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Auto lanciato su un radunò 
del KKK presso casa Càrter 

L’incidente, avvenuto a Plalns, città natale del Presidente, è stato provocato da un 
giovane bianco che è stato arrestato. Si sono avuti una trentina di feriti. I membri 
dei KKK erano riuniti per protestare contro la rinuncia al bombardiere B-1, 1 nuovi 
rapporti con Cuba e contro l'ambasciatore nero Young. (A PAGINA 12) 
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Berlinguer a Potenza fa appello al contributo di unità e di lotta delle popolazioni meridionali 

Il Mezzogiorno protagonista 
della nuova fase politica 

L’accordo programmatico tra ì partiti rappresenta un’importante occasione di rinnovamento - Tutti i nostri sforzi tenderanno a re¬ 
spingere ì tentativi di fare arretrare (a situazione - Le responsabilità storiche della DC e le condizioni attuali per il riscatto dei Sud 
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Con ì segretari dei partiti 

Oggi «vertice» 
sull’attuazione 
dell’intesa 

Il dibattito nella DC: Moro risponde a Pantani • I liberali 
non firmeranno documenti comuni delle forze democratiche 


ROMA — Nel pomeriggio di 
oggi i segretari dei partiti 
eostituzionali ed i presidenti 
dei gruppi si riuniranno a 
Montecitorio per stabilire il 
modo come dovrà e.s.sere tra¬ 
dotta in termini parlamentari 
e pulitici rintesa raggiunta la 
.scorsa settimana. Si tratterà 
del «vertice» finale della trat¬ 
tativa, dopo di che il dibat¬ 
tito si trasferirà alle Camere. 

Tutti i partiti che hanno 
preso parte al confronto pro¬ 
grammatico (ad eccezione del 
PLI) hanno ratificato gli ac¬ 
cordi di Montecitorio. La ri¬ 
cerca degli strumenti neces¬ 
sari per compiere l’ultimo 
passo che rimane da fare è 
aperta, ma sostanzialmente ri¬ 
dotta a due ipotesi; o sarà 
il governo a prendere l’ini¬ 
ziativa di una discussione par¬ 
lamentare (la quale dovrebbe 
comunque concludersi con 
un voto cui partecipino tutte 
le forze che sono state prò- 
tagoniste della trattativa), op¬ 
pure saranno gli stessi par¬ 
titi a promuoverla, presentan¬ 
do una mozione. 

I liberali, dopo un dibatti¬ 
to molto travagliato in dire¬ 
zione, hanno deciso di pren¬ 
dere parte alle prossime riu¬ 
nioni delle forze democrati¬ 
che. ma di non firmare i do¬ 
cumenti comuni che saranno 
elaborati. 

Dopo la riunione della dire¬ 
zione de. che ha ratificato gli 
accordi, si è aperta una pole¬ 
mica suH’intervento di Fanfa- 
• ni (il presidente del Senato 
considera l’intesa una solu¬ 
zione provvisoria, e a breve 


scadenza vorrebbe che si sce- 
gliesse tra il ritorno al cen¬ 
trosinistra e le elezioni poli¬ 
tiche». Lo stes.so presidente 
della DC Moro, pur senza no¬ 
minarlo, ha risposto ieri a 
Fanfani e a quanti all’inter¬ 
no dello scudo crociato hanno 
manifestato riserve e critiche: 
ha detto che la trattativa è 
stata condotta dal gruppo di¬ 
rigente de « con grande senso 
di responsabilità », nella con¬ 
vinzione che quello che si sta¬ 
va per fare « costituisse un 
dovere, in questo momento 
difiìcile, verso il Paese ». Per 
evitare confusioni e rischi, ha 
detto ancora Moro, occorre 
però che « in tutto vi sia il 
segno evidente di una DC fe¬ 
dele a se stessa, rispettosa 
della sua tradizione, in co¬ 
stante dialogo con l’opinione 
pubblica ». 

La discussione aU’interno 
della DC è comunque ben .lun¬ 
gi duU’esaurirsi. Un esponen¬ 
te della segreteria, l’on. Pi¬ 
sano, ha detto che le resi¬ 
stenze interne de si esprimo¬ 
no in tentativi di « ritorno al 
passato» (evidente il riferi¬ 
mento a Fanfani». Il vice- 
segretario del partito, on. Gal¬ 
loni. ha dovuto replicare — 
con un articolo sulla « Di¬ 
scussione » — agli attacchi de¬ 
mocristiani all’accordo sul 
trasferimento dei poteri alle 
Regioni. Insomma, l’intesa 
che ora sta per essere sotto¬ 
posta alle Camere ha attiva¬ 
to una dialettica assai vivace, 
e del resto sintomatica riguar¬ 
do ai diversi orientamenti e 
alle diverse ipotesi politiche. 


Ieri, al rientro a Roma 

Le dichiarazioni 
di Pajetta sui 
colloqui a Mosca 

Restano le divergenze - Espresso il disaccordo sulla 
polemica di «Tempi Nuovi» con Carrillo e ribadite le 
posizioni dei PCI sul dissenso e sulla Cecoslovacchia 


ROMA — E’ rientrata a Ro¬ 
ma. ieri mattina, la dele¬ 
gazione della Direzione dei 
PCI, che ha avuto colloqui 
a Mosca con i dirigenti del 
PCUS Suslov, Ponomariov 
e Zagladin. La delegazione 
italiana, composta da Gian 
Carlo Pajetta, Paolo Bufa- 
lini e Emanuele Macaiuso. 
si è intrattenuta, aU’arrivo 
a Fiiunìcino, con i niune- 
rosi giornalisti convenuti 
ad attenderla. 

Rispondendo alle doman¬ 
de, prevalentemente dedi¬ 
cate alla recente polemica 
della rivista sovietica Tem¬ 
pi Nuovi con il segretario 
del PCE, Santiago Carrillo, 
Pajetta ha sottolineato che 
i colloqui sono stati utili e 
franchi, ma che restano co¬ 
munque divergenze di po¬ 
sizioni su più punti. Pajet¬ 
ta ha informato che è sta¬ 
to fatto un bilancio com¬ 
plessivo ad vin anno dalla 
conferenza di Berlino dei 
partiti comunisti europei. 
Sono stati esaminati — ha 
detto — tutti i problemi 
aU’ordine del giorno nel 
movimento operaio inter¬ 
nazionale. in particolare 
quelli che sono oggetto di 
dibatUto e che stanno al¬ 
l’origine di controversie e 
di polemiche. E’ stato im 
esame — ha precisato — 
condotto con estrema fran¬ 
chezza. Per parte nostra 
abbiamo espresso dissenso 
per la polemica di Tempi 
Nuovi con ' Santiago Car¬ 
rillo. esposto le nostre po¬ 
sizioni sui problemi del dis¬ 
senso nell’URSS e ribadi¬ 


to quelle sulla Cecoslovac¬ 
chia. 

Pajetta è stato poi an¬ 
cor più preciso allorché ha 
detto che la delegazione 
italiana ha fatto presente 
che il modo col quale i so¬ 
vietici hanno posto il pro¬ 
blema non favorisce la di¬ 
scussione e il dibattito. Ab¬ 
biamo ascoltato la loro ver¬ 
sione, ha detto. Essi hanno 
voluto sottolineare che la 
loro polemica è indirizzata 
unicamente contro il libro 
di Carrillo e in particola¬ 
re contro una parte di esso 
che ritengono di dover re¬ 
spingere in quanto contie¬ 
ne aspre criticale nei loro 
confronti. Hanno escluso 
decisamente che si tratti 
dell’inizio di una campa¬ 
gna contro il PCE e tanto 
meno contro altri partiti. 

Pajetta ha quindi aggiun¬ 
to che la delegazione del 
PCI ha ascoltato queste di¬ 
chiarazioni con interesse, 
precisando comunque alla 
delegazione sovietica che un 
simile modo di condurre la 
polemica non favorisce il 
dibattito. « Abbiamo (quin¬ 
di espresso il nostro disac¬ 
cordo». Le rispettive posi¬ 
zioni sono state cosi chia¬ 
rite. ma . — ha precisato 
Pajetta — restano diver¬ 
genti su più punti. Noi ri¬ 
teniamo peraltro che resi¬ 
stenza di divergenze sia na¬ 
turale e che la discussio¬ 
ne sia positiva. Negativo è 
solo ciò che ricorda un pas¬ 
sato nel quale non c’era di- 

SEGUE IN PENULTIMA 


DALL'INVIATO 

POTENZA ~ Nellaccordo 
programmatico fra i partiti 
(che oggi stes.so verrà con¬ 
fermato dal « vertice * dei se¬ 
gretari) il Mezzogiorno può 
cogliere una sua preziosa oc¬ 
casione. Proprio le regioni 
meridionali infatti limino pa¬ 
gato i più alti prezzi del mal¬ 
governo di oltre trent’anni di 
clientele e di sprechi. Proprio 
la gente meridionale ha più 
.sofferto gli effetti della rot¬ 
tura — trentennale — della 
unità tra le forze popolari. 
Proprio da qui si leva (li nuo¬ 
vo oggi queU’aho di accusa 
contro il personale (lolitico 
della DC. che Togliatti lan¬ 
ciò neiraprile 15)^8 da Alatera 
contro le classi dominanti 
prefasciste e fasciste. 

Ecco dunque perchè il Mez¬ 
zogiorno in jjrimo luogo dovrà 
ora sapere approfittare — al 
di là dei vari provvedimenti 
specifici — della realtà poli¬ 
tica nuova che indubbiamen¬ 
te gli accordi appena siglati 
fra i partiti democratici of¬ 
frono. Da questa occasione 
derivano nuove responsabilità 
|)er il movimento operaio e 
|)opolare. nuovi compiti di go¬ 
verno nelle realtà locali, nuo¬ 
vi obiettivi di lotta. 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer ha parlato ieri sera qui 
a Potenza nella centralissima 
piazza Pagano, la piazza ven¬ 
tosa che è al centro della 
città, zeppa di folla, di cit¬ 
tadini, donne e ragazzi, ope¬ 
rai della ferriera e contadini 
venuti da tutta la provincia, e 
delegazioni di compagni arri¬ 
vati dalla provincia di Mu¬ 
terà. Berlinguer concludeva 
— presentato dal segretario 
della Federazione Rocco Cuc¬ 
cio e dopo un .saluto del se¬ 
gretario della FGCI. Giusep¬ 
pe De Luca — il Festival pro¬ 
vinciale deU’l/nitò cui moltis¬ 
simi di quanti lo ascoltavano 
avevano fatto visita noi gior¬ 
ni scorsi, MoIti.ssimi anche 
non comunisti, naturalmente, 
in quc-sto antico « feudo * de¬ 
mocristiano. in questa zona 
bianca che pure il 20 giugno 
ha premiato il PCI — in cit¬ 
tà — con il 30 ner cento dei 
voti (ma la DC al Comune 
mantiene 21 .seggi .su -10). 

Non per caso dunque, pro¬ 
prio ora. un incontro popo¬ 
lare del segretario del PCI a 
Potenza, una delle capitali 
€ .storiche » delle lotte meri- 
dionali.ste: e Berlinguer — ri¬ 
cordando le antiche lotte glo¬ 
riose c i nuovi compiti del 
movimento democratico e po¬ 
polare — ha salutato cittadi¬ 
ni e compagni di Potenza e 
di Matera. « di tutta la vostra 
terra lucana, gente laborio- 
.sa. scria, tenace, con una .sua 
dignità, gente che ha molto 
.sofferto, che ha combattuto 
e che sa combattere per ot¬ 
tenere la parte che le spet¬ 
ta dello sriluppo e della ric- 
chezza della nazione ». 

La Lucania ha .saputo dare 
un ine.stimabilc contributo di 
idee e di azione aU'Italia. 
Berlinguer ha ricordato i no¬ 
mi dei < padri » — Giu.stino 
Fortunato. France.sco Save¬ 
rio Nitti, Ettore Ciccotti — e 
di quelli che furono in qual¬ 
che modo loro « figli »: Carlo 
Leri. Ernesto De Martino. 
Rocco Scotcllaro. Sono nomi 
che i - compagni di - Potenza 
hanno ricordato in una pub¬ 
blicazione in occasione di que- 
-sto Festiral dell’L'nifò. e 
questa giusta iniziativa — ha 
aggiunto Berlinguer — ser\e 
a far comprendere a tutti il 
modo come ì comuni.sti sap¬ 
piano farsi interpreti ed ere¬ 
di di quanti — anche quando 
non siamo appartenuti a par¬ 
titi operai e non si .siano i.spi- 
rati alla dottrina marxista — 
hanno però .saputo dare un 
contributo al progresso ci\i- 
le e culturale della loro terra 
e deiritalia intera. E’ anche 
così — ha detto il segretario 
generale del partito — che i 
comuni.sti dimostrano di sa¬ 
persi collegare ad ogni filone 
positivo e ad ogni realtà pro¬ 
gressiva della storia naziona¬ 
le. di sapersene fare conti¬ 
nuatori e quindi di dare pro¬ 
va. anche per questa ria. di 
avere radici profonde nella 
rita del Paese e di potere di¬ 
venire una forza incontesta¬ 
bilmente degna di partecipa¬ 
re alla sua direzione. 

E’ stato, del resto, anche 
grazie a questa loro capaci¬ 
tà che i comuni.sti italiani 
hanno saputo seguire una li¬ 
nea e condurre battaglie e 


iniziative che hanno portato 
il loro partito a divenire uno 
dei pilastri su cui si regge la 
democrazia italiana e .su cui 
si fondano tante speranze di 
rinnovamento e hi passibilità 
stessa di salvare la nostra 
Repubblica: di aprire un av¬ 
venire migliore al nostro po¬ 
polo. 

Berlinguer ha quindi affron¬ 
tato il tema dell’intesa per 
un programma di governo fra 
tutti i partiti che si richiama¬ 
no alla Costituzione, intesa ap¬ 
pena conclusa. Si tratta di un 
evento, ha detto, che per la 
sua novità resterà saliente 
per la vita politica nazionale 
e che spetterà a noi comuni¬ 
sti. .soprattutto, fare diveni¬ 
re strumento e occasione per 
un cambiamento reale: un 
cambiamento non solo nei rap 
porti fra i partiti, ma anche 
— a cominciare dal Mezzo¬ 
giorno — nella vita economi¬ 
ca e sociale, nei modi della 
convivenza civile, nella attivi¬ 
tà e nel funzionamento, del¬ 
lo Stato. 

Certo — ha detto Berlin¬ 
guer — la trattativa è stata 
lunga, il Paese è stato per 
mesi so.speso in uno stato di 
incertezza: ma altrettanto 

certo è che la trattativa non 
è stata in alcun modo un «mi¬ 
nuetto » in un .salotto, un qual¬ 
che gioco in cui le parti .sono 
state distribuite in preceden¬ 


za (.secondo la qualunquistica 
rappresentazione che hanno 
tentato di darne certi interes¬ 
sati (lersonaggi e organi di 
stampa). No — ha detto Ber¬ 
linguer con energia — « si è 
trattato di un confronto fati¬ 
coso, teso. duro, in certi mo¬ 
menti anche drammatico >. 

E perchè questa trattativa 
ha avuto tali caratteri’.' Sia 
perchè erano ben forti le re¬ 
sistenze c le titubanze nella 
DC. sia perchè essa si svol¬ 
geva in presenza di una crisi 
assai acuta che colpi.sce tutta 
la .società nazionale e che 
rende di una dillicoltà .senza 
precedenti la ricerca di solu¬ 
zione dei problemi: sia per¬ 
chè questa volta — dopo :10 
anni — fra i protagoni.sti del 
la trattativa c’era un partito 
quale è il Partito comuni.sia. 

Un partito — ha insistito 
Berlinguer — che non era al¬ 
la caccia di accordi dì pote¬ 
re. che non cercava intese ~ 
e l’ha ricordato oggi — nè a 
due. nè a tre. nè a quattro, 
ma che aveva come sua uni¬ 
ca preoccupazione quella di 
realizzare accordi seri e ri¬ 
solvere i problemi e per da¬ 
re cosi al Pae.se un segnale 
che gli consentis.se di ripren¬ 
dere respiro e fiducia in una 

u. b. 
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AI Milan la Coppa Italia: 
battuta FInter 2-0 

In uno stadio, dopo tanto tempo di nuovo gremito, i 
rossoneri si sono aggiudicati ieri sera la Coppa Italia 
per 20. Il prestigio.^o successo riscatta una stagione 
tutt’altro che lusinghiera e accende le speranze nei 
sostenitori per un prossimo campionato ad alto livello. 
La vittoria di ieri sera, tra l’altro, apre di nuovo ai 
rossoneri il « giro » internazionale in quanto consente 
loro la partecipazione al torneo europeo di Coppa delle 
Coppe. (Nella foto: .Mazzola e Kivera nell’iiltlnio derby) 


Anche il Pescara in «A 


» 


Si è conclusa ieri a Bologna la serie degli spareggi 
di « B », con un previsto pareggio che apre anche al 
Pescara le porte della serie A. Col Vicenza, che aveva 
già acquisito la promozione in virtù del suo primo 
posto in classifica, e con l’Atalanta vincitrice dello spa¬ 
reggio di Genova, saranno dunque gli abruzzesi a sa¬ 
lire nella massima serie. Resterà, invece, in serie B 
il Cagliari. 

Andretti vince a Digione 

Mario Andretti si è aggiudicato sul circuito di Digione 
il Gran Premio di Francia di F. 1. Il pilota della Lo¬ 
tus è arrivato al successo in extremis grazie ad uno 
spettacolare sorpasso proprio in una delle ultime cuix’e 
degli ottanta giri previsti; nella sua scia Watson su 
Brabham-Alfa. Le Ferrari hanno ottenuto il quinto po¬ 
sto con Lauda cd il sesto con Reutemann. In virtù 
dei due punti conquistati ieri, Niki Lauda passa al co¬ 
mando della classifica mondiale. 

(NELLE PAGINE SPORTIVE) 


Da tre rapinatori 

A Napoli famiglia 
sterminata: 
uccisi due figli 
feriti i genitori 

L'irruzione di notte neH'abitazione del portiere 
di uno stabile a Fuorìgrotta - Forse vedendosi 
riconosciuti, i banditi hanno fatto fuoco più volte 



NAPOLI — Il cadaver* di Oomanice Antonalli, una dall» du» vitlim» 
dalla tragica rapina. 


A sei mesi dall’avvio del procedimento per piazza Fontana 

Se si presenta il generale Maletti 

una svolta al processo di Catanzaro 

1 

L'ex capo dell'ufficio « D » del SID è accusato di favoreggiamento - Oggi dovrebbe par¬ 
lare del passaporto falso consegnato a Pozzan e dei documenti distrutti da Giannettini 


DALL'INVIATO 

C.AT.ANZARO — Sarà presen¬ 
te oggi il generale Gianadelio 
Maletti all’appuntamento che 
SI è fissato da solo di fron¬ 
te alla Corte d’Assise di Ca¬ 
tanzaro? E se verrà — man¬ 
tenendo l’impegno che si è 
solermemente assimto davan¬ 
ti ai giudici — ripeterà le as¬ 
surde bugie già raccontate al 
magistrato inquirente oppure 
si deciderà finalmente a di¬ 
re la verità? 

’Tutto l’interesse dell’udien¬ 
za di oggi è centrato su que¬ 
sti due interrogativi. • Nella 
settimana appena trascorsa, a 
Catanzaro, non c'è stata, in¬ 
tanto, la consueta pausa. C’è 
stato Io spoglio dei documen¬ 
ti che il SID aveva inviato a 
Catanzaro sabato scorso e c'è 
stato rinterrogatorio di Poz¬ 


zan da parte dei giudici fio¬ 
rentini. 

Lo spoglio dei doctimenti 
ha dato risultati scarsamen¬ 
te di rilievo. Sarà necessa¬ 
rio analizzare meglio il con¬ 
tenuto. ma da una prima ana¬ 
lisi non sembra che tali do¬ 
cumenti possano contribuire, 
in maniera sensibile, all’ac- 
certamento della verità. Que¬ 
sta conclusione, del resto, era 
abbastanza scontata, anche in 
considerazione della estrema 
genericità delle richieste avan¬ 
zate da un legale della parte 
civile e accolte dalla Corte. 

L’interro^torio del bidello 
padorano è stato addirittura 
un fallimento. L’imputato, in¬ 
fatti, si è rifiutato di risjxjn- 
dere. Eppure Pozzan. pur di 
interromi^re il suo interro¬ 
gatorio di fronte ai pudici di 
(Catanzaro, aveva dichiarato 
* che era sua intenzione - fer¬ 


missima mettersi spontanea¬ 
mente a disposizione della 
magistratura fiorentina che 
l’ha incriminato per il delit¬ 
to Occorsio. « E’ una mon¬ 
tatura che intendo smasche¬ 
rare ». aveva detto il bidel¬ 
lo. Invece, a] momento giu¬ 
sto. è stato zitto. Il suo sco¬ 
po, dunque, era semplicemen¬ 
te quello di prendere tem¬ 
po; di trovare, comunque, 
una giustificazione per non 
parlare dei fatti scottanti che 
lo legano agli attentati ter¬ 
roristici del 1969 sfociati nel¬ 
la strage di piazza Fontana. 

« Voglio andare a Firenze » 
aveva proclamato Pozzan. ma 
quando i giudici fiorentini .so¬ 
no venuti a Catanzaro ha fat¬ 
to scena muta. Certo, da un 
pimto di rista .strettamente 
giuridico, il bidello può so¬ 
stenere che non essendo an¬ 
cora giunta dalla Spagna l’e¬ 


st radizione per il nuovo rea¬ 
to (concorso nell’omicidio di 
Occorsio) ha tutto il diritto 
di non accettare l’interroga¬ 
torio. Era stato lui, tuttavia, 
a dire che voleva mettersi, 
subito, a disposizione dei ma¬ 
gistrati fiorentini. Come mai 
ha cambiato idea? E’ perchè 
non aveva argomenti validi 
da contrapporre agli elemen¬ 
ti di accusa che i magistrati 
toscani gli avrebbero conte¬ 
stato? 

Oggi, comunque, è la volta 
di Maletti. Se verrà vedremo 
come si comporterà l’ex capo 
dell’Ufiìcio « D » del SID. Di¬ 
re la verità, fra l’altro, è nel 
suo interesse. Nel rinriario 
a giudizio per favoreggiamen- 

Ibio Paolucci 
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E’ fuggito durante la sparatoria a San Pietro in Vincoli 

Si cerea il misterioso quarto «nappista» 

Secondo i cirabinierì si tratterebbe di un gtorane roaano legato sentmentalmente a Franca Salerno - La pollua, in¬ 
vece, non dà credito a gnesta pista - Sì tenta di tradirre m dKWMito in codice trovato nel covo dei terroristi 


RO^L\ — Ora si cerca il quar¬ 
to « nappista ». dopio l'ucci¬ 
sione di Lo Muscio e la cat¬ 
tura della Vianale e delia Sa¬ 
lerno nella sparatoria di ve¬ 
nerdì sera in piazza S. Pie¬ 
tro in Vincoli. I carabinieri 
danno la caccia a un giovane 
«con qualche precedente pe¬ 
nale) abitante nel quartiere 
romano della Magliana: sa¬ 
rebbe proprio lui il quarto 
membro del gruppetto di ter¬ 
roristi, riuscito a dileguarsi 
durante il sanguinoso conflit¬ 
to a fuoco. Sul suo conto, co¬ 
me sì sa. è trapelato soltanto 
im nome e un soprannome: 
« (Claudio er biondino ». Ma 
sembra che i carabinieri ab¬ 
biano •-lementi più completi 
per identificarlo, e siano riu¬ 
sciti a mettere a fuoco il ruo¬ 
lo che avrebbe svolto nell’or¬ 
ganizzazione clandestina. 

Stando sempre alle notizie 
trapelate dagli ambienti del¬ 
l’Arma dei OC (la polizia e 
i funzionari del Servizio di si¬ 
curezza. infatti, sull’identifica¬ 
zione del quarto «nappista» 
si mostrano assai scettici), 
‘ « CHaudio er biondino » sareb¬ 


be un giovane entrato ne; 
« N.AP » abl»sianza recente¬ 
mente, Risulta che fosse le¬ 
gato sentimentalmente a Fran¬ 
ca Salerno «sarebbe il padre 
del bambino che la « napp-- 
sta» attende) ed e stata avan¬ 
zata ripotesi che proprio que¬ 
sto rapporto con la ragazza 
lo abbia fatto avvicinare a! 
gruppo terroristico. 

Ultimamente, secondo gli in¬ 
vestigatori, avrebbe comun¬ 
que ricevuto incarichi di re¬ 
sponsabilità: si sarebbe occu- 
]ùto in prima persona del¬ 
l'acquisto di alcuni apparta¬ 
menti a Roma, che con ogni 
probabilità t « nappisti » a- 
vrebbero utilizzato come nuo¬ 
vi punti d'appoggio per le lo¬ 
ro imprese criminali. E l’iden¬ 
tificazione di « Claudio er 
biondino», a quanto sembra, 
sarebbe avvenuta proprio do¬ 
po ebe i carabinieri hanno 
rintracciato due notai roma¬ 
ni che erano stati interpellati 
dai terroristi per la stipula¬ 
zione dei contratti di acqui¬ 
sto delle case. 

La figura del quarto ■ nap¬ 
pista» sfuggito all'operazione 


dei carabinieri a 5>an Pietro 
in Vincoli, è. m ogni caso, 
come SI può ben vedere, an¬ 
cora molto confusa. E’ sinto¬ 
matico. del resto, il fatto che 
in un primo momento i ca¬ 
rabinieri avessero - tenuto a 
smentire che assieme a Lo 
Muscio e alle due « nappiste » 
ci fosse un'altra persona fug¬ 
gita. cosa che invece viene 
ammessa soltanto ora. con¬ 
temporaneamente alTannun- 
cio deU'identificazione del mi¬ 
sterioso personaggio 

Come SI ricorderà, in un 
primo momento suH’esistenza 
e sul ruolo di questo quarto 
uomo sono state azzardate 
varie ipotesi, compresa quel¬ 
la che si trattasse di un acon- 
fidente» che- avrebbe dato la 
«soffiata» ai carabinieri, fa¬ 
cendo cadere Ix> Muscio, la 
Vianale e la Salerno in una 
trappola. 

Maria Pia Vianale e Franca 
Salerno si trovano ora in 
due celle d’isolamento, sepa¬ 
rate. del carcere di Rebibbia, 
dove nei prossimi giorni si 
recherà il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Rossi¬ 


ni per interrogarie nuovamen¬ 
te. Il primo interrogatorio, 
come si sa. è praticamente 
andato a vuoto poiché le due 
donne hanno opposto alle do¬ 
mande del - mia^strato solo 
slogans propagandistici, ed e 
probabile che . continuino a 
mantenere questo atteggia¬ 
mento. 

La fonte principale di no¬ 
tizie su cui basare la prose¬ 
cuzione delle indagini, quindi, 
resta per ora il materiale se¬ 
questrato nel covo di piazza 
Mele^ri, a Tor di <^into. 
Tra i van carteggi, nel su¬ 
perattico usato dai « nappi¬ 
sti » è stato trovato anche un 
documento in codice, che gli 
investigatori stanno tentando 
di decifrare nella speranza di 
poter leggere nomi ed indi¬ 
rizzi nuovi, e di indovinare i 
progetti criminali del terro¬ 
risti. 

Anche ieri i « NAP » si so¬ 
no fatti vivi con tm nuovo 
messaggio delirante, dettato 
per telefono alla redazione 
dell’agenzia ANSA di Napoli, 
nel quale vengono annunciati 
attentati e rappresaglie. 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — Una famiglia di 
povera gente è stata stermi¬ 
nata a colpi di pistola poco 
prima deH’alba di ieri, da al¬ 
cuni malviventi introdottisi in 
casa. Il barbaro delitto è av¬ 
venuto a Napoli, al quartiere 
di Fuorìgrotta, presso Io sta¬ 
dio San Paolo. Due fratelli, 
Domenico e Sergio Antonelli, 
di 26 e 23 anni, sono rimasti 
uccisi: la madre Angela Ama¬ 
to, di 61 anni, è rimasta ferita 
al capo, sembra in modo non 
grave, da un proiettile che 
l’ha colpita di .striscio; il pa¬ 
dre. Mario di 6à anni, sta ora 
combattendo tra la vita e la 
morto. Due proiettili lo hanno 
raggiunto all’addome provo¬ 
candogli lesioni gravi agli or¬ 
gani interni. In serata è stato 
sottoposto ad intervento chi¬ 
rurgico dai sanitari dell’ospe¬ 
dale San Paolo che gli hanno 
asportato la milza. 

Una prima ricostruzione si 
è potuta fare anche in base 
ai brandelli di racconto della 
donna che è in preda ad un 
forte e comprensibile choc. 
Verso le tre del mattino, nel¬ 
la casa di Mario Antonelli al 
piano terra dello stabile n. 
109 alla seconda traversa Ni¬ 
no Bixio, dove egli è porti¬ 
naio, dormivano tutti, quando 
improi’s'isamente la signora 
Angeli veniva destata da alcu¬ 
ni rumon e dalla luce elettri¬ 
ca che era stata acce.sa. Sulle 
prime non vi ha fatto caso 
pensando che si trattasse di 
uno dei due figli che dormo¬ 
no nella camera attigua. Poi. 
persistendo il trambusto, e 
uscita sul corridoio dove le 
si è parato di fronte un uo¬ 
mo col volto coperto da una 
calzamaglia e con la pistola 
nella destra che le ha intima¬ 
to di consegnarli subito i sol¬ 
di. Nello stesso momento altri 
due uomini, anch’essi armati 
di pistola, ma a volto scoper¬ 
to. sono piombati nella came¬ 
ra dei due giovani gridando 
di non muoversi e di mostra¬ 
re il posto dove era custodi¬ 
to il denaro. Ma i due giova¬ 
ni, entrambi forti e prestanti, 
hanno reagito energicamente 
e mentre Sergio si lanciara 
contro i delinquenti. Domeni¬ 
co si precipitava a sua volta 
verso il telefono a muro nel 
tentativo disperato di chiama¬ 
re soccorso. 

Ne è nata una scena di 
estrema violenza, ma breve 
perchè i banditi hanno co¬ 
minciato a sparare all'impaz¬ 
zata contro i quattro sven¬ 
turati che sono caduti uno 
dopo l’altro, dandosi poi alla 
fuga prima che l’intero caseg¬ 
giato fosse nchiamaio dalle 
secche esplosioni della tragi¬ 
ca sparatoria. 

I primi soccorriton, giunti 
di lì a poco, hanno trovato 
Domenico Antonelli già morto 
accanto al telefono: un proiet¬ 
tile gli era penetrato nel to¬ 
race arrivando fino al cuore. 
Sergio c stato caricato agoniz¬ 
zante su un’auto e avviato 
verso l’ospedale Cardarelli, 
ma purtroppo è morto duran¬ 
te ■ il tt^itto. Anche Mario 
Antonelli e sua moglie veni- 
raro soccorsi e trasportati in 
ospedale dove arrivavano ver¬ 
so le à del mattino. Più tardi 
giungeva sul posto la polizia. 

La famiglia Antonelli è ori¬ 
ginaria di Pìetrastomina. tm 
piccolo centro del Monte Par- 
tenio in provincia di Avelli¬ 
no, un paese di povera gente, 
di emigrati come appunto Ma¬ 
rio Antonelli che aveva vendu¬ 
to tutto per dare il deposito 
cauzionarlo, ottenere il posto 
di portinaio a vìa Bùdo e tra¬ 
sferirsi a Napoli dove pensa¬ 
va che i suoi figli avrebbero 
avuto un avvenire migliore. 
Dei cinque figli, tre sono spo¬ 
sati. Domenico e Sergio vive¬ 
vano ancora con i genitori: 
entrambi lavoravano presso il 
Policlinico. 

Le indagini sono comincia¬ 
te quasi subito. La squadra 
mobile in mattinata ha inter¬ 
rogato decine di persone. In¬ 
tanto si aspetta che Mario An- 


tonelli migliori per poterlo in¬ 
terrogare. La squadra mobile 
pensa di poter avere qualche 
indizio che possa far ricono¬ 
scere qualcuno dei due bandi¬ 
ti che avevano il volto sco¬ 
perto. Sul posto del delitto 
sono stati rinvenuti cinque 
bossoli calibro 22. 

Varie le ipotesi che vengo¬ 
no avanzate a questo punto 
per dare un movente all’effe¬ 
rato crimine. C’e l’ipotesi del¬ 
la vendetta, data la ferocia 
con la quale la strage è stata 
consumata. C’è l’ipotesi di ra¬ 
pinatori che hanno sparato 
presi dal panico di fronte alla 
reazione delle loro rittime. 
Quest’uUima possibilità è so¬ 
stenuta anche dal fatto che 
probabilmente i malfattori 
pensavano che in casa del 
poninaio fosse custodito il 
denaro delle pigioni che Ma¬ 
rio Antonelli raccoglieva ogni 
mese dagli inquilini dello sta¬ 
bile per consegnarlo all’ammi¬ 
nistrazione. In ogni caso le 
indagini stanno proseguendo 
serrate ed è probabile che 
qualche indìzio emerga già nei 
prossimi giorni. L'agghiaccian¬ 
te episodio ha suscitato viva 
emozione nel popoloso quar¬ 
tiere e soprattutto a via Bixio 
dove la sventurata famiglia 
Antonelli era molto cono¬ 
sciuta. 

Franco De Arcangeiis 


Bus uccide 
due bambini 
a Cesenatico 


Due bambini, sono stati 
investiti e uccisi, sabato 
sera, in una strada cen¬ 
trale di Cesenatico. Un 
fratello gemello di uno 
dei morti e un’altra bam¬ 
bina sono rimasti grave¬ 
mente feriti nello stesso 
agghiacciante incidente. Lo 
automezzo investitore c 
un’autocorriera che presta 
senizio dalla cittadina bal¬ 
neare a Bologna. Nei pres¬ 
si di Rovigo, un’auto, com¬ 
piendo un sorpasso, ha in¬ 
vestito due giovani che 
provenivano in sella a una 
moto in senso contrario. 
Morti l due motociclisti e 
l'uomo che era alla guida 
dell’auto. Nel Livornese. :1 
treno « Palatino » ha tra¬ 
volto. ad un passaggio a 
livello, le cui sbarre non 
erano state abbassate, una 
auto; deceduto il condu¬ 
cente. (A PAGIN.% 5) 


Distrutto a Sene 
il monumento 
airantifascismo 

Il monumento alle otti¬ 
me della violenza e ai 
martiri antifascisti a Sez- 
ze. in provìncia di Latina, 
nel luogo in cui fu assas¬ 
sinato un anno fa'da una 
squadracela missina gui¬ 
data da Saccucci il giova¬ 
ne compagno Luigi Di Ro¬ 
sa. è stato distrutto l'al¬ 
tra notte da un attentato. 
Tre ordigni esplosivi, ad 
alto potenziale, sono stati 
collocati ai piedi della sta¬ 
tua. Nel pomerìggio di ie¬ 
ri una folla di cittadini di 
Sezze e dei paesi vicini 
ha dato vita ad una stra¬ 
ordinaria manifestazione, 
assieme a esponenti ‘ dei 
partiti democratici e dei 
sindacati: a - chiusura è 
stata laiK;iata una sotto- 
scrizione popolare per il 
ripristino del monumento, 
al quale la Regione ha già 
assicurato, - attraverso il 
presidente Ferrara, il suo 
contributo. (A PAGINA 2) 
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Confermate le differenziazioni politiche con la minoranza 


A Sezze una straordinaria mobilitazione ha risposto alFignobile attentato 


PoMco discorso di Benvenuto <N0N RIUSCIRANNO A SPAVENTARCI: 
a condusiono dol Congresso UH RICOSTRUIREMO IL MONUMENTO» 

4 ■ » . V ' . 

j La gente in piazza non appena è risuonato il boato, in piena notte - Sin dal primo mattino nella cittadina è arrivata gente dai 

to}} sul problema dei rapporti con la CGIL e sulle questioni del quadro politico * Il CC neoeietto ha nominato la segreteria . v • .. i.... • . ■■ . _ j i _ _• • ax.. _i 


SI è votato su due mozioni • I 
to}} sul problema dei rapporti i 

DALL'INVIATO 

’'*BOLO(JNA — Più clif una 
conciiisionc la replica di Gior 
gio Benvenuto, rieletto segre¬ 
tario generale della UIL, è 
stata un nuovo intervento nel 
dibattito particolarmente po 
leinieo con la minoranza re¬ 
pubblicana. che ha reagito 
con una dichiarazione in cui 
si afferma che « Benvenuto 
ha scelto la strada di essere 
il .segretario della sola mag 
gioranza » e che tale .scelta è 
« grave a e comixìita » una 
ulteriore complicazione nei 
rapporti interni alla Confo 
derazionc In seguito a que¬ 
sta dichiarazione la compo 
nente repubblicana si è aste¬ 
nuta nella votazione di Ben 
venuto a segretario generale 
avvenuta nel corso dei lavori 
del nuovo Comitato centrale 
riunitosi .subito doix) la con 
clusione del congresso. I.e 
differenziazioni |)olitiche .sono 
state confermate dal voto di 
due mozioni: quella per la 
maggioranza (componenti so 


Oggi seconda 
prova per 
la maturità 

ROMA — Oggi « seconda tap¬ 
pa » deU’esame di maturità 
con l'ultima prova scritta. 
Questo secondo compito — 
diverso da istituto a istituto 
— verterà su materie speci- 
flche, rese note nell’aprile 
scorso dal ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Al Liceo classico e all'Isti¬ 
tuto magistrale ci .sarà la ver¬ 
sione dal latino: nei licei 
scientifici il problema di ma¬ 
tematica (uno fra tre a .scel¬ 
ta): negli istituti tecnici com¬ 
merciali la lingua straniera e 
per i geometri il compito di 
estimo. 

Nelle altre scuole il .secon¬ 
do compito scritto dipenderà 
dal tipo di specializzazione. 

I colloqui cominceranno tre 
giorni dopo la conclusione 
degli scritti. Tra giovedi e 
venerdì si arriverà quindi al¬ 
le prove orali. • ' 


Per la seconda volta 
bocciata una bimba 
della T elementare 

CAGLIARI — Una bambina di 
Selargius — paese a otto chi¬ 
lometri da Cagliari — dovrà 
ripetere la prima elementare 
per la terza volta. La mae- 
•stra l’ha infatti bocciata per 
la seconda volta consecuti¬ 
va. Si tratta di Patrizia Gar- 
giuio. di otto anni, che fre¬ 
quenta la scuola elementare 
« Sebastiano Satta ». Anche il 
fratellino di Patrizia. Massi¬ 
miliano. di sei anni, che fre¬ 
quenta la stessa classe della 
sorella, è stato bocciato e do¬ 
vrà ripetere. 

II padre dei due bambini. 
Silverio Gargiulo. sostiene che 
la maestra, in più di un'occa¬ 
sione, gli ha detto che <i fac¬ 
cio scuola a quelli che san¬ 
no e non a quelli che non 
sanno ». 

« Non sappiamo più co.sa 
fare — dicono i genitori dei 
due scolari — Patrizia e Mas¬ 
similiano si sentono emargi¬ 
nati e complessati. Anche noi 
abbiamo perso ogni fiducia e 
ci chiediamo a che cosa ser¬ 
va mandarli a scuola ». 

Silverio Gargiulo però non 
v-uole ancora arrendersi e ha 
annimciato che presenterà ri¬ 
corso al Proweditorato an¬ 
che perchè nella stessa clas- 
.se di Patrizia e Ma.ssimilia- 
no sono stati bocciati altri 
cinque alimni. 


Riprende oggi 
il processo 
per il golpe 
Borghese 

ROMA — Riprende stamani il 
processo per il tentato golpe 
-Borghese. E’ previsto l'inter- 
rogatorio del capitano dei ca¬ 
rabinieri Salvatore Pecorella, 
che. secondo l'accusa, sareb¬ 
be la persona che la sera 
del 7 dicembre 1970, avrebbe 
convinto Junio Valerio Bor¬ 
ghese a dare il contrordine ai 
« golpisti » ed a farli desiste¬ 
re airultimo momento dai lo¬ 
ro piani eversivi. Pecorella 
deve rispondere di insurrezio¬ 
ne armata e di cospirazione 
politica. 



ciali.sta e .socialdemocratica), 
che è .stata approvata, e quel¬ 
la della minoranza repubbli¬ 
cana. 

Ciò non ha comunque im- 
|)ctlito una specie di apparen¬ 
tamento iwr la elezione dei 
membri del Comitato centra¬ 
le (77 IH*!' la comiKìiiente so 
cialista. .'10 a quella .social- 
Vlemocratica e 30 a quella 
repubblicana). La maggio 
ranza conta co.si su IIG mem¬ 
bri del Comitato centrale. Le 
jxjsizioni erano .state precisa 
te anche nel corso dell’ulti 
ma giornata di dibattito e 
iti modo particolare con l’in 
tervento del .segretario con¬ 
federale Aride Bossi che ave 
va espres.so le valutazioni 
della comiKinente repubblica 
na la (piale aveva tenuto una 
riunione terminata ver.so le 
tre del mattino di ieri. 

Sui gratuli problemi del 
Pae.se e sulle linee strategi 
ebe che la UIL deve a.ssume 
re nel movimento, aveva det 
to Rossi •< le differenze di 
imixistazione sono state seti 
sibili in quanto, iiinanzituttu, 
la maggioranza non ha e 
spresso in modo suiriciente 
mente chiaro il suo rifiuto di 
chiudere la UIL nel ristretto 
ambito di un’area ideologi¬ 
ca >. Sui problemi del Paese, 
secondo Rossi, la maggiorati 
za non aveva fornito una 
risiuistti complessiva a. ave 
va cercalo «r affannose diffe¬ 
renziazioni ri.s|)etto albi CGIL 
e alla (IISL » linendo col ceti 
trare il dibattilo molto più 
sui < problemi di .schiera 
mento che non su quelli di 
lontenuto ». Con (piesto inter¬ 
vento il dibattito era chiuso. 

Tocciivii replicare a Gior¬ 
gio Benvoiuito a.ssai affaticato 
|K*r rintensa campagna con 
grc.ssuale. Iniziava a parla 
re alle 12 per concludere |«i 
co più di utrora dojKi. II suo 
discor.so in tultii la prima 
iiarte era una risposta ai ri¬ 
lievi .incile duri fatti dalla 
miiioran/.a nel corso del di¬ 
battito. In modo particolare 
si respingeva raccusa di vo¬ 
ler fare della UIL un ^ sin¬ 
dacato .socialista ». Al tempo 
ste.s.so sulle questioni più ge 
ncrali, da quelle del quadro 
politico ai rapiKirti con la 
CGIL, Benvenuto faceva alcii 
ni « aggiu.stamenti * che tro 
cavano t>oi riscontro nella 
mozione conclusiva. Si soffer¬ 
mava sulla questione del com- 
prome.s.so storico per dire che 
le tendenze che si avvertono 
nel si.stema iwlitico c sono 
preoccupanti ». che « la spin¬ 
ta al rinnovamento che c’è 
nella società non trova ade¬ 
guata espressione a livello 
jxjlitico ». >. Ma tutto questo, 
si chied'«va. signirica pronun¬ 
ciarsi contro il compromesso 
storico',' », 

E cosi risixHideva: « Se 
condo noi si tratta di due 
cose nettamente diverse. Ala 
se dentro e fuori la UIL si 
confonde questo accordo (le 
intese fra i partiti - n.d.r.) 
con il compromcs.so storico 
ci dobbiamo jwrre il proble 
ma se qualcuno non lo difen 
de proprio e solo perchè lo 
considera tale ». Problema 
che. per quanto ci riguarda, 
non sussi.stc. Poi pro.scguiva 
IM?r chiarire che nella rela¬ 
zione introduttiva e nel di¬ 
battito ci si era espressi su 
due punti « non equivocabi¬ 
li >: le tendenze del sistema 
politico -t che certo .sono as¬ 
secondate. diceva, da certe 
strategie invece che da altre 
c i contenuti di una intesa 
programmatica che giudichia¬ 
mo carenti, non corrisponden¬ 
ti alle esigenze di una .so¬ 
cietà in crisi come quella ita¬ 
liana ». 

Benvenuto riprendeva an 
che le questioni attinenti ai 
contenuti della proposta del 
sindacato per il rinnovamen¬ 
to del Pac.se e alle iniziative 
da portare avanti, rifcrendo.si 
in modo particolare alle gran 
di vertenze e alle lotte in cor- 
.so. problemi che poco sfi¬ 
zio avevano trovato nelle cin¬ 
que giornate di lavori del 
congre.s.so. 

Per quanto riguarda il 
confronto polemico con la 
CGIL sulle questioni del .su 
peramento della pariteticità 
della Federazione unitaria ri¬ 
levava che c si è fatto anche 
troppo rumore intorno ad al¬ 
cune divergenze che indub¬ 
biamente ci sono state » e che 
nel dibattito « anche vivace, 
anche spregiudicato, si ali¬ 
menta il proce.sso unitario ». 
Rilevato che la questione « dei 
numeri e dei pesi » è cosa im¬ 
portante. affermava che oc¬ 
corre vedere se e-ssi « .servo¬ 
no a costruire l'unità o a 
qualche altra co.sa » per poi 
rimproverare alla CGIL di 
« sfoderare il blasone o l’al- 
bero genealogico ». 

Queste, ci sembra, possono 
essere considerate solo alla 
stregua di una battuta e non 
certo il .segno di quella spre¬ 
giudicatezza cui spesso si è 
richiamato Benvenuto. ‘ Poi 
concludeva csprìmeiKlo la 
convinzione che la UIL ha 
smosso la discussioee c dalle 
secche deiraritmetica per av¬ 
viarla all'approda della po 


litica ». « Come dire — aggiun¬ 
geva riprendendo, se ben ri¬ 
cordiamo. una frase del com¬ 
pagno Aliende — che alla ra¬ 
gione della forza abbiamo 
opposto e continuiamo ad op- 
lK)rre la forza della ragione ». 
E su questa fra.se chiudeva 
l’intervento mentre scattava 
un prolungato applauso. 

Subito dopo si passava al¬ 
la lettura delle due mozioni 
cd alla loro votazione per al¬ 
zata di mano, senza effettua¬ 
re la conta perchè la maggio¬ 
ranza per il documento delle 
componenti .socialista e so¬ 
cialdemocratica era evidente. 
Poi la lettura delle liste ap 
parentate e approvate con un 
voto unico (.solo due contra¬ 
ri). Dal congre.s.so si andava 
direltarnente alla riunione del 
neo eletto Comitato centrale 
di cui abbiamo già detto. La 
nuova .segreteria risultava 
com|K).sla da BenveniiU», Ra¬ 
venna. 'l'orda. .Manfron. Hn- 
gli della coiniMuiente .sociali¬ 
sta; Ravecca, Zoni. Buttinel 
li di quella socialdemocrati¬ 
ca: Vanni. Rossi e Luciani di 
quella repubblicatia. 

Alessandro Cardulli 


segreteria a-—'' .. ... x..y- 

^ paesi vicini, assieme a esponenti politici e sindacali - Lonciata nella grande manifestazione del pomeriggio una sottoscrizione popolare 
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SEZ^ 


AI MARTIRI 


SEZZE ROMANO — Il monunianto ai martiri aniifasciiti devatlato dall'altantato. 


Terre incoile; come recuperarle e utilizzarle 

Con i trattori nell'azienda 
abbandonata da oltre 10 anni 

E' avvenuto alla «Cannoie di Sotto» nel Leccese • Trenta ettari di terreni di proprietà di un ente morale e gestiti (mala¬ 
mente) dalla Provincia • Atteggiamento favorevole dei TÀR pugliese, prima sempre dalla parte della proprietà terriera 


DALL'INVIATO 

LECCE — I trattori sono en¬ 
trati e lavorano da diverse 
settimane nell’azienda «Can¬ 
noie di setto », in agro di 
Merine. fnizione di Lizzjmel- 
lo. a 4 km. da Lecce, e dLs.so- 
dano terreni completamente 
incolti da circa un decennio. 
L’azienda, vasta 30 ettari, di 
proprietà deirente morale 
« Asilio Chirico Carmelo », è 
gestita (lairAmministrazione 
provinciale. Quando nel set- 
lembre 1074 un gruppo dt 30 
braccianti c piccoli contadini 
anclie allevatori, età media :i0 
anni, diedero vita alla coope¬ 
rativa « L’Avvenire » e con- 
temporsmeamente iniziarono 
un censimento dell’incolto, 
l’azienda presentava uno spet¬ 
tacolo di completa de.solazio- 
ne: i terreni, in parte olive- 
tati, erano invasi da roveti e 
spine, mentre la masseria era 
in uno stato di completo di- 
sfacimento. 

Questa terra venne subito 
richiesta in conce.ssione alla 
commissione provinciale del¬ 
le terre incolte la quale, do¬ 
po una fa.se istruttoria lun¬ 
ga e complessa, il 2H gennaio 
scorso esprimeva parere favo¬ 
revole di concessione alla 
cooperativa « L’Avvenire » in¬ 
giungendo ai soci di inizia¬ 
re le coltivazioni entro 30 
giorni dalla presa di posses¬ 
so. Prima ancora che l’Am¬ 
ministrazione provinciale op¬ 
ponesse al TAR (Tribunale 
Amministrativo Regionale) pu¬ 
gliese. che in precedenza a- 
veva accolto tutti i ricorsi 
dei proprietari assenteisti, ri¬ 
corso contro la concessione, 
i soci della cooperativa pren¬ 
devano possc-s-so delle terre 
e mizia\-ano il lavoro di dis¬ 
sodamento. 

Rimaneva però viva nei so¬ 


ci la paura di una sospensi¬ 
va del provvedimento da par¬ 
te del Tribunale Amministra¬ 
tivo Regionale. Sino ad oggi 
— infatti — .sono T2 i de¬ 
creti di concessione di terre 
incolte’che sono stati sospe¬ 
si, impedendo così alle coo¬ 
perative la concreta pre.sa di 
possesso: ciò spiega anche 
perché in Puglia le organiz¬ 
zazioni sindacali e i partiti 
di sinistra hamio preso posi¬ 
zione contro un atteggiamen¬ 
to del TAR che oggettiva¬ 
mente blocca il va.sto movi¬ 
mento teso al recupero del- 
l’inrollo. 

La preoccupazione dei soci 
della cooperativa « L’Avveni¬ 
re » è venuta in parte a ca¬ 
dere in que.sti giorni, a se¬ 
guito della decisione del pre¬ 
sidente del Tz\R di invitare i 
legali della Amministrazione 
provinciale a ritirare il ricor- 
.so; l'invito è stato accolto. 
Si apre così una prospettiva 
nuova, anche se bisognerà at¬ 
tendere il giudizio definitivo 
sulla questione. Il fatto nuo¬ 
vo però c’è: per la prima 
volta in Puglia i soci di una 
cooperativa per la messa a 
coltura delle terre incolte 
non solo stanno in piena le¬ 
gittimità sulla terra, ma van¬ 
no avanti nei lavori di dis¬ 
sodamento, mentre nello stes¬ 
so tempo predispongono un 
vero e proprio piano di tra¬ 
sformazione. Si tratta ora di 
verificare se questo nuovo at¬ 
teggiamento del TAR ha una 
qualche coerenza; lo si ve¬ 
drà nei prossimi ^omi quan¬ 
do il Tribunale si pronunce- 
rà su di un altro ricorso, 
presentato dalla proprietà, 
contro l’assegnazione, sempre 
alla cooperativa «L’Avvenire», 
di ben 84 ettari della masse¬ 
ria « Specchio dell’Alto ». 

L’idea della cooperativa sor¬ 


se nel 1974 quando, a segui¬ 
to dei casi dt colera regi¬ 
strati anche in Puglia, le au¬ 
torità si ricordarono della leg¬ 
ge sanitaria che vieta la pre¬ 
senza di stalle nel centro tibi- 
tato. Per i piCcòH contadini 
di Merine trasferire le stalle 
a .51)0 metri dall’abitato su 
terreni otte non possedevano 
era la fine. La parola d’ordi¬ 
ne fu quella di organizzarsi 
per ottenere la concessione 
di terre incolte presenti nel¬ 
l’agro. Era del resto tm pro¬ 
blema di sopravvivenza ed in 
questi termini i soci lo po¬ 
sero alla Lega braccianti, che 
li aiutò nella costituzione del¬ 
la cooperativa che aderì subi¬ 
to alta Lega. Nello statuto 
delta cooperativa sono fissati 
gli scopi deiriniziatùn tra cui 
0 gestire in forma collettiva 
una u pili stalle sociali or¬ 
ganizzate con i più moderni 
criteri temici » e « gestire in 
forma collettiva terreni, im¬ 
pianti di trasformazione, la¬ 
vorazione e commercializza¬ 
zione di prodotti agricoli ». 

Il cammino per l’assegna¬ 
zione di terre incolte da ri¬ 
mettere in produzione non è 
stato semplice per la coope¬ 
rativa, a causa degli impedi¬ 
menti di ordine legislativo e 
burocratico che ancora .sono 
a presidio dell’improduttivo. 
Gli ostacoli, ma le difficoltà 
non sono finite, sono stati 
superati grazie all’azione co¬ 
mune della cooperativa, del¬ 
la Le^ e del movimento coo¬ 
perativo che ha mobilitato al¬ 
cuni .suoi tecnici. Prima che 
la Commissione provinciale e- 
sprima infatti il suo parere 
favorevole alt’assegnazìone. a 
cui segue il decreto del pre¬ 
fetto. la commissione stessa 
deve esaurire una vera e pro¬ 
pria istruttoria. 

La commissione — che è 


compo.sta da due rappre.sen- 
lanti dei datori di lavoro, da 
un funzionario tecnico del 
ministero deirAgricollura. dai 
rappresentanti sindacali — 
accerta lo stato di coltivazio¬ 
ne dei terreni e se le coltu¬ 
re praticate ri.spondono al¬ 
le tecniche colturali. Nel ('a- 
so delle terre dell’azienda 
« Cannoie di .sotto » la com¬ 
missione accertava che « in 
tutta la superficie vegeitino 
erbe spontanee e infestanti ». 
Il giudizio .sullo stato deH’iii- 
colto spetta alla commissione 
provinciale e .su di esso si 
basa il prefetto per emette¬ 
re il decreto. 

Il Tribunale Amministrati¬ 
vo Regionale puglie.se che — 
rontniriainentp ad analoghi 
organismi amministrativi di 
altre regioni — ha accettato 
tutti i ricorsi pre.sentati dai 
proprietari a.s.sentPÌ5ti (tran¬ 
ne quest’ult imo che riguar¬ 
da la cooperativa « L’.Avveni- 
re») non può entrare nel me¬ 
rito del giudizio .suirincolto 
emesso dalia commissione. I 
ricorsi sono stati cosi accolti 
per motivi o procedurali e 
riferentisi alla composizione 
della commissione. Almeno 
questo si sostiene da parte 
del TAR pugliese, a spiega¬ 
zione di un atteggiamento che 
fino a ieri oggettivamente 
sembrava la trama di un di¬ 
segno preciso diretto da una 
parte ad ostacolare l’azione 
dei braccianti e dei contadi¬ 
ni per il recupero delle terre 
incolte, e daH’altra a difen¬ 
dere ed incoraggiare l’assen¬ 
teismo produttivo degli agra¬ 
ri assenteisti individuati e da 
individuare. Non a caso elo¬ 
gi pubblici di questi ultimi 
nei riguardi del TAR non so¬ 
no mancati. 

Italo Paiasciano 


DALL'INVIATO | 

•SEZZE — Nella provincia di | 
Lutine, ‘20 mila abitanti, forte 
di decenni di tradizione eie- 
iiux ratiea. .Se//.e non ha di¬ 
menticato la tragica giorna¬ 
ta del 2U maggio IttTti, quando 
Luigi Di Rosa — nnlitaiite 
comuinsla, 'Jll anni — tu as- 
sa.vsinutu a colpi di jnstola 
da una squadracela fascista 
guidala dal golpista .Sacciici-.. 
oggi luggiasio. ricercato in 
Euiopu e in .Atneiicu, ilepu 
lato eletto nelle liste di Almi- 
laiiie ('osi la notte lia .sabato 
e domenica, appena si è dllfu- 
■sa nel giiu di tpiah he nnniiio 
la notizia ( iie ima banda di 
l i ninnali la.sci.su aveva tatto 
.-aitale il inonntnenlo alle vit 
lime della violen/a e del fa- 
sci.siiu», scoprilo un ine.se la 
proprio nel punto in un l.in 
gl lailde lolplio a morte, tin¬ 
ta la eiilà e scesa in piazza 
l-àano passale da poco piii di 
mezz’ora le tre Notte piena; 
ina non per un popolo di 
contudini die al tnaitino e 
abituato ad alzarsi pinna an 
(•ora Ueirallja per andare a 
lavorale la terra. .Sono tiasia- 
ti pochi iiiinuti percliè il lioa 
to, tortissimo, ru-hiainasse 
centinaia di persone a « Errio 
di cavallo » la località alla pe 
rileria del pae.se leaiio 13 me¬ 
si fu del barliaro u.ssa.s.sinio. 
e l’alt ni notte del nuovo cri¬ 
minale allentato. Un gesto 
ignobile, die ferisce nel prò 
tondo il sentiinenio di tiitlu 
la genie di Sezze. 

Tre ordigni esplosivi, di no¬ 
tevole potenza, .sono stali col¬ 
locati alla ba.se delia statua, 
opera dello scultore iraniano 
Reza Olia, 'l’rilolo — con ogni 
probabilità — jiigiato in tubi 
di ferro; e una miccia a len¬ 
ta combustione. Due sono 
esplosi, distniggendo il monu¬ 
mento. Uno — il piu perieo- 
ioso, a quanto è stalo possi¬ 
bile uccerture — ha fatto ci¬ 
lecca. Un caso fortunato, as¬ 
sicurano gli artificieri. Era un 
ordigno micidiale, che avreb¬ 
be potuto danneggiare seria¬ 
mente redificio (iella .scuola 
magistrale «Manzoni», die 
.sorge li a pochi passi. L’in¬ 
chiesta aperta dalla procura 
della Repubblica di Latina è 
stata affidata al sostituto San- 
tangeio: con lui collaboru alle 
indagini il pretore di Sezze. 
Campoli. E si conta anche 
.suU’aiuto che polià venire dal 
perito balistico, il maggiore 
Filippis, dei carabinieri. 

La marca deH’altentato è 
chiaramente fascista, ma dei 
criminali terroristi non c’è 
purtroppo, per il momento, 
ne.ssnna traccia. Gli inquiren¬ 
ti sembnmo favorevoli àll’ipo- 
lesi che siano venuti da fuori. 
Nessuno però ha visto niente. 
Neanche la pattuglia di cara¬ 
binieri. che quando le bombe 
.sono esplose si trovava ad 
una cinquantina di metri dal 
muniimento a Di Rosa, per 
un nurniale controllo. 

Alle 4 di ieri mattina nella 
piazzetta a « Ferro di caval¬ 
lo » c’era un piccola folla che 
andava ancora crescendo, 
qualcuno con gli attrezzi da 
lavoro in spalla; altri appena 
svegli. C’era anche chi, avver¬ 
tito per telefono — « Qui da 
noi le notizie corrono ». dice 
il sindaco, compagno Alessan¬ 
dro Di Trapani — era venuto 
a Sezze dai paesi vicini: Roc- 
cagorga. Privemo, Roccasec¬ 
ca, Ba.ssiano. Un clima di so¬ 
lidarietà, di sdegno, dopo la 
nuova offesa fascista. Lo stes¬ 
so che ieri sera ha segnato 
una grande manifestazione di 
popolo, promossa dai Comu¬ 
ni della zona, dalla Provincia 
di Latina, dalla Regione, dai 
partiti democratici e dai sin¬ 
dacati. e conclusa con l'aper¬ 
tura di una sottoscrizione po¬ 
polare per la ricostruzione 
del monumento e con l’an¬ 
nuncio di im nuovo appunta¬ 
mento. di tutta la provincia, 
nei pro.s5imi giorni, in dife.sa 
dell’ordine democratico. 

A Sezze, già dalle primissi¬ 
me ore del mattino, sono 
giunti gli assessori regionali 


Beni — che negli anni ’5t) è 
stato sindaco dcUa cutadiiui 
— e Panizzi; il presidente d(i- 
ia Provincia di I.iitina. .Seve 
rino De Balzo; il coiniiagno 
Franco Lulicrti, senatore del 
PCI detto luila clu•o■^cI izio 
ne di Latina e avvocato di 
parte civile, nominato dalla 
famiglia Di Rosa, contro Sac- 
(licci e 1 suoi gnaidaspalle; 
il compagno Lelio (iiassiuci, 
deputato coiiuiiustu di latina 
e il segielaiU) della Fede:a 
z'.oiie coiiiuiiisia ])oinina, .Sa¬ 
bino Vomì. 

■Mie dieci, in una sala dei 
nuiiiu'ipio. SI sullo minili i 
luppieseiitanli dei iiarliti de- 
iiioi r.iliei, dei sindaeali, liei 
Coiimni della zona. E’ stata 
slaliilila la inaiiili'sl.izione del 
puiiiei iggu). l’i piesto sono .ir- 
iivaie .1 centinaia le adesioni. 
'Ila le iJiinie (piel..! de! coin 
p.iglM .Malli i.’lo l'en.il.i. pie 
siiìeiiie della Ueginiic Lazio, 
nel silo lliessagigio ila esiires- 
sii sdegno per l'attentato e so 
iidarida e lui assiiiirato il 
coiitiihiiio della Kegioiic ai 
l'opeia di rqiiistmo del ino 
mimento. 

Il .Voti iiantnt siM\ni dii noi 
i fiisciAtt — ha detto il snida 
co Di Trapam nella ruinioiu' 
del matimo —. .Voi/ lo liunno 
tu ilio min. neanche iiittindo 
l'era MuA'sidini. Se eledoni) 
dt poter pas.'>iiie eon rarma 
della piiitiit, allora hanno fat¬ 
to davvero inule t eonti ». Che 
la paura non ave.sse iiiii pos¬ 


sibilità di far breccia lo .si 
era visto l'altro anno, quando 
•Spz/e reagì con compostezza 
ma con nmi fermezza straor- 
cimai la. al ratti eliminale dt 
Saccncci. E lo si e visto di 
nuovo appena qualclic setti¬ 
mana la. m l'ccasione della 
manitestazione unitaria orga¬ 
nizzata nt'l pruno aniiiversa- 
no (iella Iiagica sparatoria; 
(iiiando apimnio. piesenle il 
i)ie>idcnie (iel PCI. Luigi Iaiu- 
gu cd i-poncnti di lutti i 
liartiti democratici il compa¬ 
gno Ferrara scoprì il monu- 
inento a Luigi. E ancora ieri: 
I.t citta c scesa m piazza com- 
liatt.i. iier dire tolte il suo 
i( no » ai lascisino, alla vio¬ 
lenza. al terrorismo criiin- 


i( no » 
lenza, 
naie 
IVi 
SII ad; 


IVi luti.i la giornata nelle 
stiade, nelle vmz.zc strette e 
lunuo-'e dei noni inedievah. 
iu ‘1 li.ii di .Sezze non si e par¬ 
lalo d'alno Fn mcioeiaisi eh 
lesimionuinz.e e di commenti, 
il Ilairio distiiitto il nionti- 
meitto - c'e scinto m un vo- 
..mlino disiiiliuiio dalla Fe¬ 
derazione giovanile l'oinuin- 
sta. di CUI Luigi Di Rosa era 
militante attivo — eredendo 
di /jote/ eoneellio e i/iianto per 
noi giofuni di Sezze lineila 
.'itatuii ruppi e.'^entava. S'on et 
tii.ieerenio intimorire: ne pos¬ 
siamo dimcntieare. .Voi il mo¬ 
numento Il Luigi lo ricostrui¬ 
remo ». 

Piero Sansonetti 


Doeiiiii(‘iito unitario liclla Caiiit'ra 

Mettere ordine 
negli appalti 
della Difesa 


ROM.’V — Per ogni lavoro da 
atlìdare in appalto u ad asta 
pubblica. l’ ainininist razione 
della Dife.sa dovrà stabilii e 
preventivamente. in busta 
cliiiisa, dopo atteiiiii valuta¬ 
zione dei suoi organi coinpe- 
lenti. il jrrezz.o mimmo e mas¬ 
simo del ■ lavoro da affidare. 
Un impegno in tal senso è .sta¬ 
to cinesio al governo, con un 
ordine del giorno unitario 
che porla le firme degli ono 
revoli Angelini iPCIt. Villa 
(DC). .Savoldi (PSD e Bandie¬ 
ra iPRIi. dalla coinnii.ssione 
Dife.sa della Camera. 

Nel documento si rileva die 
l'amministrazione della Dife¬ 
sa, non potendo sopperire con 
proprio personale ad alcune 
lavorazioni, si rivolge all’in¬ 
tervento di ditte o cooperati¬ 
ve, e che essa è responsabiliz¬ 
zata dalle leggi vigenti al ri¬ 
spetto della remunerazione e 
di quanto previsto dal contrai- 


4 PUNTI .ifl 
VERDI lÉl 


Domani alle ore 21,30 

PARCO TESORERIA 

Gruppo dei Solisti 
del Corpo di Bollo 
del Teatro allo Scolo 


Informazioni: assessorato 
alla cultura - Telefono 54.S2.13 


to di lavoro collettivo, nei 
confronti del personale in es¬ 
se impiegato. Si rileva inoltre 
che nell’espletamento delle ga¬ 
re di affidamento dei lavori, 
l’annnnnsirazione, in molti ap¬ 
palti. non stabilisce la base 
iiiìiiiina d’usta, deienninato di 
lutto rìinpossibilità materiale 
del rispetto del contratto di 
lavoro quando la gara stessa 
viene aggiudicata ad un prez¬ 
zo inferiore a quanto oggetti¬ 
vamente necessario per i. ri¬ 
spetto dei diritti dei lavora¬ 
tori. 


Ricorre oggi il quinto annlversa. 
rio (Iella scomparsa det compagno 

VITTORIO CANTONI 

I f.imillan lo ricontano a quanti 
lo conobbero e amarono e offrono 
m Mia memoria Lire 30 000 al 
Fa Unita ». 

Udine, 4 luglio 1977 
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ITALIA '61 

Cicciu, Pina e Concetta Busecca 

LA GIULLARATA 

di Dario Fo 

Collettivo La Comune 
di Milano 

Informazioni: assessorato 
alta (mltura - Telefono 54 62 13 


L’« Avvenire » e la poleniiea sulle scuole cattoliche 

Indottrinamento o consapevolezza critica? 



AKILGINE 

vi rimette “in piedi” 


0. 

Y Docongcsiiona. deodora, rinfresca. 

f ni'rmalizza la traspir.FZionc. idra¬ 

ta e ammorbidisce I cpidermide 


cO(5,>o^atc z* PEr'C'.,-°r pcyc'.jC' vcvo.": •. tuuic 


Prosegue la polemica sul 
ruolo dello Stato nel campo 
dell'istruzione e sui « diritti » 
della scuola cosiddetta « libe¬ 
ra ». Im tesi secondo cui « la 
scuola deve tornare a'.Ia co¬ 
munità » e lo Stato « deve ri- 
mmeiare alla sua pretesa edu¬ 
cativa » è stata ribadita in 
una riunione, tenutasi a Mila¬ 
no. della Consulta nazionale 
dell’AGESC (Associazione ge¬ 
nitori scuole cattoliche) e ri¬ 
presa da rari organi di stam¬ 
pa di orientamento cattolico, 
anche — come ha latto /'Av¬ 
venire — in polemica col no¬ 
stro giornale. Essa merita, 
dunque, che ci si torni sopra. 

Ci si accusa, in primo luo¬ 
go. di professare una dottrina 
che farebbe dello Stato il « fi¬ 
ne ultimo ed esclusivo della 
persona umana ». il che, di 
conseguenza, indurrebbe il 
PCI a costruire una scuola 
« asservita agli scopi dello Sta¬ 
to». Saremmo francamente 
curiosi di sapere dove il re¬ 
dattore è andato a documen¬ 
tarsi. Non certo sui discorsi 
di Longo o di Berlinguer e sul 
recentissimo libro del compa¬ 
gno Ingrao, Masse e potere, 
che invitiamo cordialmente il 
collega deff’Awenire a legge¬ 
re. Comunque ci sembrava di 
avere detto e scritto e dimo¬ 
strato chiaramente in questi 
anni che per noi comunisti lo 


Stato è non ideologico, ma lai¬ 
co. pluralista, creatore — con 
la partecipazione di tutti — di 
strutture al servizio della col¬ 
lettività. 

In secondo luogo, l'educazio¬ 
ne. Lo Stato non avrebbe di¬ 
ritto di educare, perchè, tra 
l'altro, non garantirebbe quel¬ 
la « educazione int^rale » del¬ 
l'uomo. assicurata invece dotta 
scuola cattolica. Ci si consenta 
di lasciare la parola a don 
Bruno Maria Bellarate, pro¬ 
fessore di Storia della peda¬ 
gogia presso la Pontificia uni¬ 
versità salesiana. In un'inter¬ 
vista rilasciala nel marzo scor¬ 
so. proprio a proposito del ti¬ 
po di scuola teorizzato dal- 
l'AGESC. diceva tra l'altro: 
«(...) Scaricare totalmente 
sulla seriola il compito educa¬ 
tivo non è lopco. Una scuola 
del tipo descritto non ha mol¬ 
to senso e questo è il pro¬ 
blema delle scuole confessio¬ 
nali che vorrebbero assumersi 
l’impegno dell’educazione glo¬ 
bale. E’ tm controsenso, per¬ 
chè imo dei prmti fondamenta¬ 
li dell’educazione, oggi, deve 
prevedere il confronto ideolo¬ 
gico, ma ciò viene escluso au¬ 
tomaticamente in una scuola 
di ^esto tipo. E vi è poi il 
pericolo di sostituire l’indot- 
trinamento alla formazione; 
una cosa è portare il ragazzo 
alla convinzione, altra cosa è 


inculcare una certa linea fin 
dalla nascita senza far vedere 
che ne esistono altre... Gli 
obiettivi ed i cnleri di tina 
educazione globale, anche di 
carattere religioso, non ranno 
applicati alla scuola. Il proble¬ 
ma va njxirtalo nei suoi am¬ 
bienti naturali che sono la fa¬ 
miglia. la comunità cristiana, 
i vari gruppi ». 

In altri termini, conferma il 
noto pedagogista cattolico, la 
scuola non e e non può esse¬ 
re luogo di evangelizzazione. 
Compete invece alla scuota — 
ed è quello che la scuola di 
Stato si propone e persegue 
— offrire ai ragazzi lo stimo¬ 
lo alla ricerca, alla conoscen¬ 
za », preparare il cittadino di 
domani, alla luce dei parame¬ 
tri indicati dalla Costituzione, 
attrezzare il giovane di stru¬ 
menti critici e conoscitivi che 
lo metteranno in grado di fare 
domani le sue scelte. 

Terzo, il pluralismo. Per i 
nostri amici delVAGESC si¬ 
gnifica solo molteplicità di 
istituzioni, per noi comunisti 
significa molteplicità di appor¬ 
ti all’interno delle istituzioni; 
per loro è separazioDe. per 
noi è unione di esperienze di¬ 
verse; per loro è custodia ge¬ 
losa della propria identità; 
per noi è arricchimento co- 
mime nel confronto dialettico 


delle diverse culture; il no¬ 
stro obiettivo è la più larga 
intesa, il più \-asto consenso, 
il loro destino è il ghetto. 

Quindi, la Costituzione. Im 
AGESC ri si richiama spesso. 
Ora. lari. -t3. fruito anche del¬ 
l'impegno di cattolici di valo¬ 
re. dopo aver affermato che 
« la Repubblica detta le nor 
me generali sulla istnizione e 
Lstituisce scuole statali per 
tutti gli ordini e gradi », rico¬ 
noscendo il diritto delle fami¬ 
glie e dei gruppi, prosegue 
sancendo che « enti e prirati 
hanno il diritto di i.sTituire 
scuole ed istituti di educazio¬ 
ne », ma precisa subito e ine¬ 
quivocabilmente « senza one¬ 
ri per lo Stato». Per cui. se 
qualcosa è incostituzionale, è 
proprio la pretesa delVAGESC 
di scaricare sullo Stato le spe¬ 
se per la gestione della scuola 
privata e la decisione di de¬ 
trarre dalle tasse le rette pa¬ 
gate per mandare i figli alla 
scuola cattolica. 

Infine, il Concilio. L’Avveni¬ 
re pretende di giustificare la 
sua assurda dottrina sulla 
scuola citando il paragrafo 6 
della dichiarazione del Vatica¬ 
no II sulla educazione cristia¬ 
na Gravissimum educationis. 
Purtroppo, nella foga di mo¬ 
strare ancorata dai docu¬ 
menti del Concilio la teoria 
del diritto esclusivo della fa¬ 


mìglia all'educazione e della 
sussidiarietà meramente stru¬ 
mentale dello Stato, il redat¬ 
tore ha « dimenticato ». com¬ 
piendo anche una notevole 
acrobazia dt punteggiatura, il 
seguente periodo ■ D'altra 
parte, tocca allo Stato prov¬ 
vedere perchè tutti i cittadi¬ 
ni possano accedere e parte¬ 
cipare, come si conviene, alla 
cultura e si preparino adegua¬ 
tamente aH’esercizio dei dove¬ 
ri e dei dintti civili. Lo stes¬ 
so Stato dunque deve tutelare 
il diritto dei fanciulli ad una 
conveniente educazione scola¬ 
stica. vigilare sulla capacità 
degli insegnanti e sulla serie¬ 
tà degli studi, protiVedere al¬ 
la sanità degli alunni ed in ge¬ 
nere promuovere tutto l’ordi¬ 
namento scolastico... »; ma 
forse questo « statalismo » dei 
padri del Concilio sconcerta i 
cattolici de/7’Awenire, 

Va inoltre notato che tutto 
il paragrafo 6 del documento 
si riferisce alla scucia pubbli¬ 
ca, per il bene della quale 
« il sacro Concilio esorta i fe¬ 
deli a collaborare generosa¬ 
mente». mentre è solo al pa¬ 
ragrafo X che il documento 
passa a considerare propria¬ 
mente «/e scuole cattoliche». 

Francesco Demitry 
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stato e pubblica amministrazione - Giovanni Battista 
Chiesa: li congresso della CGIL e i pubblici dipenden¬ 
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- Enrico Ferlenghi: Gli strumenti tecnici della program¬ 
mazione - Renzo Bonazzi: La zecca in appalto? - Giulio 
Ver^i: Per una nuova disciplina delia dirigenza - An¬ 
tonio Cindolo: . Un contributo ai processi unitari nel 
pubblico impiego - Anna Maria Cutrone; La condizione 
delle lavoratrici nel parastato - Documentazione; lo 
straordinario nei servizi postali - Il finanziamento degli 
enti lo^li - Il pubblico impiego nella relazione di Ma- 
cano al congresso delia CISL 
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L'« Intervista » di Saraceno sulla ricostruzione 


# -t 


UN PECCATO 
D’ORIGINE 


L'eccesso di «liberismo» non basta a spiegare le di¬ 
storsioni prodotte netto sviluppo deireconomia italiana 


Cattolico, .sempre però fuori 
dalla struttura di partito, al¬ 
l’interno del gruppo dirigen 
te deiriRI fin dalia sua fon 
dazione, economista presti¬ 
gioso che ha segnato alcuni 
momenti significativi della e 
laborazione economica delia 
DC (il piano Vanoni, il con 
vegno di San Pellegrino del 
’6l) ma anche vittima della 
illusione neocapitalistica che 
l'Italia andasse verso la pie 
na occupazione. Pasquale Sa 
raceno nella .sua Intervista 
.siilla ricostruzione '4:i ’53 (rat- 
colta da Lucio Villari per i 
Saggi ta.scabìli Laterza) ritie¬ 
ne che neiroccesso di liberi 
smo che carattcri//ò la ijoli- 
tica economica della seconda 
metà degli anni ‘-IO si giocò 
per grandissima parte il de 
stino futuro della economi.'! 
del Paese e si gettarono le 
basi di quelle distorsioni 
.strutturali (.scansa qualifica¬ 
zione dell’apparato indu.stria- 
le e .squilibrio Nord-Sud) con 
le quali ancora oggi ci tro 
viamo a fare i conti. 

Nei primi anni della rico 
struzione — sostiene Sarace¬ 
no — prevalse un liberismo la 
cui ampiezza non trova ri¬ 
scontro negli altri Paesi dcl- 
rOccidente euroiieo, mentre la 
eccessiva preoccupazione per 
la ricostruzione in termini fi 
sici (ripristino degli impianti 
distrutti) fece pa.s.sarc com¬ 
pletamente in secondo piano 
i problemi di una diversa qua¬ 
lificazione e .struttura dello 
apparato produttivo che per- 
mettes.se di affrontare que¬ 
stioni come la occupazione, il 
Mezzogiorno, il cambiamento 
dei settori trainanti dello svi¬ 
luppo industriale. La preoccu¬ 
pazione per la ricostruzione in 
termini fisici portò anche a 
sottovalutare le possibilità che 
venivano offerte dallo stesso 
evolversi della situazione eco¬ 
nomica (nel *-16 si ebbe una 
congiuntura particolarmente 
positiva). 

Gli strumenti attraverso i 
quali sarebbe stato possibile 
operare già allora per dare 
un segno diverso alla politica 
di ricostruzione erano essen¬ 
zialmente due c su di essi Sa 
raceno si .sofferma: una poli¬ 
tica delle importazioni (innan¬ 
zitutto delle materie prime 
necessarie al nostro apparato 
industriale) che avesse chiari 
i settori sui quali si intendeva 


Mostra 

internazionale 
d’arte 
moderna 
a Belgrado 


BELGRADO — Una gran¬ 
de esposizione intemazio¬ 
nale di arte moderna si 
svolgerà a Belgrado in oc¬ 
casione della prossima ses¬ 
sione autunnale della Con¬ 
ferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa. 
L'esposizione, che si apri¬ 
rà il primo ottobre nel Mu¬ 
seo di arte moderna della 
capitale jugoslava, avrà co¬ 
me tema «L’arte dopo il 
1970 ». 

Alla mostra sono stati 
invitati i 35 Paesi parteci¬ 
panti alla conferenza euro¬ 
pea. ed alcvmi Paesi degli 
altri continenti, come il 
Brasile, l’Egitto e l’India. 


Il numero di 


Rinascita 


che sarà in edicola il 13 
luglio conterrà una edizio¬ 
ne straordinaria del « Con¬ 
temporaneo »: 

1947-1977 trent'annì che 
segnano nn’epoca 

■ Una riflessione a più 
voci su alcimì nodi es¬ 
senziali di questo tren¬ 
tennio e sulle prospet¬ 
tive che ne scaturisco¬ 
no 

■ Il numero speciale si 
. avvale della collabora¬ 
zione di noti studiosi, 
di contributi e testimo¬ 
nianze di dirigenti po- 
litia e di alctmi tra i 
maggiori prota^nisti 
della vita politica e 

. culturale. 

■ Un CONTEMPORANEO 
da leggere e da con¬ 
servare. uno strumento 
indispensabile per ca¬ 
pire le genesi e gli svi¬ 
luppi del «CASO ITA¬ 
LIANO». 

Le F »d» nil » n l • t«m le «r- 
fMifaralwii camenista sana 
iiiTitala a pnparara aita dìf- 
f a tl awa aama pracadanti. La 


I^Mìcia PMfaa lam di Milana 
a Rama ant r a la ara 13 di 
martadi 13 lagHa 1977. v 


puntare c i livelli di occupa 
zione da raggiungere: una |)o 
litica di risanamento moneta 
rio e finanziario per frenare 
la inflazione e dotare lo Sta¬ 
to di ri.servc finanziarie ag 
giuntive. AI contrario, la po¬ 
litica delle importazioni fu la 
.sciata alla libera iniziativa de 
gli industriali e degli specii 
latori, mentre l'intervento ri¬ 
sanatore in campo monetario, 
che. in tempi e.->tremamente 
ravvicinati a\rcbbe dotuto 
cambiare assieme misure di 
purga monetaria (come il 
cambio della moneta) e l’in¬ 
troduzione di una imposta 
straordinaria sul patrimonio. 
\enne completamente accan 
tonato, anche per le fortissi¬ 
me resistenze dei libcri.sti. 
Dalla fine del conflitto in I 
taha non si adotta nessuna 
misura di intervento moneta¬ 
rio: si liberalizza il commer¬ 
cio con Testerò la.sciando am 
pi margini per le manovre 
speculative sui cambi da par¬ 
te degli industriali e.sportato 
ri: si lascia che le banche 
invece di controllare la liqui¬ 
dità monetaria contribuiscano 
ad alimentarla e a portare 
nuova legna al fuoco della 
inflazione. Avendo lasciato 
mano libera alle tendenze più 
spontanee e più negative. Sa¬ 
raceno ritenne allora e ritie¬ 
ne ancora oggi che fosse i- 
nevitabile la drastica restri¬ 
zione creditizia introdotta da 
Einaudi nelTagosto del ’-17 per 
« raffreddare » una inflazione 
che aveva assunto dimensioni 
allarmanti. 

Quella politica rispondeva 
anche ad una esigenza di in¬ 
tervento immediato sui sala¬ 
ri: la intensificazione del pro- 
ce.sso inflazionistico, assieme 
ad una riacutizzazione delle 
manovre speculative, aveva 
rimesso in moto i salari che 
dall'ottobre del ’-lB all’ottobre 
del '47 aumentano del 130 per 
cento, in misura, peraltro, non 
sufficiente a recuperare il po¬ 
tere di acquisto perduto con 
la inflazione. La forte restri¬ 
zione creditizia doveva servi¬ 
re perciò anche a garantire 
che Io sviluppo capitalistico 
affidato pressoché esclusiva- 
mente alla libera iniziativa 
iwtesse procedere al riparo 
dei rischi che comportavano 
le crescenti tensioni .sociali 
favorite dalla inflazione. 

Come si intreccia, in quegli 
anni, la vicenda politica con 
quella economica? La politica 
di restrizione creditizia segue 
di poco la rottura della uni¬ 
tà antifascista, mentre un an¬ 
no dopo ci sarà la firma del 
piano Marshall che darà al¬ 
l’Italia i mezzi finanziari per 
passare dalla ricostruzione fi¬ 
sica alla ricostruzione vera e 
propria c avrà inizio anche 
il processo di radicalizzazione 
politica sullo sfondo della 
« guerra fredda ». 

Per Saraceno la prevalenza 
delle tesi e delle scelte dei 
liberisti non fu dovuta al fat¬ 
to che essi vinsero una batta¬ 
glia ma al fatto che altri, 
coloro cioè, sinistra compresa, 
che parlavano di programma¬ 
zione e di controlli pubblici, 
non erano uniti c non aveva¬ 
no le idee chiare (in questo 
giudizio egli accomuna le varie 
forze politiche, fino ai massi 
mi dirigenti del CLN.AI. ai 
quali invia il suo Piano di 
massima per le importazioni 
'46 .senza che que.sto piano 
venga pr.’.'^o nella debita con¬ 
siderazione). Saraceno non \e- 
de nemmeno alcuna soluzione 
di continuità tra la politica 
economica degli anni *44-’47 c 
quella adottata dojio. a rottu 
ra awenula della unità anti¬ 
fascista. ciYon ri è alcuna dif¬ 
ferenza — sostiene — tra i 
prìncipi ispiratori della poli¬ 
tica economica seguita prima 
e dopo che. nel maggio '47, 
ebbero fine i governi che ri 
flettevano le forze confluenti 
nei CLN ». 

In questa valutazione c’è un 
giudizio che in\cste. in real¬ 
tà. non solo le \icende eco¬ 
nomiche ma la stessa portata 
politica della unità antifasci¬ 
sta. 

La rottura di quella unità 
segna la interruzione, in ma 
niera traumatica e gravida di 
pericoli per la nostra stessa 
vita democratica, di un pro¬ 
cesso che affondava le sue ra¬ 
dici nella Resistenza, e che 
cominciava a confrontarsi con 
i problemi pasti dal ritorno 
delle masse popolari sulla sce¬ 
na politica, dalla definizione 
deU’ordinamcnto dello Stato 
democratico che implicava 
una concezione profondamen¬ 
te nuov'a degli stessi rapporti 
economici. 

Non si tratta affatto di guar¬ 
dare ai problemi dì quella fa¬ 
se storica con l’ottica della 
discussione politica di oggi. 
E’ fuori discussione però — 
senza negare resistenza di 
« debolezze > culturali nella 
sinistra — che la interruzione 
di quel processo segnò an¬ 
che l’evolversi della situazio¬ 
ne economica, facendo sì che 
venisse meno qualsiasi possi¬ 
bilità di controllo pubblico 
e di programmazione dell’eco¬ 
nomia con le gravi distorsio¬ 
ni che ne sarebbero derivate. 

Lina Tamburrino 
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L’interesse per il PCI di giovani studiosi tedeschi di sinistra 

Il «caso italiano» 
letto nella 

Una fitta serie di pubblicazioni sulla storia del nostro partito e sulle sue attuali prese di posizione - incon¬ 
tri con gli emigrati italiani a Stoccarda e Ulm -1 rapporti con gli Jusos e le forze della socialdemocrazia 



li 

FREIBERG (Stultgart) — So 
no partito dall'Italia con pa¬ 
recchie pubblicazioni tedesco 
occidentali sul PCI e sul mo 
cimento operaio italiano nel 
la valigia (altre ne avevo la 
sciate a casa), (^ui. la prima 
cosa che ho trovato, ni mio 
primo risveglio a lìerlino O 
vest. è una copia fresca di 
stampa del numero 27 della 
rivista Prokla (abbreviazione 
per « problemi della lotta di 
clas.se»). colla .seconda parte 
dell'imnortante saggio di Re 
nate Cienth e di Rimar Alt- 
vater. « Concezioni politiche e 
difficoltà del PCI nella cri¬ 
si ». che ho già citato nella 
prima corrispondenza. (Sono 
uno dei primi lettori della 
parte conclu.siva del saggio, 
perchè i compagni Renate. Ri¬ 
mar e Christel mi hanno af¬ 
fettuosamente ospitato, a Ber¬ 
lino Ovest, nella loro Wolm- 
gcnipinschaft. in italiano « co¬ 
munità di abitazione ». che è, 
poi. praticamente la sede del¬ 
la redazione di Prokla). 

R tornerò a casa con una 


Una politica per i beni culturali che faccia leva sulla partecipazione 

li pubblico non è un fantasma 

Di fronte a manifestazioni sempre più estese di interesse attivo per il patrimonio artistico e ambientale si registrano 
gravi ritardi nella delega di potere agii organismi decentrati • L'indagine condotta in Lombardia da alcuni studiosi 


Intorno al tema della salva- 
guardia del beni culturali ed 
ambientali si è potuto consta¬ 
tare negli ultimi anni molto in¬ 
teresse e fervore. Vi hanno 
lavorato istituti universitari, 
centri di ricerca. Enti locali, 
ma anche gruppi spontanei di 
base. Una attività che non po¬ 
teva non avere il carattere del¬ 
la frammentarietà e della con¬ 
traddittorietà. Ma qualche co¬ 
sa è stato indubbiamente fat¬ 
to: pensiamo soltanto, per ci¬ 
tare alcune esperienze in Lom¬ 
bardia, agli scavi archeologi¬ 
ci della Lomellina, gmdati da 
specialisti ma eseguiti da stu¬ 
denti e da appassionati o al 
salvataggio (non ancora com¬ 
piuto, certo, ma avviato) del 
castello di Vigevano. 

Qualche cosa di più si sa¬ 
rebbe potuto realizzare se a 
quell’interesse fosse corrispo¬ 
sto Timpegno del governo e 
degli istituti centrali preposti 
per legge ad assolvere compi¬ 
ti di salvaguardia dei beni cul¬ 
turali ed ambientali. Problemi 
di competenze: ad esempio il 
conflitto tra ministero e Re¬ 
gioni non è stato ancora ri¬ 
solto, come la logica e la mag¬ 
gior parte delle forze politiche 
e culturali democratiche vor¬ 
rebbero, a favore degli orga¬ 
nismi decentrati. 

Il ritardo nella delega dei 
poteri, non può però giustifi¬ 
care in ogni circostanza lacu¬ 
ne spesso assai serie: è il ca¬ 
so del piano programma po- 
liennale, da poco in discussio¬ 
ne, della Regione Lombardia, 
che su questa materia spende 
poche righe ed una vecchia 
mappa dei musei lombardi. 
Una dimenticanza seria se si 
pensa che in Lombardia il pa¬ 
trimonio (biblioteche, musei, 
pinacoteche, ville e palazzi, ma 
anche quello propriamente am¬ 
bientale» è ingentissimo, ma 
spesso trascurato, dimentica¬ 
to, non utilizzato. Proprio da 
qui, dagli strumenti cioè della 
produzione culturale, dovreb¬ 
be partire chi vuole realizza¬ 
re una qualità diversa delia 
rita. Rimmciare alla saUaguar- 
dia attiva (attiva perché è oc¬ 
casione di partecipazione e di 
dibattito», sarebbe la scelta di 
chi dimentica condizioni con¬ 
crete ed essenziali per realizza¬ 
re il suo progetto e. oltretutto, 
intenda ignorare tante inizia¬ 
tive. la curiosità, l'interesse, 
la volontà di migliaia di per¬ 
sone. la domanda insomma di 
cultura e di partecipazione 
che cresce in strati sempre 
più vasti della popolazione. 
Partecipazione: su questo « slo¬ 
gan > dei nostri tempi andreb¬ 
be fondata con realismo una 
concreta politica dei beni cul¬ 
turali. Propno su questo a- 
spetto. si è sviluppata una ri¬ 
cérca condotta da un gruppo 
di studiosi milanesi ( il ■ Cen¬ 
tro fra ricercatori culturali 
della Lombardia» del quale so¬ 
no animatori tra gli altri Egle 
Becchi. Luciano Caramel, Fte- 
di Drugman. Marisa Dalai E- 
mìliani. Alessandra Mottola 
Molfmo. Gaetano Forni. Anna 
Pmocchi. Augusto Rossari. Ga¬ 
briella Rossetti Pepe, Maria 
Pia Rossignani, Roberto To- 
gni) e finanziata, tra raltro. 
dalla Regione Lombardia. I 
risultati della prima fase del¬ 
l’analisi sono ora raccolti in 
un volume intitolato: « Inda¬ 
gine sulla didattica dei beni 
culturali in Lombardia», edi¬ 
to dalla Unicopli. 

'Ad una domanda si è cer¬ 
cato di rispondere: quale lavo¬ 
ro si fa sui beni òilturali e 
attraverso essi? La ricerca 
cidarisce il - senso di cifre 
spesso citate trionfalmente a 
testimoniare la vivacità degli 
Enti locali e delle istituzioni 
culturali: ci sono tanti museL 
tante biblioteche, ma come li 
utilizziamo? 

• La risposta matura attraver¬ 



Una immagine degli scavi archeologici di Golasecca, 
presso Sesto Calende. Nella foto sopra il titolo la torre 
del Castello di Vigevano dal grande cortile interno. 


so l'analisi di ima sene di set¬ 
tori: Danilo Samsa scrìve sulle 
attiviià delle amministrazioni 
locali relative al patrimonio 
artistico, culturale e naturale: 
Michele Dean sullo stato delle 
biblioteche, Marisa Dalai E- 
milianì sui musei. Francesca 
Pirani e Gabriella Rossetti Pe¬ 
pe sulle iniziative di studio e 
di ricerca nelle scuole medie 
infenori. Altri interventi (di 
Patrizia Gabellini. Rosanna 
Maggio Serra. Maria Teresa 
Ballrani e Roberto Togni» ri- 
fenscono di esperienze di al¬ 
tre regioni e di altri paesi 
europei. 

Le conclusioni sono tratte 
in una breve nota di Augusto 
Rossari: » L’organizzazione del¬ 
la didattica dei beni culturali 
in Lombardia risulta limitata 
numericamente ed estrema- 
mente parcellizzata in episodi 
singoli, privi di ima idrà gui¬ 
da. di una matrice generale 
che metta in condizioni gii o- 
peratori. che spesso si prodi¬ 
gano con sacrifici personali, di 
ottenere dei risultati concreti 
e riconoscibili ». 

La ricerca rischia dì diveni¬ 
re quindi una rassegna di e- 
pisodi, interessanti e impor¬ 
tanti. ma troppo ristretti in 
limiti di tempo e di spazio per 
diventare argomento generale 
di discussione e di lavoro. 
Emergono tuttavia alcune ini¬ 
ziative: ad esempio da parte 
della Provincia di Milano la 
sperimentazione delia scuola 
laboratorio, «una scuola che 
si muova nella prospettiva di 
un proprio ingre^o nelle 
strutture pubbliche ed istitu¬ 
zionali del quartiere, della cit¬ 
tà, del territorio». Si è cer¬ 
cato cioè di realizzare un nes¬ 
so stretto tra politica scola¬ 
stica e politica culturale, per¬ 
ché i probl«ni della vita cul¬ 
turale, dell’istruzione, della 
stessa economia devono essere 
affrettati e risolti in « un mo¬ 
do che non può essere priva¬ 
tistico — cosi aostiene Iq rela¬ 
zione all’esercizio finanziario 
'76 dell’assessore allTstnizio- 
ne e alla Cultura della Provin¬ 
cia di Milano — ma per il 
quale si chiede allo Stato di 
organizzarsi definendo nuovi 
ruoli e nuove forme di direzio¬ 
ne politica, con una combina¬ 
zione di competenze settoriali 


intrecciale a livelli più diffu¬ 
si e coordinati del sapere ». 
Un indirizzo questo che ha 
posto la Provìncia di Mila¬ 
no. nei confronti delle isti¬ 
tuzioni culturali, come punto 
di aggregazione e di coordi¬ 
namento delle iniziative. 

Nella realtà della regione 
pierò troppxi poco è ancora 
cambiato nel rapporto tra la 
scuola e il territorio. I « be¬ 
ni culturali » sono rimasti la 
tradizionale meta di una gi¬ 
ta scolastica, che non si è 
ancora affrancata dal mito 
del «capolavoro»: nessun in¬ 
contro dunque con la storia 
e la realtà sociale del Pae¬ 
se. ancora scarse le possibi¬ 
lità dei cittadini di diventare 
domani fruitori e quindi, in 
una certa misura, difensori di 
quel « monumento » o di quel 
museo. Oltretutto sono anco¬ 
ra in funzione schemi supie- 
rati dì classificazione, quegli 
stessi schemi (maturati, è cer¬ 
to. anche all’ombra degli in¬ 
teressi ben picco culturali del¬ 
la rendita fondiaria) che han¬ 
no salvato il Duomo, ma han¬ 
no condannato i borghi sto¬ 
rici. I Navigli o le antiche 
fabbriche. Si resta al passato 
(malgrado una le^lazione re¬ 
gionale p)er molti aspwtti av 
sai avanzata ». in contraddi¬ 
zione. occorre aggiungere, co¬ 
me bene mette in risalto l’in- 
di^ne del «Centro», con quan¬ 
to matura in molte iniziative 
pjeriferiche. 

Non è un caso che vi sìa 
stata in Lombardia una mol¬ 
tiplicazione di ricerche sulle 
condizioni di lavoro nelle cam- 
piagne o nelle industrie di un 
secolo fa e che già nume¬ 
rosi siano i musei etnografici 
(sedici). 

Si resta al pwssato anche 
neiraocettare pwssivamente la 
ipxXesi dell’assenza di un pnib- 
bllco di fruitori e nel trarre 
da ciò una sorta di giustiU- 
cazione al fatto che i musei, 
ad esempio, si possono te¬ 
nere arx^ ben chiusi. La 
maggior prarte dei musei lom¬ 
bardi (sono 118, altri 39 sono 
in allestimento) sono «semi¬ 
chiusi », pjerchè vengono aper¬ 
ti al pubblico solo su ricdiie- 
sta e per apipnintamento. dal 
momento che sono gestiti da 
personale volontario non strut¬ 


turato. Soltanto tre inoltre 
sono dotaci di una sezione di¬ 
dattica. 

L’insufficienza è resa anco¬ 
ra più grave dall’emergere, 
contro l’invenzione di un pub¬ 
blico ohe non sarebbe acqui¬ 
sibile al museo attraverso le 
tecniche di animazione cultu¬ 
rale, di soggetti politici con¬ 
creti, come scrive Marisa Da¬ 
lai Emiliani, capaci di esprì¬ 
mere istanze culturali di clas¬ 
se autonome e anche con¬ 
flittuali rispetto al sistema del¬ 
la cultura dominante e alla 
sua gestione, quindi rispetto 
alla chiusura, alla passività, 
alTinerz'a di .strutture istitu¬ 
zionali cristallizzate. 

Esiste piiutosto. a confer¬ 
ma delTe-sistenza di quel «pub¬ 
blico». una sorta di diffuso at¬ 
teggiamento critico del museo, 
non in quanto archivio di do¬ 
cumenti, pure te.stimonianza 
delle vicende storiche piassa- 
te, ma proprio in quanto stru¬ 
mento di selezione e imposi¬ 
zione di valori, culturali ed 
estetici, proori delle classi 
dominanti. Ecco dunque na¬ 
scere la critica all’organizza¬ 
zione museale, ai suol con¬ 
tenuti, alla finalità delle sue 
scelte culturali. Ma p>er su¬ 
perare questo carattere del 
museo il passo essenziale .sta 
nel collegamento tra museo 
e territorio, e, più in gene¬ 
rale. tra beni culturali e ter¬ 
ritorio. 

« Immettere la conoscenza 
del nassato nel circuito tem¬ 
perale del presente »: così 
scrive Augusto Rossari. La 
conoscenza dei modi di pro¬ 
duzione di un tempo e dei 
rapporti tra le classi sociali 
(non sempre deducibili — ec¬ 
co rispimtare la contestazio¬ 
ne — nelle sale dei nostri 
musei) non è senza risultati 
nella progettaz,inne del futuro. 

Ma è possibile forse pro¬ 
cedere solo a piccoli piassi. 
E allora la prima rivendica¬ 
zione piotrebbe essere quella 
che i musei siano realmente 
apierti. che promuovano una 
attività culturale, creino spa- 
z.i dove chi vuole può sosia- 
re. studiare. leggere, discute¬ 
re. siano suppiorto funziona¬ 
le alla vita culturale. In una 
regione come la Lombardia 
noli dovrebbe neppure .sussi¬ 
stere il problema di molti¬ 
plicare i musei: si rischie¬ 
rebbe soltanto di creare strut¬ 
ture inadeguate ed inefficien¬ 
ti. quindi imiTili. Lo sforzo 
maggiore dovrebbe consiste¬ 
re nell’ut ilizzare quanto me¬ 
glio è pcissibile ciò che già 
esiste, cioè un piatrimonio va¬ 
stissimo ma trascurato, che 
sarebbe pxissibile gestire cor¬ 
rettamente solo una volta de¬ 
finita la finalità: educazione, 
ricerca e studio che devono 
accompiagnare la vita di ogni 
uomo. 

La salvaguaroia dei beni 
culturali può diventare un o- 
biettivo generale se neir«uso» 
dei beni culturali si vuole in¬ 
dividuare qualche cosa che 
contribuisca a cambiare la no¬ 
stra vita, la società, ad awia- 
re concretamente un diverso 
modo di svilupi». Il nesso 
tra una pmlitica di rapina, 
di indiscriminato sfruttamen¬ 
to e la distruzione dei centri 
storici, delle risorse ambien¬ 
tali resta fotografato da mol¬ 
te immagini del nostro Pae¬ 
se, ma soprattutto ha deter¬ 
minato disgregazione cultura¬ 
le e sociale tra le masse. Si 
tratta anche di piartire da 
questa (xmstatazione in una 
sorta di marcia di riconqui¬ 
sta: una corretta (Sidattica sui 
beni culturali, che faccia riac- 
oitisire il nesso tra cultura 
delle masse piopolarl e s<xie- 
tà, iniò essere uno strumento 
di quella riconquista. - 

Oraste Pivetta 


sacca di altre pubblicazioni 
.sul PCI e sul movimento o 
peraio italiano che mi .sono 
siate date qui nella Bunde.s- 
reiiiiblik. nella Repubblica Re 
derale Tede.sca. Mi propongo 
di riferire con attenzione sul 
le principali Ira di esse, in 
altra sede, per esempio su 
Rinascita. In Que.sta corri 
spondenza. varrei .solo fare 
una rapida icarrellata» pano 
ramica. Cominciando da due 
libri. Il più « vecchio » c quel¬ 
lo di llelga Koppcl. che por¬ 
ta il breve titoh PCI. e che 
è stato pubblicato a Berlino 
Ove.st nel 1^76 dalle Rdizioni 
per lo studio del movimento 
opera’o (l’.S.'l). delle quali a 
iremo occasione di riporta¬ 
re tra un momento. Il .soUo 
titolo suona: « Lo svi'trjpo del 
Partito comunista italiano ver 
.so un partito di masso. ». R' 
la storia del nostro pati to 
dalla fondazione at 19‘tR (ritor¬ 
no di Togliatti alla vita polì¬ 
tica dopo Tattentato), con 
qualche annotazione - finale 
sui successivi sviluppi e sulla 
situazione attuale (« Partilo di 
massa e democrazia intemn » 
è il titolo dclì'iiltimo capitntet- 
to). Il libro nasce dalla edis- 
sertazioneb di laurea svoìfn 
da Ilelqa Koppel a Marbura 
— credo snt*o la guida di auel 
grande studio.so e nobile com¬ 
pagno che è Vormai anziooo 
ma sempre combattivo Wolf 
gang Abendroih — sulla base 
di otto anni di vita e di la¬ 
voro dell'o»1rice in Italia, dal 
1962 al 1970. 

II .secondo l'bro è fresco di 
stamva. porla la data 1977. 
me lo ha regalalo a Roma la 
autrice, la compagna Soohie 
G. Alf, che da aual/'he tem¬ 
po l'ive nel nostro Paese. Il 
libro di Sophie ha per titolo 
«: Un filo Tos.so nella .storia 
d'Italia» (traduco co.sì. mol¬ 
to liberamente, la locuzione 
tedesca Leitfaden Italion. ag¬ 
giungendo di mio l'noneitivo 
« rosso »). Il .sottotitolo è: 
< Dalla lotta anlifa,sci’^''> ri 
compromes.so .storico ». Non è. 
onesta di Sophie AU. una sto 
ria soltanto del PCI. hen.sì 
una .storia d'Italia dai ol 
1969: in es.'^a. però, ji vrota 
gonista è il movimento ope¬ 
raio. con il fuoco dell'atten¬ 
zione concentralo .sul partito 
comunista. Si tratta dì un li¬ 
bro di grande impeano. che 
cerca di andare a fondo anche 
rei fenomeni economici dai 
dopoguerra ad oggi: e mi 
chiedo .se non pn.ssa essere u- 
ti’e anche per il lettore ita- 
Ua’^o. oltre che per quello 
tedesco. 


Fervore 


Il libro è stalo pubblicalo 
dalle Edizioni Libro Rosso 
(Rotbuch Verlag) di Berlino 
Ove.st. Il Rotbuch Vcrlag, so¬ 
prattutto nelle .sue riviste, de¬ 
dica grande attenzione al PCI; 
ma sono le .sopra citate edi 
rioni VSA che hanno negli 
ultimi due anni « inondato 
il mercato librario della BRD 
con libri sul PCI e di comu¬ 
nisti italiani (non trascurando 
però la informazione su Spa¬ 
gna. Portogallo. Francia. Ci¬ 
le e altri movimenti operai 
e comunisti). Posso preannun¬ 
ciare i primi titoli di una 
nuora casa editrice di compa¬ 
gni a Frankfurt. Koopierativ: 
saranno le traduzioni dalì'ita- 
Uano della raccolta di .scritti 
di Togliatti sul partito, di un 
volumetto .sulle « 150 ore ». di 
un libro di Paolo Cinanni sul¬ 
l'emigrazione. 

Un'occhiata panoramica al¬ 
le riviste che più si occupa 
no dell'Italia e del nostro 
partito. Tra le ririste del 
Rotbuch Verlag. oltre alla 
già citata Prokla. dedica mol¬ 
ta attenzione al movimento 
operaio italiano e ai più re¬ 
centi sviluppi della situazione 
politica anche la rivista Kur- 
sbuch. Quanto alle edizioni 
VSA. l'ultimo numero che 
ho sottocchio della loro ri 
rista. € Contributi al sociali¬ 
smo .scientifico » (Beitràge 
zum wis.scn.schatlichen Sozia- 
lismus). e cioè quello della- 
prile di quest'anno, è inte¬ 
ramente dedicato al « comu¬ 
niSmo europeo-occidentale ». 
alla < discussione sulla .stra 
tegia nelVEuropa Occidenta¬ 
le ». Le riviste che io cono¬ 
sco del Sozialistische Bùro 
(SB). un « ufficio socialista » 
che promuove incontri e con¬ 
fronti della sinistra tedesca, 
e cioè le riviste Links («A 
sinistra >) di Hamburg, e In- 
temaUonaIi<gnus. la « lettera 
aperta » che VSB invia perio¬ 
dicamente. hanno la < questio¬ 
ne italiana » e la strategia 
del compromesso storico ira 
i loro temi centrali. Inter- 
nationalismus ha dedicato 
finterò fascicolo del feb¬ 
braio 19777 a € contributi a 
una discussione sul tema Ita¬ 
lia >. ' 

Mi fermo qui. Non parlo 
dell’astiosa attenzione che de¬ 
dicano al PCI anche i fogli 
maoisti: si tratta di pura e 


spiiiplicp proiiagaiida ant'i- 
PCI, che non offre - per il 
.suo rozzo /analisi,IO — ne.', 
SUI! appiglio a una di.scu.s 
■sioiie. Tralascio anche, .solo 
perchè mi intere.s.sano rii nie¬ 
llo ili questo contesto, gli ar 
ticoli .sul PCI e .sulla situa¬ 
zione italiana di riviste di 
ispirazione socialdemocratica 
o anche liberale. R chiudo 
questa rassegna e.semplifica 
(ira raccontando che un com 
pagno delle AGLI di Stuttgail 
mi ha dato fotocopia di un 
saggio (finora dattiloscritto) 
del teologo cattolico tede.sco 
Adolph Uampel, dedicato ad 
Antonio Gramsci e al con¬ 
cetto di egemonin. che covi 
panrà su di nva rivista 
ct'itrrc'.c di ispirazione cri 
stiano. 

Il Partito comuni.sla ita 
l’ano non è però pre.sev.te ne! 
la Repubblica federale solo 
nei libri e nelle rivi.ste. Il 
nostro partito è presente, .si 
può ben dire dappoi tutto, ca- 
pillrrmente. con i suoi mili- 
tenti e >e .sue organizzazioni. 
Nella BRD. il volto del comu¬ 
niSmo italiano è noto a tut¬ 
ti: è il volto dei no.stri com¬ 
pagni e delle nostre comoa- 
gne che lavorano nelle fab¬ 
briche, nell? trattorie, nella 
edilizia, come fotografi, co¬ 
me crt’st', come ricercatori, 
come ir.'-egnanti. Sono già 
cimine le .sezioni del nostro 
partito deVe cuali sono stato 
ospite, nelle mie scorribande 
per la P.epnbblica federale: 
da Amburgo a Berlino Ove.st 
a’ie città della Svevia che 
.sto ora vistando (Ludwig- 
sburg. Stuttgart. Ulm). Ognu¬ 
na di queste vostre .sezioni 
ha una .sua .storia, che è una 
storia di volontariato, di te¬ 
nacia. dì sacrificio. 

Lascio ad altri il compito 
di raccontare quali sono i 
problemi, le iiikìativc. le lot¬ 
te che concernono in modo 
specifico i no.stri lavoratori 
come Gnstarbeìtcr (f lavora¬ 
tori ospiti »; è il cortese eufe¬ 
mismo tedesco per <r emigrali 
ti >). A Stiittgart, dove .sono 
sialo il 2,3 giugno, ho trova¬ 
to un vero e proprio alveare 
di compagni, sindacalisti, a- 
clisfi impegnati nella prejxi- 
razione del convegno « Pro 
getto emigrazione » fissato 
per liiidomani. e dedicato al¬ 
le difficilissime oiiestioiii del¬ 
le scuole in Germania per i 
bambini e per gli advlti. Si 
aHcndevano invitati dalllla- 
Ha. in primo lungo il sotto¬ 
segretario Foschi: avevano 
assicurato la loro preseira 
insegnatdì e stvd’osi tpAesrhì. 
Non solo i comoagni del PCI. 
ma anche .sindarnU-ti e di 
ripentì delle .AGLI f^e .AGLI 
.sono, accanto al PGÌ. Vorna 
r.izzaziove più attira) mi 
barro fatto vanire nv.arto 
.siano gravi e irti di d'ffi 
rollò i problemi dei Kinder 
garten. delle scuole clemrn 
tari, dei corsi di ou'’lifica- 
zione professionale per i nostri 
G.-'starbeitcr e per i loro fi¬ 
gli. 

In questa corrispondenza, 
però, voglio limitarmi a qual 
che accenno al valore e al 
significato della pre.sen7.a px)- 
litìca dei compagni italuini 
in Germania. Innanzitutto, 
il solo fatto di esserci, e 
di es.serci come comunisti 
dichiarati, mette in imbaraz¬ 
zo la politica dei sindacati, 
che è di esclusione o emar¬ 
ginazione dei comunisti. (/ 
.sindacati tedeschi non hanno 
una vera e propria autono 


mia: sono ancora cinghie di 
trasmissione di un partito, e 
preci.sameiite del parlilo so¬ 
cialdemocratico, l'SPD. Per 
e.scmpio. è allordiiie del gior¬ 
no il cn.so dell'anziano e ge¬ 
neroso .sindacalista Heinz 
Brandt, minacciato di allon¬ 
tanamento dalle rc.sponsabili 
là che finora aveva, perche 
reo di essere andato contro 
la linea deU'SPD partecipati 
do ad lina mani/eslazione 
contro l'installazione di ceti 
trali nucleari). 

.Ma i nostri compagni par 
tecipaiio anche a iniziative 
pol’iiche della sini.stra lede 
•sca. sempre con grande spi¬ 
nto unitario, .senza privile 
giare e senza e.scliidere nes 
.sulla delle molte organizza 
zioni nelle quali è frazionata 
la sinistra tedc.sca fuori dal 
rSPD, e cercando al conira 
rio di favorirne la collabora¬ 
zione. 

Partecipazione 

Co.sì, ad esempio, un grup 
pu di lavoro del PGI è stato 
uno degli organizzatori del 
Seminario Italia di Berlino 
Ovest (vedi la precedente 
corrispondenza), e così pure 
organizzazioni italiane — a 
Stuttgart il PGI. a Ulm l'at- 
livis.sima FILRF. In Fedc:^ 
zione degli emigranti — han¬ 
no collaborato con il Soziali- 
slisches Bureau, con i Falchi 
(organizzazione indipendente, 
e di mossa, della gioventù so 
cialLsta). con altri gruppi del¬ 
la sinistra tedesca, alla pre¬ 
parazione degli incontrldi- 
hallito ■ su c Eurocomunismo 
e situazione italiana » nei 
quali .sono .stato relatore. 

Presenti nella sala, e con 
interventi (assai polemici do¬ 
po l'articolo di Tempi Nuo¬ 
vi di violenta critica al 
l'eurocomunismo) i compagni 
del DKP, che è il Parlilo 
comuni.sla tedesco fedele alla 
linea sovietica. Presenti an¬ 
che gli Jii.sos. i giovani so 
(•iali.sli, ai quali però ad Ulm 
il partito .socialdemocratico, 
dal quale dipendono stretta- 
mentò, ha vietalo di figu¬ 
rare Ira gli organizzatori. 
(Hanno detto i vecchi ai 
piovani: « .straniero, euroco¬ 
munismo. va tutto bene: ma 
anche per lui deve valere il 
principio della Abrenzung ». 
cioè dell'invalicabile confine 
a sinistra. Esso è sostenuto 
con durezza dalla direzione 
di destra dell’SPD, e ha por 
t'ifo recentemente alla espiil- 
.siojie de! capo degli Ju.sos. 
Ber.neter. ch^ aiiel priiici- 
],'io metteva in discussione). 
Quanto ci sindacati, hanno 
addirittura c negato » la loro 
.sala, che in un primo mo 
mento avevano invece pro- 
me.sso agli organizzatori. 

Non .sto facendo, quindi, un 
viaggio jxtcifico attraverso la 
vita politica tede.sco occiden 
tale. Al contrario, la mia è 
una nav'gaziove difficile, tra 
gli scogli delle ostilità pre 
concette di destra e di * si 
nistra >. e le secche delle 
incomprcn.'.ioni anche di mol¬ 
ti gruppi aperti al dialogo, 
che non riescono però a 
< entrare > nella .situazione r 
nella storia italiana. A que 
.ste discu.s.sioni in German’a 
sulla strategia c/ell’hi.storis 
clies Kompromiss vorrei de 
dicare la mia prossima cor¬ 
rispondenza. 

L. Lombardo Radice 


*11 teatro come specchio dell’impegno! 
civile e politico della società italiana 
negli scritti di un grande critico 
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Del 1905 al 1975, ma con craacente autorità 
anche nel decennio precedente, gn scritti di 
Arturo Lazzari furono nefl’atthrità teatrale Re¬ 
nana un preciso punto di r i fer i mento. Da Fo 
a Testori, da De Filippo al Uving Theatre, 
da Genàt a Strehier questo vohane raccoglie 
le pagine più significative di quella vera e pro¬ 
pria «storiai* dal tsatro contamporaneo che 
Arturo Lazzari ci ha lasciato dopo vent’anni di 
critica laatrale. 
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filo diretto con ì lavoratwi 


Scatti di anzianità 
nel passaggio 
da operaio 
a impiegato 

Cara UnUa, 

smio ini ofieraio mctalmec- 
canko di una Industria pri¬ 
vata im/uadiato sul 4’ livel¬ 
lo operaio c assunto in data 
W1-1969 II 1-2-1977 sono pas¬ 
sato impicf/atu, avendo cam¬ 
biato mansinni. c quindi in¬ 
quadralo sul 4" livello impie- 
gaio. Il mio interrogativo c 
questo- è giusto che la ditta 
in accordo dell'articolo 2, di¬ 
sciplina speciale, parte terza 
del CONI, debba sì conside¬ 
rarmi assunto ex novo, ma 
senza un minimo di anziani¬ 
tà? Infatti se interpreto giu¬ 
stamente lo stesso articolo, 
esso non prevede anche la 
conservazione agli effetti del 
computo dell'anzianità di un 
20" ' della stessa maturata da 
operaio? Se così fosse, il '20 
per cento di anzianità matu¬ 
rata dal gennaio l'M'j al feb 
braio 1976 (periodo da ope¬ 
raio? sarebbero 16 mesi e 
con altri 8 che maturerò da 
impiegato arriverei cosi a '21 
mesi: non avrei allora diritto 
allo scatto di anzianità del 5 
per cento che spetta orini '2 
anni alta categoria^ impiegata 
alla quale appaptciiqo? 

LETTEI5A FltlMATA 
. (Forlì) . 


L’art. 2 della disciplina spe¬ 
ciale parte terza del CCNL 
metalmeccanico, intitolato al 
« Passaggio del lavoratore di 
cui alla parte prima alla di¬ 
sciplina di cui alla parte ter¬ 
za » non è direttamente uti¬ 
lizzabile per rispondere al 
quesito da te posto. E questo 
per due ragioni; anzitutto 
perchè la norma stessa è sta¬ 
ta disdettata, come dimostra 
la {. dichiarazione a verbale » 
che, nel CCNL, segue imme¬ 
diatamente l’art. 2 , e poi per¬ 
chè questo articolo contrat¬ 
tuale era impostato suH'idea 
di una interruzione del rap¬ 
porto di lavoro nel momento 
del passaggio di categoria che 
deve essere senz’altro respin¬ 
to. 

La stessa Corte di cassazio¬ 
ne ha dichiarato infatti, in 
numerose occasioni, che il 
passaggio di categoria è solo 
una normale modificazione del 
rapporto che non ne metto in 
discussione runitarietà. Per 
tale motivo può essere consi¬ 
derata illegittima la sts.''sa 
previsione di una anzianità < 
convenzionale del solo 20 '’ o ai 
fini dell’indennità dì anziani¬ 
tà (e ciò e avvenuto nume- • 
rose volte, in sentènze che 
hanno preso a base delle li¬ 
quidazioni tutta l’anzianità o- 
peruia) e del 50" o ai fini di 
altri istituti quali il computo 
di malattia. Questo, tuttavia, 
non significa che por quanto 
riguarda gli scatti di anziani¬ 
tà- si possa ragionare nello 
stesso senso, ed atrermare, ad 
esempio, che tutta l’anzianità 
operaia o parte di e.ssn deb¬ 
ba valere come anzianità im¬ 
piegatizia dopo il passaggio 
di categoria al fine dcirim- 
mediata attribilziope di scatti • 
di anzianità impiegatizi. 

Infatti l’istituto degli scatti 
di anzianità è ba.s;Uo. in tut¬ 
to il CCNL, non .solo sull’an- 
zianità di ser\'i;'.io assòluta, 
ma sull’anzianità di qualifica: 
in altre paròle l’anzianità ai 
fini degli scatti si applica an¬ 
che aH’intemo della categoria 
operaia in caso di passeggio 
a qualifica superiore, e lo 
stesso avviene per passaggi di 
qualifica all’intei-no della ca¬ 
tegoria impiegatizia. 

Lavoro con ente 
pubblico 
senza formale 
assunzione 

Cara Unità. 

vorrei porti un quesito che 
riguarda la mia attività lavo¬ 
rativa. 

La legge n. 46 dell’li mar- ■ 
zò 1971 istituì il Consorzio 
Autonomo del Porlo di Xapo- 
li e ne definì i compiti. Ira 
i quali quello di approntare 
il Piano regolatore della por- 
tualilà. 

A tal proposito l'allora com¬ 
missario governativo, in quan¬ 
to al CAP vige ancora la ge¬ 
stione straordinaria a qua.si 
tre anni dall'emanazione del¬ 
la legge, con decreto n. 205 
del 5 maggio 1975 istituì una 
Commissione di studi per 
una prima fase propedeutica 
ai lavori futuri. Tale fase si 
concluse il 3I-12-'7.5 con la 
presentazione di due docu¬ 
menti. 

In febbraio "76. in base ad 
un nuovo decreto Commissa¬ 
riale m. 52 del JI-l-TGi — in¬ 
tanto era staio sostituito il 
commissario — la Commissio¬ 
ne a opportunamente ristrut¬ 
turata » iniziò la seconda fa¬ 
se dei lavori In tale fase es¬ 
sa avrebbe dovuto avvalersi 
di una segreteria e di un uf¬ 
ficio tecnico che furono con¬ 
venientemente attrezzati, a 
tal scopo si doveva assumere 
del personale. Qualche anno 
fa cominciai a prestare ser¬ 
vizio presso un importante 
ufficio. I miei compiti furono 
quelli di organizzazione del- • 
l’ufflcio in attesa che venisse 
poi assunto altro personale . 
quando i lavori fossero entra¬ 
ti nella fase diciamo « cal¬ 
do », cominciai quindi col ca -, 
talogare tutto fi vtaìetiale a 
disposizione, ero incaricato di 
avere contatti cari, ecc. 

■ Dal giorno in cui cominciai 
a prestare servizio fino ad og¬ 
gi non mi è stato corrispo¬ 
sto ancora alcunv compenso ■ 

r r if lavoro prestato'nè mt 
sialo fatto firmare alcun i 


Ou«*ta • rubrìca h curata da 
un gruppo di oaparti; Cuglitì- 
iM Simonaachi, gi u di ca , cui 4 
alRdato anchu il c oardinaman- 
to; Piar Giovanni AHora, avvo¬ 
calo CdL di Bologna, doconto 
univoraitario; Giwtappo Borrb, 
giudiM; Nino Baffono, avvo¬ 
calo C«fl. Torino; Solvatoro So- 
noaa, giudico; Guatano Volpo, 
avvocalo CdL di Bori. Alla ro- 
brica a di amo hanno collabo- 
rate ancho il dottor Angolo 
Convurao, giudico a Torino, o 
l'avvocato Piar Luigi Ettori di 
MHono. 



contratto, mt invitano anco¬ 
ra a pazientare in attesa che 
gli ostacoli di varia natura 
che hanno rallentato i lavori 
vengano rimossi in qualche 
modo (con la nomina degli 
organi ordinari ad esempio). 
Continuo intanto il mio la¬ 
vo) o, lavoro che mi impegna 
tanto da costringermi ad ab¬ 
bandonare alcune cariche po¬ 
litiche. 

Vorrei sapere se posso a 
a questo punto far valere i 
miei diritti e chiedere, per 
legge, olire le spettanze pas¬ 
sate anche l'assuntione da 
palle del CAP. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Il compagno pone il .seguen¬ 
te problema. Egli lavora tl.a 
qualche anno alle dipenden- 
z-o del CAP con man-sionl di 
impiegato di concetto, senza 
mal esser .stato formalmente 
a.iaunto. Chiedo se possa agi¬ 
re per « far valere i miei di¬ 
ritti e chiedere per legge, ol¬ 
tre le spettanze pa-sate an¬ 
che l’assunzionp de. parte del 
"datore di lavoro" ». 

Il quesito e di facile solu- 
?. one: egli potrà agire in giu- 
iliz.o per far accertare resi¬ 
stenza di un rapporto di lavo¬ 
ro .sutordimito .sin dal feb¬ 
braio 1976. Ciò .sempre che vi 
siano gli estremi di t.<il rap¬ 
porto. costituiti da 'una pre- 
.stazione continuativa nel tem- 
.po. svelta professionalmente, 
con organico inserimento nol- 
rattività svolta dal datore di 
lavoro, col vincolo di subordi¬ 
nazione. 

Tale ultimo elemento — il 
P’ù importante — può esser 
dimcstr'’‘o nrevando che egli 
aveva l’obbligo di attenersi a 
direttive ricevute dal superio¬ 
re gerarchico: doveva rispet¬ 
tare un determinato orario 
impostogli: magari ha subito 
.sanzioni discirllnari: è stato 
controllato nello .svolgimento 
della sua attività, ecc. 

Se tutto questo sarà prova¬ 
to. unitamente al fatto che 
egli fosse trattato e presen¬ 
tato globalmente come se 
fo=£e un dipendente ad agni 
effetto, il giudice dichiarerà 
l'asistcnza di un rapporto di 
lavoro subordinato. 

Il compagno dovrà rivolger¬ 
si al Pretore del lavoro di 
Napoli dimostrando anche di 
cì-er stato assunto senza al¬ 
cun formale provvedimento 
amministrativo: senza con¬ 
cordo: con un inserimento 
di fatto nell’attività del CAP. 
in modo che si sarebbe in¬ 
staurato un rapporto di lavo- 
:o di diritto privato. 

E’ scontato che in sede giu¬ 
diziaria il CAP si difenderà 
accependo anzitutto la caren¬ 
za di giurlsdiz’one del pretore 
adito in favore del Tribunale 
Amministrativo-' della Regio¬ 
ne Campania, dc.l mo.mento 
che i! CAP è Ente pubblico 
non economico. 

Li giurisprudenza c tutta¬ 
via orientata a ri¬ 

conoscere la competenza e 
- g’uri.d'-Mzione rie! ' ‘.'.epee o~- 
dinario in tali casi (si ve¬ 
da la decisione della Cbssa- 
zione. Sezione Unita, de! 13 
"marzo '75 n. 1003. e del Con- 
-siglio di St.ato del 2C-12-'7-! 
n. 1307. anche in relazione al¬ 
le recenti disposizioni sul nuo¬ 
vo processo del lavoro». 

Comportamento 

anuGsndficaìe 
ed enti piibbiìci 
non econoinfci 

La Curie di cas.'r.zio::-'*. con 
decisione n. cl-ei Li Oi- 

tobre 1970 (pubuiicala smJ.i 
rivir.ta il Fn.o jtaliano lUTi, 
a pzg. iOtìi, h i alferniato — 
COSI nbadendu un preceden¬ 
te orientamento — che le or- 
gaoizzazioni sindacali possono 
uiiiizzarc la speciale procedu¬ 
ra previsto dall’art. 28 dello 
Statuto dei lavoratori, al fine 
di tutclar.-ti contro 1 compor- 
tamemi antisindacaii del da¬ 
tore di lavoro, non solo quan¬ 
do quest’ultimo e un privato 
o un ente pubblico economi¬ 
co, ma anche quando è un 
ente pubblico non economico 
(esempio: un Comune), fat¬ 
ta eccezione esclusivamente 
per Io Stato. Ciò significa, in 
concreto, che nel caso di at¬ 
ti e comportamenti dell’ente 
diretti a violare i diritti e le 
libertà sindacali, non si do¬ 
vrà, come in generale avvie¬ 
ne, fare ricorso — ai sensi 
dell’art. 28 — al giudice am¬ 
ministrativo (tribunale regio¬ 
nale amministrativo». Ijen.si al 
giudice ordinario, i cui van¬ 
taggi, anche rial punto di vi¬ 
sta della concentrazione del 
giudizio, sono a tutti ormai 
noti- 

La sentenza si pone. Ira 
l’alt ro. in linea con im re¬ 
cente indirizzo sindacale, re¬ 
cepito dalla legge 20 marzo 
1975. n. 70, sul riordinamen¬ 
to degli enti pubblici e del 
rapporto di lavoro del per¬ 
sonale dipendente, che ha e- 
steso. in particolare agli enti 
del parastato (quali l’INPS. 
ITNAM, ecc.). diverse dispo¬ 
sizioni dello Statuto, tra le 
quali appunto l’art. 28 sui 
comportamenti antisindacali 
del datore di lavoro. 
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Presto in Parlamento la legge speciale per il Friuli 

Ritwstruire le abitazioni 

i \ * * * 

non come bene personale 
ma come «bisogno sociale» 

^ I ' * 

Bisogna far rivivere le frazioni, le comunità, le attività tipiche deile zone • Tremila 
miliardi in 5 anni ■ L'Università a Udine non è una menomazione dell'ateneo triestino 


DALL'INVIATO Friuli senza esasperazioni. Ne cazione urbanistica. Per esein- 

ha dato prova la recente as- pio; il centro storico di Ven- 

UDINE — Qui c’è attesa e semblea dei « Cristiani per la zone, interamente distrutto, 

speranza. Attesa per un voto rina.scita » convocata dal ve- per quanti abitanti dovrà es- 

sollecito del Parlamento alla scovo di Udine. Esempi quo- sere progettato? Per rlspon- 

legge per la ricostruzione. lidiani, più minuti ma non dere. occorre sapere su quali 

Sperànza di farcela, a veder meno significativi, si verifi- attività economiche Venzone 

nascere un « Friuli diverso ». cano ogni ^orno. Nei centri potrà contare. Ecco allora e- 

Non che si pensi ad un col- terremotati, nelle baraccopo- mergere il ruolo deterniinan 


po di bacchetta magica. Al 
terremoto sono bastate po¬ 
che decine di secondi, per 
distruggere un patrimonio ac¬ 
cumulato nei secoli. Occorre¬ 
ranno lunghi anni di sacrifi¬ 
ci e di fatiche per cancella¬ 


li, la gente si riunisce, discu¬ 
te i piani territoriali, identifi- 


te della Regione. 

(( Stiamo discutendo ormai 


ca le zone dove far sorgere da ■ mesi — dice ancora il 


le scuole, le stalle collettive, 
i servizi sociali. La Comunità 
montana del Gemonese ha or¬ 


compagno Pascolai — la piat¬ 
taforma di un accordo pro¬ 
grammatico alla Regione Friu- 



_ luntJl 4 luallo 1977 / l’Unità 

A sostegno di uno nuovo politico economico 

Un programma 
per l’acciaio 

E' anche un impegno con scadenza precisa nell'accordo di 
governo • La crisi del settore e i rischi di emarginazione in¬ 
dustriale • Il dibattito al convegno di Sesto San Giovanni 


re tanta rovina. Ma qualcosa giovani tecnici. In accordo 
di nuovo sta forse crescendo, eon l’Istituto di urbanistica 
intanto, nella coscienza della dell’Università di Trieste, si 


mal consolidato un gruppo di li-Venezia Giulia. Le possibili- 
giovani tecnici. In accordo tà di concluderlo appaiono 


gente. 

Un anno fa, dopo le prime 
terribili scosse del 6 maggio, 
di questi giorni si lavorava al 
ripristino delle case danneg- 


con ristltuto di urbanistica abbastanza concrete, malgra- 
deU’Università di Trieste, si do i contrasti che lacerano 


prepara a gettare le basi del¬ 
la pianificazione del compren¬ 
sorio. 


In DC ». 

Ed i comunisti, come si 
muovono in questa situazio- 


Cerio, ottenere presto la ne? « Noi siamo dentro a tiit- 

legge generale di ricostruzio- ti i processi unitari, cerchia- 


rJfntn In rtn ^ coudizionc di fondo pcr mo di stimolare al massimo 

«partire». Non meno deci.si- la presa di coscienza di ogmi- 
manda per avere il contribu- appare tuttavia il modo no circa i problemi da afTron* 

IO regionale» e poi via» a ri* come tale legge sarà gestita. tare e da risolvere. Come prò- 
fare un ictto- o a chiudere circa un migliaio di inillar- va di fiducia nella rinascita 

di, sui 3 mila comple-ssivi. so- del Friuli, a fine luglio fare- 


fare un tétto o a chiudere ‘*^^86 -sarà gestita, 

una creua sul muro Da soli migliaio di millar- 

„ ohiSdo 'una p.'ccaia n„: 

presa. Poi, venne la « repli- nomlco e nroduttlvo 
rài'L'l'l ' niL'individuazione precisa dcl 


LA PRIMA ONDATA i* nfT.',S 

so, ancho qutsl’anno, con la prima ondata dal Iraditionala esodo 
estivo. I romani, coma mostra la foto, hanno approntlato delta gior¬ 
nata festiva per iniziare il viaggio, intasando fin dal mattino la 
u Pontina ». Anche nel nord II traffico è sensibilmenta aumentato nella 
giornata di ieri. Più di cinquecantomila auto sono transitate sullo strade 
• le aulosirado della Liguria. Lunghe code di auto si sono avuto sulle 
autostrade Genova-Savona, Milano-Genova e Torino-Savona. La polizia 
stradale è stata impegnatissima lungo tutta la rete stradale. 


presa. Poi. venne la « repli- “o„V,coT produttìv^^ 

tniInp^U. ^ L’ìndividiiazlone precl.sa del- 

lìnee, delle localizzazioni di 

rama dSe distruzioni Ades’ sviluppo, condiziona evi- 

s^si Sria di di Si abul: dentemente anche la pianifi- 
zloni (la riparare, e di altre 

30 mila da ricostruire intera-- 

niente. 

La chiave di volta della ri- • 

nascita è questa. Senza le ca- Ulscussione su < 

se. il Friuli del terremoto si _ 

trasformerebbe lentamente in 
un deserto. Ma le case, co- 

me? Oggi tutti hanno capito ■■ ■ a 

che «riparare» non significa 

semplicemente rimettere in- H* 

sietne l’abitazione com’era 

prima. Non basta dire; «Da- 

temi i soldi che ci penso io ». 

Per primo l’ha capito il Con- ■ ■■ 

siglio regionale. E la legge 

.308 approvata recentemente f TI 

da tutti i gruppi dell’arco co- 
stituzionale è una legge im- 
portante. Non si limita a de¬ 
finire precisi criteri antisismi- • ■ • j- 

ci. Considera la casa « un bi- Lfl l 6 Qfl 6 ID UlSCUSSiOnB C 

sogno sociale ». Il ripristino j. • 

dovrà seguire criteri di prò- Ol URO nUOVQ StrOtGQJQ 1 

grammazione per zone. Anzi- 
chè interventi « a pioggia », 

DALLA REDAZIONE 

Comuni, degli « ambiti » ai 

quali riconoscere priorità ta- GENOVA — «La precisazio- 

li da richiedere, se occorre, «e di un ruolo effettivo del- 

un intervento pubblico to- /g Regioni diventa uno dei 

, problemi principali da risol- 

hclVambìto del necessa- 
dividualistlco, della casa co- hi 

rne bene-rifugio, come puro rilancio della politica di 


no destinati allo sviluppo eco- nio il festival provinciale del- 
notnlco e produttivo. l’Unità. E lo faremo sul la- 

L’individiiazlone precl.sa del- go di Gavazzo, proprio nel 
le linee, delle localizzazioni di cuore della zona terremotata». 


Mario Passi 


MILANO — C’è oggi la possi¬ 
bilità, contrariamente ad un 
passato recente, che di fronte 
alla crisi profonda di un set¬ 
tore trainante per tutta l’in¬ 
dustria. come quello dell’ac¬ 
ciaio e della siderurgia si pos¬ 
sa aiTiare una politica di 
programmazione. Un « pro¬ 
gramma per l’acciaio » non è 
solo indispensabile per evita¬ 
re che la crisi venga utiliz¬ 
zata per emarginare ulterior¬ 
mente il nostro Paese dagli 
altri Paesi industrializzati, per 
dare al settore una struttura 
solida capace di reggere allo 
urto delle trasformazioni in 
corso non solo a livello euro¬ 
peo, ma mondiale. Un « pro¬ 
gramma per l’acciaio » non è 
più oggi un « libro dei sogni », 
ma un impegno preciso, a cui 
si deve fare fronte entro sca¬ 
denze altrettanto precise: nel¬ 
l’accordo programmatico fra 
le forze politiche democrati¬ 
che si parla del 30 settembre 
come data in cui il piano de¬ 
ve essere presentato e a quel¬ 
la data il movimento operaio, 
e il nostro Partito in primo 
luogo, devono prepararsi 
per affrontare, opportuna¬ 
mente « attrezzati », il con¬ 
fronto. 


Discussione su <:Riconversione e programmazione regionale» 

È decisivo per la Liguria il ruolo 
della struttura industriale pubblica 

La legge In discussione al Senato può fare delle Partecipazioni statali il banco di prova nella definizione 
di una nuova strategia industriale della Regione e dei Paese > Lo funzione delle piccole e medie aziende 


un rilevante numero di am- t piani di sviluppo regionale i investimenti, di organizzazio 


ministratori, operatori econo¬ 
mici e sindacalisti. 

Gli interventi hanno avu- 


risponde inoltre, per Bodra- ne del lavoro.e, in defmuiva 
to, anche alla particolare reai- nella delinizione di una nuova 
tà produttiva italiana, carat- strategia industriale, sono so¬ 


le Regioni diventa uno dei to un carattere in un certo tenzzata dalla presenza • di stenuti dai lavoratori impi. 

problemi principali da risol- senso duplice; da un lato consistenti nuclei di speda- gnati nelle vcriinze dei gran 

vere neWnmhUn del neee-tan hanno costituito un’ulteriore lizzazlone produttiva in pre- di gruppi. In particolare L;m 

IZ rinessionV ed un giudizio sul- else porzioni^ di'téfritórlcf ' za’lia-stimolàto-uh-ruolo at 


--- ^, . . la legge^er la riconversione; 

investimento, sta forse ceden- programmazione, a comincia- dairaltro'^hanno teso ad in¬ 
do parte delle sue radicate re proprio dalla definizione dividuare i punti del provve 

tradizioni, di fronte all’urgen- di ima politica programmata dimento più (direttamente col 

za di far rivivere nel loro in- dell'industria dì cui la legge legati airazione di program 

sieme le frazioni, i comuni, ner la riconversione nuó es- mazione che potranno svolge 

le attività sociali e produtti- re le Regióni e. in particola 

ve. Intanto, questo primo primo posntto avito. Regliine Liguria. - 

strumento — la legge regio- ^ soprattutto se la sua de- urimo asnetto eli eie 

naie 308 — è già pronto. E finitiva formulazione potrà 


ve. Intanto, questo primo 

strumento — la legge regio- ^ soprattutto se la sua de- 
nale 308 — è già pronto. E finitiva formulazione potrà 
si può capire con quanta an- precisare — insieme alla que¬ 


sta si attenda dal Parlamento 
la legge generale di ricostru¬ 
zione, per disporre dei finan¬ 
ziamenti necessari a render¬ 
lo operante. 

I canali con le istituzioni 


slione del ruolo delle Regio- 


legati aU'azione di program¬ 
mazione che potranno svolge¬ 
re le Regióni e, in particola¬ 
re. la Recitine Liguria. 

Sul primo aspetto gli ele¬ 
menti di valutazione sono sta¬ 
ti abbastanza omogenei: tut- 
.ti i partecipanti (oltre a Ca- 


dtlferente che il provvedimen- . i.-n.t i*! 

to assegna all’artigianato c doper.i, la ioi*nazione piOle.s. 
alle piccole e medie aziende ' ijicinaie. e 1 eiiieacc aiiu:;.,ioiie 
(settori nei confronti dei qua- ' i>ul i.ivo:o giova¬ 
li le-Regioni hanno compeien- ■ *‘“*^*,. . , , ■ 

ze specifiche, dirette e in- ‘ >j'alia esigenza tisi co.'.iriou- 
dirette). Egli si è anche sof- ! della Regione per una « ri- 


. «u.u lunu ir.ni.,... iu..u «rao» L’altro giorno, a Sesto San 
coda di auto (i tono ovulo ^ullo Giovanni, al convegno .sulle 
nova e Torino-Savona. La polixia prospettive della Siderurgia 
IO tutta la rete stradala. nel nostro Paese e nel mon¬ 

do, organizzato dalla segre¬ 
teria regionale del nostro 
Partito, l’impero e 1 com¬ 
piti dei comunisti sono stati 
• I se non comnletnmente defi- 

rOgiOnalG » ))'!*• delineati. 

-- La crisi del settore dello 

acciaio è un fatto inconfii- 

I tabile. Il compp.no Leonardi, 

■ deputato al Parlamento euro- 

W/tU B ifTl B ue ha delincato i trat- 

■ HkSbBSIb (’-s^uzialì: dopo uno svi- 

■ liiono vertigino.so dal ’52 agli 

anni '70, che ha visto rivo- 
luzion.ata la graduatoria dei 
I I maggiori nroduttori di ac- 

lA ■ B K u]g^ ciaio (al primo posto ruRSS, 

IHBB ■■■■■» H secondo i Paesi della CE- 

WUBvIvIÌvM ca. Gl terzo gli Stati Uniti) 

I viene i! ristagno e poi la ve¬ 

ra e propria crisi. 

prova nella definizione 

•. già nei Paesi della CECA (Co- 

piCCO 9 e medie aziende Europea carbone e 

r Acciaio) e basato prevalen¬ 

temente .sull’importazione di 

investimenti, di organizzazio- nniun 

ne del lavoro.e, in defmiuva nn^rtp»i>? 

nella delinizione di una nuova 

strategia industriale, sono so- , ' 7 

stenuu dai lavoratóri impi- .ontn nét -ri TVn;;-,!! 

gnati nelle vcriinze dei gran- . Fm 
di gruppi. In particolare Izm- ■ 

Z3 'na-Stimolàto tth'TÙOlO at- , 

- .^\Comp3gr» Gambolator.ha ; . prima, mi’andamcnto a forbi- 

spltohncato la parte non in- ì frpnto col suioatato Jbì t^- ^ (’n'-'>'’rda e offerta so- 

c&ferente che il provvedimen- : cause ' 

sionv.ic. e reiiicacc ailua-ione ■ , 

sul l.ivo:o ciova- ' L intervento rieda Comunità 
rdie ‘ Enronea C.irbone e .Acciaio 

.yóUa esigenza dal cb.'dri’ou- • per fronteggiare la .situazio- 
io della Regione per una «ri- rie ha fmo ad oggi penaliz- 
convsrsione della donidjiclii ;> ' '•‘T'O il no'^iro Paese, dove il 


ni — i problemi ancora aperti rossino sono intervenuti gli funzione del sistema delle ! e soiiernmio nng. Anioro- ; * minimi ficepti nir il 

deliri mnhiiiin deliri fnryn In. nnnrpvnli Hnrirato. della DC. ParteciDEZÌoni Statali (il oua- •' Puri, rccentenieiite chij- . • __ ■_P_ 


della mobilità della forza la¬ 
voro, della piccola e media 
impresa, e se da essa po¬ 


sano aperti, agiscono attiva- tra derivare una funzione 


onorevoli Bodrato, della DC, Partecipazioni statali (il qua 

e Gambolato, comunista, Lan- le — ha osservato Gainbola 

za della Federazione ragiona- to — non va certo inteso co- , rioer. c'un na voluto parlare 

le C(Ì1L-CISL-UIL, Puri, di- ms « di per sè » improdutti- i v'ontc semplice « dirigente in- 

rigente delle Partecipazioni vo): si ha infatti la possi’oili- i dus.naie », e come tale ha in¬ 
statali. e Schiavetti, presiden- tà di una finalizz."zione pre- ' sn>tito .soprattutto nel tìenun- 

Az J-__4.-_X_12 » _/ _ I» -i,. rr-..^eZi ! Piar-r ln l/TAVltri IÌ P11H fTltl 


| maio ailÉ ó^esiden^tìell’Ital- Ì «tondino» tdestmato preva¬ 
io _ n^n va éértn intè.Fo ro- r-ider. Puri ha voluto parlare 1 lentemente all edilizia e pro¬ 


mente. Si è riusciti, grazie 
ad una intesa unitaria che va 
dal Consiglio regionale ai 
gnippi parlamentari friulani 
ed investe il governo, ad ot¬ 
tenere un duplice risultato: 
preparare rapidamente una 
uuona, importante legge sul¬ 
la ricostnizione (il solo im¬ 
pegno finanziario .supera i 3 


radicalmente nuova per il si¬ 


stema delle Partecipazioni te degli Industriali genovesi) elsa e trasparente dei fondi ' mare la gravità della crisi 

statali». hanrto sottolineato le novità di dotazione da un lato, e i che attraversa nel nostro Pa». 

positive del provvedimento, maggiori poteri di controllo • i>eja «granae impresa», sia 


Riflessione 


hanho sottolineato le novità 
positive del provvedimento, 
che per la prima volta uni¬ 
ficava in una sola legge i cri¬ 
teri di erogazione del credito 
agevolato introducendo signi¬ 
ficative possibilità di pro- 


pcgiio toanriario supero i .3 ! . Sono questi - sintetizzati P™.' 

inùa miliardi in cinqGe anni), | passaggio della relaziti- gramm^one economia re^e, 

e nello stesso tempo consuL ne svol a dal presidente del- ^ola eccezione quella ^ 

tarf» ip forze n.nlitichp p so I Giunta regionale ligure An- presentante degli industriali, 

Si. 'rendei partecipi ? più ! Cassino - i problemi che ha i^istito in 

diversi strati della pop( 5 la- ; affrontati sabato mattina a P^ta^one mtica e nduro^ 

Genova nel corso di una (a- va delle norme all esame del 

■ * . 4 ■ vola rotonda su « Riconver- Senato. 

I .sindacati,_ gli Industriali, . 5 jQji 0 industriale e program- Bodrato si è soffermato 
gli artigiani, i ciimmercianti, 1 mazione regionale» organiz- sulle possibilità nuove che la 
le categorie piu diver^ h^- dalla Regione Liviiria. E* lesse sulla riconversione, an- 


del Parlamento anche sulle ' pubblica che privata. I grossi 
nomine dall’altro. 1 «rupoi che non si sviluppaiio 

' :n una dimensione multina- 
! zìonale — ha osservato — 

U | j seniJiciiio ir.uvitaoilmente de- 

SCGltO stinati a cade."e neH’area dei 


comt.- semplice « dirigente in- 1 dotto :;oprattuUo n^ Brestna- 
dus.riaie », e come tale ha in- i *^*H',*^*^.*^? della pro- 

sistito .soprattutto nel tìenun- . duziomi e il div’eio ad am- 
ciare la gravità della crisi i cai^cita produttiva 

che attraversa nel nostro Pae- ; diversi PaeM (lolpiscono 
se la «grande impresa», sia . nartico.are 1 Italia, 
pu’oblica che privata. I grossi 1 « difentiere — 

grupoi che non si sviluppano sostenuto Leonardi — la 

:n una dimensione multina- .situazione cosi com’ò, ma or- 
zionale — ha osservato — ! ^^orre (inentare riivpr--'menle 
senili 41110 in^vitaoilmente de- { eomvn:T.ir;a. evi- 

stinati a cadere nell'area dei ' flindo che la CECA adisca cri- 
grondi assistiti. Ciò 6 (lovuto I grande cartello pri- 

al fatto — si è chiesto po- | "■ 

lemicainente il riirieente in- i f* confronto e la battaclin 


.rà eccrzióne quella i B^ndi assistiti. Ciò 6 dovuto un grande canello pn- 

•esentante degli industriali. . E’ questo un aspetto del- ; al fatto — si e chiesto po- '“fP 

le ha insistiti) in una inter- la discussione svoltasi a Ge- ■ lemicamente il dirigente in- 1 contronto e la batt^hn 

'etazione critica e ridutti- nova, poiché in Liguria il pe- I dustriale — che nel nostro 1 -^ono dunque aperti. La CECA 

i delle norme aU’esame del «> della .strettura industriale ■ Paese tutti sono pronti a toì- ^Jchia "di ^e«Te% tó"^soSìn>J^ro 
.nato pubblica e decisivo non solo ' lerare rendite c guadagni pri- ! ® .^cje la sommato 

Bodrato si è soffermato — come hanno ricordato tra ‘ vati, ma sono « nemici giura- j dei piani dei diversi Pae- 
sunr^SibUità nuove c^ la gH altri Carossino e. nelle ti» del profitto delle inipre- ! « non un-, programmazio- 

* Pii® ‘ conclusioni, il vice nresiden- se? ' ne _cornunitana._ privilegiando 


le categorie piu diverse n^- dalla Regione Liguna. E’ legge sulla riconversione, an- conclusionu il vice presiden- se.' 

no dibattuto la legge. E I idea l’accordo program- che nella attuala formulario- «e della Giunta. Teardo — una 


già corporativa -— all esigenza 1 vedimento sulla riconversio- del provvedimento, unite ad | ^ tecnologia avanzata in c«m- chiasto soprattutto assistenza 

(li nnrr(* al centro della n. . ... ___ r __ no temioeiettmmiclrare nro- ! ._,_;__ ;_>_j;_ 


portare l’intero Paese fuori 
dalla crisi. « Se ben ricordi 
— dice Renzo Pascolai, segre- 


' ge 382. La Regione Liguria lettico» tra scelte dell’esecu- spetit» aii intera p( 
1 è inoltre impegnata nalla de- tivo centrala e articolazione dustnale del Paese 


conclusioni, il vice presiden- se? ' ne comumiana. priyiiegiani^o 

te della Giunta. Teardo — Una seri'» di proposte con- gli interessi dei soci piu 

npr la riptprminazinnp ricllo I . ^ Proposte con agguerriti e forti, senza af- 

per la oeterrmr^ione dello crete indirizzate alla Regio- frontare il orobloma dJ una 

sviluppo industriale regiona- ne infine sono venule dal i*;omare 11 prooi ma 01 una 

If. ma caratierìTTa in mo sono venute dai divcrsa locBlizzazior.e della si- 

le. ma si carattenzra in mo- rappresentante degli indù- demreia sul terreno enrnnen 

do tale Ipresenza di aziande Qtrinii ^rhiftvptti’ poIì h'i aenirgia si i xerreno europeo 

a ternoloria avanzata in r«m e di Una diversa canECita di 

a tecnologia avanzata in cam- chiesto soprattutto assistenza ranoorto con i Paesi ferri 

^ termt^ieUronucleare. prò- ; tecnologica e indagini di mer- pgj. q nostro Paese dove 

diizione di beni strumentali, | calo ner aiutare il orocesso -i ^ 

f-antieristica) ria costituire iin ? - aiutare li processo ,1 settore e dommato dalle 

c^nensiicai da costiiiiire un j di nconversione e ristruttura- | aziende a cnnitale nnhhiicn 

decisivo banco di prova n- 1 zìone delle piccole e medie a- | crisi rischia di tradursi 

spetto all intera politica in- I ziende (che occuoano il 50 ' infine sn 

de) Paese ! j wcupano 11 , mflne IH un.a ghiotta occa- 

dustnaie dei paese. per cento dei lavoratori li- 1 s(one per tutte quelle forze 

_—A*.... _e__12—^.^ ..1^ i k ^_12 2 _^___a._ 1 _ - . .V f 


n-temì Fnricn ^riinmié^^ ' damentali. attorno alle quali una efficace politica di prò- dacato .sono state ricordate 
ouanrio venne fra (li noi alla ’ ® Sviluppata nel dibattito grammazione. Le necessità di da Luciano Lanza. il quale 

fine del settembre dello scor- ! Escussione non tuta integrazione tra piani di ha rottolineMo i cfintenuii 


so anno. La rinascita del Friu¬ 
li come banco di prova del¬ 
la dem(x;razia italiana. Ebbe¬ 
ne. mi pare che ora, sia pure 
tra incertezze e difficoltà, si 
stia imboccando questa stra¬ 
da ». 

Il pericolo, presente nei me¬ 
si scorsi e forse non del tut¬ 
to ancora scongiurato, era 
quello di una crisi di fiducia 
nelle istituzioni demixiratiche: 
la vastità del dramma, l’im- 
p(}tenza e rincapacità della 
Giunta regionale a farvi fron¬ 
te, hanno certo favorito pro¬ 
cessi che potevano spingere 
allo scollamento della stessa 
unità regionale. Sul versante 
triestino, spinte analoghe so¬ 
no state alimentate strumen¬ 
talmente con la campagna 
contro il Trattato di Osimo. 
Da ambo le parti, tali spinte 
sembravano aver trovato un 
punto critico nell’istituzione 
dell’Università di Udine pre- 
vrista dalla legge per la rico- 
stnizione. 

Dice Pascolai: « Non si trat¬ 
ta nè di mutilare l'Universi¬ 
tà di Trieste, nè di perpetua¬ 
re chissà quale subalternità 
permanente di Udine. La for¬ 
mula del c(x>rdinamento a>n 
cui si supera il contrasto che 
rischiava di bloccare rintera 
legge è solo la premessa per 
dare al Friuli, senza colpire 
Trieste, un'Università che cor¬ 
risponda alle peculiarità et¬ 
niche e culturali, ai problemi 
sociali e di svilup^ tipici 
della nostra terra, ed esaspe¬ 
rati dal dramma del terre¬ 
moto ». 

Di ciò si discrute ora nel 


certo accademica, seguita da 1 settore, previsti dalla legge, e i qualificanti che In materia di 


bilità ad un « leale » confron¬ 
to con Regione e sindacati. 

Alberto Leiss 


Il comoatmo Andrea Mar- 
gheri. responsabile della com¬ 
missione economi)^ regionale 
del Partito, ricordando l’im¬ 


pegno per la presentazione a 
settembre di un « programma 
per l’acciaio », ha sostenuto 
che gli orientamenti espressi 
dnl Comitato consultivo della 
Pinsider, all’opera in questo 
momento, a questo scopo, ri¬ 
spondono ad una sorta di 
« strategia della incertezza ». 
Perchè? Perchè nelle linee che 
escono appunto da questo 
comitato consultivo, senza ne¬ 
gare un tasso di incremento 
sia pure compresso nella pro¬ 
duzione di acciaio, è assen¬ 
te qualsiasi riferimento ad 
una programmazione di un 
nuovo modello di politica eco¬ 
nomica. La nostra industria si¬ 
derurgica. invece, basandosi 
su un programma di espan¬ 
sione del sistema economico 
nei settori strategici (ener¬ 
gia, agro-industriale, traspor¬ 
ti) deve .saper guadagnare 
posizioni sul piano della com¬ 
petitività e della qualificazio¬ 
ne del prodotto. 

Solo le aziende a parteci¬ 
pazione .statale, che control¬ 
lano oltre il .50 per cento del 
settore, possono svolgere 
questa funzione di program¬ 
mazione e di stimolo assie¬ 
me. Ed è aH’intenio di que¬ 
sta logica che si collocano 
anche 1 due problemi oggi piu 
scottanti: quello del centro 
siderurgico di Gioa Tauro e 
quello degli acciai speciali. 

Margheri ha ricordato che 
la stessa Finsider ha ridimen¬ 
sionato nel ’74 11 primo pro¬ 
getto faraonico per Gioia Tau¬ 
ro: che le stesse conclusioni 
a cui è giunto il comitato con¬ 
sultivo sul programma ■ per 
l’acciaio prevedono ravvio 
della produzione in Calabria; 
senza per questo cadere in 
una crisi di sovrapproduzio¬ 
ne; che è strumentale 
riproporre l’alternativa, per 
una effettiva industrializzazio¬ 
ne del Mezzogiorno, fra l’in- 
diistria di base e l’industria 
manifatturiera. 

E’ quindi per ragioni eco¬ 
nomiche — ha detto Marghe¬ 
ri — che è necessario discu¬ 
tere la costruzione dell’im¬ 
pianto di Gioia Tauro, che 
dovrà essere integrato con al¬ 
tre attività per garantire i li¬ 
velli d’occupazione previsti e 
promossi nel ’70. 

Nel .settore degli acciai sj^ 
ciali, in cui le partecipazio¬ 
ni statali sono presenti con 
la Breda Siderurgica e la Co¬ 
gne, occorre respingere la 
nroposta della FIAT di costi¬ 
tuire una società mista a ca¬ 
pitale pubblico e privato, di 
cui però la stessa FIAT abbia 
il controllo e la gestione. 

• Elio De Gasperi. della PIOM 
nazionale, ha affrontato uno 
dei problemi scottanti della 
crisi italiana deU’acciaio. In 
confronto ad altri Paesi della 
CECA, la nostra siderurgia è 
affliita non tanto da un co- 
■sto del lavoro orario alto, ma 
anzi da un costo sproporzio¬ 
nato per unità di prodotto. 

I nodi da affrontare — ha 
sostenuto De Gasperi — so¬ 
no quelli della ricerca, dello 
arricchimento delle tecnolo¬ 
gie, una riconversione e di¬ 
versificazione del settore che 
punti sugli acciai speciali. E’ 
sul tipo di produzione side¬ 
rurgica che è oggi' necessa¬ 
rio aflronfare il confronto. 

Sono gli stessi problemi che 
n.gsi affrontano i lavoratori 
della Broda Siderurgica e del¬ 
la Falck, delle cui realtà han¬ 
no parlato molti degli inter¬ 
venuti, i lavoratori della fram¬ 
mentata e complessa realtà 
della siderurgia bresciana. 

II compagno Napoleone Co¬ 
la jannl, che ha concluso il 
convegno, ha sostenuto la ne¬ 
cessità di arrivare al più pre¬ 
sto. costringendo al confron¬ 
to il padronato, il governo, le 
forze politiche, gli enti di ge¬ 
stione delle aziende a parte¬ 
cipazione statale, alla defini¬ 
zione del programma dello 
acciaio, per superare e mo¬ 
dificare l’attuale situazione. 

Il piano della .sìderugia, ha 
detto, deve contenere alcu¬ 
ni elementi caratterizzanti; par¬ 
tire dalle condizioni reali di 
produttività per programma¬ 
re uno sviluppo ragionevole e 
concreto del settore (e Gioia 
Tauro può quindi farsi, in 
onesta logica); dare largo spa¬ 
zio alla ricerca; indicare, sul¬ 
la base del bilancio deH'ac- 
ciaio, su quali produzioni fi¬ 
nali. su quali prtidotti indinz- 
zarsi. 

Bianca Mazzoni 


Più intense le trattative per i duecentomila lavoratori del complesso torinese 

«Aperture» nella vertenza del gruppo FIAT 

Primi accordi su investimenti e occupazione., organizzazione del lavoro, ambiente., salario e mense • Le divergenze 


DALLA REDAZIONE 

TORINO — Una ipotesi di 
soluzione per la vertenza dei 
200 mila lavoratori del gruppo 
FIAT e Lancia comincia len¬ 
tamente a prendere c»rpo. an¬ 
che se gli ostacoli da supera¬ 
re sono ancora numerosi. 

Da martedì scorso presso la 
Umone industriale si susse¬ 
guono gli incontri, le riunioni 
ristrette, le sedute di com¬ 
missioni. Da ieri pomeriggio 
poi sono a Torino, per segui¬ 
re direttamente gli sviluppi 
del negoziato, i tre segretari 
generali della FLM. Pio Gelli. 
Franco Bentivogli ed Enzo 
Mattina, che hanno avuto im 
colloquio con Umberto Agnelli. 

Nel giudizi che ieri esprime¬ 
va la delegazione della FLM. 
venivano registrati, pur con 
le necessarie càutele, signifi¬ 
cativi passi in avanti compiu¬ 
ti su alcune questioni. 

INVESTIMENTI E CXICU- 


PAZIONE — Anche se restano 
alctmi problemi an(»ra aper¬ 
ti (le liliali, il settore delle 
macchine movimento terra, ec¬ 
cetera). è già acquisita buo¬ 
na parte dei punti qualifican¬ 
ti. e si rratta di conquiste di 
grande rilievo: la costruzione 
di una nuova fabbrica di fur¬ 
goni in Val di Sangro, in 
Abruzzo, con 2 mila nuovi oc- 
. ciqxati entro il 1980; oltre mil¬ 
le occupati subito (con prime 
assunzioni entro quest’anno 1 
nella nuova fabbnea per auto¬ 
bus di Grottaminarda; diverse 
centinaia di assunzioni (da 
mille a duemila lavoratori) 
nelle fab'orìche automobilisti¬ 
che merldioriali di Cassino e 
Termini Imerese. 

Anche per le prospettive pro¬ 
duttive ed occupaziOTuUi della 
FIAT di Napoli si registrano 
alcnmi progressi interessanti. 

ORGANIZZAZIONE DEL LA¬ 
VORO — Resta ancora pro¬ 
blematica racquisizione di im¬ 


portanti svil^pi impiantistici 
nelle lavorazioni di montaggio 
delle auto, come l’estensione 
del « Dlgitron ». sistema di car¬ 
relli a comando elettronico 
che montano automaticamen¬ 
te il motore sulla vettura, e- 
luninando lavori faticosi a 
braccia alzate. Sono invece 
già acquisiti gli impegni a 
modificare profondamente le 
lavoraziom di lastroferratura 
t con Tintroduzione di « robot- 
gate» automatici), di verni¬ 
ciatura e di montaggio dei mo¬ 
tori. 

A-AIBIENTE DI LAVORO — 
E’ ormai quasi definito rac¬ 
cordo di massima sulle nuo¬ 
ve metodologie per rilevare i 
dati ambientali, la concentra¬ 
zione di sostanze nocive, e 
per effettuare visite ed esa¬ 
mi sullo stato di salute dei 
lavoratori, utilizzando a que¬ 
sto fine non solo i servizi sa¬ 
nitari aziendali, ma anche gli 
enti pubblici. Inoltre sono 


state definite le « aree » pro¬ 
duttive di primo intervento, 
.scelte tra quelle che presen¬ 
tano maggiori rischi di malat¬ 
tie professionali e di infortu¬ 
ni. nelle quali si agirà imme¬ 
diatamente. e c’è l'impegno 
della FIAT ad istituire i li¬ 
bretti sanitari di rischio ed 
t registri dei dati ambientali. 

Mentre resta ancora da af¬ 
frontare il problema del recai- 
pero in luoghi produttivi adat¬ 
ti di invalidi ed inidonei, per¬ 
mane il dissenso suU’ingresso 
in fabbrica dei Patronati con¬ 
federali. cui la FIAT frappo¬ 
ne ostacoli (ad esempio, non 
concedendo 1 permessi per i 
delegati). 

•• SALARIO — E’ stato com¬ 
piuto im discreto passo in a- 
vanti ed - i problemi ancora 
da risolvere non sono insor¬ 
montabili. Sulla quantità, so¬ 
no già acquisiti oltre tre quar¬ 
ti dell’aumento richiesto. Sul¬ 
la struttura del premio. la 


FIAT propone di mantenerlo 
variato, anche se solo per tre 
gruppi di categorie, ma ha 
già riconosciuto il principio 
che i lavoratori con un livel¬ 
lo di categoria più basso do- 
■vranno percepire aumenti sa¬ 
lariali superiori a quelli dei 
livelli alti. 

MENS.A — Vi sono buone 
possibilità d’intesa: la FIAT si 
impegna a migliorare il ser¬ 
vizio negli stabilimenti del 
Nord (arncchendo e scompo¬ 
nendo i menu), ad introdur¬ 
re mense con cibi tradiziona¬ 
li anziché surgelati nei nuovi 
stabilimenti meridionali, a 
mantenere bI(xxato l’attuale 
prezzo del pasto <220 lire in 
quasi tutte le fabbriche) per 
tutto il 1977. 

Accanto a questi progressi, 
restano però numerosi punti 
da definire, alcuni dei ausili di 
rilevante importanza, ^prat- 
tutto sulle misure che la FIAT 
dovrebbe adottare subito per 


rendere possibile tra un anno 
la effettiva applicazione della 
riduzione d’orario di mezz’ora 
per i turnisti, la discussione 
prosegue. 

L’esito della vertenza FIAT 
(xindiziona anche quello di 
altre importanti vertenze. E' 
il caso della Indesit. dove gio¬ 
vedì scorso a Caserta sono 
stale interrotte le trattative 
per il netto irrigidimento del¬ 
l'azienda. Nei precedenti in¬ 
contri si era già ottenuto dal¬ 
la Indesit l’impegno a creare 
duemila nuovi posti di lavo¬ 
ro entro il '78 ed altri duecen¬ 
to posti nei primi sei mesi 
del '79 a Teverola, nel Causer- 
tano, a ripristinare il turn¬ 
over. a creare un centro di ri¬ 
cerca applicata a Caserta. Ma 
giovedì la Indesit ha solleva¬ 
to pregiudiziali insuperabili. 
Altre sei ore di sciopero sono 
state proclamate per llndesìt. 

- Mich«l« Costa 
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lo soslituiion* dei (ompioni d’olio oll'ISS 

Frodi alimentari : 
come l’elaboratore 
può diventare 
correo nella truffa 

La macchina ripete ciò che è stato immesso nel 
suo « cervello » - So « ignora » determinati fatti, 
la colpa è solo dell'uomo che ha dimenticato, in 
buona o in cattiva fede, di inserirli nel computer 


Un imbarazzante evento di 
cronaca illustra esemplarmen¬ 
te alcuni temi di base sulla 
automazione degli enti pubbli¬ 
ci. già più volte affrontati in 
termini generali su queste pa¬ 
gine. / fatti sono semplici: 
nell’Istituto Superiore di Sa¬ 
nità. a Poma, qualche funzio¬ 
nario incaricalo di reprìmere 
le frodi alimentari favoriva 
gli industriali, sostituendo i 
campioni da esaminare con 
altri predisposti in modo da 
risultare accettabili In que¬ 
sto modo, un olio di semi po¬ 
teva esser venduto come olio 
d’oliva. 

L’Unità del 30 giugno è sta¬ 
to l’unico quotidiano a sotto- 
lineare che la difficoltà delle 
indagini è dovuta anche alla 
mancanza di notizie sui cam¬ 
pioni sottoposti ad esame. 
La situazione descritta è po¬ 
co edificante: in un unico 
armadio frigorifero vengono 
rinchiusi campioni di cereali 
e di olii, già valutati nega¬ 
tivamente in sede locale e 
quindi sottoposti ad un giu¬ 
dizio di appetto dai rispetti¬ 
vi produttori. E’ facile im¬ 
maginare quali interessi sia¬ 
no in gioco: eppure quell’ar¬ 
madio frigorifero si apre con 
, una sola chiave e, di fatto, 
vi si accede senza difficoltà. 
Risultato: al momento della 
analisi, circa il 20 »'• dei cam¬ 
pioni sigillati risulta mano- 

• messo. E’ legittimo il sospet- 

■ to che possa trattarsi non 
soltanto di trascuratezza nel 
maneggiare i singoli campio- 

. ni. Questo sospetto ha punto 
anche il magistrato, che sta 
raccogliendo informazioni. 

300 milioni l'anno 

Le informazioni, anzi, do¬ 
vrebbero essere già raccolte 
ed organizzate, perché — co¬ 
me ogni ente pubblico di un 
certo rilievo — anche l’Istitu- 

• to Superiore della Sanità ha 
un suo elaboratore. Proprio 
l’uso distorto di questo ela¬ 
boratore (almeno per quan¬ 
to riguarda la raccolta dei 
dati sulla repressione delle 
frodi alimentari) fa del caso 
in questione un esempio da 
manuale. L’inganno è cosi 
elementare e lo stravolgìmen- 

, to dell’elaborazione elettroni¬ 
ca così radicale, che raramen¬ 
te si può illustrare con mag¬ 
gior chiarezza l’influenza che 
la struttura organizzativa e- 
sercita sull’automazione. ■ Si 
ritorna cosi al principio ge¬ 
nerale, secondo cui l’automa¬ 
zione di un ente è una con- 
. seguenza della sua struttura 
organizzativa. Dì conseguen¬ 
za. un'automazione della ptib- 
blica amministrazione che 
voglia essere incisiva, deve 
. partire da una riforma delle 
strutture organizzative esi¬ 
stenti. Innestata sulle strut¬ 
ture innovate, l’automazione 
può dare buoni frutti: inne¬ 
stata su quelle preesistenti. 

. invece, l’automazione non può 
che adattarsi ad esse, ripro¬ 
ducendone le storture. 

L’Istituto Suneriore di Sa- 
. nità spende 300 milioni l’an¬ 
no ver un elaboratore che do¬ 
vrebbe immagazzinare i dati 

■ utili nella repressione delle 
. frodi alimentari. Ma in real¬ 
tà il magistrato sì è trovato 

• datanti ad una raccolta di 
. dati poco significativi, mentre 
> auelli effettivamente utili per 

la repressione delle frodi non 
erano stati memorizzati. Pare 
infatti che non vi sìa trac¬ 
cia delle precedenti irregola¬ 
rità della medesima ditta, dei 
risultati negativi di preceden¬ 
ti esami e. in particolare, del¬ 
l'eventuale manomissione del 
campione sottoposto aVIstUu- 
to Superiore della Sanità. Se. 
dunque, qualcuno ruba, l’ela¬ 
boratore sembra tenergli il 
sacco. 

Sgombriamo subito il terre¬ 
no da un eventuale dubbio 
tecnico: non esiste alcuna dif¬ 
ficoltà tecnica, neV’archiviare 
nella memoria dell’elaborato¬ 
re auei dati significativi di 
cui ho parlato. Pur non co¬ 
noscendo Pelaboratore del¬ 
l'Istituto né il programma u- 
snto a questi fini, posso im¬ 
maginare che non si tratte¬ 
rà di un programma motto 
diverso da queVì corrente- 
mente usati per il reperimen¬ 
to delle informazioni. Chi lo 
usa batte sulla tastiera alcu¬ 
ne paróle. cnrri.spondenti ai 
concetti che interessano, e le 
informazioni appaiono sullo 
.schermo televisivo. Vi appa¬ 
iono. naturalmente, se ouat- 
cuno in precedenza le ha mes¬ 
se dentro l’elaboratore. 

Il vero problema è tutto 
qui, ed è quindi un proble¬ 
ma puramente umano. Al mo¬ 
mento di architettare un sì- 

■ .sterna per la ricerca delle 
. intormazioni. ci si deve chìe- 
< dere aitai è il fine del la¬ 
voro che si sta facendo. Se 
la risposta è che si lavora 
per reprimere le frodi ali¬ 
mentari, bisogna allora fare 

■ un elenco dei dati che ser¬ 
vono ad identificare i prò- 

. dotti adulterati ed i produt- 
. tori truffaldini, nonché valu¬ 
tare le possibili connessioni 
tra onesti datL Soltanto co¬ 
sì l'elaboratore diverrà un 
vero ausilio tecnico a chi vuo¬ 
le reprimere le sofisticazionL 

Perii proprio questo è U 
punto: se alle spalle dell'ela¬ 
boratore c’è una struttura or¬ 
ganizzativa che preferisce «• 
sare le frodi alimentari co¬ 
me riserva di caccia per i 
propri arricchimenti illeciti, 
ci sarà ben poco interesse ad 
utilizzare qual capace ma 
passivo aiutante che è l'ela- 
• boratore. L'architettura del 


Sabato sera/ mentre attraversavano una strada del centro 
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Di turno la prosa al Festival di Spoleto - “ ! 


Due bambini investiti e uccisi BeckeH e Pirandello 

, f » * . 

da un’autocorriera a Cesenatico gemelli nel soliloquio 


Altri due sono rimasti feriti e per uno la prognosi è riservata • Auto contro moto nel Rodigino: tre morti • Ad un pas¬ 
saggio a livello del Livornese il «Palatino» travolge un'auto II cui conducente è deceduto • 1 morto a 5 feriti a Trieste 
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sistema per la ricerca delle 
informazioni muterà allora 
radicalmente, e riprodurrà le 
ambiguità, i silenzi, le reti¬ 
cenze e le magagne dell'orga¬ 
nizzazione che se ne serve. 

Questa affermazione è gra¬ 
ve, jyerché — se l'elaborazio¬ 
ne avviene come ha descrit¬ 
to /'Unità, finora senza smen¬ 
tite — le connivenze all’in¬ 
terno dell’lslUuto Superiore 
della Sanità dovrebbero esse¬ 
re assai estese. Da queste 
anomalie di funzionamento 
deriva lo stravolgimento del¬ 
l'automazione. 

Volendo dire sino in fon¬ 
do queste cose sgradevoli, bi¬ 
sogna ammettere che, con 
ogni probabilità, l’uso distor¬ 
to dell’elaboratore non si li¬ 
mita certo a questo singolo 
caso, né a questo singolo Isti¬ 
tuto. Uno dei punti su cui 
i sindacali ed il Partito co¬ 
munista continuano con ra¬ 
gione a battere è che rara¬ 
mente l’automazione degli en¬ 
ti pubblici migliora ì servizi 
resi ai cittadini. Spesso, an¬ 
zi, a parità di disservizio, es¬ 
sa impone costì maggiori e 
trasferisce ai cittadini stessi 
una jMrte dei compiti buro¬ 
cratici (compilazione di mo¬ 
duli sempre più complessi, 
ecc.). Ancora una volta • va 
ripetuto che soltanto la ri¬ 
forma di un ente e la preci¬ 
sa volontà politica di realiz¬ 
zarne t finì costituiscono il 
presupposto per un corretto 
uso . dell’elaboratore. 

Questa affermazione di prin¬ 
cipio deve concretizzarsi in 
precise disposizioni legislati¬ 
ve e in strutture operative 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, incaricate di seguire e 
controllare l’automazione del¬ 
l’intero settore pubblico. E’ 
tempo di rendersi conto che 
l'informatica comporta un 
mutamento delle tecniche ge¬ 
stionali tanto profondo, quan¬ 
to lo fu quello che la ragio¬ 
neria introdusse nelle impre¬ 
se e nell’amministrazione pub¬ 
blica del secolo scorso. Co¬ 
me una legislazione sulla con¬ 
tabilità nazionale è oggi il 
presupposto indi.scusso per 
una corretta gestione del pa¬ 
trimonio statale, così una leg¬ 
ge sull’automazione degli enti 
pubblici è l’unico rimedio 
contro la dispendiosa anar¬ 
chia informatica che brucia 
una parte crescente del dena¬ 
ro pubblico. 

Lo Stato italiano è in ri¬ 
tardo rispetto ad altri Paesi 
della CEE anche sotto questo 
punto di vista. Il fatto che 
il ministero di Grazia e Giu- 
stizia abbia istituito una com¬ 
missione per studiare la pro¬ 
tezione dei dati individuali 
dall’ingerenza indebita dell'e¬ 
laboratore è in fondo soltan¬ 
to l'apertura ad un tema mol¬ 
to settoriale, ma facilmente 
orecchiato dai giuristi. Que¬ 
sto modo di procedere, però, 
è anche un mettere il carro 
davanti ai buoi, se prima non 
esiste una legge che regoli 
tanto i modi di funzionamen¬ 
to, quanto le strutture di con¬ 
trollo per l’automazione della 
amministrazione pubblica. In 
un mondo in cui l’elaborato¬ 
re tende a fare tutto, la li¬ 
bertà del cittadino corre pe¬ 
ricoli sicuramente gravi: pe¬ 
rò è altrettanto grave il fatto 
che non si riesca a pagargli 
la pensione sertza anni di ri¬ 
tardo ovvero che si attenti 
in vario modo alla sua salu¬ 
te. soltanto perché l’ammin'i- 
strazione pubblica usa gli e- 
laboratori senza alcun coordi¬ 
namento e per finalità che 
spesso interessano più le sin¬ 
gole strutture burocratiche 
che i cittadini-utenti. 

Decenliwe ì poteri 

Lo stato deve quindi af¬ 
frontare globalmente il pro¬ 
blema dell'automazione delta 
amministrazione pubblica, te¬ 
nendo però conto che non 
tutto potrà venir regolato o 
controllato dal centro' biso¬ 
gnerà tener conto anche dei 
poteri locali. Già più d’una 
Regione ha dimostrato di vo¬ 
ler regolare il futuro della 
propria informatica secondo 
criteri meno pirotecnici dì 
quelli della amministrazione 
centrale. Già più di un ente 
locale, nel tutelare ì cittadi¬ 
ni. si è rivelato più attento 
dei lontani enti centrali. 

Questa considerazione ci ri¬ 
porta al caso di cronaca da 
cui era partita questa nota. 
L'olio non d'oliva prodotto da 
Pamhuffetli renne consigliato 
come olio d'oliva dal Comu¬ 
ne di Milano negli acquisti 
calmierati della campagna 
chiamata w Pasqua 77 ». Tut¬ 
tavìa. già nel mese di mag¬ 
gio di quest'anno i vigili del 
Comune avevano scoperto la 
frode e denunciato il pro¬ 
duttore alla magistratura mi¬ 
lanese, che avera fatto seque¬ 
strare il prodotto su tutto il 
territorio nazionale. Se non 
fosse saltata fuori la storta 
dei boccettini cambiati all’I¬ 
stituto Superiore di Sanità a 
Roma, probabilmente la cau¬ 
sa (quando si farà, tra l’al¬ 
tro?) sarebbe stata persa per 
il Comune di Milano, che a- 
crebbe così involontariamen¬ 
te partecipato alla truffa or¬ 
ganizzata dal produttore. Se t 
campioni manomessi sono 
realmente circa il 20*'» di 
quelU depositati, bisogna ora 
accertare tutti f casi in cui 
la frode è stala premiata e 
colpire i responsabili. Poi a- 
vrà senso ricominciare il di¬ 
scorso sull'uso corretto del¬ 
l’elaboratore nella repressione 
dette frodi alimentari. 

Mario G. Lesano 
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La portatile e i milioni di Ugone 


MILANO — Una macchina per scrivere, ar¬ 
mi e banconote per quarantasei milioni (nel¬ 
la foto), costituiscono al momento l’obiet¬ 
tivo principale delle indagini successive al¬ 
l’arresto di Salvatore Ugone 
L’Ugone, ritenuto uno dei personaggi più 
importanti di quella « nuova mafia » che da 
anni opera al Nord, uomo strettamente col¬ 
legato a Luciano Liggio e già coinvolto nelle 
indagini sui sequestri di Pietro Torielli e 
Luigi Rossi di Montelera, sarebbe stato a 
capo di una vasta organizzazione specializ¬ 
zata in sequestri di persona e costituita pre¬ 
valentemente da calabresi. 


Nell’appartamento in cui abitava con una 
donna arrestata a sua volta per favoreggia¬ 
mento, i carabinieri del Nucleo investigativo 
hanno rinvenuto l’ingente somma in denaro, 
e una macchina per scrivere portatile, oltre 
a delle armi. E’ stato po^ibile sapere, no¬ 
nostante lo stretto riserbo che circonda le 
indagini, che il denaro dovrebbe provenire 
o dal sequestro Galli o dal sequestro Sca¬ 
lari. 

La macchina per scrivere sembra sia stata 
adoperata per battere alcuni messaggi in¬ 
viati alle famiglie di alcuni rapiti nel corso 
delle trattative per il pagamento dei riscatti. 


Semidistruttì i due capannoni di uno stabilimento 

Incendio doloso a Lodi: 
danni per 700 mU’ 



MILANO — Vigili de! fuoco al lavoro par spognara gli ultimi focolai d’incandia in uno dai capan¬ 
noni dalla Kestal-ltalia. 


MILANO — E’ certamente di 
natura dolosa l’incendio che 
ha semidistrutto ieri uno sta¬ 
bilimento situato nel comune 
di CoUurano, nei pressi di Lo- 
sulla strada provinciale 
tra Melegnano e Faullo. 

Presa di mira dagli atten¬ 
tatori. per ora ignoti, la «Ko- 
stal Italia », una fabbrica pro¬ 
duttrice di lavelli in acciaio 
inossidabile che occupa ima 
ventina di dipendenti. 

Incerta la ricostruzione dei 
latti. Nessuno degli abitanti 
della zona, che hanno dato lo 
allarme, ha notato la presen¬ 
za di macchine o di persone 
sospette intorno aU’azienda 
nella mattinata. Nemmeno il 
guardiano, un operaio delia 
Kostal che nei giorni di chiu¬ 
sura s’incarica di ' effettuare 
saltuari controlli intorno allo 
stabilimento e che aveva com¬ 
piuto alle dieci l’ultimo giro 
di perlustrazione, s’è accorto 
di nulla. 

E’ certo comimque che l’in¬ 


cendio è stato appiccato po¬ 
chi minuti prima di mezzo¬ 
giorno, pare senza l’ausilio di 
ordigm. Le fiamme sono sta¬ 
te facilmente alimentate dagli 
imballaggi di legno e carto¬ 
ne che avvolgono i lavelli. 
L’immediato intervento dei vi¬ 
gili del fuoco di Milano. Lo¬ 
di e Sant'Angelo Lodigiano, 
una trentina di uomini in tut¬ 
to, ha tuttavia consentito di 
salvare per lo meno le strut¬ 
ture murarie dei due capan¬ 
noni. di cui si compone Io 
stabilimento (uno per la pro¬ 
duzione e Taltro utilizzato co¬ 
me deposito). II fuoco è stato 
domato in pioco più di im’ora, 
tranne alcimi focolai che so¬ 
no stati comunque spenti nel 
tardo pomeriggio. 

Secondo una prima somma¬ 
ria valutazione i danni am¬ 
monterebbero a 600-700 milio¬ 
ni di lire. 

Che si tratti di un incendio 
di natura dolosa è conferma¬ 
to sia dal fatto che è stato 


forzato il portone d’ingresso, 
sia dalla presenza di resti dì 
improvvisati falò intorno ai 
ca^nnoni e sia soprattutto 
dalla constatazione che gli i- 
gnoti malviventi, prima di ap¬ 
piccare il fuoco, hanno rovi¬ 
stato e messo sottosopra gli 
ufQci. forse nella speranza (ii 
trovare denaro contante. 

Ciò farebbe supporre ai ca¬ 
rabinieri di Melegnano e di 
Lodi, ebe si o<xupano delle 
indagini, ebe l’attentato non 
abbia sfondo politico, ma sia 
opera di delinquenti cornimi. 
Altre volte nel passato, come 
ci ha confermato il marescial¬ 
lo Cagnazzo. comandante della 
stazione dei CC di Melegna¬ 
no, alla Kostal c’erano stati 
dei tentativi di furto, pare 
sempre andati a vuoto. 

L’incendio potrebbe essere 
cosi stata la vandalica e cri¬ 
minale risposta aU’ennesima 
impresa ladresca fallita. 


CESENATICO (Forh) — Due 
bambini sono morti ed altri 
due sono rimasti feriti, nel¬ 
la tarda serata di sabato, in 
una delle via principali di Ce¬ 
senatico: li ha investiti ima 
autocorriera mentre stavano 
attraversando la strada. I 
morti sono i fratelli Gianlu¬ 
ca e Sabina Faini, rispettiva¬ 
mente di due e otto armi; fe¬ 
riti sono rimasti il fratello 
gemello di Gianluca, Lorenzo, 
e Stefania Neri, di 14 anni, 
nata a Cesena, ma residente 
a Cesenatico, dove li padre 
gestisce una tabaccheria. Di 
Cesenatico sono anche i fra¬ 
telli Faini, figli del vigile ur¬ 
bano Quarto Faini, residente 
m via Leon Battista Alberti. 

L’incidente è avvenuto in 
viale Carducci nei pressi del 
numero 164. Verso le 20,40 
Stefania Neri e i tre fratelli 
Faini hanno cominciato ad at¬ 
traversare la strada per re¬ 
carsi, a quanto pare, in una 
sala giochi. In quell’istante 
giungeva, proveniente da Vai¬ 
verde e diretta verso il cen¬ 
tro, l’autocorriera cù linea Bo- 
logna-(^senatlco guidata dal¬ 
l’autista bolognese Francesco 
Pucciarelli, di 25 anni, che, 
per motivi ancora non accer¬ 
tati, ha investito i quattro 
bambini. 

Gianluca e Sabrina sono 
morti all’istante; gli altri due 
sono stati subito soccorsi e 
trasportati all’ospedale. Lo¬ 
renzo Faini è stato successi¬ 
vamente trasferito al « Bel¬ 
laria », di Bologna, dove gli 
è stato riscontrato un trauma 
cranico giudicato guaribile in 
20 giorni. Stefania Neri in¬ 
vece. è stata ricoverata al 
a Bufalini » di Cesena, con 
prognosi riservata. 


ROVIGO — Una moto « Ka- 
wasaki » si è scontrata con 
una « FIAT 127 ». In seguito 
all’urto sono morti il condu¬ 
cente dell’autovettura e i due 
giovani che viaggiavano sulla 
motocicletta. L’incidente è ac¬ 
caduto sulla statale 443, tra 
Rovigo e Lendinara. 

Il conducente dell’autovet¬ 
tura, Adriano Berti, di 26 
anni, di Villabartolomea (Ve¬ 
rona) avrebbe sorpassato una 
altra automobile e mentre 
tentava di eseguire una se¬ 
conda manovra di sorpasso 
è giunta dal senso opposto di 
marcia la « Kawasaki » con a 
bordo Carlo Pizzo, di 26 an¬ 
ni, e l’amico Franco Vero¬ 
nese, di 23, entrambi di Len¬ 
dinara. 

★ 

SAN VINCENZO (Livorno) 
— 11 treno « Palatino » Pari- 
gi-Roma, ha travolto ieri, ad 
un passaggio a livello lascia¬ 
to con le sbarre alzate, una 
autovettura che transitava sui 
binari. L’uomo che era a bor¬ 
do, Luciano Rizzo. 47 anni, 
di Campiglia Marittima (Li¬ 
vorno), scagliato fuori dalla 
autovettura, è morto sul col¬ 
po. 

Il fatto è avi’enuto poco 
prima delle otto, in località 
RimigUano Lumiere, fra San 
Vincenzo e Campìgiia, al chi¬ 
lometro 251. L’autovettura, 
una Ford « Capri 1300 », è sta¬ 
ta trascinata per diverse cen¬ 
tinaia di metri. Il casellante, 
Osvaldo Barbagli, si è reso 
irreperibile subito dopo l’in¬ 
cidente. 

Il « Palatino » è ripartito 
per Roma verso le 13. 


'TRIESTE — Una persona è 
morta e altre cinque sono ri¬ 
maste ferite in un incidente 
della strada avvenuto, l’altra 
notte, sull’altopiano triestino, 
all’incrocio di due strade pro¬ 
vinciali. La vittima è Giorda¬ 
no Bruno Pesaro, di 21 anni, 
che si trovava alla guida di 
un’autovettura di me&a cilin¬ 
drata che si è scontrata con 
un’automobile proveniente in 
senso contrario. 

Un altro giovane che si tro¬ 
vava a fianco di Pesaro, Bru¬ 
no M(xlsrcich è stato ricove¬ 
rato con prognosi riservata 
all’ospedale di Trieste. Le al¬ 
tre quattro persone rimaste 
ferite (Roberto Vattovaz, di 
19 anni. Viktor Claic Sims, 
di 22, Ferdinando Cralj, di 
36. e Sevsrmo Carli, di 40) 
sono stati giudicati guaribili 
tra i 15 e i 30 giorni. 


Raid di un pregiudicato poi bloccato a rivoltellate dalla Stradale 

Uccide un beniinuio a Marina di Girmra 
Lancia dinamite contro gli agenti o Luni 


MASSA C.ARR.ARA — Il ge¬ 
store di un distributore del- 
l’AGIP di Marina di C^arra- 
ra. Silvano Ferretti, di 56 an¬ 
ni. sposato e padre di due 
figli, è stato u(xiso len. poco 
prima di mezzogiorno, a col¬ 
pi di arma da fuoco L'uomo 
che gli ha sparato — un gio¬ 
vane con la barba — si è 
allontanato su un « Renault » 
verde della (piale una testi¬ 
mone è riuscita ad annota¬ 
re i niuneri di targa. Poche 
ore dopo — verso le 16.30 — 
l’auto è stata intercettata da 
una pattuglia della stradale 
a Luni. al confine tra le pro¬ 
vince di Massa e di La Spe¬ 
zia. L'uomo al volante — poi 
identificato per Riccardo Zan- 
zanaini — ha lanciato verso 
i poliziotti alcuni candelotti 
di dinamite; gli agenti moto- 
ciclisti — Riccardo Simrchl 
e Salvatore Caruso — l’hanno 
blexxato a colpi di pistola. 

Sui due episodi — sicura¬ 
mente collegati — e su un 


terzo, avvenuto nel primo po¬ 
meriggio nel centro di Car¬ 
rara. dove un individuo con 
la barba, pure lui fuggito a 
bordo di una « Renault ». ha 
fatto esplodere un ordigim in 
una strada prossima a piazza 
2 Giugno, sono in corso in¬ 
dagini. 

Per il momento — lo Zan- 
zanaini è stato ricoverato per 
una ferita di arma da fuo¬ 
co alla testa aH'ospedale di 
Massa Carrara — non è stato 
possibile stabilire per quali 
ragioni sia stato ucciso il ge¬ 
store del distributore anche 
se l’ipotesi più verosimile è 
quella del tentativo di rapi¬ 
na. Al momento (iell'aggres- 
sione Silvano Ferretti era so¬ 
lo; due suoi collaboratori si 
erano infatti allontanati (ia 
pochi minuti (mando - al di¬ 
stributore di benzina si è 
fermata la «Renault» verde. 

Una signora greca è stata, 
da lontano, testimone della 
scena. Ha udito i colpi, ha 


visto L'auto aUonianarsi ed 
ha awertito la polizìa. 

Mortalmente ferito. Silvano 
Ferretti ha avuto la forza di 
trascinarsi dentro al chiosco 
e di telefonare alla moglie, 
Rosy Ferrari, di 49 anni. lìe 
ha detto soltanto: «Corri su¬ 
bito. mi hanno sparato, sto 
morendo... ». Quando (on una 
ambulanza lo stavano traspor¬ 
tando all’ospedale il Ferretti 
è deceduto. Elia stato rag¬ 
giunto da proiettili al petto 
e alla testa. 

L’auto del presunto assas¬ 
sino — targata MS 64783 — 
è stata intercettata, come si 
è eccermato, a Limi. Oltre 
ai candelotti lanciati contro 
gli agenti — uno solo degli 
ordi^ è esploso — il gio 
vane aveva con sè due gros¬ 
si revolver calibro 38. Non 
si esclude che il proiettile 
che l’ha colpito sia stato e- 
sploso proprio da una di que¬ 
ste armi. 

. E’ stato accertato poi che 


Tre atti unici recenti del drammaturgo irlandese presentati a cura di Romolo 
Valli • Giancarlo Sbragia regista e unico interprete di «Notizie dei mondoi 


Riccardo Zanzanaini. abitante 
a Carrara in via delle Pinete 
52. ha 24 anni ed è pregiu¬ 
dicato per lesioni e rapina. 

Nel primo pomeriggio l’o- 
rmcidlo di àlarina di Carra¬ 
ra e l’esplosione di Massa 
Carrara erano stati collegati 
per la presenza, in entrambi 
gli episodi, di una « Renault ». 
Poco dopo le 15. infatti, un 
ordigno è esploso in una 
strada vicina a piazza 2 Giu¬ 
gno dove hanno sede il pa¬ 
lazzo comunale, la Camera di 
co m merc i o e il Conunissaria- 
to di PS. L’esplosione ha pro¬ 
vocato la rottura dei vetri di 
alcune finestre del Palazzo 
comunale, del Commissaria¬ 
to e di altri uffied e negozi 
della zona. Un testimone ha 
detto dhe la bomba era stata 
lanciata da un giovane cxm 
la barba che era a bordo di 
una « Renault ». 


DALL'INVIATO 

SPOLETO — Gran folla, sa¬ 
bato. qui a Spoleto, nei tea¬ 
tri e fuori: gli assidui fre¬ 
quentatori del festival si me¬ 
scolavano ai gitanti di fine 
settimana, a intere famiglie 
in vacanza; la città umbra è 
divenuta un polo d’attrazione 
per tanta e varia gente, e non 
solo per quel pubblico sofi¬ 
sticato e privilegiato che cer¬ 
ti mezzi di comunicazione di 
massa continuano ad accre¬ 
ditare come unico destinata- 
rio. o quasi, della manifesta¬ 
zione. 

Da questa urgenza sociale 
che preme intorno, da que¬ 
sta fame di beni spirituali, 
di cultura, di conoscenza, si 
dovrà pur partire per ripen¬ 
sare un’iniziativa giunta, nel 
suo ventesimo anno, al ne¬ 
cessario punto di svolta. E 
Il rinnovamento delle strut¬ 
ture significherà anche, con 
tutte le accortezze e le me¬ 
diazioni possibili, una verifi¬ 
ca delle scelte artistiche fat¬ 
te o da fare. 

Per ora, da cronisti, anno¬ 
tiamo il curioso effetto che 
ci procurava l’assistere, nel 
Teatrino delle Sette, al Trio 
per Samuel Beckett, curato 
amorevolmente da Romolo 
Valli, quasi partecipi od offi¬ 
cianti, anche noi, di un rito 
liturgico in onore di imo dei 
padri dell’avanguardia post¬ 
bellica, ma ormai pur essa 
storica; e il buio catacom¬ 
bale. il fresco umido del pic¬ 
colo sotterraneo creavano uno 
stridente contrasto col sole 
estivo, sotto il quale scia¬ 
mavano centinaia, migliaia di 
persone, il cui chiasso arri¬ 
vava spes.so a rompere le non 
rare pause di silenzio com¬ 
prese nella rappresentazione. 

Il Trio include Quella volta 
e Passi, due pezzi dati nella 
primavera del ’76 a Londra 
per celebrare lo scrittore set¬ 
tuagenario; e un testo radio- 
televisivo, ma adattabile per 
la scena. Di’ Joe In Quella 
volta, il viso dell’unico per¬ 
sonaggio, un vecchio dai lun¬ 
ghi capelli bianchi, è anche 
il solo elemento in luce, co¬ 
me sospeso a mezz’aria, nel¬ 
l’oscurità totale; apre e chiu¬ 
de gli occhi, emette di quan¬ 
do in quando un profondo 
respiro, quasi un rantolo; a- 
scolta tre voci (ma è sem¬ 
pre la stessa voce dell’attore, 
registrata) che, dai due lati e 
daU’aUo, gli rimandano tre 
diversi frammenti di l’Ita (il 
ritorno a una città portuale, 
che racchiude memorie d’in¬ 
fanzia; il brei’e rifugio, in un 
giorno di pioggia, dentro una 
galleria o una biblioteca; un 
incontro d’amore in campa¬ 
gna), nei quali dovrebbe si¬ 
tuarsi il segreto (lì qualcosa 
che è accaduto, che ha cam¬ 
plato il corso di un’esisten¬ 
za. Ma la ricerca è, ovvia¬ 
mente, vana. 

In Passi appare una figura 
femminile, una zitella sfiori¬ 
ta in casa, accanto ad una 
madre anziana e malata, di 
cui udiamo la voce (ma è 
la stessa voce della figlia). 
Anche qui, un inutile fru¬ 
gare nel passato, vero o im¬ 
maginario, un « girare e ri¬ 
girare tutto» nella mente, re¬ 
so poi sensibile dall’andare 
e venire della donna, su e 
giù. come per un gioco bam¬ 
binesco. 

In Di’ Joe, ancora una pre¬ 
senza muta, (quella di un uo¬ 
mo, murato in una solitudi¬ 
ne che è anche egoismo, co¬ 
me gli rimprovera una voce 
deH'nltro sesso, la quale lo 
assilla ricordandogli antiche 
malelatte. 

Dei tre brani, ove il sin¬ 
golare, appartato rovello elei 
narratore e drammaturgo ir¬ 
landese distilla una materia 
sempre uguale, decantata ai 
limiti deirineffabile. Romolo 
Valli, con gli inteipreti Da¬ 
niele Formica e Luisa Rossi, 
offre una lettura rispettosa 
e (xirretta; un ma^or grado 
d’invenzione si coglie in Di’ 
Joe, grazie allo sdoppiamen¬ 
to del protagonista, in carne 
e ossa sul suo letto, e ripro¬ 
dotto su uno .schermo cine¬ 
matografico che lo inquadra 
a distanze via via minori, 
finché sono solo i .suoi cx:- 
chi a <»mpeggiare: qui cre¬ 
diamo vi sia un’eco delia sola 
e preziosa esperienza filmica 
di Beckett. risalente ai 1965, 
c nella quale, comunque, lo 
sguardo misterioso e ctintur- 
bante. alla fine, era quello 
del grande Buster Keaton. 

In Di’ Joe. Formira si è 
truccato, e soprattutto accon¬ 
ciato la testa (chioma gri¬ 
gia. a spazzola) in m(xlo da 
somigliare all'autore, ma fini¬ 
sce per sembrare piuttosto 
Giulio Bosetti nei Sei perso¬ 
naggi Lo preferiamo in Quel¬ 
la volta. La Rossi recita Possi 
con notevole impegno e qual¬ 
che incertezza, non senza ca¬ 
dute naturalistiche (non ne- 
sce. forse, a togliersi di dosso 
TAriafda). 

Dal Teatrino delle Sette al 
Caio Melisso, da Beckett a 
Luigi Pirandello- Giancarlo 
Sbragia allestisce, con la pro¬ 
pria regia e in forma di mo¬ 
nologo. o meglio di dialogo 
(xm un interlcxnitore invisibile. 
Notizie del mondo, una no¬ 
vella datata 1922. Sbragia ha 
operato pcxihi ritcKXhi: già in 
Pirandello, la finzione episto¬ 
lare (un attempato signore 
scrive all’amico morto per in- 
fonnarlo delle (»se di qua) 
dà luogo a uno stile collo¬ 
quiale. conversevole. Il prota¬ 
gonista dello spettacolo, dun¬ 
que. non verga lettere, ma 
parla al defunto, effigiando¬ 
lo, all’cxxasione. in simulacri 
composti di mobili (una pol¬ 
trona, mettiamo), di vestiti, 
di altri oggetti. 

li « caro estinto » ha tradi¬ 


to una lunga solidarietà vi¬ 
rile e celibataria sposando, in 
età avanzata, una donna as¬ 
sai più giovane. Ora, morto 
lui, l’amico sopravvissuto lo 
tiene al corrente, con pateti¬ 
ca malignità, delle manovre 
dei parenti della vedova per 
usurpare interessi e affetti 
dello scomparso, nonché del¬ 
le civetterie della donna. Una 
vicenda di contese meschine 
e destinata a concludersi 
(quando anche la strana «cor¬ 
rispondenza» con l’aldilà avrà 
termine) in chiave di grotte¬ 
sco. 

Sbragia padroneggia ottima¬ 
mente, per un’ora e mezzo, 
il personaggio e la situazio¬ 
ne, sottolineandone l’ironia, 
che del resto è imo dei se¬ 


gni sicuri della breve opera 
(come di tutto Pirandello), e 
anche accennando, - con lievi 
forzature, un vago sentore di 
omosessualità. Ma, tutto som¬ 
mato, è ■ difficile cavare da 
Notizie del mondo più di 
quanto ci viene proposto: una 
lucida, sapiente, mossa let¬ 
tura drammatica, incorniciata 
con proprietà dalla scenogra¬ 
fia ai Giovanni Agostlnucci. 

Sia Beckett. sla Pirandello 
(due nomi non troppo lon¬ 
tani, ormai, in una prospet¬ 
tiva a ritroso) hanno riscos¬ 
so caldi consensi. Del Trio 
le repliche proseguono tutti 
i giorni sino a domenica; di 
Notizie del mondo, sono fis¬ 
sate per oggi, mercoledì, ve¬ 
nerdì e sabato. 

Aggeo Savioli 



radio 


Ogg i vedremo 

Un classico del cinema 
western, Sentieri selvaggi. 
un film del '56 diretto (lai 
« padre » di questo genere 
cinematografico, John Ford, 
l’autore deH’indimenticabile 
Ombre rosse, attende stase¬ 
ra la sterminata platea dei 
telespettatori del lunedì. 

Una parte dei quali ri¬ 
marrà probabilmente sinto¬ 
nizzata sulla Rete uno per 
seguire, dopo il film inter¬ 
pretato da John Wayne, Jef- 
frey Hunter, Vera Miles e 
Nathalie Wood, il program¬ 
ma di Enzo Biagi, Proibi¬ 
to. giunto, con un clamore 
nettamente superiore alla 
concretezza dei risultati, al 
terzo incontro. Di esso sa¬ 
rà protagonista, traime im¬ 
previsti, il bancarottiere si¬ 
ciliano Michele Sindona. 
Non volendo costui rimet¬ 
tere piede in Italia dove fi¬ 
nirebbe immediatamente in 
galera, si è resa necessa¬ 
ria una « trasferta » di Bia¬ 
gi a New York, ove il fi¬ 
nanziere siciliano conduce 
vita da nababbo. Per l’oc¬ 
casione Biagi ha convocato 
in uno studio televisivo di 
New York im certo nu¬ 
mero di corrispondenti da¬ 
gli Stati Uniti di ^ornali 
italiani e ha loro chiesto 
di rivolgere domande a Sin¬ 
dona in tutta libertà. Pur¬ 
troppo. come i telespetta¬ 
tori vedranno (a noi é già 
avvenuto di poter assiste¬ 
re in anteprima al program¬ 


ma). i giornalisti hanno a- 
vuto scarse possibilità di 
interloquire e soprattutto 
di approfondire i molti di¬ 
scorsi intrapresi e poi la¬ 
sciati a metà ovi'ero sof¬ 
focati dalla sollecitudine di 
Biagi nel porre nuove do¬ 
mande prima ancora di a- 
ver esaurito le risposte al¬ 
le vecchie. 

Accade cosi — e appari¬ 
rebbe perfino commovente, 
.se non sapessimo di che 
pasta é fatto Sindona, la 
sua strenua autodifesa — 
che il bancarottiere scappa¬ 
to all’estero appaia come 
un fiero e orgoglioso «per¬ 
seguitato politico»; uno che 
ha ai'uto il solo torto di 
dire quello che pensava e 
che per questo è stato per¬ 
seguito da alcuni magistra¬ 
ti « cattivi »: uno. soprat¬ 
tutto. « dalle mani pulite ». 
Immaginiamo che. alla fi¬ 
ne, i telespettatori si chie¬ 
deranno, come ce lo siamo 
chiesto noi, quale sia il sen¬ 
so, il fine, di quest’opiera- 
zione televisiva voluta da 
Biagi con rinter\'ista a Sin¬ 
dona, e che cosa abbiano 
a che fare le menzognere 
affermazioni di quest’ultimo, 
mai seriamente contestate, 
con una trasmissione dal 
tìtolo Proibito. Un titolo 
che, nelle intenzioni di chi 
' lo ha ideato, avrebbe vo¬ 
luto significare la possibi¬ 
lità di ascoltare finalmente 
verità mai prima dette in 
'r\^ perché, appunto, « proi¬ 
bite ». Non è il caso di que¬ 
sto programma. 


mOGRAMMI 


tv retei 


radio 


13,00 Jazz concerto 

« Sam Riverì Trio » 

13,30 Telegiornale 

13.45 Speciale Parlamento 
18,15 La TV dei ragazzi 

* A tulio volume * - « Pio 
Tio Tin » 

19.45 Almanacco del giorno do¬ 
po 

20,00 Telegiornale 



20,40 Sentieri selvaggi ' 

Film Regi. Ci Jcho FcTC 
Interpreti John V/iyne. ,ef. 
f-e/ Honter Vera «ilei, 
l'inaile Wocd 
22,35 Proibito 
23,15 Telegiornale 
23,30 Oggi al Parlamento 


tv rete 2 


Telegiornale 

Italia bella mostrati gen¬ 
tile 

TV 2 ragazzi 
Oggi al Parlamento 
Programmi dell'accesso 
Le rocambo'escFe avven¬ 
ture di Robin Hood 
Telegiornale 
Il bcrsacchiGtto 
Videosera 

« I carrp.oni de.la oorne- 
n-c» » 

Spoleto o cara .. 
Teleoiornale 


PRIINA RETE 

GIORNALE RADIO - Ora- 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 18, 19, 21. 23; 6: Sta. 
notte stamane; 8,40: Leggi e sen¬ 
tenze, 8,50 CJesiidra; 9: Voi ed 
io; 11: Oisedo la gente canta; 
11,30 Itineradio, 12.05. Quilche 
parole al giorno. 12,30; Sameohi; 
13J30. Musicalmente; 14,20; C'e 
poco da ridere; 14,30: Una com¬ 
media in trenta minuti: Una par¬ 
tita a scacchi di G. Giacosa; 15,05: 
Incentro con un Vip; 15,30: Frì- 
•ma; 16.15: Estate con noi; 18,05: 
Ad allo livello, 18.35- Conlrotu- 
rismo, 19,20: I programmi dalla 
sere. Il mondo dello spettacolo; 
20,30; Orchestra nella sera; 21,05: 
Obiettivo Eurcoa. 21,40: (Jottore 
buonasera; 22: Jazz dall'A alla 
Zeta. 23,10. Oggi al Parlamento, 

23.15- Buonanotte dalla dama ci 
cuori 

SECONDA RETE 

GIORNALE RADIO . Ore: 6,30, 7,C.O 
8,30, 9,30, 10, 11,30. 12,30, 13,30 
1 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 22.30: 
6 Un altro g eme; 8,45: V/. Di¬ 
sney in musica, 942: Vite di See- 
tneven, 10,12. Le vacanze di Sa'e 
I F. 1144. Pregrammi ^Il'ecces- 
j so; 1141- Canzoni per tutti, 12,10- 
, Trasmissioni regionali; 12.45; Le 
1 r-ille e una notte; 13/(0; Le gran- 
} di oesine. 14. Tresmisiicni regio- 
; nati, 15- Gli ospiti; al termine II 
I punto; 15,4C; Bo'Iettino oc! ma¬ 
re, 15,45, Ojì radio 2, 1643: Bot- 
1 ta e risposta 30 ar.ni dopo; 17.30* 
I Speciale GR2, 1745; Ultim'ssime 
ca Pa-ig'; 18,33: Radiodisccteca; 
! 1940 Supersofiie; 2149: Radio 2 
ventonoeventiocr/e estate, 2240. Pi- 
ncrarna parlamentare 

TERZA RETE 

giornale RAD.O - Ore: 6,45. 7 45, 
10,45, 12/45, 13,45. 18/45, 20;45. 
23 6 Ojctirfia-a red'otre, 8,45. 

Succede in Italia; 9 P.cco'o ce-ieer. 
to, 945 Tutte le carte In tavole, 
10 S Musica operistica. 11,40: 
Nei, vo , loro; 1145: Come e per- 
cte, 12,10 Long playirg; 13: Di¬ 
sco c’ub, 14 Senza confine, ’5; 
Intenallo musicale; 15,15; GR3 
I cultura. IS4O; Un certo discorso; 
I 17 Crooog ornale, 1740: Nuovi 
eonceriiUi; 1840: Jen giorrele; 

19.15- Concerto delle sera; 20; Pren- 
zo alte etto; 21: Prova inammissi¬ 
bile, A* tempi di J Osbeme, 
22.40- Libri ricevuti. 


televisione svkzera o 

. Cre 15,25 Ciclismo: « Tour de France »; 1940: Zone proibita: mine 
ireio'cse; 20,30. Te'eg ornale, 20,45. Ob attivo sport; 21,15; Sella c)ie 
ti patta, 21,45. Telag ornale; 22; Enciclopedia; 23,05: Ciclismo: «Tctr 
de France », 23,15; Ciao Gulliver. Film con Lucia Besè, Antonello Cam- 
podificri, Sydne Rome, I: Telegioma'e. 

tekìàdone capoiBstrìa 

Oe 1945- Telesport, 20.15: Complessi dtirArmata Popclare lugositve* 
2045- L'angoitno dei ragazzi; 21,15; Telegiornale; 2145: Brrgate d'citrel 
mare; 2245: Musica e rivoluzione; 2245: Passo di danza 

IdemionenwntecaHo 

Oe 1945 Cartoni animati; " 1940. Marcus Welby, • 2040- NotiziiriC, 
21.15- Raiputm Film Regia di Gaarges Cumbret con Pierre Bresieur" 
ls« Mirandi r . , 
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Conclusi gli spareggi, il massimo campionato per la prossima stagione ha completato il suo organico 




PESCARA M «A» CON ATALANTA E VICENZA 


■ i * . - . 

Disputata con impegno la partita decisiva per la promozione 


Bologna: previsto ma decoroso 0-0 


Il capoluogo emiliano invaso da oltre trentamila sportivi abruzzesi 


Onorevole prestazione dei bergamaschi 


Tutti contenti allo stadio Comunale 


ATALANTA: PIzzabalIa 7; An< 
dena 6, Mei ; Mongardl 6, 
Marchetti 6, Tavola 6, Pan¬ 
na 6 (dal 12’ del s.t. Ghia- 
renza), Rocca 7, Scala 6, 
Festa 6, Bertuzzo 6. 

PESCARA: Piloni 6; Mosti 6. 
Santucci 7; Zucchinl 6, An- 
dreuzza 6, Galblatl 7; La Ro¬ 
sa 7 (dal 24’ del s.t. Pru- 
necchl), Repetto 6, Orazl 7, 
Nobili 6; DI Michele G. 
ARBITRO: Gonella di Par- 
, ma, 7. • - 

NOTE: Splendido pomerig¬ 
gio leggermente ventilato. 
Spettatori oltre 40 mila, mu¬ 
niti di trombe e vessilli; circa 
» trentamila sono di parte pe¬ 
scarese. Fuori dallo stadio per 
diverse ore si sviluppa un te¬ 
nace mercato di vendita «clan¬ 
destina » di biglietti. Ovvia¬ 
mente in tribuna numerosi 
tecnici e dirigenti di società: 
da Pesaola a Lucchi, da Mon¬ 
tanari a Fabbri, eccetera. Am¬ 
moniti Marchetti per fallo su 
Zucchinl, Tavola per fallo su 
’ Orazl e Andreuzza per prote- 

• ste. Al 31’ della ripresa fallo 
di reazione di Tavola su Gal- 

• blati, l’atalantino colpisce con 
im ceffone l’avversario e l’ar- 

. bitro lo espelle. Calci d'ango- 

• lo 7-1. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA — E’ Unita zero a 
zero e cosi il Pescara raggiun¬ 
ge il Lanerossi e l’Atalanta in 
, serie A. Il risultato di questo 
match era in un certo senso 
prevedibile, ma va detto che è 
stato confezionato con decoro¬ 
so impegno. Il Pescara voleva 
in questa giornata non perde- 

- re la grande occasione matu¬ 
rata in una stagione che l’ha 
visto fra le sorprendenti pro- 
tagoniste. Sostenuto da circa 
trentamila scatenati tifosi 

, ; giunti a Bologna con tre treni 
! speciali, centinaia di pullman 
' e con migliaia di auto, ha get- 
' tato nella mischia le ultime 
energie. Ha controllato a lun¬ 
go la situazione ben sorretta 

■ dal gran lavoro di Grazi, Re¬ 
petto e dai pimtuali iiiseri- 

' menti di Santucci e Galbiati. 

, L’Atalanta d’altra parte che 
non aveva nulla da perdere ha 
retto con gran decoro, anche 
' se in avanti non ha mai volu- 
^ to osare. Tutto sommato si è 
visto come si può realizzare 
uno zero a zero senza rischia¬ 
re ma impegnandosi, 
i Per il Pescara comimque 
' una promozione meritata. 

■ Nel primo tempo tutto se- 

< condo copione. ■ AU’Atalanta 
sta bene in pareggio per una 
questione di digmtà, quindi si 

. organizza a centro campo in 
maniera piuttosto sostanziosa 
ereggendo im discreto muro 
davanti alla difesa. Non osa 
invece più di tanto in avanti 
dove il tornante Scala e Ber¬ 
tuzzo non arrischiano per 

- niente di farsi vedere in area 
; di rigore, e Fanna preferisce 
‘ esibire una parte dei suoi nu- 

meri tecnici sulle fasce late¬ 
rali. Più arcigno l’impegno del 
; Pescara, che ovviamente osa 
maggiormente sollecitando Di 
; Michele e soprattutto La Ro- 
’ sa a cercare le conclusioni. 

'Tuttavia pure la squadra dì 
; Cadè è fedele al principio che 

- è importante prima di tutto 
‘ non buscarle, e si cautela as- 
; sai bene in terza linea. 

Nei primi venti minuti si 
. assiste unicamente al dominio 
di un Pescara che appunto 
intorno al 20’ ha una bella oc- 

< casione, propiziata da Nobili 

• per Grazi, la cui botta pero 
! va fuori di poco. Tre mhiuti 
. più tardi spimto di Fanna che 
' va via in slalom, ma viene 
> faldato al limite dell’area. Il 
' primo tiro in porta della par- 
. tita è al 28'. l’autore è La 
' Rosa. Dall’altra parte si nota- 

• no avventurose conclusioni di 
Scala abbondantemente fuori 

' misura. L’impegno dell’Atalan- 

• ta è discreto, anche se in a- 
vanti non si fa viva. Al 34* 

, spirato di ’TevoIa che giunto 
nei pressi dell’area di rigore 
. che ti combina? Sdvola owia- 
mente e si fa togliere il pallo- 
. ne. A cinque minuti dalla fi¬ 
ne del tempo pa^ gol per il 
( Pescaia: sulla sinistra fugge 
' Grazi, cross teso e botta di 
: La Rosa molto centrale e bel- 
; la parata di Pizzaballa. 

; Sempre apprezzabile l’impe¬ 
gno dei giocatori, anche se 
I Io svolgimento della partita 
. in questo secondo traipo ripe- 
{te il cliché della prima parte. 
. Cioè le due squadre si fanno 


Oggi sorfeggfo < ' 
della Cappa Italia 

I n calcio europeo va in va- 
^ canza. Chiusa la stagione an¬ 
che in Italia con la lunga ap- 
< pendice di coppa nazionale 
^ e degli spareggi per la pio- 

• mozione in serie A, il « foot- 
i ball * esce dagli stadi per te- 
jnere banco con la campagna 

• trasferimenti e con i sorteggi 
i per le prossime competizioni. 
\ Oggi si comincia a Milano 
) con fl sorteggio deU’edisioiie 
‘ 19rr7-”78 della Coppa Italia e 

ai prosatile martedì a Zurigo 

• con gli accoppiamenti del 
i primo turno delle Coppe eu- 
1 zopee per squadre di club... 


sempre più caute e vanno in 
avanti solamente quando è 
strettamente necessario. In- 
somma vige sempre più la re¬ 
gola da una parte e daU’altra, 
che l’importante è prima di 
tutto non buscarle. 

All’ll’ va via Grazi al cen¬ 
tro, ma è fermato Irregolar¬ 
mente al limite dell’area. Al 
quarto d'ora c’è una palla gol 
per l’Atalanta, la costruisce 
Scala che dà sulla destra a 
Chiarenza. subentrato al 12’ 
a Fanna: l’Atalanta avanza e 
tira, la palla supera Piloni ma 
salva quasi sulla linea di por¬ 
ta Galbiati. E’ sempre insi¬ 
stente l’azione del Pescara e 
alla mezz’ora Zucchinl di te¬ 
sta fa la « barba » alla traver¬ 
sa. Un minuto dopo l’Atalan¬ 
ta perde Tavola che si fa e- 
spellcre dopo aver dato una 
sberla a Galbiati. 

Gra anche con un uomo in 
più al Pescara sta bene lo 
zero a zero che significa pro¬ 
mozione garantita. Controlla 
la situazione, mentre da una 
parte e dalTaltra si accentua 
la « melina », poi arriva il fi¬ 
schio di chiusura e il trionfo 
e gli abbracci e il giro d’ono¬ 
re per Cadè e i giocatori, chia¬ 
mati a gran voce dalle mi¬ 
gliaia e migliaia di tifosi. 

Dopo il giustificato entusia¬ 
smo di queste ore il Pescara 
dovrà programmare la serie 
A. A quanto pare ci sono al¬ 
cuni vistosi ostacoli da supe¬ 
rare. Ostacoli che traggono o- 
riglne da una caccia alia se¬ 
dia presidenziale, senza esclu¬ 
sioni di colpi. Le polemiche 
di questi giorni sono state vi¬ 
vaci e aspre. E’ questo ora 
uno dei principali problemi da 
definire in un ambiente che 
ha trovato con tenacia una 
nuova dimensione calcistica. 

Franco Vannini 



Dopopartita all’insegna dell’entusiasmo al Comunale di Bologna 


Abruzzesi in gran festa: «È In prima 
volta che meritiamo di giocare in A» 

Più contenuti gli atalantini di Rota: loro, la promozione, se l’erano giù conquistata mercoledì a Marassi 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA — E’ festa grande 
negli spogliatoi del Pescara. 
La serie A sospirata e agogna¬ 
ta che ha fatto correre al se¬ 
guito della squadra biancoaz¬ 
zurra decine di migliaia di ti¬ 
fosi, con ogni mezzo, è diven¬ 
tata ormai una realtà. Non è 
facile descrivere la gioia del 
clan abruzzese. 

Giocatori, dirigenti e l’alle¬ 
natore Cadè non stanno più 
netta pelle, tutti hanno gli oc¬ 
chi lucidi. Non si contano le 
bottiglie di champagne che 
vengono stappate a mitraglia. 
Si distinguono in questa gio¬ 
iosa battaglia il portiere Tan¬ 
credi che annaffia Cadè. 

Di questa gtota st fa in¬ 
terprete il presidente del Pe¬ 
scara, Caldora. Dice: « Questa 
per noi è una giornata stori¬ 
ca. Il Pescara, o meglio sareb¬ 
be dire l’Abruzzo per la pri¬ 
ma volta ha il piacere di an¬ 
dare a giocare in serie A. Pe¬ 
scara e l’Abruzzo sono impaz¬ 
ziti di gioia. La serie A per 
la società vuol dire acquista¬ 
re un pubblico di 400 mila 
persone. Sono sicuro che non 
solo ic ittadini di Pescara, ma 


anche gli abitanti dell’intera 
regione accorreranno allo sta¬ 
dio. La serie A per noi signi¬ 
fica anche incrementare il tu¬ 
rismo e il commercio a favo¬ 
re delta città ». 

Domanda: presidente, sarà 
lei al timone della società an¬ 
che la prossima stagione? 

« In questo momento la que¬ 
stione non ha importanza. Lo 
deciderà il consiglio che do¬ 
vrebbe riunirsi in settimana. 
Lasciatemi gustare la gioia di 
avere realizzato un sogno che 
da decenni aspettavamo ». 

Di Properzio, il maggiore a- 
zionista della società pescare¬ 
se, in questo clima festoso, 
ha annunciato le sue dimissio¬ 
ni che ha così commentato: 
a A malincuore lascio il piu 
bel giocattolo della ima vita ». 

Negli spogliatoi dell’Atalan- 
ta il clima invece è più diste¬ 
so. La promozione era ormai 
acquisita, questo è stato il 
commento pacato di Rota, l’al¬ 
lenatore, che giocò nelle file 
del Bologna negli anni ’50. 

« Noi dovevamo giocare l'ul¬ 
tima parlila e non abbiamo 
snobbato l’impegno. Purtrop¬ 
po le energie dei miei ragazzi 
erano ormai agli sgoccioli. 


Trovare la forza di andare al¬ 
l’attacco in queste condizioni 
era un po’ difficile. Non di¬ 
mentichiamo che siamo alla 
fine di un campionato stres¬ 
sante e lunghissimo che ha 
"asciugato” tutte le energie. 
Comunque la squadra si è bat¬ 
tuta bene. Abbiamo un po’ 
mollato negli ultimi 10 minuti. 
In complesso però l’Atalanta 
ha fatto il suo dovere per in¬ 
tero ». 

Il prossimo anno sarà an¬ 
cora lei alla guida della squa¬ 
dra? 

« Sì, non ci sono problemi. 
Giocheremo la prossima sta¬ 
gione in serie À con i dieci 
undicesimi della squadra che 
ha appena raggiunto la pro¬ 
mozione. C’è ancora da risol¬ 
vere la comproprietà col Bo¬ 
logna per il terzino Mei. Noi 
saremmo intenzionati a tenerci 
il giocatore. Per Petuzzo, che 
il Bologna ha già riscattato, il 
presidènte ha promesso che 
farà il possibile per non far 
partire il giocatore. 

Questo il commento di Ca¬ 
dè emozionalissimo: «E’ sta¬ 
ta la partita più lunga della 
mia vita. In questo match di 
spareggio non si può giocare 


bene. Basta un nonnulla per 
compromettere il lavoro di 
undici mesi. Sono arciconten¬ 
to della prestazione della ima 
squadra che ha raggiunto me¬ 
ritatamente la promozione. La 
svolta nella scalata alla serie 
A a mio avviso è venuta con 
la partita di Vicenza. Il prin¬ 
cipale merito della squadra è 
stato quello di avere tenuto 
sempre i nervi saldi. Ci ha 
sostenuto anche la calorosa 
passione di un pubblico mera¬ 
viglioso al quale va il mio 
più caloroso ringraziamento». 

g. p. V. 


lltalia terza 
ai mondiali 
militari di calcio 

DAMASCO — L’Italia si è 
classificata al terzo posto nei 
campionati mondiali militari 
di calcio, battendo nella fina¬ 
le per i posti d’onore la Fran¬ 
cia per 3-1, dopo i tempi sup¬ 
plementari. 

Irak e Kuwait si dispute¬ 
ranno la finale per il titolo 


dopo le fantasiose sparate dei giorni scorsi 


; 


SOLO «VOCI» ALLA ROMA E ALLA LAZIO 


1 giallorossi si accontenterebbero ora del cagliaritano Virdis • 1 biancoazzurrì punterebbero su Petrilli che è però finito al Cesena 



VìiKenze D’Amice, il giocatore più richiesto della Laxio. 


RGMA — Dopo aver tanto 
tuonato intorno ai nomi di 
Virdis, Garritano, Pulici la 
Roma sembra venuta a più 
miti consigli: senza rinchiude¬ 
re nel cassetto il sogno di un 
attaccante di gran vaglia (Io 
uomo più corteggiato resta il 
cagliaritano Virdis) le prete¬ 
se vengono ridimensionate, e 
non poco. Pensate, nel clan 
dei dirigenti giallorossi già si 
parla di « gran colpo di Lu¬ 
ciano Moggi » per essere il 
generai manager giallorosso 
riuscito a riprendersi dal Co¬ 
mo quasi tutto Casaroli allo 
scadere dell’ultimo minuto 
utile per la soluzione delie 
comproprietà. Diciamo quasi 
tutto Casaroli. perchè Mog¬ 
gi, per concludere, ha dovuto 
accettare di lasciare una pic¬ 
cola quota nelle mani del Co¬ 
mo che si è presentato alle 
trattative spalleggiato dall’In- 
ter seppure non ufficialmen¬ 
te. Casaroli nel peggiore dei 
casi — così dicono alla Ro¬ 
ma — sarà una pedina buo¬ 
na, insieme a Ugolotti (e mi¬ 
lioni, ovviamente), per for¬ 
zare la mano al (jagliari per 
Virdis e risparmiare un po’. 
La speranza è però alquanto 
sbiadita perchè la concorren¬ 
za per Virdis negli ultimi 


giorni s’è fatta ^ietata: so¬ 
no entrati in lizza, infatti, 
anche l’Inter che dovrebbe 
assicurarselo come moneta di 
scambio per avere dalla La¬ 
zio D'Amico, il Torino che tra 
l’altro sarebbe quello che of¬ 
fre di più in soldonì contanti, 
e la Fiorentina. 

A tutt’oggi, sistemata la 
questione dello staff tecnico 
(Giagnoni con Recagni « aiu¬ 
tante di battaglia») e ri.scat- 
tata buona parte di Casaroli, 
gli altri « affari » delia Ro¬ 
ma si chiamano Vichi, ac¬ 
quistato dal Catanzaro, e 
D’Aversa riscattato dal Vicen¬ 
za. Ma certamente non è il 
giovane attaccante vicentino la 
a punta » che i tifosi giallo- 
rossi si attendono. Un altro 
acquisto giallorosso è Saba¬ 
tini, riscattato dai Perugia, 
ma pare, giallorosso soltanto 
per lo spario d’un mattino; 
appena riscattato. infatti. 
Moggi lo avrebbe riprestato 
o venduto, la cosa non è ben 
chiara, alio stesso Perugia 
nelle cui file il giocatore di¬ 
sputerà il prossimo campio¬ 
nato. 

Per il resto circolano solo 
« voci »: « voci » di contatti 
con la Fiorentina per Casar- 
sa (e qui la Roma subireb¬ 
be la concorrenza diretta del¬ 
la cugina Lazio), « voci » di 


contatti con il Napoli per 
Chiarugi, ma anche qui la 
Roma avrebbe incontrato con¬ 
correnza vivace e pesante so¬ 
prattutto da parte della Ju¬ 
ventus che in questi ultimi 
giorni si sarebbe fatta avan¬ 
ti con decisione per due mo¬ 
tivi perchè Boniperti avreb¬ 
be n raccomandato » Facqui- 
sto quanto mai utile in Cop¬ 
pa dei Campioni e in campio¬ 
nato e perchè le trattative 
con il Genoa per avere Pruz- 
zo si sarebbero definitivamen¬ 
te arenate di fronte alla vo¬ 
lontà dei dirigenti rossobiù 
di tenersi ancora per un 
anno il loro « gioiello ». 

C’è ancora tempo per gli 
acquisti: vedremo come an¬ 
drà a finire: per ora non re¬ 
sta che registrare ancora due 
« voci »: la richiesta di Pra¬ 
ti da parte del Pescara e la 
ricerca di alleanze da parte 
di Gaetano Anzalone per fron¬ 
teggiare una certa maretta, 
che è sempre esistita e che 
in questi ultimi tempi s’è 
forse fatta un po’ più efferve¬ 
scente, maretta che dovrebbe 
esaurirsi con il ritorno sulla 
poltrona presidenziale di un 
uomo della vecchia gestione. 
Il nuovo alleato di Anzalone 
sarà Franco Evangelisti? 

Ubaldo Tirasassi 


Cinque giocotorì in portenzo per obbossore il pauroso deficit (tre miliardi) della società 


A corto di lìquido la Fiorentina 
mette in vendita solo in contanti 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — Giornata * pie¬ 
na » per tecnici e dirigenti 
della Fiorentina: nella matti¬ 
nata una corsa fino a Fosdi- 
novo (Carrara), dove la squa¬ 
dra si recherà in romitaggio 
dopo il periodo di ossigena¬ 
tone a PavvUo. e nel pome- 
riggìo, serie di telefonate con 
numerose società che hanno 
chiesto € informazioni » sui 
giocatori viola. 

Nell’ultima riunione di con¬ 
siglio, i dirigenti della Fio¬ 
rentina hanno deciso infatti di 
assottigliare le fila, e cioè di 
disfarsi di cinque degli attua¬ 
li venticinque giocatori che 
fanno parte della rosa dei ti¬ 
tolari Le ragioni di questa 
scelta sono strettamente le¬ 
gate all’andamento della si¬ 
tuazione cessioni ed acquisti, 
che t» ritolto a rilento, ma 
soprattutto perchè la società, 
avendo raggiunto un deficit 
quasi proibitivo (supera i tre 
miliardi) per una squadra che 
opera in una città di cinque- 


centomila abitanti, deve gio¬ 
coforza rientrare, deve cioè 
fare in modo di alleggerire 
il peso degli stipendi e allo 
stesso tempo introitare dana¬ 
ro contante per diminuire il 
pesante fardello degli interes¬ 
si passivi che annualmente 
ammontano dai 300 ai 350 mi¬ 
lioni di lire. Ed è per questo 
che Caso sarà ceduto solo per 
contanti e Virdis sarà ingag¬ 
giato alla sola condizione che 
il Cagliari accetti in cambio 
dei giocatori. 

A proposito di Caso il di¬ 
rettore sportivo della Fioren¬ 
tina Egisto Pandolfini, ci ha 
confermato l’interessamento 
da parte delTInter (che a suo 
tempo aveva valutato il gio¬ 
catore un miliardo e trecento 
milioni e per averlo avrebbe 
sborsato una certa somma e 
daio in cambio due gioctdori) 
e soprattutto del Napoli che 
proprio ieri l’altro ha rinno¬ 
vato con la Fiorentina la com¬ 
proprietà per Speggiorin ver¬ 
sando nelle casse viola ottan¬ 
ta milioni. Però, giustamente. 


i dirigenti e lo stesso Mozzo- 
tic hanno dichiarato di poter 
cedere alle richieste per Ca¬ 
so alla sola condizione che 
nelle casse viola anici denaro 
liquido e cioè un miliardo e 
duecento milioni che, come 
abbiamo accennato, servono 
per diminuire il deficit so¬ 
ciale. 

Per Virds è stato fissato un 
incontro per domani sera. / 
presidenti Ugolini per ta Fio¬ 
rentina e Delogu per il Ca¬ 
gliari si sentiranno per tele¬ 
fono e se tutto andrà bene 
martedì l'affare dovrebbe es¬ 
sere concluso: per Virdis (20 
anni) la Fiorentina offre in 
cambio il teràno Lely (che 
è richiesto anche dal Vicen¬ 
za dove ha disputato il cam¬ 
pionato della promozione) o 
Tendi, il mediano Eosi (che 
ha giocato mezzo campiona¬ 
to nella Ternana) o il giovane 
BragUa, l’attaccante Bertarel- 
li (richiesto con insistenza an¬ 
che dall’Ascoli) ■ e Bresciani 
(che ha giocato nella Samp- 
doria) in comproprietà. 


Comunque Virdis potrebbe 
rivestire la maglia viola anche 
attraverso la cessione di Ca- 
sarsa alla Roma. La società 
0allorossa. che insìste anche 
per avere Bresciani, potreb¬ 
be ingaggiare Virdis dal Ca¬ 
gliari attraverso la cessione 
di giocatori e versando una 
cifra a conguaglio. Se doves¬ 
se partire Casarsa molto pro¬ 
babilmente Caso non verreb¬ 
be ceduto perchè nel pro¬ 
gramma della Fiorentina Ca¬ 
sarsa, con l’arrivo dì Virdis 
(una punta) e la partenza di 
Caso farebbe l’ala tornante. 
Ma come abbiamo detto la 
Fiorentina è in sovrannumero 
e così domani al • mercati¬ 
no» di Coverciano Pandolfini 
dirà a tutti f suoi coUegfù: 
« Fatta eccezione per Anto- 
gnoni, la Fiorentina è dispo¬ 
sta a cedere qualsiasi gioca¬ 
tore». 

L’elenco dei venticinque gio¬ 
catori — a chi interessa — è 
così suddiviso: Portieri: Mat- 
toìini, Ginulfi, Galli; difenso¬ 
ri: Lely. GaJdiolo. Tendi. Del¬ 


la Martira. Pellegrini, Rossi- 
nelli, Marchi, Roggi: centro¬ 
campisti: Restelh, Di Genna¬ 
ro. Zuccheri. Antognoni, Go¬ 
la. Rosi, Braglia, Sacchetti, 
Caso; attaccanti: Desolati, Ca¬ 
sarsa, Bresciani, BertareUi. 
Crepaldi. 

Attualmente — ci ha detto 
Pandolfini — j più richiesti 
sono Mattohni (Napoli e Pe¬ 
rugia), Lely (Vicenza e Ca¬ 
gliari), Tendi (Cagliari), Gal- 
diolo (Napoli e Mìlan), Zuc¬ 
cheri (Verona che vuole dare 
in cambio Guidolin e che fini¬ 
rà per sborsare del denaro li¬ 
quido), Rossinelli (Atalanta), 
Rosi (Vicenza), Gola (Vicen¬ 
za ed Ascoli), Braglia (Rimi¬ 
ni e Catanzaro), BertareUi 
(Ascoli e Rimini). E saranno 
cinque di questi giocatori 
(compresi Caso, Casarsa o 
Bresciani) a lasciare il soda¬ 
lizio del Campo di Marte poi¬ 
ché la gestione si fa sempre 

S iU onerosa, quasi insosteni- 
ile. 

I. C. 


ROMA — Franco Manni ave¬ 
va detto di voler attendere 
la risoluzione delle compro¬ 
prietà, per affrontare con de¬ 
cisione la campagna acquisti- 
cessioni della Lazio. 

Ora che le buste sono sta¬ 
te aperte, per la società bian- 
cazzurra scatta automatica- 
mente l’ora della verità. Di 
carne al fuoco ce n’è molta, 
almeno così dicono gli addet¬ 
ti ai lavori: i nomi sono sem¬ 
pre gli stessi, ma occorrerà 
fare in fretta per non esse¬ 
re bruciati dalia concorrenza. 
In casa laziale con la risolu¬ 
zione delle comproprietà so¬ 
no ritornati cinque giocatori 
compreso quel Renzo Rossi, 
che ancora una volta si è ri¬ 
velato una miniera d’oro per 
la società lombarda, visti i 
soldi che egli ha fatto guada¬ 
gnare, prima col passaggio 
airinter e poi con quello al¬ 
la Lazio. Gli altri sono Apuz¬ 
zo, Tarano, Colapret e Ama¬ 
to. Brignani è rimasto ai Pa¬ 
lermo per settanta milioni. 

Lenzini ha già fatto sapere 
che ora la Lazio deve ven¬ 
dere per rientrare dei 200 
milioni, spesi per risolvere le 
comproprietà, ma ai pianto 
del presidente tutti sono or¬ 
mai abituati 

Per la punta nei giorni scor¬ 
si si è parlato di Carlo Pe¬ 
trilli (centrai-anti ex romani¬ 
sta in forza al Verona) e 300 
milioni in cambio di Viola. 
L* cessione del centravanti 
scaligero al Cesena ha prati¬ 
camente fatto saltare le pos¬ 
sibilità di accordo anche se 
potrebbe verificarsi quello 
che si è verificato l’anno scor¬ 
so con « Ciccio » Cordova 
che rifiutando il trasferimen¬ 
to al Verona potè approdare 
alla Lazio. Sono naturalmen¬ 
te congetture, che perdono ul¬ 
teriore credito dalla presa di 
posizione di Viola, che sapu¬ 
ta la cosa, ha subito lasciato 
intendere di non essere di¬ 
sposto ad accettare questo 
trasferimento da lui ritenu¬ 
to degradante per le sue pos¬ 
sibilità calcistiche. Per il di¬ 
fensore si fa sempre più in¬ 
sistente il nome di La Palma, 
coriaceo terzino del Napoli, 
scoperto proprio da Luis Vi¬ 
nicio. che lo ha avuto alle di¬ 
pendenze prima a Brindisi e 
poi allo stesso Napoli. La Ial¬ 
ina potrebbe arrivare a Roma 
attraverso uno scambio con 
Felice Pulici. portiere lazia¬ 
le che il Napoli gradirebbe 
moltissimo per sostituire Ge¬ 
deone C^armignani. sempre di 
più sul piede di partenza. Per 
il resto va r^istrato che il 
Torino è tornato alla carica 
per Manfredonia. La Lazio ha 
chiesto Mozzini, Garritano e 
un miliardo e la trattativa è 
sfumata. 

Per concludere gli « affari » 
lo staff laziale ha deciso di 
trasferirsi, all’inizio della set¬ 
timana, in quel di Covercia¬ 
no, al centro tecnico. 

Paolo Caprio 


g/i eroi della domenica 

_ di kiiii^ 

Giochi d’amore 


Sabato tutte o quasi le 
televisioni del mondo tra¬ 
smettevano la finale del 
singolare maschile al tor¬ 
neo di Wimbledon e la 
nostra trasmetteva un con¬ 
certo della banda della 
Pubblica sicurezza. Ora 
tutti sanno che io non 
amo nulla al mondo più 
che i concerti della banda 
della Pubblica sicurezza; 
trascorro le ferie corren¬ 
do da un capo all’altro 
della penisola per non per¬ 
derne uno e quando ho 
l’influenza e non posso pre¬ 
senziare me to faccio rac¬ 
contare da mia moglie che 
va ad ascoltarlo, torna e 
si mette a fare a perepè- 
zum - tum - pepè - tuntun- 
buuuum », in un modo me¬ 
raviglioso. 

Quindi, premessa questa 
affermazione d'amore, nes¬ 
suno può pensare che io 
ce l'abbia con la banda 
della Pubblica sicurezza: 
però qualcuno mi deve 
spiegare chi cavolo, un sa¬ 
bato pomeriggio alle 2. 
quando finisce la settima¬ 
na e comincia il mese di 
luglio, vale a dire le fe¬ 
rie. si mette davanti al te¬ 
levisore ad ascoltare la 
banda. Comunque mentre 
la banda suonava anche 
Borg e Connors suonava¬ 
no: ce ne siamo accorti 
quando la banda ha smes¬ 
so e la nostra TV si è col¬ 
legato con Wimbledon. 

Quei due giovinetti mi 
ammaliano: non solo per¬ 
chè giocano a tennis con 
la grazia di uno spacca¬ 
legna, ma perchè mentre 
picchiano botte da divisio¬ 
ne corazzata conservano 
una dolce aria da madri¬ 
gale. Li avete visti? Per 
me tra loro e Giulietta e 
Romeo non c’è molta dif¬ 
ferenza. Connors, con quel 
delizioso caschetto ài ca¬ 
pelli alla paggio, la fran¬ 
getta sulla fronte, la fac¬ 
cetta rubiconda e grassoc¬ 
cia che fa venire in men¬ 
te il rollo tormentato del 
senatore Umberto Agnelli, 
è tale e quale a Romeo; 
dall’altra parte Borg con 
le treccine, il nastro civet¬ 
tuolo tra i cafoni, la fac¬ 
cia pelosa e piena di bru¬ 
foli ricorda Giulietta che 
dopo tutto quando comin¬ 
ciò la sua tormentata sto¬ 
ria d’amore aveva anpena 
quattordici anni ed era 
quindi autorizzata ad ave¬ 
re in faccia i peli super¬ 
flui e l'acne giovanile. Am¬ 
metterete che vedere i due 
innamorati correre per il 
campo picchiando delle 
botte che Foreman avreb¬ 
be da imparare, era uno 
spettacolo affascinante. 

Uno spettacolo affasci¬ 
nante, ripeto, ma privo di 
suspense; io che alla fine 
avrebbe vinto Giulietta lo 
avevo capito subito; Ro¬ 


meo ci dava dentro con 
la bile di uno che sta per 
incontrarsi con Fanfani, 
Giulietta vagava per il pra¬ 
to (a Wimbledon si gioca 
sull’erba, tenetelo presen¬ 
te) facendo svolazzare le 
treccine e limitandosi a ri¬ 
buttare la palla di là. 

Avete presente certi li¬ 
tigi fra innamorati? Tate 
e quale: lui dice a sei una 
brutta scema ». lei non fa 
la fatica dì cercare un’al¬ 
tra immagine, si limita a 
ritorcere la prima: « già. 
perchè tu sei bello e in¬ 
telligente a; « non capisci 
niente ». urla lui; « invece 
tu capisci tutto ». dice cau¬ 
sticamente lei. ed è evi¬ 
dente che a questo modo 
sarà in ogni caso lei ad 
avere partita vinta, anche 
se andassero avanti per sei 
giorni, come i ciclisti, dato 
che non fa nessuna fatica. 

Senza contare che, nel 
nostro ca.so. atte volte Giu¬ 
lietta si stufam e tirava 
una bottigliata in testa a 
Romeo. Intendo dire che 
alle volte Borg mollava di 
quei servizi che poi anda¬ 
vano a perquisirlo per ve¬ 
dere se non si era ful¬ 
mineamente infilata la pal¬ 
lina nelle mutande: di là 
non l’aveva vista arrivare 
nessuno, nè l’arbitro, nè 
i giudici, nè. meno di tut¬ 
ti. Connors. che assume¬ 
va un’aria dolente da rim¬ 
bambito, proprio come uno 
che litiga con la ragazza, 
la copre d’tnsolenze e poi 
ci resta male se lei gli 
sbatte in faccia un piatto 
di tagliatelle al prosciutto, 
piselli e panna: una squi¬ 
sitezza, se non arriva ne¬ 
gli occhi. 

Doveva vincere Giulietta, 
quindi, e Giulietta ha vin¬ 
to. Mi dispiace solo che, 
facendo le rituali danze di 
gioia, la fanciulla non sì 
sta slogato un ginocchio. 
Perchè onestamente tanto 
Giulietta quanto Romeo mi 
stanno qui, se avete capi¬ 
to dove: Connors con quel¬ 
l’aria da americano intrip¬ 
pato di vitamine e vaga¬ 
mente ebete, Borg con 
l'aria furbetta da svedese 
socialdemocratico che per 
non pagare le tasse sulle 
centinaia di milioni che 
guadagna è andato a vive¬ 
re a Montecarlo. Ora, non 
faccio per vantarmi, ma 
a pochi chilometri da Mon¬ 
tecarlo c’è Sanremo: non 
poteva andare a vivere li? 
Sempre Riviera è, e le tas¬ 
se non le avrebbe pagate 
nemmeno a Sanremo, 

Certo, Sanremo non è al¬ 
lietata — come Montecar- ■ 
lo — dalla presenza di 
Grace Kelly, ma se è per 
onesto si può rimediare: 
Torino è a ISO chilometri 
e a Torino vive Consolala 
Collino. Cocò per gli ami¬ 
ci, la bella dal brando che 
non perdona. 
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Due ^caflette> tra i <moschettieri> per restarci 


L’accortezza di Rota ha evitato alla squadra crisi e clamorosi crolli 


Chi lo vuole a Milano e chi a Coverciano 


V J 


V'. 


Anche se stremata, la prudente Atalanta Dissidio aperto 
è giunta «salva» al sospirato traguardo sul calciomercato 


Il caso di «nonno Pizzaballa» che ha sostituito e poi soppiantato Pindisponibile Cipclliiii - Fauna alla Juventus 


L’avvocato Campana contro ogni forma di raduno degli operatori economici 


Tutto è bene quello che fi¬ 
nisce bene, ovvero l’Atalanta 
alla fine ce l’ha fatta. Anzi, 
è .stata la prima, tra le squa¬ 
dre chiamate a spremere le 
residue risorse nello stressan¬ 
te spareggio post-campionato, 
a raggiungere il Vicenza in 
serie A. E c’è riuscita al pri¬ 
mo colpo, senza doversi ma¬ 
cerare — diversamente dalle 
due colleghe dell’estenuante 
viaggetto supplementare — nel 
dubbio della «seconda parti¬ 
ta decisiva ». 

Brava Atalanta, dunque, e 
bravo Antonino Rocca, cala¬ 
brese di Castrovillari, curso¬ 
re di eccezionale vitalità che 
a Marassi ha schiodato il ri¬ 
sultato dal pericolo dello ze¬ 
ro a zero e che se tenesse 
un talento calcistico pari alla 
forza atletica di cui dispone 
— diciamo l’istintiva confiden¬ 
za col pallone che può van¬ 
tare il golden boy della squa¬ 
dra, il friulano diciannoven¬ 
ne Pietro Panna, che finirà 
alla Juventus in cambio di 
im miliardo in cifra tonda — 
sarebbe semplicemente tm mo¬ 
stro della pedata. 

Bravi tutti i nerazzurri, Tit¬ 
ta Rota con loro; però...! e 
si, i}erò questa Atalanta è 
arrivata stremata e anche im¬ 


paurita sul traguardo del giu¬ 
sto premio, per non meritare 
con i complimenti anche una 
cordiale tiratina d’orecchi. Ri¬ 
cordate le previsioni del set¬ 
tembre scorso? Erano sempre 
di manica larga, perchè così 
vuole la legge della serie B, 
ma nel folto gruppo delle fa¬ 
vorite la squadra bergamasca 
spiccava come quella meglio 
attrezzata quanto a parco gio¬ 
catori; era ferrata sotto ii pro¬ 
filo dell’esperienza, potendo 
contare su tipi smaliziati co¬ 
me Testa e Marchetti, Mon- 
cardi e Pizzaballa, Mastropa- 
squa e Andena; appariva al 
di sopra di ogni dubbio cir¬ 
ca reffettiva volontà di con¬ 
quistare la promozione e un 
retroterra societario e di ti¬ 
fosi ragguardevole. 

Insomma, Rota aveva tutto 
per costruire quella « squa¬ 
dra da battere » che l’atmo 
prima non era riuscita al ber¬ 
gamasco Giancarlo Cadè, e al- 
l’Atalanta era lecito chiedere 
qualcosa di più, se non pro¬ 
prio la capacità di lasciare la 
sigla di un dominio incon¬ 
trastato della lunga e talvol¬ 
ta eccitante storia del cam¬ 
pionato. Soprattutto, da ima 
squadra complessivamente ap¬ 
prezzabile. 


I campionati si vincono in 
trasferta e si perdono in ca¬ 
sa, ma l’Atalanta ha rischia¬ 
to di capovolgere il tradizio¬ 
nale ordine dei fattori! Rota 
può comunque obiettare d’a¬ 
ver impostato e diretto la 
squadra guardando lontano e 
in chiave di saggia prudenza, 
per evitarle quei crolli e quel¬ 
le crisi ciamorose che altri 
(il Como, per non far nomi) 
ha doloro.samente pagato e 
che in effetti qui non ci sono 
stati, amministrando il capi¬ 
tale umano con parsimonia 
(18 soltanto i giocatori utiliz¬ 
zati) per non correre guai e 
dando fiducia a chi la meri¬ 
tava, senza scivolare in trat¬ 
tamenti di favore. 

II caso di nonno Pizzabal- 
la, che ad un certo momen¬ 
to ha sostituito Tindlsponibi- 
le Cipollini con il risultato poi 
di soppiantarlo definitivamen¬ 
te, può essere emblematico. 
Rota, forse, ha preferito un 
brindisi spartano con acqua 
minerale, a quello più sedu¬ 
cente ed insidioso con cham¬ 
pagne di marca. O vi è stato 
costretto dalle bizzarrie della 
serie B. In ogni modo ha 
avuto ragione lui. 

Giordano Marzola 
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Una formazion* dell’Alalanta; da linUtra In pladi: Pizzaballa, Rocca, Mal, Plrehar, Mattropaiqua, 
Andana; accoiclatl: Tavola, Mongardl, Fatta, Fanna, Bartuzzo. 


Soltanto tre anni fa la squadra giocava tra i semiprofessionisti 


Il Pescara portato in A dai «rami nuovi» 
da un tronco robusto e da un gran tifo 

Ora, dopo la «scalata delPOlinipo», è bene che nelPamblente si controllino certi eccessi verbali . Realizzati 4R gol 



Una formazlona dal Pateara; da tinltira in piadi: Prunacchi, Piloni, Andrawzza, GalbiatI, Zwcchini, 
Motti; accosciati: Motta, Orazi, Rapatto, Nobili, La Rota. 


La gioia del Pescara e del¬ 
le innnite migliaia dei suoi 
rumorosi sostenitori vecchi e 
nuovi è esplosa in modo in¬ 
contenibile quando a Maras¬ 
si, ii signor Bergamo da Li¬ 
vorno ha concluso la propria 
imparziale ed ineccepibile di¬ 
rezione, decretando il succes¬ 
so dell’Atalanta sul Cagliari. 

L’entusiasmo del Pescara 
aveva già travolto idealmen¬ 
te ogni argine dieci giorni pri¬ 
ma, allorché Zucchini e col¬ 
leghi passarono via con estre¬ 
ma facilità a Ferrara, l’om¬ 
bra impaurita della povera 
Spai qualificandosi per il brac¬ 
cio dì ferro a tre con Atalan¬ 
ta e Cagliari, ma la vittoria 
dei bergamaschi a Genova 
valeva dieci, cento volte di 
più. 

Per il Pescara era la rea¬ 
lizzazione dì un sogno quasi 
proibito, la fine di un incu¬ 
bo, l’avvio di una storia me¬ 
ravigliosamente nuoiu. Appe¬ 
na tre anni fa, società rela¬ 
tivamente giovane, squadra lo¬ 
gicamente inesperta, il Pesca¬ 
ra era ancora tra i semipro¬ 
fessionisti e nemmeno si può 
dire che avesse alle spalle sta¬ 
gioni da favola. 

Allora era già tanto pensa¬ 
re di cavarsela bene fra i 


cadetti, invece il fuocherello 
della speranza si estendeva 
sempre più. I programmi u- 
scivano dal generico, si tra¬ 
sferivano dalle parole ai fat¬ 
ti concreti, finché Tanno scor¬ 
so venivano operate le mos¬ 
se più azzeccate. Una buona 
campagna vendite-acquisti con¬ 
dotta da Piero Aggradi per 
cambiare qualche ramo e ir¬ 
robustire il tronco; l’assun¬ 
zione di un tecnico navigato, 
tecnicamente preparato e do¬ 
tato di convincente dialettica 
come Giancarlo Cade; la fe¬ 
lice riscoperta di uomini al¬ 
trove liquidati frettolosamen¬ 
te come l’ex romanista Ange¬ 
lo Orazi e Tex genoano Mo¬ 
sti; ia ricostruzione di Pni- 
necchi; la riconferma dei va¬ 
lidi maipioni come il portie¬ 
re Piloni, lo stopper Andreuz- 
za, il possente sfacchinatore 
Zucchini; poi l’esplosione di 
quel promettentissimo libero 
che è il ventenne già interi¬ 
sta Roberto Galbiati (una tra 
le più lusinghiere realtà di 
questo campionato cadetti): 
ecco, con l'appoggio incessan¬ 
te e determinante di un tifo 
di vastissime dimensioni, le 
ragioni essenziali del succes¬ 
so pescarese. 

I« squadra ha avuto il suo 


« momento magico » nella se¬ 
conda parte del girone d’an¬ 
data, quando ha infilato una 
serie positiva di dieci parti¬ 
te; ha poi accusato qualche 
cedimento comprensibile, ma 
agli appuntamenti decisivi è 
riapparsa in ottima forma, ag¬ 
guerrita, per concludere con 
un confortante rendiconto: 12 
vittorie e 7 pareggi in casa; 
5 vittorie, 8 pareggi e 6 scon¬ 
fitte in trasferta; 48 gol al¬ 
l'attivo contro 29 subiti. 

Qualcuno ha osservato che 
l’ambiente pescarese — quel¬ 
lo uilìcìale in primis per le 
responsabilità che porta e 
per l’esempio che deve dif¬ 
fondere — ha bisogno di fer¬ 
marsi un attimo a meditare, 
per eliminare qualche eccesso 
verbale ed evitare certe pole¬ 
miche, aspre quanto sterili e 
dannose. Ci si riferisce In 
particolare a quelle ingaggia¬ 
te col Cagliari. Qui il giu¬ 
sto rilievo coinvolgerebbe ine¬ 
vitabilmente gli stessi sardi, 
ma nel giorno in cui TOlim- 
po della pedata accoglie per 
la prima volta una squadra 
abruzzese si possono chiude¬ 
re im occhio e un orecchio. 
Uno solo, però. 

g. mar. 


SCENA NUMERO UNO — 
Marciapiedi di via Filippetti, 
verso mezzogiorno. Folla di 
addetti ai lavori, crocchio di 
curiosi. Il calciomercato, uffi¬ 
cialmente abolito, continua. 
Ma i locali « consoni », gli uf¬ 
fici della Lega calcio, sono 
troppo piccoli, scomodi, non 
c’é nemmeno il bar ma pur¬ 
troppo un solo frigorifero die¬ 
tro la portineria. I direttori 
sportivi che si danno conve¬ 
gno per le loro trattative in¬ 
cominciano la passeggiata su 
e giù per la vìa, si fermano 
davanti aWufflcio postale, tor¬ 
nano in Lega. Poi viene l'ora 
del pasto, e si sparpagliano 
per Milano. Ogni ristorante 
diventa un piccolo Gallia, un 
modesto HÌlion, un fumoso 
Leonardo. 

SCENA NUMERO DUE — 
Tribuna stampa, tribuna d'o¬ 
nore di Temi. Si gioca Caglia¬ 
ri-Pescara. I direttori sporti¬ 
vi fanno passerella. Qualcuno 
arriva in ritardo, ci si sbrac¬ 
cia, ci si cede il posto. Alla 
sera si va a mangiare. Per 
occuparsi di Virdis bisogna 
beccare Delogu prima che in¬ 
contri Bonetto. 

SCENA NUMERO TRE — 
Tribuna stampa, tribuna d'o¬ 
nore di Marassi. Si gioca Ata¬ 
lanta - Cagliari. Stesse storie. 
Da Edilio a mezzogiorno o da 
Pacetti alla sera (se capita) 
ancora con Delogu prima che 
incontri Giuliano, oppure con 
Cavalieri (dell'Atalanta) prima 
che salga in macchina per tor¬ 
nare a casa. 

SCENA NUMERO QUAT¬ 
TRO E SCENA NUMERO 
CINQUE — Divisi fra lo spet¬ 
tacolo che conta ed il dovere 
professionale, i direttori spor¬ 
tivi si dividono pure fra Bolo¬ 
gna e San Siro. Per chi s'inte¬ 
ressa di Bocca la necessità di 
parlare con Cavalieri prima 
che s'incontri con Vitali. Poi 
c'è da trattare Cationi, e allo¬ 
ra meglio occuparsi di San Si¬ 
ro... Alle cinque e mezza l'ap¬ 
puntamento a Bologna, per lo 
spareggio fra Atalanta e Pe¬ 
scara, poi via dallo stadio 
mezz’ora prima e con una 
macchina veloce si arriva a 
San Siro in tempo per la fina¬ 
le di Coppa Italia. Dura la 
vita del generai manager, di 
questi tempi. Il calciomercato 
si è trasformato in un circo¬ 
mercato, la carovana itineran¬ 
te comjAe il suo ultimo spo¬ 
stamento. Adesso dove andrà 
a ficcarsi per gli ultimi gior¬ 
ni dì trattative? 

TELEFONATA ALL’AVVO¬ 
CATO CAMPANA —Avvocato, 
facciamo il punto della situa¬ 
zione dopo la vittoria delTAs- 
sociazìone Calciatori sul tema 
del mercato... 

« Io non parlerei di vittorie. 
Qui si sta facendo un discorso 
di moralizzazione, quindi 
quando il problema del mer¬ 
cato si affronta in questi ter¬ 
mini non dovrebbero esserci 
nè vincitori nè vinti, al di fuo¬ 
ri del calcio. Si lavora per mi¬ 
gliorare l'organizzazione di un 
settore che sotto l’aspetto eco¬ 
nomico e sotto quello morale 
è per ora soltanto uno squal¬ 
lore. Noi abbiamo ottenuto 
sul piano normativo l’abolizio¬ 
ne del mercato e si capisce 
bene che ora tutto sta nell’in¬ 
terpretazione della norma e 
della volontà di metterla in 
pratica con senso di responsa¬ 
bilità ». 


E da un sommarlo bilancio 
di questi giorni seguiti alTabo- 
lizlone, secondo lei, sono e- 
merse questa volontà moraliz¬ 
zatrice e questo senso di re¬ 
sponsabilità? 

« Da parte della Federazione 
e delle Leghe c’è una certa vo¬ 
lontà non sospettabile di cam¬ 
biare le cose. Molto meno que¬ 
sta volontà, direi, è riscontra¬ 
bile nei dirigenti di società e 
nei cosiddetti operatori eco¬ 
nomici. Vediamo, infatti, dal¬ 
la situazione che si è creata 
ili questi giorni, che si stanno 
facendo sforzi enormi per te¬ 
nere in piedi proprio quel 
mercato appena abolito». 






Silipo, primo acquitto dal (ìanoa. 





Novallino aa no andrà da Parugia, 
ma por devo? 


Gli abruzzesi hanno festeggiato la promozione con una festosa notte insonne 

Caroselli, bandiere e tuffi in mare 
per salutare l’ingresso in serie A 

Per novanta minuti Pescara è vissuta in un innaturale silenzio; poi la gioia è esplosa incontenìbile 


Per un nuovo assetto di tutte le strutture 

UISP: urge un’organica 
legislazione per lo sport 

Eletti il Comitato direttivo e la segreterìa nazionali 


H Trofeo ciclistico della Resisteiizo 


Giannarelli 
a Barbagelata 


SERVIZIO 

BARBAGELATA — Da Cam- 
potigure, a un tiro di schiop¬ 
po dal sacrario dei martiri 
del Turchino, a Barbagelata, 
un piccolo borgo di monta¬ 
gna, martoriato dai nazifasci¬ 
sti, passando per Genova e 

r r la riviera di Levante, si 
svolta la seconda edizione 
del Trofeo ciclistico della Re¬ 
sistenza, organizzato dall’AN- 
PI genovese e dal G.S. Casac¬ 
cio. 

Sono stati ISO chUometrl di 
duro percorso, dai monti al 
mare, per risaUre in monta¬ 
gna óltre i mille metri di 
Barbagelata, dove Pietro Gian- 
nareHi. spezzino di vent’an- 
ni, offrendo una notevole di- 
mostrazione delle proprie do¬ 
ti di scalatore ha ottenuto 
una delle sue più belle affer¬ 
mazioni. 


Partito in fuga a Sestri Le¬ 
vante, vale a dire a cinquan¬ 
ta chilometri daU’arrivo, in 
compagnia di Costa, che sa¬ 
rà poi superato nel finale da¬ 
gli inseguitori, Giannarelli è 
scattato a metà del Passo del¬ 
la Forcella, per compiere — 
da solo — I restanti trenta 
chilometri, tutti in salita. 

Questo l’ordine d’arrivo: 1. 
Pietro Giannarelli (U.S. Ga¬ 
sano) in 4 h, 10' alla media 
di 36 km/h: 2. Corrado Do- 
nadio (Bssebi Colnago) a 3’; 
3. Alvaro Crespi (S.C. Bag- 
gìo) a 4’; 4. Enrico Ottonello 
(Mobìli Casaccia); 5. Dal Pian 
(idem): 6. valenza (idem) a 
4’30”; 7. Pòdio a 5’ i. Man¬ 
driani a 7’: 9. BertinéUi a 9’; 
10. Masi a 10’. 

I Franco Martello 


DAL CORRISPONDENTE 

PEISCARA — Dì quelli che non 
sono andati a Bologna, i più 
hanno deciso di iniziare sm 
dalle 5 del pomeriggio este¬ 
nuanti caroselli con le mac¬ 
chine, le bandiere bianco- 
azzurre fuori dai finestrini, la 
famiglia stipata dentro, le ra¬ 
dioline a tutto volume. 

E’ cominciata così, contem¬ 
poraneamente alla partita de¬ 
cisiva, con l’Atalanta, la ngran 
de giornata» del Pescara in se¬ 
rie A: ad evitare delusioni, i 
più superstiziosi sono rimasti 
aggrondati fino al fischio fi¬ 
nale. quelli che erano sulla 
spiaggia .si sono tuffati (alcu¬ 
ni vestiti t, poi il caos. Nel gi¬ 
ro di cinque minuti, infatti, 
in città non si girava più: la 
impressione era dì centinaia di 
macchine appostate dietro gli 
angoli pronte a sbucare ad un 
segnale. Il grosso dei festeg¬ 
giamenti, è logico, sarà nelle 
prossime ore: mentre scrivia¬ 
mo, le migliaia di tifosi che 
sono rimasti a Pescara stan¬ 
no girando in lungo e in lar¬ 
go la città, senza una direna¬ 
ne precisa. 

Le radio locali hanno regi¬ 
strato svenimenti, pianti, mol¬ 
ta contentezza: ancora un po’ 
di stizza, nelle prime telefona¬ 
te arrivate a queste emitten¬ 
ti, nei confronti del s grande 
nemico », quel Cagliari che vo¬ 


ci incontrollate, assicuravano, 
nelle settimane scorse, pro¬ 
tetto in salto loco». Il parti¬ 
colare niù curioso è certamen¬ 
te quello dei cani bianchi, pic¬ 
coli. con vistosi fiocchi azzur¬ 
ri al collo: di biancoazzurro 
ce n’è comunque in tutte le 
versioni, a strisce, a quadret¬ 
ti, in verticale ed orizzontale. 

I bambini ed ì ragazzi, da 
sempre grandi protagonisti di 
questo tifo pescarese, hanno 
deciso di non sparpagliarsi 
nelle macchine quadriposto di 
papà: hanno assaltato camion 
e camionette, in dieci, in quin¬ 
dici, in venti, in piedi, con 
coperchi e latte vuote, inneg¬ 
giando alla loro squadra. Sem¬ 
pre i bambini, protagonisti di 
improvvisati cortei a piedi, 
lungo il corso principale, a 
piazza Salotto, ma anche nei 
quartieri periferici. 

Dal Club di Pescara Còlli 
sono scesi con un grandissi¬ 
mo striscione, per il corso, 
cantando la canzone e Pescara 
alé», diffusa nei giorni in di¬ 
sco in centinaia di case. So¬ 
no uscite anche le macchine 
con i clacson e speciali», che 
suonano un motivetto, scan¬ 
discono un ritmo, qualche ac¬ 
cenno di sfilata nelle facce 
disegnate su sagome di poli¬ 
stirolo dei beniamini del pub¬ 
blico, La Rosa, Di Michele, Pi¬ 
loni, Tra l’una e le due arri¬ 


vano da Bologna i treni, i pull¬ 
man, le macchine: allora, di¬ 
cono i » fedelissimi ». comin¬ 
cia la vera festa. La parola 
d'ordine è «a Pescara stanot¬ 
te non si dorme». 

Nadia Tarantini 


Nuoto: i SiWestrì 
la Baia-Hiliscola 

NAPOLI — Netta afTermazio- 
ne di Giuseppe Silvestri del 
gruppo sportivo Carabinieri 
nella traversata Baia-Milisco- 
la. disputata ieri nelle acque 
napoletane. Il vincitore ha co¬ 
perto la distanza dei 6500 me¬ 
tri in un'ora 37 minuti e 22 
secondi. Assente 11 campione 
mondiale dei dilettanti Tegl- 
ziano Nasser Nabli El ShazlL 
Secondo si è classificato Ma¬ 
rio Camminatello che è giun¬ 
to al traguardo a circa 39 pri¬ 
mi dal vùKitore; terzo il quin¬ 
dicenne napoletano Raimondo 
Asciane. I traguardi volanti 
situati all’altezsa della Marina 
Grande di BacoU e dd pas¬ 
saggio da Cupo ì/Daeoo sono 
stati appannaggio del virKdtore 
che sin dalle prime bracciate 
si è staccato dagli avversari. 


Il 1* luglio a Roma si è riunito il C^o- 
mitato direttivo nazionale dell'UISP. Pun¬ 
ti all'ordine del giorno: la definizione del¬ 
le linee del programma che stabilisca 
per il 78 priontà ed obiettivi di lavoro. 
Tesarne delTattuale situazione di politica 
sportiva. Telezione dei nuovi organismi 
dirigenti. 

.41 termine della riunione il Comitato 
direttivo dell’UISP ha emesso il seguente 
comunicato: « Il Comitato direttivo nazio¬ 
nale dell’UISP giudica positivo che lo 
sport sia stato insento nello schema di 
decreto di attuazione della legge 382 pre¬ 
sentato dalla commissione interparlamen¬ 
tare al governo, anche se, in alcune parti 
presenta ancora qualche lacuna. Sottoli¬ 
nea inoltre la necessità che fl governo 
centrale faccia propria l’elaborazione del¬ 
la commissione interparlamentare. 

« Il trasferimento alle Regioni di com¬ 
petenze m materia di sport, svuotando di 
fatto la vecchia legge di importanti fun¬ 
zioni, rende ancora più urgente una or¬ 
ganica legislazione nazionale che dia un 
nuovo assetto alla struttura sportiva ita¬ 
liana. In quesu ottica fl Comitato <Ure^ 
tivo dell’UISP considera rincontro pro¬ 
mosso dal ministero del TurL«mo e dello 
spettacolo sui problemi dello sport, come 
un primo segno di interesse del govsnM> 
attorno a questi problemi. 

<£’ necessario però che il governo av¬ 
vìi. insieme alle Regioni, rapporti nuovi 
con il complesso dell’assodazlonlanio 
sportivo e le forze sindacali e soctali In¬ 
teressate. come presuppos to per ghaagere 
a tempi brevi alla riforma dello sporta. 


elio sporta. 


Sul programma quadriennale presenta¬ 
to in questi giorni dal CONI, il Comitato 
direttivo dell'UISP, riservandosi un esa¬ 
me più attentato dei contenuti e delle pro¬ 
poste, esprime una prima valutazione: 
« E’ senza dubbio importante che il CONI 
abbia formulato per la prima volta un 
programma quadriennale e si sia espres¬ 
so su alcuni punti di fondo, anche se il 
documento si presenta con formulazioni 
generiche. Positive appaiono alcune affer¬ 
mazioni di principio sul diritto di tutti 
allo sport, sul rapporto fra sport e so¬ 
cietà, sull’esigenza di combattere gli spre¬ 
chi. emergono anche elementi con¬ 
traddittori rispetto alla politica avviata in 
questo periodo: permane una visione an¬ 
cora inadeguata del ruolo e delle funzioni 
delle Regioni, manca ogni riferimento alla 
conferenza nazionale per Io sviluppo dello 
sport e anche nelTambito della proposta 
del comitato per lo sviluppo dello sport 
si ripropone im atteggiamento basato sul¬ 
la centralità del CONI». 

Gli organismi dirigenti eletti dal Comi¬ 
tato direttivo nazionale dell'UISP sono: 
la giunta esecutiva nazionale comporta 
da Ugo Ristori. Luigi Martini, Claudio 
Aiudi. Franco Anichinl, Mauro Barghini, 
Giancarlo Badiani, Pierluigi Franzoni, Ro¬ 
sanna Ferrari, Oddone Giovannetti, Ma¬ 
rio Gulinelli, Silvano Bfammoli, Walter 
Mandolini, Luciano Minerva, Bruno Pas- 
saro. Mauro Riccucci, Marco Salvestrlni, 
Gino Santi, Giuliano Verlato. 

La segreteria risulta composta ds: Ugo 
Ristori, LoM Martini, Mario Gulinelli, 
Walter Mandolini, Luciano Minerva, Mau¬ 
ro Riccucci. 


Il calciomercato si è tra¬ 
sformato in una carovana iti¬ 
nerante a spasso per la peni¬ 
sola, errante di stadio in sta¬ 
dio. I direttori sportivi dico¬ 
no « scalciata senza colpa... ». 

« Vede, le passerelle conti¬ 
nuano. continuano appunto i 
raduni in questa od in quella 
città a secondo dell’occasione. 
Ma sono proprio i raduni che 
noi riteniamo inutili ed im¬ 
morali, inutili per delle con¬ 
trattazioni decorose e serie. 
Ma tutto ciò è tenuto volon¬ 
tariamente in piedi perchè 
più giri di giocatori si creano 
più interessi sono in gioco. 
Quindi è evidente che lo sco¬ 
po è questo, altrimenti giu¬ 
stificazioni logiche e tecniche 
non ce ne sarebbero proprio ». 

Parliamo anche di noi, dei 
giornalisti. Sulle colonne del¬ 
la stampa il «discorso nuo¬ 
vo» è stato recepito nei fatti 
o soltanto nelle parole? Sem¬ 
bra che per qualcuno il calcio- 
mercato non sla stato mal 
abolito... 

«Direi che una certa parte 
della stampa è stata sensibi¬ 
le ed è tuttora sensibile al 
problema morale del mercato. 
Altri invece sacrificano questa 
volontà, che secondo me, nel 
momento attuale del Paese, è 
doverosa; la sacrificano davan¬ 
ti a determinati interessi edi¬ 
toriali. Noi capiamo che abo¬ 
lendo il mercato si è reso dif¬ 
ficile anche il lavoro dei gior¬ 
nalisti impegnati a dare noti¬ 
zie perlopiù clamorose ai loro 
lettori. Tuttavia la stampa 
sportiva, se vuole bene, dicia¬ 
mo così, al calcio e crede che 
debba essere migliorato con 
la collaborazione di tutti, do¬ 
vrebbe modificare il suo con¬ 
cetto di informazione e sop¬ 
portare queste difficoltà». 

Lunedi il circo itinerante 
non avrà più occasione di 
spostarsi. Sono finite le parti¬ 
te di calcio e si discute sulla 
prospettiva di piantare il ten¬ 
done in una località precisa. 
Porse ancora Milano, forse 
Coverciano, presso il Centro 
tecnico federale, che è consi¬ 
derato ambiente austero. Co¬ 
munque vada, 1 direttori spor¬ 
tivi da lunedi al 15 luglio, sca¬ 
denza delle liste, cercano una 
sede... 

«Evidentemente c’è qualcu¬ 
no che non vuote capire. La 
nuova norma introdotta, ispi¬ 
randosi a determinati prìncipi, 
non intende castigare questo o 
quell’albergo a vantaggio dei 
locali federali, ma evitare il 
raduno dei cosiddetti operato¬ 
ri economici. Se tale raduno 
si effettuasse anche a Cover¬ 
ciano, noi lo riterremmo una 
violazione di questa norma e 
dei principi a cui s'ispira, una 
violazione aperta, direi». 

Grazie, avvocato. Cercherò 
di riferire fl più esattamente 
possibile il suo pensiero. 

«Grazie a lei che mi dà 
sempre la possibilità di pre¬ 
cisarlo ». 

DECISIONE DEI DIRET¬ 
TORI SPORTIVI — Riuniti in 
una assemblea (trasformazio¬ 
ne diretta delle trattative) di 
venerdì sera i direttori sporti¬ 
vi cercano un accordo ma si 
spaccano sulle proposte. Chi 
propone Coverciano viene 
messo in minoranza da quan¬ 
ti vogliono continuare te trat¬ 
tative a Milano. Alla fine Mon¬ 
tanari, presidente dell’Associa¬ 
zione che raggruppa i segreta¬ 
ri ed i direttori sportivi deve 
prendere atto dello «scisma» 
così, dopo l’abolizione, non 
avremo una sede fissa di mer¬ 
cato ma addirittura due. Quat¬ 
tordici società annunciano che 
da lunedì al 15 luglio si tra¬ 
sferiranno armi e bagagli a 
Firenze (sono quasi tutte le 
società del centro Italia) le al¬ 
tre ventidue riaffermano la lo¬ 
ro intenzione di fermarsi a 
Milano sino al termine delle 
liste. Se Campana considera¬ 
va una aperta violazione al¬ 
la nuova norma l’eventuale 
concentrazione delle trattati¬ 
ve. adesso si trova di fronte 
contemporaneamente a due a- 
perte violazioni. L'ultima pos¬ 
sibilità di un accordo mene 
rimandata ad oggi, lunedi, 
quando tutti i presiditi si 
troveranno riuniti a Milano 
per i nuovi sorteggi di Cop¬ 
pa Italia. Oggi dunque vedre¬ 
mo cos’altro ci riserva la dif¬ 
ficile storia del calcio. 

LE ULTIME NOVITÀ’ — 
Abbiamo volutamente fatto 
precedere poche righe di no¬ 
vità da una lunga, allucinante 
serie scenografica per dare 
un’idea del caos che — ad 
ormai 10 giorni dalla chiusura 
delle liste —, prende ancora 
il mercato ed un ambiente che 
con enorme difficoltà riesce a 
cambiare. Praticamente bloc¬ 
cate sino tuia conclusione del¬ 
la Coppa Italia, le trattative 
entreranno nel vivo da oggi. 
L'apertura delle buste ha 
strappato contro le aspettati¬ 
ve Cinguetti dal Perugia per 
riportarlo al JUminL E per 
Cinguetti si fa sotto ora U Mi- 
lan. L’ultimo interessamento 
per Virdis è della Fiorentina. 
In casa rossonera frattanto si 
fanno i calcoli alla luce del 
derby di ieri. Partirà o reste¬ 
rà Capello? Avrà seguito la 
trattativa con u Napoli che 
potrebbe portare a San Siro 
Savoldi? Il Verona, con l’ac¬ 
quisto di Bòbo Cori, si di¬ 
chiara soddisfatto del merca¬ 
to. Più in là non andrà. Fran¬ 
co Manni, a nome della Lazio, 
insiste per PetrinL II gioca¬ 
tore, già ceduto al Ceeem, 
potrebbe finire dunque a Ro¬ 
ma. 


g. m. m. 
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ROVINATA IN «ZONA CESAMNb LA FESTA DELL’ALFA 


Finale thrilling nel Gran Premio di Francia di Formula Uno a Gigione 


Dominio tricolore nel G. P. del Belgio di motociclismo 


Àndretti infila aU’ultimo giro Italiani tre volte primi 
Watson rimasto senza benzina Villa toma al successo 


L’irlandese è riuscito comunque a concludere al secondo posto - Terzo il redivivo James Hunt - Lauda, quinto, 
passa a condurre la classifica mondiale - Sesto Reutemann - Gli italiani dominano la gara delle «Alfasud» 


SERVIZIO- 

BIGIONE — La Martini Bra- 
bham-Alfa Romeo ancora una 
volta per un soffio ha man¬ 
cato il successo in un G.P, di 
Formula uno. Nel G.P. di 
Francia, disputatosi sul cir¬ 
cuito di Bigione, tutto lascia¬ 
va-..credere che l’irlandese 
John Watson e la monoposto 
anglo-italiana avrebbero tran¬ 
quillamente tagliato' vittorio¬ 
samente il traguardo, anche 
se Mario Àndretti era 11 alle 
spalle, pronto a cogliere an¬ 
che in extremis • l’occasione 
favorevole. L’ingegner Carlo 
Chiti, responsabile deU'Auto- 
delta, dove si preparano i po¬ 
tenti motori 12 cilindri che 
equipaggiano le Brabham, ai 
box stava già pregustando un 
successo atteso da tanto tem¬ 
po e che finalmente sembrar 
va a portata di mano. 

Watson sin dal quinto giro 
aveva preso il comando delle 
operazioni e si stava avvian¬ 
do alla conclusione sempre 
in testa, con l’italo-americano 
alle sue spalle come un’om¬ 
bra. Il clamoroso colpo di 
scena, che esaltava i 60 mila 
spettatori, si verificava pro¬ 
prio a poche centinaia di me¬ 
tri dal traguardo. La Bra- 
bham-Alfa Romeo restava ino¬ 
pinatamente senza benzina e 
per il pilota della Lotus di¬ 
ventava un gioco da ragazzi 
cogliere il suo terzo successo. 

Per Watson e la Martini 
Brabham-Alfa Romeo la piu 
che meritata soddisfazione 
della piazza d'onore, anche 
se accettata con molta rabbia 
pensando a quei due litri di 
benzina in più che avrebbero 
sicuramente consentito alla 
monoposto anglo-italiana il 
successo in questo G.P. Pec¬ 
cato, perchè la prova della 
Brabham-Alfa Romeo è stata 
veramente eccezionale. Pino 
a quando la vettura ha viag¬ 
giato al meglio delle possi¬ 
bilità, si è visto chiaramente 
che anche un grande Àndretti 
e una Lotus quanto mai affi¬ 
dabile non riuscivano a di¬ 
sturbare granché la sua ma¬ 
gnifica cavalcata. Ciò si no¬ 
tava meglio nei tratti di sa¬ 
lita del circuito dove il mo¬ 
tore Alfa Romeo riusciva a 
scaricare molto bene tutta la 
sua forza. Onore anche a John 
Watson, che ancora una vol¬ 
ta ha dato prova di essere 
un grandissimo pilota. 

Ma il GJ». di Francia non 
ha riservato solo queste gros¬ 
se emozioni. Si è rivisto com¬ 
battere per le prime posizio¬ 
ni. come non succedeva da 
parecchio tempo, il camnione 
del mondo in carica James 
Hunt, che con la resuscitata 
McLaren è riuscito addirittu¬ 
ra a guidare il carosello per 
i primi quattro giri per poi 
essere superato dal binomio 
Watson-Andretti. 

' Notizie confortanti anche 
per la Ferrari, che nonostan¬ 
te le attuali difficoltà riesce 
comunque in ogni gran pre¬ 
mio a fare punti per la clas¬ 
sifica. I^da e Reutemann 
sono finiti rispettivamente al 
quinto e sesto posto al ter¬ 
mine di una gara che li ha 
visti sempre a ridosso dei 
primi. Niki Lauda con i due 
punti che ha conquistato si 
porta addirittura in testa M- 
la classifica del campionato 
mondiale, con 33 punti, da¬ 
vanti a Scheckter (fermo a 
quota 32) e ad Àndretti. che 
raggiunge anch'egli quota 32. 
Seguono Reutemann con 28 
punti. Nilsson con 16, Mass 
con 14. 

E’ davvero curioso l’anda¬ 
mento di questo campionato 
mondiale. li Ferrari non rie¬ 
sce ancora ed esprimersi al 
meglio ma fa punti che po¬ 
trebbero tornare utilissimi 
non appena la scuderia di 
Maranello avrà risolto i suoi 
problemi. La corsa è stata 
entusiasmante grazie anche al¬ 
le caratteristiche del circuito. 

Al vìa ottima partenza di 
Himt, che prendeva la testa 
del gruppo seguito da An- 
dretti, Watson, Laffite, Nil¬ 
sson. La McLaren dell'ingle¬ 
se restava al comando per i 
primi quattro giri; poi erano 
Watson e la Brabham-Alfa Ro¬ 
meo a fare l’andatura davan¬ 
ti ad Àndretti, Himt, Laffite, 
Nilsson e Lauda, mentre più 
indietro seguivano Brambilla. 
Scheckter, Jones e Reute¬ 
mann. Intanto si registrava 
una « toccata » fr:: Reute¬ 
mann e Brambilla, con que¬ 
st'ultimo che fini\-B fuori stra¬ 
da perdendo moltissime posi¬ 
zioni. Anche Riccardo Patre- 
se scompariva qu4,si subito 
dalla scena, fermo lungo il 
circuito per una perdita di 
olio. 

Bene invece si comportava 
Arturo Merzario con la sua 
March; purtroppo al ventiset¬ 
tesimo giro rompeva il cam¬ 
bio ed era quindi costretto 
al ritiro. La corsa viveva in 
seguito su tre distinti duellL 
In testa Watson che doveva 
vedersela con Àndretti ed 
Hunt; più indietro Laffite, 
Nillson e Lauda, impegnati in 
im vero corpo a corpo; e, 
ancora più staccati, Scheckter, 
Jones e Reuteroaim raggnip¬ 
pati nello spazio di un fazzo¬ 
letto. La situazione non su¬ 
biva praticamente modifiche 
sino a pochissime battute dal 
termine, quando Laffite si fer¬ 
mava ai box per cambiare im 
pneumatico; ima sosta che lo 
faceva retrocedere in decima < 


posizione. Scheckter perdeva 
diverse posizioni a causa di 
una foratura, che poi sareb¬ 
be stata anche la causa del 
suo ritiro; e Àndretti riusci¬ 
va in extremis a superare 
Watson. - , 

Per concludere, una gran¬ 
de giornata per la Brabham- 
Alfa Romeo, solo in parte of¬ 
fuscata dal successo di An- 
dretti. A proposito dell’Alfa 
c'è da dire che i tempi per 
una F. 1 tutta milanese sono 
molto più vicini di quanto 
non sembri. L’ingegner Carlo 
Chiti, caduto in una vera e 
propria « trappola » tesagli 
dai giornalisti, ha infatti af¬ 
fermato che la monoposto 
« tutta Alfa Romeo » potrebbe 
addirittura essere pronta nel 
prossimo giugno. , 

Paolo D'Irsìna 

★ 

BIGIONE — Ancora una volta 
i piloti partecipanti al Trofeo 
Alfasud Italia hanno letteral¬ 
mente spopolato nel torneo 
europeo organizzato dall’Alfa 
Romeo, che vede impegnati i 
migliori classificati nei Tro¬ 
fei Alfasud in corso oltre che 
in Italia anche in Austria, 
Francia e Germania. 

Nella prima prova, dispu¬ 
tatasi in Germania a Kassel- 
Kalden, era stato il romano 
Baronio a regolare gli avver¬ 
sari sul traguardo. Sabato a 
Bigione, nella seconda prova 
della Coppa Alfasud Europa, 
il trionfo italiano è stato ad¬ 
dirittura clamoroso. Ben quat¬ 
tro italiani figurano in testa 
alla classifica finale, con Fran¬ 
co Piroli. meccanico trenta¬ 
duenne di Parma, sul podio 
più alto. Il parmense, che ha 
guidato per tutti i venti giri 
della corsa, ha preceduto sul 
traguardo Baronio, il fioren¬ 
tino Luigi Calamai e il pa¬ 
lermitano Ottavio Schermi. 
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OIGIONE — Àndretti >ul podio con John Watson. 


Arrivo e classifica mondiale 


Classifica del gran premio di 
Francia: 

1. MARIO ÀNDRETTI (C.SA). 
JPS-Lotus, 1 ora 3a’40”13. alla 
media di 183,006 kmh; 2. John 
Maison (Irl.), Brabham-Alfa Ro. 
meo, 1.39'4r’68; 3. James Hunt 
1G.B.). Mc-Laren M-26, I.40T4''00; 

I. Giinnar Nilsson (Sre.), Lotus, 
1.40’51”21: 5. Niki Uuda (Aus.), 
Ferrari. 1.40'M”58; 0. Carlos Reu- 


temann (Arg.), Ferrari, a un ziro; 
7. Clay Reeazzonl (Svi.), Ensign, a 
un {irò: 8. Jacques Laffite (Fr.), 
Lizler-Matra. a due girl; 9. Jochen 
Mass (RFT), McLaren M.23. a 
due girl; 10. Rupert Keegan (GB), 
Ilescketh, a tre girl. 

Classifica del campionalo mon¬ 
diale: 1. NIKI LAUDA (Aus.), 33 
punti; 2. Mario Àndretti (USA) 32; 
3- Jody Scheckter (Sud. Af.) 32; 4. 


Carlos Reutemann (Arg.) 28; 5. 
(ìunnar Nilsson (Sre.) 17; 6. Jo- 
clien Mas.s (RFT) 14; 7. James 
Hunt (GB) 14; 8. Patrick Depall- 
ler (Fr.) 10; 9. John Watson (GB) 
9; 10. Jacques Laffite (Fr.) 9; 11. 
Emerson FIttlpaldl (Br.) 8; 12. 
Carlos Pace (Br.) 6; 13. Ronnle Pe- 
terson (Sr.) 4; 14. Vittorio Bram¬ 
billa (It.) 3; 15. Alan Jones (Au¬ 
stralia) 3. 


La casa torinese ha confermato le previsioni della vigilia 

Alla Lancia-Stratos di Carello 
il combattuto rally Campagnolo 

Al secondo posto Vudafierì-Bonaga - Durissima selezione nella massacrante maratona di 24 
ore: oltre la metà degli equipaggi è stata costretta al ritiro - Pittoni primo nel gruppo due 


DALUINVIATO 

VICENZA — Tony Carello 
(navigatore Perissìnot), con 
una delle due Lancia Stra- 
tos ufficiali, ha vinto il quin¬ 
to rally ■ Campagnolo-trofeo 
Gestetner, confermando le 
previsioni della vigilia che vo¬ 
levano favorite le potenti vet¬ 
ture della casa torinese. Sin 
dalle prime battute, infatti, 
le Stratos del vincitore e quel¬ 
la del suo compagno di squa¬ 
dra Mauro Pregliasco si so¬ 
no alternate al comando, poi 
Pregliasco — che era in cop¬ 
pia con Reisoli — è stato co¬ 
stretto al ritiro per un gua¬ 
sto al motore e Carello ha 
acuto via libera. 

Nessuno degli altri concor¬ 
renti ha in pratica potuto in¬ 
sidiare la supremazia delle 
Stratos ufficiali. Nè il pur 
bravo Maurizio Verini (navi¬ 
gatore Scabint) con la «131* 
Abarth, nè Valtrettanto valido 
Ballestrieri (navigatore Ru- 
dy). Verini, anche a causa 
di una foratura che gli ha 
fatto perdere un paio di mi¬ 
nuti, ha dovuto accontentar¬ 
si del quarto posto dietro alla 
Stratos della scuderia Grifo¬ 
ne di Vudafiero e alla Opel 
Kadett dell'austrìaco Wiff- 
mann. Dal canto suo Amilca¬ 
re Ballestrieri, che come Ve¬ 
rini rientrava nel ristretto 
gruppo di coloro che avreb¬ 
bero potuto inserirsi nella lot¬ 
ta per il successo, specialmen¬ 
te in caso di cedimento delle 
Stratos, è scomparso dalla 
scena nel corso della secon¬ 
da prova speciale insieme con 
il compagno di squadra Or¬ 
mezzano: ì due ^oti della 
Opel-Comero uscivano di stra¬ 
da nella stessa curva slittan¬ 
do su uno strato di ghiaino. 

. La gara, durata quasi 24 
ore, è stata molto selettiva. 
Ben 59 dei 101 concorrenti 
che avevano preso il via sa¬ 
bato pomeriggio sono stati co¬ 
stretti ad abbandonare per 
cause varie. Fra i più noti, 
oltre a Pregliasco, Ballestrie- 
ri ed Ormezzano, si sono ri¬ 
tirati Lucky (navigótore Ca¬ 
pra} su Opel Kadett, Tony 
(De Marco) su FIAT 131 A- 
barth, 'Casarotto (Serafini) 
Lancia Stratos. Della Pozza 
(Scalco) e Ambrogetti (Bra¬ 
sati) su Porsche Carrera e 
Ceccofo fZoRco; su 131 A- 
barth. 

Alla partenza balzava al co¬ 
mando Pregliasco, il quale, do¬ 
po averla momentaneamente 


ceduto a favore di Carello, ri¬ 
tornava a condurre. Ma du¬ 
rante la sesta prova specia¬ 
le, attorno all'ottava ora di 
corsa, Pregliasco doveva ab¬ 
bandonare. Carello, che lo in¬ 
calzava in seconda posizione, 
balzava così in testa, e da 
questo momento al torinese 
non rimaneva che amministra¬ 
re il vantaggio acquisito sugli 
inseguitori senza più pratica- 
mente forzare. ' 

La lotta dietro Carello con¬ 
tinuata però ad infuriare tra 
Wittmann. Casarotto, - Dalla 
Pozza e Verini, che seguiva¬ 
no nell’ordine. Poi scompari- ■ 
vano Casarotto e Della Pozza, 
mentre dalle retrovie si fa¬ 
ceva sotto Vudafieri, la cui 
Lancia Stratos era rimasta at¬ 
tardata per noi all'accensio- . 
ne. Il pilota di Castelfranco 
Veneto risaliva posizioni su 
posizioni, fino a raggiungere 
il secondo posto che riusci¬ 
va a mantenere sino alla con¬ 
clusione della ■ massacrante ■ 
maratona. ^ Terzo era Wilt- ' 
mann, quarto Verini, quinto ' 
Pasetti e sesto il vincitore 
dello scorso anno Antonello 
Zordan, con la Porsche Car¬ 
rera della scuderia S. Mar¬ 
co. 

Con questo piaz^mento 
Zordan risultava vincitore del ' 
gruppo 3, mentre Leo Pitto¬ 
ni (Alfetta GTV). settimo as¬ 
soluto, conquistava tl jnimo 
posto nel gruppo due e il ter¬ 
zo nella classifica del campio¬ 
nato italiano, il cui leader è 
sempre Pregliasco - con 132 
punti, seguito da Ormezzano 
con 130. da Pittoni con 116. da 
Vudafieri con IJ5. da Balle¬ 
strieri con 112. da Verini con 
110 e da Carello con 105. 

Nel campionato Autobian¬ 
chi A 112 sì è imposta il tren¬ 
tino Bettega dopo un appas¬ 
sionante duello con Fusaro. 
secondo a soli sei secondi. Se¬ 
guivano Gasole, ComeUi. Mir¬ 
ri. Deschio, Facetti, Persico, 
Gianmarini e RebùlL 

Giusoppe Cervetto 



VICENZA — La Stratos dì Tony Caralle alla partanxa. 

<c Nostro azzurro » a Bellaria 

Cosentino vince 
negli « offshore » 


1. CAREtXO-PElUSSINOT (Lan¬ 
da «Rntaa ABtalia) ZJZTi”; 2. 
Vadatlcrl-Boaat» flàada RMIoa) 
2Ji'24”: X. wmaman-briaMl (Opd 
Kaddt) ZSevU*; 4. Vcrtal-ScaMBi 
(Fiat in Abarth) ZJiVS”; 5. Po- 
*dti-nnOa (Fiat 131 Ahwth) ZJ»' 
r 48”; 8. Zardaa-lla.'a Boatte 
(Panda Camra) 7. PH- 

taal-GorfMai (AVHta GT) IJ**!»"; 
8. ‘VaaTcr-Saftarctto (Panc h e C^ar- 
rm SJàtl”; 9. Owala Cahaaidl 
((>prl Kaddt) XJ8’18”; 18. Prc"t- 
to-KilitallI (Opd Kaddt) 3JB'48 *. 


PKEGUAROO a. 1»; Oiaainaa 
138; PHtoai 118; Vadafird 115; Bal- 
hs trlcd 112; Vmnl 118; Cardia 
185; Ladgr 88 ; Tory 45; Cenato 38. 


' SERVIZIO 

BELLARIA — L’equipaggio 
Frances<N>Cosentino-Davis Wil¬ 
son, su a Alitalia 1 Cigaho- 
telsa, si è aggiudicato il set¬ 
timo Nastro Azzurro dell’A- 
drìatico (quarta prova del 
(Campionato Europeo e mi¬ 
mo « offshore a italiano), co¬ 
prendo il percorso di 160 mi¬ 
glia nel tempo di 2 ore 38*24”, 
alla media di 60,606 miglia. 
Sulla sua scia è tennirato 
l’equipaggio inglese Doxford- 
Powell-Speakt, su « LimitUpo, 
seguito dall’«UFO 33* di 
Tommasi-Adami. 

E’ stata una gara che ha 
avuto nel duo anglo-italiano 
i più validi protagonùRl, de¬ 
cisi a dare battaglia per tut¬ 
to Tarco della gara. Ckisen- 
tino-Davis sono stati costret¬ 
ti a cedere il comando agli 
inseguitori inglesi per la rot¬ 


tura del servosterzo e della 
pompa della benzina, navi¬ 
gando a ottanta miglia per 
conquistare almeno il poeto 
d'onore. A poche miglia dal- 
rarrivo colpo di scena: sono 
gli inglesi questa volta che 
devono rallentare per noie al¬ 
la carburazione; ne approfit¬ 
ta l’cAlitalia* per a^udi- 
carsi la vittoria. 

Cosentino, dunque, si è ri¬ 
petuto a distanza di sette 
anni, quando si aggiudicò la 
prima edizione. 

Nella classe 2 successo dei 
milanesi Signoretti-Gnatta su 
Tognellt-Soccol e Zanonl-Lan- 
zani. Vittoria di Tombolini- 
Bonota del team Tassone nel¬ 
la prima prova del Campio¬ 
nato italiano della classe 3 
su Zaccagli-Bagatti e Seraflni- 
Maioli. 


Il modenese ha trionfato nelle « quarto di litro » • Vittorie di Lazzarini e Bianchi nelle due 
cilindrate minori - Lega, terzo nelle <c 250 w, rafforza il primato in classifica - Continua l'ascesa 
delle Morbidelli • Scontata vittoria della Suzuki di Barry Sheene nella «t 500 »: delude Agostini 


bru. bogl. 


. SERVIZIO 

FRANCORCHAMPS — Gior¬ 
nata di grazia, quella di ieri, 
per i centauri italiani: tre vit¬ 
torie su quattro gare costitui¬ 
scono il cospicuo bottino dei 
nostri piloti sulla pista di 
Francorchamps (veloce e non 
accettabilmente sicura), dove 
si è disputato il Gran Premio 
del Belgio. 

I successi di Lazzarini e 
Pier Paolo Bianchi nelle due 
classi di cilindrata minore 
non fanno che confermare la 
ottima vena di due non più 
giovani campioni, da anni sul¬ 
la breccia; in particolare il 
primo, un vero esperto nelle 
piccole cilindrate, sembra que¬ 
st’anno in grado di puntare 
finalmente al titolo, dopo lun¬ 
ghe stagioni di semplici piaz¬ 
zamenti, battendo il suo ri¬ 
vale di sempre, lo spagnolo 
Angel Nieto. 

Ma è la terza vittoria, quel¬ 
la di Walter Villa, che assu¬ 
me im rilievo del tutto parti¬ 
colare: il modenese, come è 
noto, esce da un periodo mol¬ 
to difficile, non per causa sua 
ma per il cattivo stato della 
sua Harley Bavidson (che gli 
ha fruttato quattro titoli mon¬ 
diali nelle ultime tre stagio¬ 
ni). A quanto pare le incom¬ 
prensioni e gli attriti tra Vil¬ 
la e il team sportivo della 
casa di Varese sono stati su¬ 
perati, e ora il pluriiridato di¬ 
spone nuovamente di una 
macchina in grado di portar¬ 
lo ai massimi vertici. La sta¬ 
gione non è ancora compro¬ 
messa. 

Passiamo alla cronaca. Sui 
microbolidi di 50 centimetri 
cubi Tavversario principale di 
Bianchi è stato il campione 
del mondo in carica, il tede¬ 
sco Rittberger, che dispone¬ 
va di una moto identica a 
quella dell’italiano: una Krei- 
dler. Soltanto mezzo secon¬ 
do separa Lazzarini da Ritt¬ 
berger nella classifica finale, 
mentre Nieto si è dovuto ac¬ 
contentare della terza piazza, 
distaccato dalla coppia di te¬ 
sta di una decina di secondi. 
Lo spagnolo conserva ancora 
la leadership della classifica 
iridata, ma è tallonato da vi¬ 
cino da Lazzarini. 

Nella classe 125 è stato più 
difficile del solito per Pier 
Paolo Bianchi ribadire la su¬ 
periorità tecnica delle Morbi- 
delti. Infatti il campione del 
mondo in carica ha dovuto 
impegnarsi allo spasimo per 
regolare la Bultaco di Angel 
Nieto. distaccato solo nel fi¬ 
nale di una manciata di se¬ 
condi. Al terzo posto il tede¬ 
sco Mang, quarto Lazzarini 
e quinto tm altro italiano, 
Pier Luigi Conforti. Tranne 
Nieto, tutti i migliori della 
classifica finale correvano su 
Morbidelli. Bianchi ha raffor¬ 
zato il suo quasi inattaccabi¬ 
le primato nella classifica 
mondiale. 

E’ stato poi il turno delle 
250: i centomila spettatori as¬ 
siepati lungo il circuito di 
Francorchamps hanno potuto 
assistere allo incontrastato 
trionfo di Villa, tornato dav¬ 
vero ai vecchi tempi, visto 
che ha distaccato di venti se¬ 
condi il secondo, il giappone¬ 
se Katayama. Terzo Mario Le¬ 
ga con la Morbidelli, una mo¬ 
to che migliora di gara in ga¬ 
ra e che potrebbe riuscire a 
insidiare anche in questa clas¬ 
se il primato di Yamaha e 
HD. portando Lega — attua¬ 
le capoclassifica — molto in 
alto. A questo punto Villa non 
può pili permettersi di i>erde- 
re colpi se vuole sperare di 
riagguantare il suo titolo. 

Sputata vittoria del solito 
Barry Sheene nella massima 
cilindrata. Nel nugolo di Su¬ 
zuki è riuscito a distinguersi 
J’ottimo americano Steve Ba¬ 
ker. unico « yamahisia » m 
grado di battersi per le pri¬ 
me piazze. Ancora ima volta 
niente da fare per Giacomo 
Agostini. La voglia di vincere, 
per il campione di Lovere. è 
sempre quella, ma le moto 
non sono piii quelle di una 
volta. 

Questo Gran Premio del Bel¬ 
gio. dimque. ha confermato 
il buon momento d’assieme 
di piloti e marchine iialiani. 
Ai continui miglioramenti del¬ 
la Morbidelli. capoclassifica 
anche nella 250 con Mario Le¬ 
ga dopo anni di predominio 
nella clas.se 125. si affianca 
finalmente la Harley Bavid¬ 
son. ritornata al livello di 
qualche mese fa dopo un'in- 
^iegabile crisi di inizio di 
campionato. In quanto ai pi¬ 
loti, tranne che nella classe 
500 (che richiede più di ogni 
altra mezzi molto competiti¬ 
vi, dato Io strapotere di Bar¬ 
ry Sheene e della sua quat¬ 
tro cilindri Suzuki), i giovani 
italiani — alcuni giovani sol¬ 
tanto per la cronaca, perchè 
sono anni che si battono con 
onore sulle piste di tutto il 
mondo — si stanno metten¬ 
do in luce in natte le classi 
di cilindrata. 

Uncini. Lega, CXnforti. Fer¬ 
rari. si stanno affiancando sul 
podio ai vari Bianchi, Lazza- 
rini e WiUter Villa. C'è da 
sperare che la vitalità del no 
stro sport delle due ruote non 
venga frustrata dal sempre 
più allarmante pressappochi¬ 
smo deirambiente. Pochi gior¬ 
ni fa ad Abbazia è morto un 
centauro. Sembra che tutti se 
ne siano dimenticati. 

Jtan Louis Farina 


LE CLASSIFICHE 

CLASSE 50 CC 

1. EUGENIO I.AZZAR1NI (H.). 
KrrIdiFr. In 3ri2”2. inrdU 162,906. 

2. Rlttbrrgcr (RFT), Krrldlcr, 31’ 
12”7; 3. Nlrto (Sp.), BulUco. 
Classifica mondiale 
I. NIETO (Sp.) punti 75; 2. Lai- 
zarini (II.) 62; 3. Tonno (Sp.) 54. 
CLASSE 125 CC 
1. PIERPAOLO BIANCHI (It.). 
Morbidelli, In 4’22”9, media 190390; 

2. Nieto (Sp.), Bultaco, 44’36”6: 

3. .Mang (RFT), Morbidelli, 44’49"6. 
Classifica mondiale 

1. BIANCHI (It.) punti 104; 2. 
Uzzarlnl (It.) 71; 3. Nieto (Sp.) 
65. 

CLASSE 250 OC 

1. WALTER VILLA (It.). Harley 
Davidson. In 4r24”9. media 204.563; 

2. Itatayama (Cor.), Yamaha, 41’ 

4I"1; 3. Uga (It.), iMorliidelU, 

41’52"1. 

Classifica mondiale 
1. LEGA (It.) punti 59; *. Ka- 
ta}ama (Cor.) SO; 3. Uncini (It.) 
41. 

CLASSE 500 CC 

1. BARRY SHEENE (GB). Suzu. 
kl. In 38'S8”5, media 217,730; 2. 
Baker (USA). Yamaha. 39 09”8; 

3. Ilennen (USA). SuiukI, 39'13”1. 
Classifica mondiale 

1. SHEENE (GB) punti 87; 2. 
Baker (US.A) 58; 3. Hennen (USA) 
43. 



Eugenio Laxtarini ha vinto nella clatie 50 cc. a punta decltamanl# 
al titolo iridale. 


I due traguardi di Monzon a Montecarlo 

Sconfiggere Valdez... 
entrare nella leggenda 

Mercoledì a Vieste, e in TV, !’«europeo» Vezzoli-Oezakalin 


«... Plus de peur que de 
mal... », più spavento che dan¬ 
no hanno scritto di Carlos 
Monzon i giornali francesi dal 
Nice-matin off Equipe. Il gior¬ 
no prima, in una palestra di 
Roma, il campione del mondo 
dei medi era rimasto lesio¬ 
nato alla palpebra sinistra da 
un colpo di striscio sparatogli 
da un casuale < sparring », 
Franco Saputo, nuovo della 
professione. Incauto era sta¬ 
to, però, Monzon a togliersi il 
casco protettivo con la scusa 
che faceva molto caldo. Se 
il pugno di Saputo fosse sta¬ 
to più violento sarebbe sal¬ 
tato, almeno per qualche me¬ 
se, il « big-match » del ISTI 
che doveva essere presentato 
nello Stade Louis II di Mon¬ 
tecarlo sabato prossimo. 9 lu¬ 
glio. E’ una partita che vale 
miliardi. Monzon, il campio¬ 
ne, ha firmato per 500 mila 
dollari. Rodrigo Valdez, lo sfi¬ 
dante, avrà circa 200 milioni 
di lire. L’incasso preventiva¬ 
to dalla Canguro Sport, dato 
l’alto costo dei biglietti, po¬ 
trebbe aggirarsi intorno al 
mezzo miliardo. Inoltre la 
CBS, canale televisivo degli 
Stati Uniti che sponsorizza il 
« meeting ». verserà a Sabba- 
tini e soci una montagna di 
dollari. Altri dollari arriveran¬ 
no dalle televisioni del Sud- 
America incominciando da 
quella argentina. Insamma un 
piccolo colpo di pugno, por¬ 
tato incautamente da un pic¬ 
colo professionista, ha rischia¬ 
to di mandare in fumo il «bu¬ 
siness » dell’anno per quanto 
riguarda il mondo pugilistico 
europeo 

Qualcuno, naturalmente, ha 
subito fiutato l’inghippo. Nic¬ 
colo Machiavelli nacque, è ve¬ 
ro. a Firenze ma qualche al¬ 
tro machiarellico tipo potreb¬ 
be essere nato a San Javler 
nella regione del Rio Salado 
in Argentina Carlos Monzon 
nacque appunto a San Ja- 
rier nella « estancias » di Don 
Iacinto uno dei maggiori pro¬ 
prietari terrieri della regione 
In quel tempo, estate del ’42. 
i! padre di Carlos faceva il 
•gaucho». Lo chiamavano Don 
Roque. era di origine india, 
si alzare tutte le mattine al¬ 
le cinque, sellava il cavallo e 
l'attendeva una dura giorna¬ 
ta di laroro .sotto tl sole e 
con la pioggia, nel renio e 
nella polvere Carlos sembra¬ 
re destinato al medesimo me¬ 
stiere come i fratelli maggio¬ 
ri Alcides r Zacorias. invece 
prima dei 20 anni è entrato 
risolutamente nel nng ed i 
pugni gli hanno dato gloria 
e molti soldi. La rivincita con 
Valdez resterà, probabilmente, 
l’ultima partita di una lunga 
carriera professionistica inco¬ 
minciata il 6 febbraio 1963 
quando, a Rafaela, mise ko. 
in due assalti Ramon Monte- 
neoro. 

L’inghippo sarebbe nato a 
causa delle attuali condizioni 
fisiche di Monzon, della sua 
forma pugilistica: il cinema e 
le donne con Susana Girne- 
nez in prima linea l’avrebbe¬ 
ro messo in ginocchio. Si trat¬ 
ta di supposizioni da rotocal¬ 
co perchè Monzon rimane un 
professionista serio e rara¬ 
mente ha affrontato un com¬ 
battimento con leggerezza da 
auando è campione del mon¬ 
do, cioè dal 7 novembre 70. 
Ci capitò di scrutare Corfo» 
Monzon a Montecarlo in oc¬ 
casione del e fight * tra Mi¬ 
guel Angel Cucilo e Lesse Bur- 
nett, lo abbiamo visto asciut¬ 


to e vivace, scattante e grin¬ 
toso, in buona salute. A no¬ 
stro parere Carlos, che si tro¬ 
va in allenamento da parec¬ 
chio tempo, a Roma stava per 
ritrovare la forma migliore 
per contrastare l’impeto, le 
ambizioni, la potenza del de¬ 
stro micidiale di Rodrigo 
« Rocky » Valdez ma ha pec¬ 
cato levandosi, quel giorno, il 
casco e prendendo un novizio 
come « sparring » invece dei 
soliti Norberto Rufino Cabre¬ 
rò. un fedelissimo, Mario Ro- 
mersi campione-d’Italia e ma¬ 
gari Wìllìe Warren anche se 
quest’ultimo, un tesano di co¬ 
lore, sarebbe stato scartato 
dal trainer Brasa. Motivo: 
Warren, il medesimo che lo 
scorso 20 dicembre fece pari 
con Benny Briscoe a Nizza, 
picchierebbe troppo forte in 
allenamento e senza rispetto 
per il « boss ». Monzon in que¬ 
sto caso. 

In altri tempi le stesse ac¬ 
cuse vennero rivolte da Jack 
Dempsey campione dei massi¬ 
mi ad Harry Greb campione 
dei medi che lo aveva atter¬ 
rato con un selvaggio hook 
sinistro. Anche Joe Louis scac¬ 
ciò wJersey» Joe Walcott che 
era riuscito a stenderlo con 
un destro quando si prepara¬ 
va per la battaglia con Tony 
Galento che nei giorni scorsi, 
poveretto, è stato mutilato sot¬ 
to il ginocchio della gamba 
destra a causa di una forma 
di diabete cronica. Qualche 
tempo dopo, nello Yankee 
Stadium. Tony con un destro 
di spaventosa violenza rove¬ 
sciò Joe Louis sulla stuoia. Fu¬ 
rono minuti drammatici i se¬ 
guenti. nessuno li ha dimen¬ 
ticati più. Poi Joe distrusse 
Galento nel quarto assalto. 
Tutto questo accadde nel giu¬ 
gno 1939 mentre più vicino a 
noi. nel settembre 1967, Nino 
Benvenuti tolse il salano a 
Benny Briscoe colpevole di a- 
vergli incrinata una costola 
durante una seduta Sono fac¬ 
cende normali nei campi d'al¬ 
lenamento. insomma 

Dopo ore tormentate, dopo 
infiniti colpi di telefono da 
Roma a New York e da Ro¬ 
ma a Montecarlo. Rodolfo 
Sahbatini e riuscito a dare 
una data al suo campionato 
tutto d'oro Carlos Monzon e 
Rodrigo Valdez si ritroveran¬ 
no nello Stade Imuis II sa¬ 
bato .V) luolio sotto le luci di 
tutte le TV preventivale meno 
la francese, forse Sahbatini. 
dopo l'incidente toccato a 
Monzon. sembrava abbastanza 
tranquillo. Difatti, conferman¬ 
do abilità e mestiere, aveva 
stipulato un contratto con la 
« Lloyd’s Corporation », l'as¬ 
sociazione degli assicuratori 
londinesi nata nel remoto 
1640, per riscuotere eventuali 
danni sino a cento milioni di 
lire. Domani, martedì, mon- 
sieur Jean-ljouts Medicin sin¬ 
daco di Montecarlo probabil¬ 
mente presenterà il cartellone 
del 30 luglio nel quale dovreb¬ 
be figurare il « fight » tra lo 
inglese Alan Minter e Grif- 
fith che prenderebbe il posto 
di Willie Warren. Sono i diri¬ 
genti della CBS che vogliono 
il vecchio Emile, sempre mol¬ 
to popolare negli « States ». 

Nel programma dovrebbero 
inoltre figurare gli argentini 
Norberto R. Cabrerà (peso 
medio) e Daniel Gonzalez 
(toelters) quest’ultimo opposto 
al marsigliese Alain Ruocco. 
Dopo un breve week-end con 
la sua Susana. oggi a Roma 
Carlos - Monzon riprende il 


training. Con il riposo il suo 
peso è salito a 165 libbre ma 
cinque libbre in più non pre¬ 
occupano Brusa il trainer e 
il dottor Paladino il medico 
che da anni assiste il cam¬ 
pione del mondo. Oggi anche 
Rodrigo «Rocky» Valdez ri¬ 
prenderà il lavoro a Bordi- 
ghera nel Grand Hotel del Ma¬ 
re dove gli hanno preparato 
una palestra pugilistica e do¬ 
ve il ragazzo colombiano è 
diventato un beniamino del 
turisti. 

Valdez, che adesso ha 30 
anni suonati, ha come spar- 
ring-partners if peso medio 
Ali Perez che sembra il sosia 
di Cassius Clay e il portori¬ 
cano Sandy Torres un «154 
libbre» visto a Milano batte¬ 
re l'argentino Miguel Angel 
Castellini per ferita. Inoltre 
Rodrigo Valdez mette i guan¬ 
ti con il dilettante Jean Jac¬ 
ques Benchetrit campione di 
Francia dei welters: Melanio 
Porto e Chango Diaz sorve¬ 
gliano la preparazione del co¬ 
lombiano che si svolge in un 
ambiente comodo, lussuoso, 
popolato da belle donne inva¬ 
denti e curiose. Carlos Mon¬ 
zon si augura che Bordighera 
si tramuti in una Capua per 
il suo Challenger che, tra lo 
altro, è sicuro di sconfiggere 
prima del IO* assalto. Oltre 
battere ancora una colla Ro¬ 
drigo Valdez. il campione del 
mondo spera con il suo pros¬ 
simo exploit di entrare final¬ 
mente nella lista dei primi 
dieci pesi medi mondiali dì 
tutti i tempi, diciamo della 
leggenda. I « magnifici dieci » 
sarebbero- Mickey Walter. 
Ray « Sugar » Robinson. Stan¬ 
ley Ketchel, Harry Greb. To¬ 
ny Zale. Tommg Ryan, Billy 
Papke. Frank Klaus. Jake La 
Molta. Les Darcy. Quest’ulti¬ 
mo, un australiano, mai vin¬ 
se la Cintura mondiale delle 
« 160 libbre • perchè mori a 
Memphis. Tennesee. troppo 
pre.rio, all’età dì 22 anni, quan¬ 
do non aveva ancora dato tl 
suo meglio 

In Italia, con Testate, so¬ 
no tornati i .soliti campionati 
balneari. Sabato 23 luglio a- 
rremo a Civitavecchia la sfi¬ 
da tra Mario Romersi cam¬ 
nione nazionale dei medi e 

10 sfidante Angelo Jacopucci 
Questo scontro tra due stili 
ricorda, sia pure ragamente. 
i passali duelli tra Vittorio 
Venturi e Vincenzo Rocchi nei 
iceltcrs. tra Giovanni Manca 
e Fernando JanniUi nelle «160 
libbre» che furono autentici 
• derby » romani dei pugni. In¬ 
vece mercoledì. 6 luglio, a 
Vieste nel Gargano tl fighter 
bresciano Natale Vezzoli met¬ 
terà in gioco la sua Cintura 
europea dei legaeri-juniores 
contro il turco Ethem Oeza- 
kalin che vive a Berlino tdla 
corte di Zeller manager di 
Eckehard Dagge camvione del 
mondo per le « 154 libbre » e 
prossimo avversario di Rocky 
Mattioli. Si dice che Rocky e 
Dagge saranno a Vieste dove 

11 campionato europeo, allesti¬ 
to in una piazza, risulterà gra¬ 
tis per gli spettatori locali 
mentre quelli lontani avranno 
la TV a colori. Il dottor Ni¬ 
cola Pastore dell’Ente Turi¬ 
smo e il dottor Michele Asco¬ 
li, che hanno sponsorizzato la 
manifestazione, sperano in fu¬ 
turo di presentare un campio- 
mto mondiale. Gianni Scuri 
ne è, stavolta, l’organizzatore. 

Giusffppa Signori 
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IHURAU SEMPRE 


AL CIRO DI FRANCIA 


La corsa sconfina in Spagna e Vitoria saluta Tarrivo solitario di un iberico 

José Nazabal sorprende tutti 
e vince sulle strade di casa 

> Secondo Rik Van Lindeu che ha regolato il gruppo giunto al traguardo con 5^15^' dì ritardo 


DALL'INVIATO 

VITORIA — Anche in Spagna, 
dove vince José Nazabal con 
una fuga di 113 chilometri, 
quel ragazzino biondo, taci¬ 
turno, bellino come dicono le 
(anciulle ad ogni arrivo e ad 
ogni partenza del Tour, quel 
tedesco che si chiama Dietrich 
Thurau e per il quale Merckx 
pronostica un grande avveni¬ 
re, partecipa al cerimoniale 
riservato • alla maglia • gialla. 

I suol occhi azzurri brillano, 
Peter Post gli è a fianco co¬ 
me un padre, il massaggia¬ 
tore Davo che la BrookUn ha 
prestato alla formazione olan¬ 
dese, confida di aver cono¬ 
sciuto un atleta modesto, sim¬ 
patico, con due gambe da fuo¬ 
riclasse. Thurau viene dalla 
pista, è stato campione mon¬ 
diale nella specialità dell’inse- 
guimento a squadre, è alto 
un metro e oltantaquattro, 
denuncia settantanove chiù al¬ 
ia bilancia, ha ventidue pri¬ 
mavere, è alla terza stagione 
professionistica, e Merckx ag¬ 
giunge che tuia volta o l'altra 
Dietrich conquisterà il primar 
to dell'ora. » ■ 

■ Thurau è un « leader » prov¬ 
visorio oppure un tipo capa¬ 
ce di lottare per il trionfo 
di Parigi? Ltuigo è il cammi¬ 
no che ci divide dai Campi 
Elisi, e la situazione odierna 
dice poco o niente, dice che 
'Thurau è da scoprire. Il te¬ 
desco precede Merckx di 8”, 
Van Impe di 14”, Zoctemelk 
di 18”, Thevenet di 19”, Kui- 
per di 32”, Galdos di 39” e 
sono cifre simili a parole 
scritte sulla sabbia. Domani 
la cronometro di Bordeaux 
esprimerà qualcosa di impor¬ 
tante, perchè non c'è solo 
'Thurau da scoprire. In par¬ 
ticolare c'è da verificare 
Merckx, anche se Edoardo 
dovrebbe cavarsela con pro¬ 
fitto in pianura: sono le sali¬ 
te, semmai, che potrebbero 
determinare la resa del capi¬ 
tano della Fiat. Sabato scor¬ 
so. sul Tourmalet, s'è visto 
un Merckx in ritardo, e no¬ 
nostante la ripresa molti pen¬ 
sano che sulle Alpi il belga 
non resisterà agli attacchi di 
Van Impe e Zoetemelk. Ma 
le Alpi figurano nel program¬ 
ma dell'ultima settimana, e 
perciò aspettiamo, o meglio 
viviamo questo Tour giorno 
per giorno senza escludere 
che prima delle Alpi la corsa 
abbia a registrare una clas¬ 
sifica pressoché definitiva. 

La terza tappa era partita 
fla Orolon in un mattino con 
tinte autunnali. Un grigio uni¬ 
forme soffocava i dintorni e 
i ciclisti pedalavano in sordi¬ 
na nonostante le sollecitazio¬ 
ni di Ocana e Lopez Carril, 
di Hoban e Nazabal, dei po¬ 
chi volonterosi che venivano 
subito imbrigliati. Trentadue 
chilometri nella prima ora. 
ventisette nella seconda, una ! 
lentezza, una noia, una sonno- ! 
lenza generale, una gran no- ; 
stalgia per la « bagarre » di i 
una volta. Eh, si: anche il 
Tour è cambiato. Il Tour ha 1 
perso quelle caratteri.stiche, ^ 
quello smalto, quelle fasi ro- . 
venti, quelle sparate che lo 
distinguevano da ogni com- . 
petizione; il Tour s’è afflo- i 
sciato, appiattito; il Tour su- ! 
bisce i mali di tm ciclismo 
costretto a difendersi dagli ! 
eccessi, a misurare il passo 
in una realtà nemica deH'e- 
stro e della fantasia. 

Il Tour entra in Spagna 
scalando il Col d’Ispeguy. a 
cavallo di una strada liberata 
dagli ostacoli provocati dalla 
esplosione di im ordigno di 
cui parliamo a parte, e la 
breve arrampicata mostra un 
Van Impe che insieme a Fe¬ 
dro Torres e Kuiper anticipa 
di 18” Martins. Delisle. Thu¬ 
rau. Zoetemelk. Agostinho. 
Andiano. Bruyere. Laurent. 
Thevenet. Galdos. Bourreau e 
Pronk. Più indietro Merckx 
e compagnia, una compatta 
con Sercu e Vallet pesti e 
sanguinanti causa un brutto 
capitombolo. La discesa ri¬ 
compone la fila ed è il mc^ 
mento in cui i corridori ri¬ 
cevono il sacchetto del rifor¬ 
nimento. una buona ragione 
per tornare alla calma. For¬ 
za ragazzi altrimenti faremo 
sera. 

La Spagna -ci offre una 
schiarita, un po’ di sole, co¬ 
lori vivaci, e in altura, an¬ 
dando verso Leìza, taglia la 
corda Nazabal. Fra il verde 
dei paesi baschi. Nazabal è 
di casa, è profeta in patria, 
è imo spadaccino accredita¬ 
to di 4’40" in un coro di ev¬ 
viva. E i campioni? I campio¬ 
ni nmcngono alla finestra 


poiché Nazabal non li preoc¬ 
cupa. E cosi il cavaliere so- 
iitano mette le ali, conta un 
vantaggio massimo di 11’40" 
quando manca una quarantina 
di chilometri. E' fatta, ovvia¬ 
mente, e 11 finale è un tap¬ 
peto di velluto per il rap¬ 
presentante della Kas, vinci¬ 
tore a mani alzate davanti 
allo .stabilimento dell’ indu¬ 
stria che finanzia il gruppo 
ciclistico spagnolo. 

E' il quarto successo di Jo¬ 
sé Nazabal, ventisei anni, fi¬ 
glio di agricoltori, campione 
nazionale della montagna, un 
gregario al servizio di Gal¬ 
dos. IjH seconda moneta è di 
Van Linden a spese di Ser¬ 
cu, poi Levitan comunica che 
il Tour del '79 inizierà nuo¬ 
vamente a Fleurance: quello 
del '78. com’è noto, prenderà 
l'avvio dalTOIanda, da Leiden, 
cittadina nelle vicinanze di 
Amsterdam. E oggi? Oggi da 
Vitoria a • Selgnosse Le Pe- 
non, avremo la gara più lun¬ 
ga perchè 1 chilometri saran¬ 
no 256 e magari anche di più 
prima di approdare sulla ri¬ 
va deU'Atlantico visto che Le¬ 
vitan è come Torriani, che 
le distanze reali superano le 
distanze ufficiali. Sarà un viag¬ 
gio sul liscio, fatta eccezione 
per un palo di colline, una 
marcia di trasferimento, pro¬ 
babilmente, e una grossa vo¬ 
lata. 

Gino Sala 



Vitoria — Th«ven«t • Merci», di ottimo umore, si rifocillano in gara. 


Non si è fatto attendere il preannunciato attacco olle istituzioni turìstiche francesi 

Esplode una bomba poco prima 
del passaggio della carovana 

Due .«pettalori, patire e Tiglio, feriti lievciiieiite, ma poteva anche essere un disastro 


DALL'INVIATO 

VITORIA — Un atlentaio che 
avrebbe potuto provocare gra¬ 
vissime conseguenze è stato 
effettuato ieri sulla strada dei 
Tour de France, quando a 
circa due chilometri dalla vet¬ 
ta del Col d’Ispeguy è esplo¬ 
so un ordigno che ha fatto 
cadere grossi massi nel ter¬ 
ritorio al confine con la Spa¬ 
gna. L’esplosione è av'venuta 
un’ora prima del passaggio 
dei corridori. Sono rimaste 
ferite due p-arsone, due uo¬ 
mini, padre e figlio, a quan¬ 
to pare. La carica di dinami¬ 
te era potente e qualora il 
dispositivo fosse entrato in 
azione più tardi, mentre tran¬ 
sitavano i ciclisti e il segui¬ 
to, con molta probabilità a- 
vremmo registrato un disa¬ 
stro. 

Come è noto, lo scorso sa¬ 
bato una organizzazione di e- 
st remisti baschi aveva prean¬ 


nuncialo « attacchi » alle isli- 
uizioni turistiche francesi, pe¬ 
rò al momento in cui tele¬ 
foniamo nessuno ha rivendi¬ 
cato rallentato di ieri. La 
condanna per quest'episodio 
di violenza è generale. I di¬ 
rigenti del Tour tacciono, ma 
in realtà sono in allarme an¬ 
che per la giornata odierna 
che vedrà la carovana passa¬ 
re per centosessantatre chi¬ 
lometri in terra di Spagna 
prima di rientrare in Fran¬ 
cia. 

♦ 

Notizie sugli italiani della 
Bianchi. Uno dei sei, il ro¬ 
magnolo Glauco Santoni, è ca¬ 
duto durante le prime fasi 
della tappa riportando la so¬ 
spetta frattura del mignolo 
della mano sinistra. Santoni 
era atteso sabato sui Pirenei, 
ma è naufragato insieme ai 
compagni. Non c’è un italia¬ 
no, comunque, che abbia am¬ 


bizioni di classifica. Obiettivo 
principale è di portare Van 
Linden alia conquista della 
maglia verde. 

Naturalmente il direttore 
sportivo Giancarlo Ferretti 


Arrivo e classìfica 

Ordine d'arrivo della terza tap¬ 
pa del Olro cicli.vtico di Francia, 
Olornn Sainte Marie-Vitorla di km. 
348.300; 

1. JOSE NAZ-aBAL. in 7 ore 
Sà^JO" alla media orarla di km. 
33,tai; 2. R. Van Linden a 5’15”; 
i .1. Sercu: 4. Kscla.vian: 3. Smit; C. 
RniurI; 7. Thaler; 8. Raaa; 9. 
Thurau: IO. Delepine; II. Karaten-v; 
13. Teirlinck; 13. Hoban: 14. Bonr- 
reau: 15. Vesemael. Tutti con il 
tempo di Van Linden. 

Cla!»irica avverale: 

1. OIKTRICii THURAU. 23h 07' 
e IO"; 2. Merckx a 8”; 3. Lau¬ 
rent a 13"; 4. Van Impe a 14": 
3. Rouxel a 16”; 6. Zoetemelk a 
18."; 7. Thevenet a 49"; 8. Oaldos 
a 34”; 9 Villemlane a 31"; IO. 
.Mrslet a 33". 


chiede anche due o tre suc¬ 
cessi parziali, vuoi con Rik 
Van Linden che è un veloci¬ 
sta molto quotato, vuoi con 
im altro, per esempio San¬ 
tambrogio. E in proposito il 
corridore di Seregno dice: 
B Una tappa dovrei vincerla 
e anche Parsani è un tipo in 
grado di centrare un traguar¬ 
do. A nostro vantaggio c’è 
che se andiamo in fuga non 
diamo fastidio ai campioni. 
Certo, bisogna aver intuito e 
gambe buone, diversamente si 
rimane all'asciutto. Il Tour 
nulla regala... ». 

Già, gli italiani in classifi¬ 
ca sono molto giù, verso il 
fondo: il primo è Santoni, cin- 
quantaduesimo a 23’33”. E’ ri¬ 
masto a casa Gimondi ed è 
una Bianchi senza comandan¬ 
te. Aggiusteranno i conti, tor¬ 
neranno in patria con un po’ 
di quattrini se andrà come 
spera Santambrogio. 

g. s. 




Giovedì parte 
il Giro cTItilia 
per dilettuti 

EMPOLI (Firenze) — L’otta¬ 
vo Giro ciclistico dltalia per 
dilettanti, valido per rasse¬ 
gnazione del «Trofeo Campa¬ 
gnolo » e che quest’anno avrà 
il patrocinio del quotidiano 
Stadio, prenderà l’avvio giove¬ 
dì pitjssùno da Sovlgliana di 
Empoli (Htenze) e si cooclu- 
deli, dopo dieci tappe, a Por¬ 
denone. 

iranno alla partenza 102 
corridori italiani e 36 stranie¬ 
ri. Questi ultimi suddivisi in 
5 ^ squadre nazionali in rap¬ 
presentanza di Spagna. Sve¬ 
zia. Polonia, Danimarca, Sviz¬ 
zera e Cecoslovacchia. 




Tanti D’Artagnan a cominciare da Alassio 
Oraziani tornerà a casa col suo trofeo 


DALL'INVIATO 

VI’TORI-A — Abbiamo già alle 
spalle quattro giornate, è do¬ 
menica. siamo in Spagna e 
oggi torneremo in Francia 
per un bagno nell'Atlantico. 
Il Tour è dunque in pieno 
cammino dopo tanta Guasco¬ 
gna e tanti D'Artagnan. dopo 
un bel viaggio per giungere 
ai nastri di partenza. In ve¬ 
rità il primo guascone l'ave¬ 
vo incontrato tacendo sosta 
ad Alassio. Ero salito nell’en- 
troterra in un tramonto ros¬ 
so. Meravigliosa - quella cor¬ 
nice del golfo da Santa Cro¬ 
ce. quei colori, quelle luci, 
quell’angolo di poesia, e men¬ 
tre lo sguardo spaziava, una 
voce, un saluto, una vigoro¬ 
sa stretta di mano interrom¬ 
pevano le mie riflessioni. Era 
Bruno, un amico, un ex pu- 
gile che quando parla agita 
le braccia come se fosse sem¬ 
pre in un ring, che oltre a 
gesticolare grida, che in ogni 
momento, per un qualsiasi 
motivo, è di una decisione 
impressionante. Siamo finiti 
davanti ad una bottiglia di 
autentico Pigato e al secon¬ 
do hUxhiere ecco che il D’Ar¬ 
tagnan d’Aliusìo mi presen¬ 
ta un falegname entrato nel 
bar a prendere certe misure, 
s Pensa, è un artista che ve¬ 
stirebbe anche una mosca. 
Non c'è angolo della ciltà sen¬ 


za un cenno della sua fonia- i 
sia... » I 

Il falegname chiedeva un | 
giudizio su Perletto. l'unico j 
corridore professionista della I 
Liguria. * un gran bravo ra¬ 
gazzo. troppo bravo», diceva, e 
s'andava coi ricordi a Brigno- 
le. gregario di Bartali, ai fra¬ 
telli Rossello. a Vittiglio. una 
meteora che adesso fa il ba¬ 
gnino. e con Zeno « il pilota 
dell'Unità v un pochino fre¬ 
mente perché il viaggio era 
lungo, si riprenderà il cam¬ 
mino verso Fleurance. Circa 
una giornata e mezzo di mac¬ 
china: Nizza, i richiami del¬ 
la Costa Azzurra, il sud del¬ 
la Francia. Avignone. Nimes. 
Tolosa in pieno traffico e in¬ 
fine un D’Artagnan sulla por¬ 
ta di un albergo. nSpiacente. 
siamo al completo, siamo in¬ 
vasi dalla carovana del Tour, 
se volete una camera torna¬ 
te indietro 9. con.sigliava una 
signora bionda come le spi¬ 
ghe di grano dei campi circo¬ 
stanti, e un altro hotel era 
occupato da un matrimonio, 
un altro ancora aveva affitta¬ 
to anche il solaio, e prose¬ 
guendo nelle richieste era una 
sequenza di risposte negative, 
finché a sera inoltrata un 
D'Artagnan che indicava un 
castello ci portava al sospi¬ 
rato giaciglio. Era il castello 
di Larroqae, una costruzione 
del Settecento circondata da 
alberi giganteschi, da un la- 
ghetto azzurro, da un magnì¬ 


fico parco. Le stanze tappez¬ 
zate di stoffa, il ristorante col 
profumo deU'Armagnac. vec¬ 
chi quadri, vecchi camini, e 
un conto (tutto considerato! 
ragionevole. E cosi Zeno po¬ 
teva dormire il sonno dei fau¬ 
sti. Una notte silenziosa tra 
muri antichussimi, il canto del 
gallo al mattino e la Guasco¬ 
gna davanti a noi. Grazie si¬ 
gnor D'Artagnan, e perdona 
coloro che abusano della tua 
figura appiccicandoti ovunque, 
sui liquori, ai vasetti di pru¬ 
gne e ,ii miele, nei negozi di 
ogni genere, perfino nelle far¬ 
macìe. Perdona, perdona 


Quando arriveremo a Cha- 
moniz, un compagno d'avven¬ 
tura andr'z sul palco per rice¬ 
rere la medaglia di riconosci¬ 
mento del Tour e sarà un lu¬ 
nedì in cui Rino Negri dovrà 
pubblicamente congratularsi 
con il suo pilota, con Ezio 
Graziani. cittadino di Busto 
Arsizio. trenta Giri d'Italia. 27 
Giri di Francia, una vita die¬ 
tro ai ciclisti. Graziani è sta¬ 
to un eccellente rugbista. Gio¬ 
cava nell’Amatori di Milano e 
come seconda linea venne se¬ 
lezionato per la nazionale. 
Uno sportivo praticante, una 
giovinezza a lottare per la 
palla ovale, bei tempi, bel 
pezzo d’uomo ancora oggi, 
una faccia da cagnone buono, 
un sorriso dolce, e il IS luglio 
Oraziani rispetterà il cerimo¬ 


niale indossando camicia e 
cravatta, un po' impacciato, 
forse, un po' emozionato, un 
po' timido di fronte a Jacques 
Goddet. a Felix Levitan. ai 
commissari, agli intendenti, ai 
vari comandanti, ma il vecchio 
rugbista avrà il suo trofeo, e 
tornando in Gazzetta potrà 
mostrarlo a Vincenzo Torriani 
che molto pretende e nulla ri¬ 
conosce. 

★ - - 

Poulidor è qui come radio- 
cronista e riceve più applau¬ 
si di Anquetil, il quale scri¬ 
ve sul giornale organizzatore. 
Anquetil s'è imposto in cinque 
Tour. Polidour non ha mai 
indossato la maglia gialla, ep¬ 
pure i francesi hanno sempre 
preferito Raymond a Jacques 
poiché il perdente è entrato 
in ogni casa con la forza del¬ 
la tenerezza e della simpatia, 
mentre il vincitore rimaneva 
sull’uscio perché freddo, qua¬ 
si glaciale nelle sue espressio¬ 
ni. E' qui anche Jean Robic 
con la sua testa di retro, un 
Robic che vive di scampoli, 
di rari mestieri, se non pro¬ 
prio di elemosina. Un circo lo 
aveva ingaggiato con una bi¬ 
cicletta piccola come lui. e 
Jean girava, girava, girava 
finché temendo di battere una 
altra vòlta il capo, ha lasciato 
il tendone perché una testa 
di vetro è doppiamente fra¬ 
gile e preziosa. 

-wr-,-. ... . gita 


All’Arena di Milano la magnifica rivincita del campione d’Europa 

Mennea: sui 200 metri 
Vavventura più bella 

Alberto Juontoreno: una tournée piena di trionfi - Somson Kimombwo: l’astro nascente del mezzofondo 


Pietro Mennea insegue i 400 
metri mosso dal sogno di pas¬ 
sare alla storia dell’atletica 
leggera- come il primo euro¬ 
peo capace di vincere i cam¬ 
pionati continentali prima sui 
200 (sprint puro) e poi sui 
400 (sprint prolungato). Ma i 
400 sono fatica diversa che il 
mezzo giro. I dinamismi cam¬ 
biano e cambia anche l’apnea 
Ila corsa senza tirare il fiato) 
che praticamente assimila la 
velocità, dai 100 ai 400. Quin¬ 
di Pietro è sempre legato alla 
sua gaia: che è il mezzo giro. 
E sabato sera all'Arena — do¬ 
po un assaggio vincente a To¬ 
rino contro gli americani — 
ha centrato la miglior presta¬ 
zione mondiale stagionale con 
20”11. La prestazione è prodi¬ 
giosa visto che avversari del 
campione d’Europa erano il 
campione olimpico Don (^uar- 
rie e quello Steve Williams 
che ancora maledice la cattiva 
sorte che l'ha costretto a di¬ 
sertare il tartan di Montreal. 

Quarrie è partito con ele¬ 
ganza e furia < la classe fa par¬ 
te dell'ingaggio) e a metà ga¬ 
ra nessuno avrebbe messo in 
dubbio il suo successo. Men¬ 
nea escluso. Pietro a quel 
punto è cresciuto, è diventa¬ 
to un gigante, ha divorato il 
rettifilo e con esso il campio¬ 
ne olimpico. Quarrie sembra¬ 
va fermo mentre Mennea si av¬ 
viava al traguardo con una 
prestazione eccezionale: 20”11. 
Non si tratta solo del record 
italiano ma pure della miglior 
prestazione mondiale della 
stagione oltre che di un tem¬ 
po che avvicina il primato 
continentale di Valeri Borzov 
120 " netti). 

Sul giovane campione di 
Barletta è difficile dire cose 
nuove. Lui è mosso da una 
molla che raramente è di¬ 
sgiunta dalla polemica. Ma 
per essere efficace deve trat¬ 
tarsi di una polemica filtrata, 
dopo che la rabbia Tha cau¬ 
sata. Altrimenti l’azzurro sca¬ 
de nel compatimento sulle 
« proprie disgrazie » o su gare 
rese cieche da una collera 
cieca. 

- La « Notturna » delPArena 
milanese ha regalato ai 30 mi¬ 
la spettatori presenti il gran¬ 
de primato di Mennea e tati- 
te altre cose. Era in gara, per 
esempio, quel keniano esile e 
giovane (ha solo 21 anni) che 
tre giorni fa ha battuto, a 
Helsinki, il record mondiale 
dei 10 mila. In quell’occasione 
Samson Kimumbwa. questo c 
il suo nome, se n’è andato con 
la compiacenza di Franco Fa¬ 
va e Tony Simmons che non 
credevano possibile che la fal¬ 
cata leggera della piccola an¬ 
tilope potesse reggere fino al 
termine. Al quinto km, infat¬ 
ti, B Kim » era in ritardo su 
Dave Bedford, primatista in 
carica, di quasi 10 secondi. Al¬ 
l’arrivo era in vantaggio di 3 
decimi. 

All’Arena si sperava che Ki- 
mombwa fosse capace, con 
l'aiuto di Franco Fava e Luigi 
Zarcone. di cancellare il re¬ 
cord ( 13*13”) di Ernie! Putte- 
mans. Il ciociaro e il sicilia¬ 
no si sarebbero, a loro volta, 
giovati deli'aiuto del piccolo 
keniano per cancellare il vec¬ 
chio primato di Gianni Del 
Buono. La cosa non è riuscita 
e comunque ne è venuta fuo¬ 
ri una delle più belle gare 
sui 5 mila mai viste in Ita¬ 
lia, forse la più bella. Ki- 
mombwa. vincitore in 13’21”9, 
ha ottenuto la sesta prestazio¬ 
ne stagionale - (dopo Dick 
Quax, Suleiman Nyambui, 
Nick Rose. Filbert Bayi e 
Brendan Poster: un neozelan¬ 
dese, due tanzaniani e due in¬ 
glesi) mentre Franco Fava 
(terzo in 13’28”4) e Luigi Zar¬ 
cone (secondo in 13’25”3) han¬ 
no di poco peggiorato l’exploit 
del 29 giugno a Helsinki. 

Alberto Jtiant oreria non ha 
corso gli 800 contro Boit che. 
a sua volta, per non correre il 
rischio di tro\-arsi di fronte 
all’ultimo momento il cubano, 
ha optato per i làOO. Il cam¬ 
pione olimpico si è cimentato 
.sui 400 dove ha trovato Lame- 
ricanu Bob ’Taylor, partito for¬ 
tissimo. Alberto non ha fatica¬ 
to a \inrore visto che a lui 
basta accelerare il ntmo e al¬ 
lungare la già enorme falcata 
per togliersi di dosso qualsia¬ 
si avversario. .A.ssai buono il 
tempo; 4.i"58. 

II cubano è in Europa da 
26 giorm e finora non ha mai 
perduto. Ha vinto gli ROO a 
Ostrava «r4.5”76). a Berlino 
i l’46’’l ). a Bydgoszcz (r43”66i. 
a Londra tr4i>”S0) e i 400 a 
Bratislava (4S”64), a Berlino 
(44"98), a Bydgoszcz (45”73», 
a Praga «47”). a Londra (45” 
e 30), a Helsirài (45”77). Bat¬ 
terlo è quasi impt^bile ma 
è altrettanto quasi impossibile 

— almeno per ora — che lui 
riesca a migliorare il record 
mondiale dei 400 ottenuto da 
Lee Evans I4.T’86) ai Giochi 
di Messico. <)uel record, rea¬ 
lizzato in altura, è un po’ co¬ 
me quello di Bob BÌeamon 
(830) nel lungo. Si tratta di 
prestazioni eccezionali favori¬ 
te da un cumulo di favorevo¬ 
lissime circostanze (non ulti¬ 
ma, anzi prima, l’altura). II 
45”58 è quindi grosso respon¬ 
so che tuttavìa la gente sten¬ 
ta a gustare proprio a causa 
del «diabolico» limite scritto 
da Evans - neH'aria rarefatta 
di Messico. 

Carlo Grippo è stato stron¬ 
cato sugli 800 dallo Jugoslavo 
Miroslav Savie (erede di Lu- 
ciaix) Susanj ) e dairameri- 
cano di colore Seymour New- 


man. Carletto non è riuscito a 
far meglio di un modesto 1’ 
47” e 8 mettendo in luce una 
preoccupante carenza di tenu¬ 
ta. L'azzurro è stato si capa¬ 
ce di produrre im attacco al¬ 
l’uscita ' dalla curva; ma sul 
rettifilo si è spento: non ave¬ 
va da dare niente di più dei 
2 decimi che gli hanno consen¬ 
tito di concludere davanti al 
finlandese Taskinen (che ritro¬ 
verà tra 12 giorni ad Atene, 
per la semifinale di Coppa Eu¬ 
ropa). Grippo pare proprio 
che non abbia motivazioni. 

Ancora su Mennea; ha con¬ 
cluso con uno stile che nep¬ 
pure pareva il suo, abituato 
com’è a chiudere spesso con 
afTanno. Era davvero bello il 
Mennea esploso sul tartan 
dell’Arena. E chissà che lo sti¬ 
le non gli sia perfezionato 
proprio dall'uso razionale delle 
forze sulla più dura distanza 
dei 400 metri. Se cosi fos-se 
ben vengano anche i 400, ga¬ 
ra ardua che costringe, pur 
neli’pppannamento del cervel¬ 
lo per debito d’ossigeno, a ri¬ 
flettere su quel traguardo che 
appare lontano come la luna 
e che pure bisogna raggiun¬ 
gere nel migliore dei modi. 

Remo Musumeci 



Piatro Mannaa sul filo dei 200 m. 
di Milano. 


in 20"11 sabato notte alTAran* 


Intervista con Lonzi sulla pallanuoto azzurra 

Nazionale ringiovanita 
in Svezia con fiducia 

Gii « europei » per maturare - Come richiamar gente in piscina 


Il campionato di pallanuo¬ 
to c al massimo dei giri. La 
battaglia per la conquista 
dello scudetto si fa sempre 
più rovente: Canottieri Napo¬ 
li. Florentia e Recco si danno 
battaglia, affilano le anni in 
insta degli scontri decisivi. 
Sabato .0 luglio alla piscina 
ff Costoli » di Firenze la RN 
Florentia-Alpida ospiterà la Ca- 
notticn di Dennerlcin che al- 
tualmente conduce la clas-si- 
fica. In caso di vittoria da 
parte degli uomini di Gianni 
De Magistris questo torneo 
diventerebbe ancor più elet¬ 
trizzante. 

In attesa di questo «scon¬ 
tro» la nostra rappresentati¬ 
va azzurra, largamente rinno¬ 
vata rispetto alla squadra che 
lo scorso anno a Montreal 
conquistò la medaglia d'ar¬ 
gento, incontrerà a Roma la 
nazionale di Cuba, una delle 
più forti ed agguerrite for¬ 
mazioni del mondo. Così, in 
vista rii questa « amichevole » 
in programma mercoledì se¬ 
ra al Foro italico, da oggi gli 
uomini prescelti dal CT Gian¬ 
ni Lonzi si ritroveranno a 
Roma per iniziare la prepara¬ 
zione. 

La settimana scorsa a San¬ 
remo si c svolto un interes¬ 
sante esagonale: ha vinto la 
Ungheria, L’Italia si è classi¬ 
ficata al secondo posto tota¬ 
lizzando gli stessi punti dei 
magiari. Gli ungheresi hanno 
vinto grazie al miglior quo¬ 
ziente reti. R'isultato giusto? 
Lo chiediamo a Lonzi sul 
quale ricadono le responsa¬ 
bilità azzurre in campo inter¬ 
nazionale. 

« Gli ungheresi hanno vinto 
molto bene. Risultato onesto 
anche perchè i magiari ,vi so¬ 
no permessi il lusso di la¬ 
sciare a Budapest due gioca¬ 
tori del calibro di Farago e 
Chapo. Per noi si è trattato 
di un esame più che proban¬ 
te. Questo torneo ci è venuto 
a proposito jmchè abbiamo 
avuto la po.ssibilità di incon¬ 
trare l'URSS. la Romania, la 
Olanda, oltre che l'Ungheria, 
vale a dire le squadre che 
vanno per la maggiore nel 
mondo Come sai dopo .Mon¬ 
treal. cista l'età media dei 


componenti la squadra, ho 
deciso di ringiovanire c cosi 
a Sanremo ho presentato una 
formazione priva di Ghibelli¬ 
ni. Alberani, D'Angelo cioè di 
coloro che con Gianni De 
■Magistris formavano l'ossatu¬ 
ra del nostro ” Settebello ” ». 

Quali i programmi? 

« Mercoledì sera contro 
Cuba con molte probabilità 
manderò in campo la stessa 
formazione di Sanremo, quel¬ 
la formata da Panerai. Sì- 
meoni. Baracchini, Marsili, 
G. De Magistris. Pirone c Co- 
stagnola. Poi nel corso della 
partita effettuerò delle sosti¬ 
tuzioni. In questo momento 
devo pensare ai campionati di 
Europa in programma a Nor- 
koping in Svezia. Devo perdo 
far fare della indispensabile 
esperienza internazionale a 
giovani che a Sanremo, gio¬ 
cando nella formazione B, 
hanno messo in mostra nu¬ 
merose qualità ». 

Speranza per gli «europei»? 

« Le nostre speranze sono 
minime: abbiamo ringiovanito 
la squadra. Unico punto d'ar¬ 
rivo far maturare il più alla 
svelta possibile le nuove le¬ 
ve. La differenza che ancora 
sentono rispetto alle squadre 
dell'Est è enorme. Gli "eu¬ 
ropei" dovranno servirci per 


La Ackermann eguaglia 
il suo primato mondiale 
di salto in alto (1,96) 

DRESDA (RDT) — La tede 
,sca della Repubblica Demo¬ 
cratica Rosemarie Ackermann 
ha uguagliato ieri il proprio 
primato del mondo del salto 
in alto con m. 1.96, durante 
l’ultima giornata dei campio¬ 
nati della RDT. 

Da notare che la primati¬ 
sta mondiale disputava ieri 
la sua prima gara della sta¬ 
gione, dopo un lungo riposo 
dovuto allo stiramento ripor¬ 
tato a Sen Sebastian nel mar¬ 
zo scorso, durante i campio¬ 
nati europei indoor. 


maturare, per fare esperien¬ 
za. Non abbiamo materiale 
umano come l'Unione Sovieti¬ 
ca. gli Stati Uniti, la Roma¬ 
nia, l'Olanda per non parlare 
dell’Ungheria che rimane an¬ 
cora la squadra più possente 
Cd abile del mondo ». 

Quali le ragioni di questa 
differenza? 

B jYoi siamo sempre costret¬ 
ti ad inseguire gli altri. Non 
abbiamo impianti idonei per 
poter lavorare in continuazio¬ 
ne. Quindi siamo costretti ad 
arrangiarci. Nonostante que¬ 
sta situazione nell'ultimo qua¬ 
driennio siamo riusciti a 
conquistare il secondo posto 
alle Olimpiadi, il terzo ai 
" mondiali ", il primo ai cam¬ 
pionati europei giovanili c 
tanti altri successi. Però non 
abbiamo il materiale-uomo al 
pari degli altri anche se è 
vero che possiamo mettere 
I sulla bilancia una certa in- 
1 ventiva e la grinta. Inoltre, no- 
nostante certi .successi, anco¬ 
ra in Italia la pallanuoto non 
è seguila come in altri Paesi. 

Una partita di pallanuoto 
dura mediamente un’ora. Un 
po’ poco per uno spettacolo 
che si rispetti Perchè allo¬ 
ra non completare la Aerata: 
prologo con una manifestazio¬ 
ne di nuoto o una esibizione 
dì tuffi e poi la partita? In 
onesto caso aumenterebbe 
l'interesse e In spettatore re¬ 
sterebbe in piscina almeno 2 
ore e mezzo, cioè trascor¬ 
rerebbe la serata. 

« Sono pienamente d'accor¬ 
do. Bisognerebbe fare inizia¬ 
re le partite alle 21.30 fe non 
alle 21} e dalle 20.30 alle 21,30 
far disDutare delle gare o par¬ 
tite riservate agli allievi o 
juniores. Nel basket prima di 
una partita i giocatori si esi¬ 
biscono in movimenti di ri¬ 
scaldamento che però richia¬ 
mano l'interesse del pubblico. 
Se la FIN decidesse dì abbi¬ 
nare alla pallanuoto anche le 
gare di nuoto, sugli spalti 
delle piscine si darebbero con¬ 
vegno anche i genitori e gli 
amici dei nuotatori, si allar¬ 
gherebbe l'interesse alla pal¬ 
lanuoto ». 

Loris Ciullinì 


DAL 1* LUGLIO NUOVI ABBONAMENTI A PREZZI INVARIATI 

VIA S. STEFAHO, 71 


BOLOGNA FX. 


S.p.A. 


ORARIO UFFICIO: 
dalle 9 alle 12 
dalle 15 alle 19 


CENTRO (XXDRDINAMENTO: VIA CADUTI DI CEFALONIA N, 1 

ABBONAMENTI 1977-1978 

. . . . L. 190.000 
. . . . L. 115.000 
. . . . L. 85.000 


TRIBUNA NUMERATA. 

TRIBUNA PARTERRE. 

DISTINTI NUMERATI. 

DISTINTI NUMERATI RAGAZZI . 

- (FINO A 15 ANNI) 

CURVE ......... 

CURVE RAGAZZI (fino a 15 anni) 


L. 50.000 


L. 

L. 


25.000 

10.000 


Piani cempramlv} 
di Tmm Eiàriato, IVA, 
Pircafitw«l« 
sqvadra Mpita, 
Pn ewH —le Lega 


RISERVATO Al PRIMI 10.000 ABBONATI; OMAGGIO UN NUMERO ECCEZIONALE DEL MENSILE 
PER I TIFOSI «IL ROSSOBLU’» - GLI UFFICI RIMARRANNO CHIUSI DALL'II AL 18 AGOSTO 
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Imin!^ 4 luglio 1977 / l' Unità 


La sconfitta di Jimmy Connors fa meno sorpresa di quel che sembra 






non 


mai 


ma vince a Wimbledon 




4 » is 


WIMBLEOON — Connort dtluio, con lo rocchatto o Borg ftlieo con la coppa. 


Bjorn Borg, svedese. 21 an¬ 
ni appena cotnpiuti, è come 
Buster Keaton: non ride mal: 
e si fa crescere una barbata 
rada e rossiccia per apparire 
più vecchio dei pochi anni che 
ha. Ma non ci sarebbe biso¬ 
gno della barbetta. Lo sve¬ 
dese è già più vecchio, per 
quegli impassibili occhi che 
non sorridono e per quella 
sicurezza disumana che lo 
conduce a sbagliare con un 
rapporto di uno a dicci ri¬ 
spetto ai ti comuni » tennisti. 

Borg ha battuto Connors. 
nella finale di Wimbledon, do¬ 
po una terribile battaglia du¬ 
rata tre ore e mezzo. Nel pri¬ 
mo set la vitalità dell'ame¬ 
ricano, quel suo saper esser 
supremamente violento in uno 
sport che non prevede il con¬ 
tatto fisico, convin.sero la 
gente — spettatori, critici, ap¬ 
passionati — che il prono¬ 
stico stava seguendo il suo 
irreversibile corso. Il secondo 
set ha gettato all'aria lo sche¬ 
ma del seeding: lo svedese, 
infatti, è riuscito a tenere lo 
yankee a fondo campo e l'ha 
costretto a giocare sul dirit¬ 
to. colpo che gli riesce sen¬ 
z'altro meno bene del milli¬ 
metrico e terribile rovescio. 

Connors si stava sgretolan¬ 
do. Luì è abituato a spazzar 
ria gli avversari con la po¬ 
tenza di un gioco che ha po¬ 
chi eguali. Bene. Borg non gli 
ha lasciato nè spazio nè tem¬ 


po per proporre quel gioco 
violento come l'azione del car¬ 
ro armato. Bisogna riflettere 
sul fatto che it tennis di oggi 
è veloce il triplo di quanto 

10 era quello di 10 anni fa. 
Quando Pietrangeli battè La¬ 
var, nel 1961 a Torino (finale 
degli « Internazionali « d'Ita¬ 
lia). si scrisse di tennis d'ar- 
tisia (quello di Nicola) e di 
tennis violento (quello di La- 
ver). Gioendo, ovviamente, 
per il trionfo del campione 
italiano. In realtà il tennis 
veloce di Laver paragonalo al 
tennis di Connors e Borg è 
roba — o quasi — da dopo¬ 
lavoro 

Quando Borg si avventa di 
rovescio sulla palla impugnan¬ 
do la racchetta con le due ma¬ 
ni. da quella fiammata im¬ 
provvisa sprizza un proiettile 
devastante e preciso al milli¬ 
metro. Contro quei colpi non 
c'è difesa. Come non ha difesa 
Adriano Panatta contro quei 
tennisti violenti e professio¬ 
nalmente ineccepibili che so¬ 
no Bjorn Borg e Jimmy Con¬ 
nors. 

Nei quarti di finale lo sve¬ 
dese ha travolto il romeno 
Jlje Nastase. Ilje è un fanta¬ 
sista. Si regge sulla mobilità 
e sull'invenzione e quando 
mobilità e invenzione non gli 
garantiscono salvaguardia suf¬ 
ficiente lui tenta di irridere 

11 gioco, di sminuirlo, di farlo 
scadere a livello di esibizione. 


Ma con gente come Borg, che 
al mossimo stira la bocca in 
un simulacro di sorriso quan-^ 
do gli conseguano il piatto dì 
argento e il robusto assegno 
di 23 TT.iltoni. questi giochetti 
non funzionano. Avrei ap¬ 
plaudito Nastase vincitore di 
Borg. n proprio perché l'e¬ 
roe invitto e gelido è perfino 
hello vederlo soccombere sot¬ 
to i colpi di chi ha paura e 
cerca riiuqio nel sogno e nel¬ 
la fantasia. Ma è anche giusto 
applaudire chi per tre ore ha 
combattuto una grande bat¬ 
taglia e non l'ha perduta nem¬ 
meno quando (sul 4 pari del¬ 
ia quinta partita con Jimmy 
alla battuta) neanche un pa¬ 
rente stretto avrebbe puntato 
un soldino bucato sul succes¬ 
so dello scandinaio. 

Borg ha battuto Connors in 
gennaio e l'ha ribattuto nel 
torneo che conta di piu. A 
Wimbledon non c'è nessuno 
che CI vada per fare esperien¬ 
za. Non i campioni, comun¬ 
que. Ora lo svedese è il più 
forte di tutti e pare avviato 
sulle orme dei grandi del pas¬ 
sato visto che è stato capace 
di vincere due volte Wimhle- 
don a venti e ventuno anni. 

l quattro semifinalisti era¬ 
no ragazzi terribili c implumi. 
Ma mossi tutti da molle che 
i nostri nemmeno concepisco¬ 
no. Ecco la loro età: Borg 21 
anni. Connors 25. Gerulaitis 
23, McEnroe IS. Quest'ultimo 


è II tipico rappresentante di 
una società americana dalla 
mentalità altamente competi¬ 
tiva Le molte di Corrado Ba- 
razzuttì sono la rabbia, la co¬ 
scienza di essere inferiore ma 
di poter battere i più bravi. 
La molla dì John McEnroe è 
il futuro visto attraverso la 
lente deformante (ma terribil¬ 
mente efficace) della competi¬ 
tività. 

Virginia Wade, 32 anni, in¬ 
glese. ha vinto il singolare 
femminile sotto gli occhi del¬ 
la sua regina. Elisabetta ama 
i cavalli c il tennis le interes¬ 
sa poco. Ma quella suddita 
bella e coraggiosa che stava 
regalando un grande succes¬ 
so sportivo alla Gran Breta¬ 
gna valeva bene la pena di 
seguirla e di soffrire con lei 
la dura battaglia imposta alla 
partita dalla 'massiccia e for¬ 
zuta avversaria olandese. 

Bellissime cose a Wimble¬ 
don e pubblico enorme. Pec¬ 
cato che la nostra TV abbia 
snobbato la semifinale tra 
Borg e Gerulaitis inventando, 
per bocca del suo radiocroni¬ 
sta Guido Oddo, una scusa as¬ 
surda ! erano le 1S.30 di ve¬ 
nerdì: la TV svizzera ha con¬ 
tinuato fino alle 20.25): a In¬ 
terrompiamo Il collegamento 
a causa di difficoltà sulla 
rete televisiva con Londra ». 

r. m. 


Nel premio Monterosa di galoppo, a San Siro 

Casanova Boy sfiora il colpaccio 
In extremis vince French Scandal 


Roma: successo 
del torneo di calcio 
della XY Drcoscrizìone 

ROMA — La XV €3rco4tTWoDe per 
‘ dare nna prima ri«pan<a alla cre- 
M«nte domanda di attività sporti¬ 
va neU'amblto dei lavoro, che ca¬ 
ratterizza il suo impepio per av¬ 
viare il concetto di partecipazione 
' allo sport per tatti, ha organlzza- 
[ to il . l'» Tomeo di calcio XV t:ir- 
roscrlzlone > per propagandare il 
, calcia fra! i giovani e i giovanis- 
, slml tra gli S e 1 1* anni. 

Il aaddetto torneo ha avnto il 
' contributo oragnizzativo e tecnico 
' dei Comitati di quartiere r degli 
IMI di propaganda e delle associa¬ 
zioni sportive federali della drro- 
ac r i zi ooe- Le gare si sono svolte 
ivgH impianti messi a disposizio¬ 
ne dei gestori privati dopo un ac¬ 
cordo ragginnto con la commissio- 
■ ne sport della circoscrizione. .%! 
' torneo hanno partecipato 13 so- 

• cietà sportive per un totale di cir- 

• ca 4W ragazzi. le premiazioni fina- 
- li si svolgeranno oggi alle ore 19 

presso il campo sportivo di Villa 
Flora (rortuenve). 


Secondo lo legge 382 


MILANO — French Scandal 
ha fatto valere la sua mi¬ 
gliore cls-sse nel premio Mon¬ 
te Rosa ieri a S. Siro, im¬ 
ponendosi negli ultimi metri, 
nettamente, a Casanova Boy 
che aveva cercato di sfrut¬ 
tare al massimo il vantag¬ 
gio di portare il peso più 
basso - di tutta la scala del- 
ITiandicap. 

II francese di proprietà del¬ 
la scuderia Incolinx era par¬ 
tito favorito, offerto sulle la¬ 
vagne dei bookmakers a uno 
e mezzo, preferito a Danie¬ 
la Umbra data a tre e a 
Black Marlin a tre e mezzo. 
I rimanenti del campo figvi- 
ravano poi tutti a quote più 
alte: dal cinque contro uno 
di Ostellato ffno al 12-15 di 
Parifric e Fioretto. 

.\1 via ha assunto il coman¬ 
do Grey Tiger davanti a Ca¬ 
sanova Boy. Kyoto. Farifric, 
French Scandal, Black Mar¬ 


lin. Daniela Umbra, Ostellato 
e Fioretto, Ritmo abbastanza 
lento lungo la prima curva 
che vede sempre in testa Grey 
Tiger. incalzato da Casanova 
Boy. che ha vicino Farifric, 
poi gli altri in ffla indiana 
con Fioretto a fare il fana¬ 
lino di coda. 

AH'iniziu della retta di fron¬ 
te rompe gli indugi Casanov-a 
Boy e supera Grey Tiger. In¬ 
tanto dalle retrovie rimonta 
posizioni Fioretto. Sulla gran¬ 
de curva Casanova Boy con¬ 
quista un buon margine di 
vantaggio tanto da far pen¬ 
sare ad una possibile grossa 
sorpresa. Dietro di lui galop¬ 
pano Farifric e Grey Tiger, 
poi Kyoto. French Scandal 
e gli altri. In retta cala il 
distacco tra Casanova Boy e 
gli inseguitori e tra questi 
è French Scandal il più at¬ 
tivo e il più deciso nel por- 
tarsi sul battistrada. -M par¬ 
co vetture il cavallino in fu¬ 
ga è raggiunto dal francese 
che alle tribune è costretto 
alla resa. 


Vince cosi French Scandal 
per ima buona lunghezza su 
Casanova Boy che mantiene 
il secondo posto su Black 
Marlin autore di un discreto 
finale. .Al quarto posto Kyoto. 
11 vincitore ha coperto i 3000 
metri del percorso in 3'14’'03. 

Vittoria a tempo di record 
di Alpherat sui 1200 metri 
del premio Toce. II fulmineo 
grigio della scuderia Hermes 
ha vinto in ri0’'04 relegan¬ 
do Favretto a quattro lun¬ 
ghezze. Le altre corse sono 
state vinte da: King Jay t2. 
Eran); Samar (2. Bosia Sfor¬ 
za); Western Spring (2. Vi- 
raz); Paris Star (2. Óirystal); 
Infidel (secondo Lord of thè 
silk); Marengo (secondo -A- 
bermarch). 

• CALCIO — In lina partita del 
girone finale asiatico di qualifica¬ 
zione per la Coppa del Mondo I9T8 
di calcio. Corea del Sud e Iran han¬ 
no pareggiato «VO Del girone fi¬ 
nale faiuio parte anche .Vi»tralia 
e Kuwait .urincontro di Ptesan 
<Corea del Sudi hanno assistito SS 
mila spettatori. 


Le attività sportive 
decise dalle Regioni 


Nello scoloto motocidistico Polverìno*Poggio 

Nuovo record alla 
crono di Camerino 


Uno didiiarQzioiie deH’onorevole Alessondro Mìlucco Ottenuto dol romono Di Bortolonieì su Suiuki 500 


L'onorevole Alessandra Mi- 
lacco, membro della commis¬ 
sione interparlamentare per le 
questioni regionali, sub'ito do¬ 
po l'approvazione del parere 
sul decreto di attuazione del¬ 
la legge 3i2 ha dichiarato: « E’ 
da considerarsi un importante 
successo la - reintroduaione 
nello schema (all'art. 57) della 
norma che trasferisce alle 
Regioni anche t poteri dì pro¬ 
muovere le attività sportive e 
ricreative e le realizzazioni di 
relativi impianti ed attrezzatu¬ 
re. di intesa, per le attività e 
gli impianti di interesse dei 
giovani in età scolare, con gli 
organi scolastici. *■ 

« £’ stofo stabilito, inoltre, 
che restano ferme le at¬ 
tribuzioni del CONI per l'or- 
ganizzazione delle attività ago¬ 
nistiche ad ogni livello e le 
relative attività promozionali 
e che per gli impianti e le at¬ 
trezzature promossi dalla Re¬ 


gione SI deve avvalere della 
consulenza tecnica del CONI. 

• Questa decisione consente 
alle Regioni di esercitare in 
modo pieno, senza alcuna pos¬ 
sibilità di impugnativa, l'ini¬ 
ziativa nel settore delle attivi¬ 
tà sportive. - 

« Desidero sottolineare che la 
competenza è stata estesa, con 
una formulazione molto am¬ 
pia. anche alle attività e agli 
impianti destinati ai giovani 
delia scuòla. Poiché lo schema 
è il risultato di un ampio ac¬ 
cordo politico vi è da ritene¬ 
re che il governo lo farà pro¬ 
prio in sede di attuazione a- 
prendo cosi la strada a un 
intenso impegno per realizza¬ 
re i programmi che attengo¬ 
no a beni primari come qiìef- 
lo delia sedute e della forma¬ 
zione dei giovani. 

' • Spetterà adesso alle as¬ 
sociazioni e alle forze impe¬ 
gnate nello sviluppo delVatti- 
vità sportiva stimolare e so¬ 
stenere riniziatica delle Re¬ 
gioni ». 


SERVIZIO 

CAMERINO — Si è .svolta or¬ 
ganizzata dal Moto Club Ca¬ 
merino ieri pomeriggio la se¬ 
conda edizione della Citxiosca- 
lata motociclistica Polverina- 
Poggio che ha visto la vitto¬ 
ria assoluta della Suzuki del 
romano Angelo Di Bartolomeo 
che oltre ad aver vinto nella 
sua classe ha effettuato ' il 
tempo assoluto in 4i8”82 al¬ 
la media di chilometri 1(6,861 
flistruggendo anche ogni re¬ 
cord precedente che era del 
pesalese Rossi in 4’46’’. 

La cronoscalata si è svolta 
su un tracciato di 7,200 km 
con venticinque curve che han¬ 
no messo a dura prova sia 
3 >Uoti che moto i quali han¬ 
no dovuto affrontare un di¬ 
slivello dalla partenza all’ar- 
rivo di ben 400 metri. Va an¬ 
che sottolineata la seconda 
posizione in senso ' assoluto 
del camerinese Sauro Valen¬ 
tin! che con una Harley David¬ 
son 250 in 4'24”46 ha effettua¬ 


to il .«erondo tempo migliore. 
V'a aggiimto che il terzo mi- 
glior tempo è stato deirequi- . 
paggio sidecaristico Bennati- 
Notari su Suzuki. < 

Queste le classìfiche: Clas- ' 
se -tO. 1. Mancini (Kreidler) | 
5'19'V7. media 80.102; 2. Ma- \ 
setti IRughimi 5’3ó"80; 3. : 

Giovannini tRinghini) .V42”93. 
Classe 125: 1. Vemocchi (Mor- , 
bidelli > 4-33”51 media 93.280; ; 
2. Prollani (Morbidelli) 4-39 e 
91; 3. Petrelli (Morbidelli) 

4’50”08, Classe 250; 1. Valenti- 
nl (Harley Davidson) 4’24'’ e 
46, media 96.631; 2. Sbrocca 
(Benelll) 4’34’76; 3. Federico- 
ni (Benelll) 4’36”38. nasse 500: 

1. Di Bartolomeo (Suzuki) 
4TB"ia. media 1(6.861; 2. Ros¬ 
si (Yamaha) 4’3B”14; 3. Ca¬ 
poccia (Honda) 4’43"81. Cla.s- 
se Sidecan 1. Bennati-Notari 
(Suzuki) 4’30”84. media 94,487; 

2. Bonanni-Orroni (BRM) 
4’34'’60: 3. Donati-Vani (Suzu¬ 
ki) 4'36”30. 

d. f. 


SecM^t i lerMltltfi 


Anziani. 
al volante: 
troppi i 
pregiudizi 

Con qualche cautela pos¬ 
sono continuare a guidare 

E’ opinione diffusa che 
gli anziani non siano adat¬ 
ti alla guida. Eppure molte 
scienze — fra le quali me¬ 
dicina. sociologia, psicolo¬ 
gia — ‘ rifiutano oggi una 
« rigida prospettiva biologi¬ 
ca — come hanno .scritto 
Baltes e Schaie in uno stu¬ 
dio sul rapporto fra età e 
quoziente di intelligenza — 
che prevede come inevitabi¬ 
le li declino ». 

Secondo il dottor Paoli- 
nelli, direttore generale del- 
ITNRCA (Istituto nazionale 
di riposo e cura per anzia¬ 
ni). la diffidenza nel con¬ 
fronti degli automobilisti 
anziani è un atteggiamento 
ingiustificato. Sulla base 
delle ricerche svolte dal di¬ 
partimento gerontologico e 
geriatrico dell’istituto, Pao- 
linelli fa osservare che lo 
anziano avverte prima la 
fatica psichica, ma è capa¬ 
ce di maggiore concentra¬ 
zione. Quest’ultimo fattore, 
unito alla maggiore espe¬ 
rienza. compenserebbe un 
allungamento dei tempi di 
reazione (la velocità di con¬ 
duzione deirimpulso nervo¬ 
so varia da 7,5 metri/se- 
condo nel giov'nne adulto a 
5,2 metri/.secondo neH’ultra- 
ottantenne). 

Anche la forza muscola¬ 
re diminuisce con l’età, 
mentre la pressione arterio¬ 
sa tende ad elevarsi e rea¬ 
zioni ipertensive vengono 
provocate più facilmente da 
stimoli connessi con la gui¬ 
da. con ripercussioni sulla 
attività cardiaca. 

E’ evidente quindi che gli 
anziani — si può parlare 
di « prima vecchiaia » dai 
60 ai 75 anni e di a gran¬ 
de senescenza » dopo i 75 
— devono usare alcune pre¬ 
cauzioni nei loro viaggi: fa¬ 
re soste freauenti; evitare 
fumo e alcool; non me» ter¬ 
si in viaggio durante l’ora 
del tramonto (è quella in 
cui le condizioni di vibili- 
tà sono peggiori) o nelle 
ore molto calde; non met¬ 
tersi al volante di automo- 
bi’i troopo potenti. 

Risoettate queste regole, 
non vi sono per l'anziano, 
succido gli snecialisti del- 
l'INRCA, particolari limita¬ 
zioni alla guida. Natural¬ 
mente il soggetto — ma que¬ 
sto vale anche per i meno 
anziani — deve essere in 
buona .salute. 

Le statistiche del ministe¬ 
ro dei Lavori Pubblici sem¬ 
brano confermare ì risulta¬ 
ti della ricerca fisiologica e 
pc'rologica suU’anziano: nel 
1975 in Italia ci sono sta¬ 
ti 880 morti fra i guidato¬ 
ri dai 18 ai 24 anni, cioè 
un arco di età di sei an¬ 
ni. 425 da 60 a 64 anni. 771 
fra i guidatori dai 65 anni 
in poi. 

Per ogni cento incidenti 
provocati da guidatori con 
età superiore ai 30 anni, i 
ventiauattrenni ne provoca¬ 
no 160, i ventiduenni 165, 
i ventenni 176 e 244 i di¬ 
ciottenni. 

Secondo il ministero dei 
Lavori Pubblici, tra i mol¬ 
ti fattori che danno ai di¬ 
ciottenni la palma della pe¬ 
ricolosità sono la mancan¬ 
za di esperienza di guida, 
l’eccessiva fiducia nella 
prontezza di riflessi, la i- 
nosservanza delle norme del 
Codice, una vitalità che il 
giovane « scarica » nell'auto- 
moblle. 

Tornando agli anziani è 
quindi opportuno che al vo¬ 
lante essi si rendano conto 
di certe oggettive limitazio¬ 
ni che la loro età compor¬ 
ta; ma è altrettanto opoor- 
tuno — sostengono gli e- 
sperti — che non si neghi 
ad essi, con condizionamen¬ 
ti di vario tipo, il diritto 
aH'automobile. un diritto 
che può facilitare un inse¬ 
rimento produttivo, e non 
passivo. delFanziano nella 
società. 


Uscito un 
bimestrale 
per chi usa 
I gommoni 

Un mercato di alcune 
decine di miliardi, un uti¬ 
lizzatore tinaie estremamen¬ 
te interessante ed in con¬ 
tinua evoluzione, un mezzo 
esiremamente versatile che 
SI pone come una delle piu 
mlide nspo<ie al problem.* 
del tempo Ubero:* queste, 
le premesse che hanno sti 
molato il Grupp» Eklilona 
le Stammer. di Milano -San 
Felice, a studiare con mas¬ 
sima attenzione una nuova 
iniziativa commerciale. Que¬ 
sto è « lì Gommone ■ il pri¬ 
mo bimestrale di nautica 
alternativa. 

Curata da un cast di e- 
sperti e di veri appa.ss;ona- 
ti. « Il Gommone » non e 
un strumento per « addet¬ 
ti ai lavori ». ma costituisce 
im mezzo di informazione 
vero e semplice a chi inten¬ 
de andare per acqua. For¬ 
nisce. insomma, strumenti 
di scelta e non scelte pre¬ 
confezionate. 

Larghissimo spazio — co¬ 
me si può vedere nel due 
numeri già usciti, in edico¬ 
la a 1200 lire — è riserva¬ 
to al turismo nautico, agli 
itfnerari, ai laid di sempli¬ 
ce e non pericolosa realiz¬ 
zazione, dove gommone, na¬ 
tura e l’uomo sono insie¬ 
me i veri protagonisti. 





Ecco perchè la Volkswagen ha lanciato una « tre volumi » 

Anche in cinque sulla «Derby» 
non c'è problema per i bagagli 

Arriverà in Italia dopo le ferie - Sarà importata in tre versioni e due cilindrate - La vet¬ 
tura deriva dalla « Polo » - La beriinetta è brillante anche se consuma modestamente 



Il dUegno motira lo s ipaccato » dsl motora a 4 cilindri con 
distribuzione ad albero a camme in testa che equipaggia la nuova 
beriinetta della Volkswagen. Nella foto sopra il titolo due viste 
della « Derby ». 


Dopo la serie di modelli 
a « coda raccordata » o a 
due volumi, caratterizzati 
dal portellone posteriore, la 
Volkswagen ha realizzato 
ora un modello a « tre vo¬ 
lumi ». cui ha dato il no¬ 
me « Derby ». In verità non 
si tratta di un’auto nuova 
in senso assoluto, ma, piu 
precisamente, della trasfor¬ 
mazione della (( Polo », alla 
quale è stata cambiata la 
parte posteriore, partendo 
dal montante centrale. 

Perchè questa scelta? I di¬ 
rigenti della fabbrica tede¬ 
sca la spiegano così; da 
una attenta ricerca di mei- 
cato risulta che c'è una par¬ 
to non trascurabile di uten¬ 
ti deirautoniobile tuttora 
affezionati alla vettura clas¬ 
sica, con tipico baule poste¬ 
riore. I motivi di tale pre¬ 
ferenza sono diversi e van¬ 
no dal gusto estetico all’e- 
sigcnzji di un grande vano 
di carico, anche quando sul¬ 
la vettura viaggiano quat¬ 
tro o cinque passeggeri i co¬ 
me si sa le berline a due 
volumi hanno il bagagliaio 
a capacità variabile, il qiia- 


Dieci giorni al volante dell’Alfasud Sprint 

Una sportiva per famigfia 
sulle strade dell'estate 

I posti veramente comedi sono quattro • Elevato comfort di viag¬ 
gio • Se si procede a 100 orari si possono percorrere quasi 14 chi¬ 
lometri con un litro di benzina 


Alfasud Sprint, una vet¬ 
tura sportiva che sta af¬ 
frontando la sua prima e- 
state, essendo stata presen¬ 
tata al pubblico il 21 set¬ 
tembre, primo giorno d'au¬ 
tunno. L'abbiamo provata 
per una decina di giorni 
e l'abbiamo fatto voluta¬ 
mente mesi dopo la sua 
presentazione ufficiale per 
controllare se le prime im¬ 
pressioni di una breve pro¬ 
va reggevano ad un esame 
più meditato. Un « collau¬ 
do » senza pregiudizi, nega¬ 
tivi o positivi, fatto dal 
punto di vista di un uten¬ 
te normale. 

Diciamo subito che l’.AI- 
fasiid Sprint, erede della 
fortunatissima, e indovina¬ 
ta. serie delle ■ sportive » 
Alfa Romeo (chi non ricor¬ 
da la Giulietta Sprint e 
la Giulia GT?) si presenta 
con una linea piacevole, 
sportiva senza arrivare alla 
esasperazione, e soprattut¬ 
to rassicurante, nel senso 
che nessuno all'idea di 
montarci e di mettersi al 
volante si fa prendere dal 
complesso del « mostro ». 
come accade per alcune 
vetture troppo vistose. Dun¬ 
que diciamo che l'AIfasud 
Sprint ha una linea corret¬ 
ta e « onesta ». da coupé 
per famiglia, quale e e qua¬ 
le del resto vuole essere. 

Detto questo viene spon¬ 
taneo soffermarsi sulla .sua 
abitabilità, che ne fa ap¬ 
punto una vetnira per fa¬ 
miglia. Poche auto sporti¬ 
ve hanno tanti posti como¬ 
di. veramente comodi, co¬ 
me l'AIfasud Sprint' qui 
non esLste il giochetto del 
Io spacciare quattro cinque 
posti quando si tratta solo 
di una due-due I post: 
comod: sono per ' davvero 
quattni. il quinto, data la 
anatomictia anche dei sedi¬ 
li postenon. e discutìbile 
un . quinto jjaitseggero c: 
.sia, ma non sarebbe one 
sto parlare di comodità 

Ottima anche la cap.enza 
del baule, anche se li fat¬ 
to di dover caricare dairaì- 
to può essere ;n qualche 
caso faticoso. L'accesso ai 
sedili posteriori non è dei 
piu agevoli, almeno quando 
quelli anteriori sono spinti 
indietro al massimo, ma 
non si può avere la ■ spor¬ 
tiva » e la Rolls Royce con¬ 
temporaneamente. Nel com¬ 
plesso comunque si tratta 
di difettucci che nulla tol¬ 
gono alla bontà deH’insie- 
me. 

Altra caratteristica im- 
porunte è quella del con¬ 
fort di viaggio. E qui l’-Al- 
fasud Sprint rivela una se¬ 
rie di doti positive. An¬ 
zitutto è silenziosa e. gra¬ 
zie alla mancanza del tun¬ 
nel della trasmissione. ■ la¬ 
scia la più ampia libertà 
di movimento. Non si sen¬ 
tono vibrazioni di sorta nè 
sul treno anteriore, nè su 
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Anch* %m »i tratta di un > coupé > per famiglia l'Alfaiud sprint j 
rilava nolla linea la sua origina sportiva. j 


quello posteriore. L’aera¬ 
zione è buona, oltre che 
per le ampie prese d’aria 
del cruscotto e per l'ab¬ 
bondante rmestratura delle 
p<)rt:erc. anc'ne per la mo¬ 
bilita dei fine.stnni poste¬ 
non che si manoiTano con 
estrema facilità grazie alle 
grosse manopole rotonde 
che a ordinano » il saliscen¬ 
di dei vetn Questo per il 
caldo 

Per il freddo, l’impianto 
di nsca’.damento sembra 
es.sere funzionale e soprat- 
Tiiito. cosa che non si può 
dire di tutte le vetture, 
veramente regolabile.- 

Un discreto arredamento 
che mescola panno e pel¬ 
le (ambedue sintetici) e 
una spessa moquette, com¬ 
pletano il confort e danno 
il conseguente senso di be¬ 
nessere agii occupanti. Ce 
infine da dire che. per chi 
deve guidare. Io sterzo è 
leggero e preciso, i coman¬ 
di sono funzionalmente e 
razionalmente disposti e so 
prattutto si fa apprezzare 
la notevole tenuta di stra¬ 
da. 

Parliamo ora del motore. 
E’ Formai classico, anche 
se giovane (ha solo 5 an¬ 
ni) motore boxer, silenzio- 
.so. generoso in rapporto al¬ 
la sua cilindrata e che con 
l'adozione della quinta mar¬ 
cia si rivela abbastanza par¬ 
simonioso. 


Per coloro che hanno gu¬ 
sto a queste cose, diciamo i 
che e un 4 cilindri contrap- j 
posti di 1286 cc. di cilin- . 
drata con una potenza di 
87 CV S.AE, che permette 
alla vettura un'andatura 
massima di 165 chilometri 
l'ora e che e coadiuvato da j 
un carburatore a doppio j 
corpo invertito i 

Un accenno a parte me- « 
Titano 1 freni, 4 a disco. ' 
che SI rivelano veramente i 
efficaci, che non risentono • 
dell'umidità e che perdo- ’ 
nano anche quegli a;IIom^^ i 
biiisli ai-ventati che usano i 
frenare all'ultimo momento j 
e di colpo. Aggiungiamoci i 
una frizione solida. i 

Una certa vivacità nella '• 
ripresa anche in quinta mar- ; 
eia. e a basso regime di j 
giri, fa di questa Alfasud ■ 
Sprint una vettura che man- I 
tiene le promesse del no- ‘ 
me. 

t 

Ultima questione: i con¬ 
sumi. Un dato confortante 
e senz'altro questo, fornito 
dalla casa, e verificato au¬ 
tentico; a 1(X) chilometri 
Fora si fanno 13 e rotti, 
quasi 14. chilometri con un 
litro. Certo il discorso cam¬ 
bia se si viaggia m a tavo¬ 
letta ». ma questo è affare 
che riguarda chi ignora — 
oltre ai limiti di velocità 
— la necessità conclamata | 
di ' risparmiare carburante. ! 


le offre la massima capioii- 
za quando a bordo le per- 
.sone sono soltanto due). 

E la capacità di carico 
della « Derby » e davvero 
notevole, grazie anche alla 
trazione anteriore con mo¬ 
tore trasversale, che con¬ 
sente la migliore utilizza¬ 
zione dello spazio per pas¬ 
seggeri e bagagli. Il vano 
riseiA’ato a questi ultimi e 
di ben 51.5 litri tmisurazio¬ 
ne con parallelepipedi 425 
litri), molto ben sfruttabile 
per la forma e Faccesslbl- 
lità. 

IjII nuova Volkswagen non 
è ancora giunta in Italia e 
perciò .siamo andati a pro¬ 
varla sulla pista della Ca¬ 
sa tedesca; un enorme im¬ 
pianto (il piu grande del 
mondo) il cui tracciato ha 
uno sviluppo di oltre 120 
chilometri. Le impressioni 
riportate guidando la uDer- 
by» sono state ottime sot¬ 
to ogni profilo, ma per po¬ 
ter fare un discorso com¬ 
pleto oi’corre chiarire che 
la vettura viene prodotta in 
tre diverse cilindrate: 900 
(40 CV), 1100 (50 CV) e 1300 
(60 CV). Inoltre va preci¬ 
sato che ci occuperemo so¬ 
lo delle prime due, perchè 
la « 1300 » non verrà espor¬ 
tata in Italia. 

La «1100» (per l’esattez¬ 
za 1093) è ovviamente più 
brillante, ma anche la « 900 » 
(895) ha un motore soddi¬ 
sfacente. Particolarmente 
bene ci ha impressionato la 
tenuta di strada, che ab¬ 
biamo potuto ancor meglio 
verificare impegnando a fon¬ 
do il « 1300 ». La macchi¬ 
na resta ben salda sul ter¬ 
reno anche sottoponendola 
a sterzate brusche e u fre¬ 
nate in piena curva, conser¬ 
vando una posizione equi¬ 
librata, nonostante il mol¬ 
leggio sia abbastanza mor¬ 
bido. 

Sfruttando bene le marce, 
pure nei modelli più pic¬ 
coli si ottiene una ripresa 
rispettabile. La velocità mas¬ 
sima (130 km/h la 900 e 
140 la 1100) si raggiunge 
in tempi relativamente bre¬ 
vi e si può mantenere a 
lungo senza che il motore 
accusi affaticamento. La 
marcia è resa confortevole 
da una buona silenziosìtà 
e dal comfort generale: se¬ 
dili comodi, totalmente im¬ 
bottiti con materiale spu¬ 
gnoso. aerazione efficace e 
facilmente regolabile (fun¬ 
zionamento separato per la 
parte destra e per la parte 
.sini.stra), ventilatore, co¬ 
mandi a buona portata di 
mano (c di piede). 

I consumi contenuti: 7.3 
per 100 km la « 900 » e 7,6 
litri la rIKX)» (norme 
DIN). Questi consumi pos¬ 
sono essere abbassati mar¬ 
ciando a velocità costante e 
in condizioni favorevoli: per 
esempio, con la « .50 CV » 
si può scendere a 6.6 litri 
viaggiando a 100 Fora. Spe¬ 
ciale cura è stata dedicata 
per realizzare economicità 
.sui brevi tratti, miglioran¬ 
do Fai-viamento a freddo 
con un pren.scaldamento. 
ottenuto ricavando calore 
dai punti in cui .si ha una 
ranida ascesa della tempe¬ 
ratura. Alle velocità massi¬ 
me. invece, contribuisce al 
risparmio di carburante la 
buona aerodinamicità. 

Esteticamente la « Der- 
bv » si può considerare ben 
riuscita. La linea è piace¬ 
vole anche al cosiddetto gu¬ 
sto italiano, come del re¬ 
sto Io e il modello da cui 
deriva. I modelli sono due 
per la «40 C\^ » (Base e 
L • e uno per la «50 CV» » 
(LS). Le «L» si distinguo¬ 
no esternamente per il mag¬ 
gior impiego di cromature 
e per i paraurti cromati 
(mentre nel modello base 
sono verniciati in argento) 
con listelli paracolpi. Altra 
differenza a favore della 
LS è il servofreno. Parti¬ 
colari di equipaggiamento 
vengono fomiti in opzione 
e comprendono, fra l’altro, 
ventilatore a due velocità, 
tettuccio apribile, vetri a- 
termici. contagin. proietto¬ 
ri di retromarcia, serratu¬ 
ra bocchettone carburante. 
Il lunotto termico è inve¬ 
ce inserito su tutti i mo¬ 
delli. < 

• Le « Derby ». che in Ita- 
ha arriveranno a fine ago¬ 
sto-settembre, sono già ’ in 
circolazione della RFT, nei 
Paesi scandinavi e nel Be- 
nelux. Da quando sono sul 
mercato, cioè dallo scorso 
maggio, in Germania ne so¬ 
no state vendute circa 11 
mila e 500. 

I prezzi in Italia (com¬ 
presa IVA) saranno in base 
alle valutazioni attuali di 
L. 3.616.700 per il modello 
base, di L, 3.787A00 per la 
L e di L. 3.846.800 per la 
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Il discorso di Berlinguer à Potenza 
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■ DALLA PRIMA 

ritrovata solidarietà. Per que 
.sto abbiamo lavorato, con te- 
' lincia ma anciie con accorte/.- 
: /a, per evitare si di cadere 
in eventuali trabocclietti. ma 
anche con la lealtà di un par¬ 
tito che non vuole - tendere 
trappole ad altri, che si alli 
da alla chiarezza e che espo¬ 
ne alla luce del sole i suoi 
projKisiti, i suoi obiettivi, la 
.sua linea unitaria. 

La trattativa si è conclusa 
«Oli una serie di importanti 
propositi e impegni che af¬ 
frontano i maggiori problenii 
della vita nazionale e che. se 
troveranno conseguente appli¬ 
cazione. introdurranno rile¬ 
vanti novità in vari campi. 

Herlinguer è qui entrato 
.sommariamente nel inerito 
degli accordi raggiunti: nel 
campo economico: sul tema 
dello sviluppo del Mez/ogior 
no; nel campo deirordine 
pubblico; nel .settore dei po¬ 
teri e delle nuove funzioni 
delegate a Regioni e Comuni, 
e della linanza locale; nel 
settore della scuola e univer 
sità; nel caiiqio delle nomine 
dei dirigenti degli enti pub 
bhci e degli enti economici 
di competenza did governo. 

Ho solo accennalo ai con 
tenuti dell'accordo raggiunto, 
ha detto Herlinguer, ma su 
que.sti occorre che si sv iluppi 
una vera campagna di infor 
inazione, tale da raggiungere 
il maggior numero di c ittadi¬ 
ni iHi.ssibile. in quanto la co 
noscenza degli accccrcli t* la 
prima condizione perchè tut¬ 
ti intervengano realmente nel 
controllo della loro attuazio¬ 
ne. Non c* per caso, ha ag¬ 
giunto il segretario del pal¬ 
lilo, che lino ad oggi .solo il 
no.stro giornale, rt.'nifc/, abbia 
pubblicato integralmente il 
testo deirintesa sottoscritta: 
altri. evidentc*mente. hanno in¬ 
teresse a lasciare quei conte¬ 
nuti nel generico o a fornir¬ 
ne .solo nebulo.se informazioni. 

Si leggano dunque i testi 
■sotto-scritli. ha detto Rerlin- 
guer. Non si tratta di un < li¬ 
bretto dei sogni ». come ha 
detto il .sen. Fanfani, ma di 
un documento .serio, realisti¬ 
co. anche severo, non dema¬ 
gogico e che indica obietti¬ 
vi realizzabili e perfeziona- 
•bili nel corso della loro stessa 
attuazione. 


Si apre una 
contraddizione 


E' però proprio il risultato 
raggiunto con questo accordo 
— ha detto Berlinguer a que- 
•sto punto — che fa balzare a- 
gli occhi una contraddizione 
che non si può ignorare. Coe¬ 
renza vorrebbe infatti che la 
realizzazione di quegli impe¬ 
gni fosse affidata ad un gover¬ 
no espressione esso stesso di 
quei partiti che gli impegni 
hanno elaborato ed approva¬ 
to: cioè, come diciamo noi. 
a un governo di solidarietà e 
di unità democratica. 

Ma questa esigenza, condi- 
, vi.sa e sostenuta anche dai 
compagni socialisti, si è scon¬ 
trata con la chiusa resistenza 
della DC: una resistenza — 
ha detto Berlinguer — che 
francamente ci pare non 
p^sa avere altre motivazio¬ 
ni aU'infuori di quelle che 
mirano a difendere un ristret¬ 
to interesse di partito. 

■ Che cosa dovevamo fare 
noi di fronte a questa con¬ 
traddizione? si è chiesto Ber¬ 
linguer. AvTemmo anche potu¬ 
to tirarci indietro e rinuncia¬ 
re a raggiungere l’accordo pro¬ 
grammatico, Ma che cosa ne 
sarebbe venuto? Se avessimo 
agito cosi, ci saremmo confina¬ 
ti in una forse più aggressiva 
ma del tutto sterile azione di 
pura denuncia e propagan¬ 
da. non rendendo certo un 
servizio al Paese e provo¬ 
cando i'apertura di una crisi 
politica senza sbocco. 

Noi, invece, ha detto Berlin¬ 
guer. abbiamo scelto la strada 
di impegnarci a fare giunge¬ 
re in porto raccordo program¬ 
matico. E’ una strada, questa, 
che ci lascia liberi di denun¬ 


ciare le contraddizioni che so 
no nella DC e di lavorare |X‘r 
•superarle. E‘ una strada che 
ci ha consentito di dare un 
contributo alla .soluzione con¬ 
creta di molti problemi urgen¬ 
ti, che ha |H‘rmesso di creare 
un fatto nuovo che ha di per 
sé un rilievo iKililico; una via 
che non apre nuove lacerazioni 
nel Paese e che costituisce un 
terreno più favorevole e avan¬ 
zato per riniziativa e la lotta 
del movimento operaio e per 
razione delle forze rinnova¬ 
trici — e lungimiranti ~ di 
ogni partito. 

Del resto, ha aggiunto Ber¬ 
linguer. la controprova deH’in- 
negabile forza innovativa che 
raccordo contiene, viene sia 
dalle difficoltà che si sono do¬ 
vute .su/)erare per raggiunger¬ 
lo, sia dal li|>o di reazioni che 
la sua conclusione lui suscita¬ 
lo. .Non vogliamo mettere lut¬ 
ti nello stesso sacco, ha detto 
Herlinguer, jierché ciò non è 
nel costume di un parlilo co¬ 
me il nostro che sa che in po 
litica è e.ssenziale sa|M‘re fare 
le distinzioni necessarie; ma è 
certo significativo il ventaglio 
degli s scontenti ». 


Scomposte 


reazioni 


C'è la rilro.'-ia, ben compren 
sihile, del resto, del Pl.L C'è 
l'insofferenza e il fastidio <tel 
■senatore L'inberlo .\gnelli e di 
altri e.s|)oiienli e parlamenta¬ 
ri de, nonché dell imniancabi 
le senatore Fanfani. che altro 
non sa proporre che il ritor¬ 
no ad una ormai ine.sisleiite 
maggioranza di centro sinistra 
intorno alla DC o un nuovo 
scontro elettorale. C'è la scoili 
posta e rabbiosa reazione del¬ 
la destra lascista, che va 
cianciando di un fantomatico 
regime denioci istiaiio comuni 
sta che essa vorrebbe abbatte¬ 
re con una oppo-.izioi.e • radi¬ 
cale X, che è in realtà diretta 
invece contro lo Stalo demo¬ 
cratico .sorto dalla lotta antifa- 
sci-sla e dalla Costituzione. 
C'é. infine. Io .scorno dei grui-»- 
pi radicali e e.slremi.sti che ri¬ 
velano ancora una volta la lo¬ 
ro impotenza e il ioro ntilli- 
amo. e una parte dei quali si 
è ridotta ormai, anch'essa, a 
furiu.se quanto sterili < grida » 
contro il « regime » DC-comu- 
nisti. 

Anche qtie.ste opposizioni, 
prive come .sono di qualunque 
carattere costruttivo, confer¬ 
mano quindi che l'accordo co- 
.stituiscc l'inizio di un cam¬ 
mino che è il solo pratica¬ 
bile e capace di dare respi¬ 
ro alla vita civile dell'Italia 
e a riprendere a edificare e 
a rinnovare lo Stato sulle am¬ 
pie basi popolari dalle quali 
è sorto, sanando e superan¬ 
do quella frattura, durata 30 
anni, che ha influito così pe¬ 
santemente sullo sviluppo del¬ 
la società. deH’economia, delle 
istituzioni. 

Per 30 anni, ha detto Berlin¬ 
guer. il movimento operaio 
e popolare — soprattutto at¬ 
traverso la discriminazione an¬ 
ticomunista — è stato escluso 
dai vertici della direzione po¬ 
litica e dello Stato. In questi 
30 anni il movimento operaio 
e popolare ha fatto ugualmen¬ 
te sentire la sua positiva pre¬ 
senza e funzione, ha combat¬ 
tuto e vinto battaglie decisive 
per la difesa della democra¬ 
zia e per lo sviluppo della li¬ 
bertà; ha realizzato nuove e 
grandi conquiste politiche, ci¬ 
vili. sociali, sindacali. In que¬ 
ste lotte esso si è temprato 
ed è diventato più maturo, più 
forte, più organizzato. 

Tuttavia, ha aggiunto il se¬ 
gretario del partito, quella e- 
sclusione dai vertici dello Sta¬ 
to e della sua amministrazio¬ 
ne ha condizionato negativa- 
mente tutta la vita della na¬ 
zione. Lo Stato, privato di uno 
dei suoi pilastri fondamenta¬ 
li. si è indebolito, impoverito 
ed è degenerato, ha perduto 
credibilità e autorevolezza. 
Tutto lo sviluppo economico e 
sociale ha assunto un caratte¬ 
re distorto e profondamente 
ingiusto, che ha colpito più 
gravemente soprattutto settori 
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e zone più deboli, e quindi in 
primo luogo il Mezzogiorno. . 

Tutto ciò. ha proseguito Ber¬ 
linguer. è sfociato nella cri¬ 
si cronica che stiamo vivendo 
(la diversi anni, crisi che ha 
riconto uni» brusca accelera¬ 
zione dalle vicende economi¬ 
che e |)olitiche che anche su 
scala internazionale hanno pu 
■Sto fine a tutta un’ejxKa del¬ 
lo sviluppo (lell’occidente ca¬ 
pitalistico. 

Come superate questa crisi 
acutissima che provoca nella 
economia im allcrnar.si e un 
intrecciarsi senijne più fre¬ 
quenti di |>erio(ii di ristagno 
produttivo e di inflazione? Que¬ 
sta crisi che alimenta tensioni 
e violenze, che .s(|uassa la so 
cielà e mette a repentitglio la 
convivenza civile e le istitu 
/.ioni democratiche'.' La nostra 
linea, ha rispo.sto Herlinguer, 
si è e.Npressa nell'apiKdlo ap 
passionato e insistente a lutto 
il |>o|)olo per un grande e se¬ 
vero sforzo (li solidarietà, e 
nella iniziativa per promuove¬ 
re in ogni campo le più ampie 
intese, convergenze, collabo 
razioni. .Nessun partito da so¬ 
lo infatti -- ahljiamo dello 
e sosteniamo — può presunte- 
i-e di portare l'Italia fuori 
dalle .salibie mobili della crisi. 
Proprio sulla base di questa li¬ 
nea abbiamo raccolto negli ul¬ 
timi anni consen.si crescenti; 
la gente ci ha capili e ci ha 
fallo coglie! e i successi elet¬ 
torali del 1.1 giugno '75 e del 
2d giugno ’Tfi. Queste avanza- 
tt‘ hanno dato impulso a prò 
ce.ssi unitari già in col•^o nei 
movimenti di massa, in Par¬ 
lamento. negli Enti locali e 
nelle Regioni; hanno reso irre 
cu.snhile - - per lutti gli altri 
parliti, compresa la DC — la 
necessità di entrare in un rap 
liorto positivo con il PCI, di 
riconoscere la sua grande for 
/.a e il caralloie costruttivo 
della .s. 1,1 politica. Questo rÌco- 
no.scimen'.'i — ha proseguito 
Btriir.guer - - non ha ancora 
portato alla conseguenza poli¬ 
tica naturale, e cioè ad una 
coalizione governativa della 
(piale sia parte anche il PCI. 
Esso |)erò ha portalo a quel- 
l'accordo programmatico an- 
clte con noi che chiude un'epo¬ 
ca di divisione e di discrimi¬ 
nazione durata qua.si 30 anni, 
e .segna l'inizio di una nuova 
fase politica. . 

Questo risultato è il frutto 
di moti profondi della società 
e di una lunga serie di lolle 
economiche, politiclie e idea¬ 
li che si sono svolte per an¬ 
ni con esiti alterni, ma secon¬ 
do una linea complessiva che 
è andata in avanti, in asce¬ 
sa. sconfiggendo ' e • facendo 
arretrare le forze della rea¬ 
zione. della conservazione e 
della divisione. 


Noi non 
disarmeremo 


Sappiamo bene — ha escla¬ 
mato Berlinguer — die queste 
forze non disarmeranno e la¬ 
voreranno con ogni mezzo per 
tentare di riportare indietro 
la situazione; ma sappiano 
bene a loro volta, costoro, die 
nemmeno noi disarmeremo, e 
che tutti i no.stri sforzi saran¬ 
no diretti a re.spingere quei 
tentativi e a fare sviluppa¬ 
re tutte le con-seguenze politi¬ 
che e tutte le potenzialità po¬ 
sitive insite nel risultato rag¬ 
giunto con l’accordo. 

Dopo la lotta per giungere a 
queH'accordo, ha quindi pro¬ 
seguito Berlinguer, viene ora 
la lotta per realizzarlo piena¬ 
mente e sollecitamente. Ecco: 
in questa lotta proprio le popo¬ 
lazioni del Mezzogiorno devono 
essere in prima fila, perché 
il Mezzogiorno è quella parte 
del Paese che più ha bisogno 
di un indirizzo rinnovatore e 
unitario della politica naziona¬ 
le. 

P(x:hi giorni fa la SM.MEZ 
— ha ricordato Berlinguer —. 
e cioè l'associazione per lo 
sviluppo del Mezzogiorno, ha 
pubblicato un rapporto che 
rappresenta una denuncia al¬ 
larmante dell'aggravarsi della 
crisi e del decadimento delle 
regioni meridionali. Berlin^er 
ha qui richiamato i dati salien¬ 
ti — ben noti — di quella in¬ 
dagine che conferma l'ulterio¬ 
re arretramento della situa¬ 
zione economica meridionale, e 
si è quindi domandato; a che 
cosa mai è dovuto quell'aggra- 
vamento? 

Secondo la risìbile diagnosi 
di alcuni sedicenti meridiona¬ 
listi. soprattutto della DC — 
ha detto — responsabile di 
questo peggioramento sarebbe 
la classe operaia (xxupata e 
sarebbero i sindacati che an¬ 
che in questo ultimo anno sì 
sono impegnati a difendere le 
condizioni di vita e il potere 
contrattuale degU operai. E' 
bene essere molto chiarì su 
questo punto. . 

E’ verissimo che i sindacati 
e noi ci siamo impegnati con 
efficacia e anche in questo ul¬ 
timo anno, contro i tentativi di 
scaricare la crisi e i suoi co¬ 
sti sulla classe operaia e per 
tutelare le conquiste econo¬ 
miche. di occupazione e con¬ 
trattuali da essa raggiunte con 
le lotte degli anni passati. Que¬ 
sto non è certo una colpa, ma, 
semmai, un titolo di merito 
dei sindacati e dei partiti ope¬ 


rai; ixTclié un arrelramentu e 
una .sconfitta della classe ope¬ 
raia italiana, anche solo sul 
terreno ^ sindacale, avrebbero 
conseguenze esiziali per tutto 
lo schieramento iwijolare e col¬ 
pirebbero. ■ mortificherebbero 
la forza deci-siva di ogni pro¬ 
gresso sociale, la spina dorsa¬ 
le (Iella democrazia italiana, 
dando così spazio airavvenlu- 
ra e airinvuluzione reaziona¬ 
ria. 

Ma, a parte ciò, sta di fat¬ 
to che non è vero che le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori si 
siano chiuse in una semplice 
difesa delle cundizioni degli 
Olierai occupati. Esse hanno in¬ 
vece dato, e stanno dando, 
prova (li .sensibilità e di com¬ 
prensione |K‘r le esigenze di 
tutti gli strati po|Kilari. ponen¬ 
do al centro delle loro lotte 
(come ha fatto il recente con¬ 
gresso della CCIIL e come 
sta dimostrando rorientamen- 
to (Ielle vertenze sindacali nei 
grandi gruppi industriali) non 
la questione del salario, ma 
(|Uella di una politica economi 
ca che sviluppi roccupazione 
e che orienti gli investimenti 
pubblici e privati verso le re¬ 
gioni meridionali. 


Radici 

profonde 


K verso (jiiesto mcxicsimo 
obiettivo è orientato t’accor¬ 
do programmatico fra i par¬ 
titi. 

Le radici del decadimento 
deircconomia in»“ridionale de¬ 
nunciato dalla SVI.MEZ vanno 
dunque ricercate in qualcosa 
ciie va ben più nel profondo 
e più lontano della coiigiiin- 
tur;s di qtie.sto ultimo perio¬ 
do. Quelle radici stanno in 
riistor.-^ioni e iiigiu.stizie — Iia 
detto con forza il .segretario 
del partito — che si .sono ac- 
Ciiinulate e ingigantite lungo 
(lec(nni. in una politi{a go¬ 
vernativa che si è prooetupu- 
ta c.s.senzialmente di creare 
condizioni di favore per mu- 
nificare riniziativa di ristret¬ 
ti grandi gruppi monopolisti¬ 
ci. di grossi agrari c di .spe¬ 
culatori di ogni ri.siiK!. invece 
di fare leva sull? grandi ri¬ 
sorse materiali c umane di 
cui è .straricco il Mezzogior¬ 
no. .. 

Oggi, ha esclamato Berlin¬ 
guer. alcuni mini.stri de osa¬ 
no lanciare raccusa contro il 
movimento operaio; ma in ve¬ 
rità essi dovrebbero recitare 
il « mea culpa ». perchè r«at- 
to di accusa» die Togliatti 
lanciò il 10 aprile 1948 da Ma- 
tera contro le cla.ssi domi¬ 
nanti deiritalia prefascista e 
fascista oggi si leva e si ri¬ 
pete anche contro il persona¬ 
le politico democristiano che 
ha sorretto, favorito e protet¬ 
to la politica di rapina dei 
grandi gruppi capitalistici e 
che ha utilizzato il denaro 
pubblico per costruire una 
macchina di potere basata 
sui favori, sulle clientele, sui 
parassitismi. 

In luogo di una economia 
sana, dotata di forza propul¬ 
siva. ha proseguito Berlin¬ 
guer, invece di uno sviluppo 
agricolo e industriale estensi¬ 
vo ed equilibrato, si è dato 
così vita ad un assetto .socia¬ 
le ed economico fondato sul¬ 
la sovvenzione, sul sussidio, 
sull'assistenza; questo a.sseUo 
che — insieme alla valvola 
dell'emigrazione — ha con¬ 
sentito per un certo numero 
di anni di attenuare le ten¬ 
sioni e di coprire i termini 
reali del problema meridiona¬ 
le. doveva inevitabilmente, 
prima o poi. entrare in una 
crisi definitiva. E' quello che, 
appunto, è av’venuto quando 
.sul piano nazionale e intema¬ 
zionale è sopraggiunta la crisi 
di tutto un tipo di sviluppo. 
E’ quello che rivelano le ci¬ 
fre del recente rapporto SVI 
àlEIZ. Arrivati a questo punto, 
ha detto Berlinguer, è chia¬ 
ro che lo sforzo da compiere 
per ricostruire le basi di uno 
sviluppo sano e duraturo e 
per superare via via le distor¬ 
sioni che si sono accumulate 
è uno .sforzo immane, quanto 
mai arduo c diffìcile, perchè 
gravissimi sono i guasti da ri¬ 
parare e perchè si tratta non 
solo di correggere le vecchie 
politiche che hanno fatto fai 
ìimento. ma si tratta di cam¬ 
biare la concezione stessa del¬ 
lo sviluppo del Mezzogiorno 
e deU'Italìa. e ciò in un pe¬ 
riodo che vede uno sconvol¬ 
gimento dì scala mondiale dei 
rapporti economici e un ral¬ 
lentamento di quelle capacità 
espansive che reconomia dei 
Paesi capitalistici e dell'Ita¬ 
lia aveva manifestato negli 
anni -40 60. 

Que.sto non vviol dire, ha 
proseguito Berlinguer, che 
siamo condannati ad un futu¬ 
ro caratterizzato da un inar¬ 
restabile regresso produttivo. 
Lo sviluppo deirattività prò 
duttiva e dell'occupazione è 
possibile, ma ormai solo a due 
condizioni: 

1 ) che si affermi un siste- - 
ma di cooperazione e di col¬ 
laborazione economica inter- 
nazionale die. amonlzzi. gli 
interessi deDe diverse aree 


del mondo; ciò che comporta 
nec-es.sa riamente lo sviluppo 
del processo di distensione, 
la riduzione degli armamenti, 
la lotta contro i • residui del 
colonialismo e del razzismo 
nelle zone in cui imperversa¬ 
vano. e soprattutto nell’Afri¬ 
ca meridionale. 

2) Che la via di una cre- 
.scita produttiva nei Paesi 
.sviluppati — in Europa e in 
Italia — venga perseguita ab¬ 
bandonando le illusioni del 
passato e instaurando una |)o- 
litica di rigore, di severità, 
di lotta agli sprechi, ai pa- 
rassiti.smi. ad ogni posizione 
di privilegio. Sta qui. lia e- 
.sclamato Berlinguer, il gran¬ 
de valore e il significato in¬ 
novatore che noi attribuiamo 
ad una politica di -t austeri¬ 
tà ». 

(Hi accordi programmatici 
— ha pro.seguito il segreta¬ 
rio del partito avviandosi al¬ 
ia parte conclusiva del suo 
di.scor.so — si muovono in una 
direzione giusta, in quanto 
fi.ssano indirizzi nuovi per tut¬ 
ta la politica economica na¬ 
zionale e anche — anzi in 
particolare - per quella me 
ridionale. Ma l'accordo si 
muove in una direzione giu¬ 
sta anche in quanto, di per 
sè. capovolge una tendenza po¬ 
litica trentennale di preclusio 
ni. di divisioni, delle quali il 
.M-?zzogiorno ha sofferto for¬ 
se più di ogni altra parte del 
Pae.se. E' chiaro, dunque, che 
vi sono oggi condizioni nuo¬ 
ve — sia .sul piano del cli¬ 
ma |)oIitico. sia nel campo dei 
programmi concreti e degli 
strumenti legì.slativi — che 
I)o.s.s()no consentire di aprire 
una fase positiva nella vita 
economica, .sociale e civile del 
Mezzogiorno. 

Ma non illudiamoci, ha det¬ 
to Berlinguer, che queste con¬ 
dizioni .siano sufficienti di per 
sè. Il nuovo potrebbe essere 
vanificato se ad affermarlo o 
ad imjiornc rattuazione non 
inlcrvcni.s.sc una grande mo¬ 
bilitazione dell’ intero Mezzo¬ 
giorno con le sue masse la¬ 
voratrici — di operai, di con¬ 
tadini. di ceti medi, di gio¬ 
vani. di donne —. con le sue 
istituzioni rappresentative lo¬ 
cali e regionali, con l’intesa 
e la .solidarietà delle sue for¬ 
mazioni politiche. 

Nuove leggi sono state già 
approvate dal Parlamento o 
lo saranno nelle prossime set¬ 
timane; dalla nuova legge sul 
Mezzogiorno a quella sull’oc¬ 
cupazione giovanile, da quel¬ 
le per lo sviluppo e la trasfor¬ 
mazione dell’agricoltura a 
quella (in discussione al Se¬ 
nato) sulla riconversione in¬ 
dustriale. 

Queste leggi, questi provve¬ 
dimenti offrono nuovi stru¬ 
menti all'azione meridionali¬ 
sta, ma vale per essi quello 
che Di Vittorio diceva dei con¬ 
tratti di lavoro: una volta con¬ 
quistati essi possono venire 
rispettati solo se si sviluppa 
una lotta tenace, incessante, 
per farli applicare in tutte le 
località del Paese. 


battito e le conclusioni era¬ 
no di scomunica e di con¬ 
danna. Il problema di og¬ 
gi non è quello di pronun¬ 
ciare scomuniche, ma di 
creare rapporti tali da per¬ 
mettere il colloquio e la 
discussione. 

({Lo scambio di opinioni 
e informazioni — ha pro¬ 
seguito Pajetta — ha ri¬ 
guardato anche la prepara¬ 
zione della conferenza di 
Belgrado, che costituisce 
momento importante nel 
processo di distensione. Si 
è quindi parlato, su nostra 
richiesta, dei problemi del 
Mediterraneo e dell’Africa. 
La nostra attenzione si è 
concentrata — ha aggiun¬ 
to — sui temi della disten¬ 
sione e della coesistenza 
pacifica, e in questo qua¬ 
dro abbiamo illustrato la 
nostra politica europea, fa¬ 
cendo presente il nostro 
apporto positivo così come 
la positiva politica estera 
svolta dal governo italiano 
in questo perìodo », 

• Concludendo, Pajetta ha 
detto che nei colloqui è 
stato chiarito come noi con¬ 
sideriamo che l’azione dei 
partiti comunisti deH’Eu- 
ropa occidentale abbia ne¬ 
cessariamente caratteri spe¬ 
cifici dovuti sia alle nostre 
autonome decisioni, sia al¬ 
le analogìe di situazione, 
sia infine allo sviluppo sto¬ 
rico e politico di questa 
parte del mondo. 

Da parte sovietica, ha 
detto ancora, abbiamo tro¬ 
vato l’attenzione che me¬ 
rita un partito serio e im¬ 
portante come il nostro. 

Alla partenza da Mosca 
la delegazione del PCI era 
stata salutata da una dele¬ 
gazione sovietica ad alto li¬ 
vello, composta da Boris 
Ponomariov, membro can¬ 
didato deirufficio politico 
del PCUS e responsabile 
della sezione esteri del CC, 
Vladimir Dolghikh della .se¬ 
greteria del CC, Vadim 2a- 
gladin del CC, vice respon¬ 
sabile della sezione esteri, 
nonché Zuriev e Smirnov 
collaboracori della sezione 
esteri. 


Catanzaro 

to. Il giudice istruttore Mi¬ 
gliaccio ha precisato che Ma¬ 
letti non aveva agito per in¬ 
teresse personale, giacché al¬ 
l’epoca della strage non pre¬ 
stava ancora servizio nel SID. 
11 favoreggiamento di Poz- 
zan e di Giannettini, però, c’è 
stato. Maletti prima e Labru¬ 
na poi dovranno dire il per¬ 
chè. Dovranno dire, cioè, se 
hanno ricoTito ordini da lo¬ 


ro superiori e, in questo ca- 
.so, da chi. 

I due ufficiali del SID non 
devono dimenticare, in pro¬ 
posito, che c’è chi si dice con¬ 
vinto che alla famosa riunio¬ 
ne del 18 aprile 1969 parteci¬ 
pò, assieme a Pino Rauti, un 
ufficiale dei servizi segreti. E’ 
per questo motivo che nel 
dicembre del 1972 venne con¬ 
tattato il bidello padovano al 
quale poi, nel gennaio del '73, 
venne consegnato un passa¬ 
porto falso per espatriare a 
Madrid? 

I due ufficiali del SID non 
devono nemmeno scordare che 
Giannettini, qui a Catanzaro, 
ha dichiarato di avere di¬ 
strutto documenti compromet¬ 
tenti in accordo col SID pri¬ 
ma della sua fuga in Fran- 
eia. C’è il sospetto che in que¬ 
sti documenti si parlasse, per 
l’appunto, della riunione di 
Padova. Giannettini, inoltre, 
ha affermato che altri docu¬ 
menti vennero da lui conse¬ 
gnati, prima di scappare, al 
capitano Labruna. 

Ne sa qualcosa Maletti? Di 
quali documenti si tratta? Nei 
pacchi inviati a Catanzaro dal 
SID non risulta traccia di 
questi documenti. Ha menti¬ 
to allora Giannettini? Oppu¬ 
re. come appare piti proba¬ 
bile, documenti importanti sul¬ 
la storia degli attentati sono 
ancora gelosamente conserva¬ 
ti in qualche forziere segreto? 

II generale Muletti, in ogni 
caso, non può tornare a ripe¬ 
tere che non sapeva chi fos¬ 
se il personaggio da lui fatto 
espatriare in Spagna col fal¬ 
so passaporto. Deve dire, in¬ 
vece, come si sono svolte le 
cose. Se non ha nulla da rim¬ 
proverarsi deve dire la ven¬ 
ta, qiuilunque essa sia. 

Il presidente del Consiglio, 
del resto, in una recente in¬ 
tervista. ha parlato di impu¬ 
tati e di i( imputandi ». Ora 
tutto si può dire dell’on. .-Vn- 
dreotli, ma non che non co¬ 
nosca il significato dei verbi 
della lingua itnliuna. Sa An- 
dreolti ha usato quel minac¬ 
cioso gerundio, sicuramente 

10 ha fatto perchè davvero ri¬ 
teneva che nella l;s:i> degli 
imputati rinviati a giudizio 
fosse assente qualche nome 
importante. E' di questa opi¬ 
nione anche il generale Ma- 
Ictti? 

Da quando è iniziato il pro¬ 
cesso di Catanzaro sono tra¬ 
scorsi ormai quasi sei mesi. 
Tutti gli imputati hatmo fino¬ 
ra fatto il possibile per ritar¬ 
dare il momento della verità 
o adottando la strategia del 
silenzio oppure cercando, più 
apertamente, con mille mano¬ 
vre, di far saltare il proces¬ 
so. Maletti e Labruna con la 
loro assenza non hanno cer¬ 
io contribuito alla speditezza 
del procedimento. Se oggi sa¬ 
ranno presenti, sarà fornita 
loro ima occasione prezios;.. 
Se, infatti, diranno la veritii, 

11 processo potrà compiere 
una svolta importante, addi¬ 
rittura decisiva. Oggi vedre¬ 
mo se sapranno o potranno 
cogliere questa occasione. 


Battersi 

uniti 


Quindi, il Partito comunista 
\i dice, ha esclamato Berlin¬ 
guer: non rimanete passivi, 
impadronitevi della conoscen¬ 
za di tutti gli strumenti che 
possono giovare al Mezzogior¬ 
no; battetevi uniti, con slan¬ 
cio e con perseveranza per¬ 
chè ogni passività sarebbe de¬ 
leteria non soltanto per il 
Mezzogiorno ma per l'Italia 
tutta. Soprattutto, ha aggiun 
to Berlinguer con energia, 
non stiano inerti o pigre le 
organizzazioni del nostro par¬ 
tito. 

La nuova fase politica in 
cui ci troviamo ci pone pro¬ 
blemi più complessi e com¬ 
porta anche dei rìschi, perchè 
fra gli .stessi partiti che han¬ 
no partecipato all'accordo vi 
è dii mira a logorare proprio 
noi comunisti. Questo lo dob¬ 
biamo avere ben presente, 
perchè non siamo degli inge¬ 
nui: ma ci è anche chiaro 
che è cento volte meglio a- 
vere a che fare con proble¬ 
mi e con rischi di tal gene¬ 
re. piuttosto che con quelli 
cui ci saremmo esposti chiu¬ 
dendoci in posizioni di pu¬ 
ra denuncia e di presunta 
purezza. 

Infatti, i problemi con cui 
oggi dobbiamo cimentard so¬ 
no quelli provocati da uno 
spostamento in avanti di tut¬ 
ta la situazione ^litica, uno 
.spostamento per il quale ab¬ 
biamo lavorato e lottato e 
che impone ora — ne siamo 
con-sapevoli — di compiere 
un nuovo pas.so a tutte le no¬ 
stre organizzazioni: per affi¬ 
narne le capacità di analisi, 
di iniziativa e di lotta — ha 
detto Berlinguer concluden¬ 
do — per superare posizioni 
rinunciatarie o accomodanti, 
per liquidare residui persi¬ 
stenti e ostinati di settari¬ 
smo, perchè sia gli uni che 
gli altri allentano i nostri 
rapporti con le masse; e so¬ 
prattutto per ddamare intor¬ 
no a noi e nelle nostre file 
nuove forze, nuov* frea ch a 
energie. 
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FESTIVAL 
de l’UNITA 
sidMARE 


omaggio 

ad Antonio Gramsci 


con la IVAN FRANKO 

30 agosto • 4 setteMbro 




Enzo Modica -' Rubes Triva 

Dizionario 

delle autonomie locali 

• Grandi opere • - pp. 864 ' L. 12 000 - • ,* 

Uno strumento di lavoro indispensabile per ogni 
amministratore locale e par ogni quadro del., 
movimento impegnato nel settore. . . • ■ . • ’ 

Mario La Cava 

- * . V 

La ragazza 
del vicolo scuro 



. I David - - pp 192 - L 2 000 
La .stona di un.i lung.i violenza sociale e morale. 
Il romanzo di un «amore ricattato e oUeso, nella 
Galabna tra fiiscismo o dopoguerr.i. 


Pier Paolo Pasolini 

Le belle bandiere 





Proiaziuiit; t: (.iir.i di Gian (^arlo Ferretti 
“ 1 David - pp j‘'2 - L. J H9.) 

I dialoghi di P,i ■)! n; con i giov.ini comunisti, 
sui gramii temi iÌ‘h:ìi ,inm serc.inta; dal • miracolo 
('i.oiiomico .ill.i ciisi cÌ!.‘i paesi socialisti. 


Velso Mucci 

L'azione letteraria 

Prefazione di Manu Luno;;«i 
■ .Nuova biblioteca m ciiltur.t - - pp. 4b0 - L. 6.200 
t>agc)i. recensioni, interventi polemici: la parte più 
vitale della lunga c qualificata attività pubblicìstica 
di Velso Mucci 

Tullio De Mauro 

Le parole e i fatti 

• Argomenti • - pp. 440 - L. 4 500 
Scrittori in linrjua e dialetto, preti .scomodi e no. 
il - (jiornalese ». il ■ sinistrese • sono i protagonisti 
di queste cronache linguistiche della vita sociale 
e politica italiana di questo dcccnnìu. 


rrovità 


ITINERARIO: Genova - Olbia - 
Ghiloria - Barcellona - Genova 

Quote ìndivìidualì dì partecipazione 

SECONDO E TERZO PONTE (t) 

Cabine a 4 (siti senza servizi L. 184.000 

Cabine a ? (citi senza servizi L. 319.000 

PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA ( t ) 

Cabine a 4 letti senza servizi L. 337.000 

Cabine a 2 Ietti senza servizi L. 351.000 

PONTE LANCE 

Cabine a 2 letti sovrapposti 

con doccia e V/C . . . . L. 392.000 

PONTE UNCE E PASSEGGIATA ()) 

Cabine a 2 letti bassi piu 2 

lettini per bambini. Bagno e 

V/C in comune ogni 2 cabine L. 301.000 

Cabine a 2 leni bassi con 

doccia e WC.L. 301.000 

tt) Ponibiliti o* L'si^e un divano p«- bambini 5 
ragazzi di altezza ncn suoencra a , ,nfe. 

riori ai 12 ano . oagande un supplemento uar, al 
50 *a della quota stabilita pe- la categoria Ugn. 
cabina Q'jeor./pia può essere usata come trio'» 
pagenpo un supclerrento per pe-tcra pari al 25 '» 
ce'!a quota l’abd.ta per le cetegc'ia 


ESCURSIONI 

CHILARZA . r/e.-za D.J1 rrg- Gè D b • 

Visita delta casa *nusec d. ccn cbatiitc. 

cena »ip>ca. ipettacclo feJJr'o'u? co a! ^•stivai oe 
I « Unita » di Gbilarza s. ifacg-ra fon 1 ar- 
r.vc oei eroe eruii 

ISOLE Dt CAPRERA E MADDALENA . Vezia c cr. 
rara tn pulin.a t r.a Oba 

BARCELLONA ■. stia ciT?a 

go»"'»la vu ’a cr .Ver.L/*a g ornafa 
Cetra Bra>a 

B- • L* quota indicato com p rondono ancho lo 
otcorftioni a Ohìiarza, Maddalona • Caprora. Tata# 
di imbarco. * 
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in seguilo a movimenti di reparti etiopici e somali 

Pròclaiinto lo stato d'emergenza 
delle truppe francesi a 

11 nuovo .Stato ainiii(‘8so m'IPOrganizzazionc' prr ruiiitù africana il cui ver¬ 
tice è in corso a I.ibreville - Prospettive difficili, numerose divergenze ' 


;x-». 


PLAINS — Un ftrlto vitn* soccorio tutta teana d«t drammaltco inctdanla, di fianco att’aulomobìta 
^ eh# era alata taneiala contro la folta. 

Un giovane a Plains, città natale del Presidente : 

Lancio l'auto su un raduno! 
del KKK presso casa Carter; 

30 feriti - Arrestato li pilota • La setta razzista aveva organizzato una protesta contro | 
la rinuncia al B-1, ii riavvicinamento a Cuba e contro il negro Young ambasciatore ONU ! 


Ecevit battuto 
in Parlamento 
s'è dimesso 

ANKARA — L'Assemblea Na¬ 
zionale ha negato ieri la fidu¬ 
cia al nuovo governo scatu¬ 
rito dalle elezioni generali del 
5 giugno e presieduto da Bu- 
lent Ecevit, « leader » del par¬ 
tito repubblicano del popolo 
(di tendenza socialdemocrati¬ 
ca). Si tratta di un governo 
monocolore e minoritario, per 
li quale Ecevit aveva solleci¬ 
tato un voto di fiducia. 

Lo scrutinio ha registrato 
329 « no » contro 217 « si » e 
due astensioni. 

■' I voti contrari al governo 
sono quelli del partito della 
giustizia (189 deputati), del 
partito della salvezza nazio¬ 
nale (24) e del partito del mo¬ 
vimento nazionalista (16). Per 
il governo hanno votato i 213 
deputati del partito repubbli¬ 
cano del popolo e quattro in¬ 
dipendenti. 

Subito dopo il voto contra¬ 
rio espresso dal Parlamento, 
Ecevit ha rassegnato le di¬ 
missioni nelle mani del Pre¬ 
sidente Fabri Koruturk. 


Destituiti 
a Bucarest 
tre dirigenti 

BUCAREST — Tre alti diri¬ 
genti della mimicipalità di 
Bucarest: il segretario per la 
propagiuidu del comitato mu¬ 
nicipale del Partito comuni¬ 
sta romeno, il presidente del 
comitato per la cultura e l'e¬ 
ducazione socialista della ca¬ 
pitale ed il capo della milizia 
(polizia) di Bucarest, sono 
stati de.stituiti dal loro in¬ 
carico con effetto immediato. 

Il provvedimento è stato 
preso dalla direzione del Par¬ 
tito comunista romeno qua¬ 
le primo risultato di im’ln- 
chiesta aperta su alcimi gra¬ 
vi disordini, avvenuti il 1.1 
giugno scorso durante uno 
spettacolo organizzato per i 
.sini.strati del terremoto allo 
stadio itazionale « 23 Agosto » 
di Bucarest, nel corso dei 
quali si sarebbero avuti alcu¬ 
ni morti e numerosi feriti. 

Gli incidenti sarebbero av¬ 
venuti in quanto gli organiz¬ 
zatori avrebbero venduto im 
numero di biglietti per lo 
spettacolo molto superiore a 
quello dei posti. 


Sciopero generale nelle 


università messicane 


DAL CORRISPONDENTE 

L’AVANA — Uno sciopero ge¬ 
nerale di 32 centri universi¬ 
tari del Paese e una grande 
manifestazione di 40 mila pro¬ 
fessori e lavoratori universi¬ 
tari per le vie di Città del 
Messico, svoltasi giovedì, han¬ 
no segnato una svolta nell'at- 
tuale situazione sindacale e 
polìtica messicana. Lo scio¬ 
pero e la manifestazione so¬ 
no stati effettuati in appog¬ 
gio alla lotta, che dura ormai 
da oltre IO giorni, dei 20 mi¬ 
la lavoratori docenti e non 
docenti dell* Università auto¬ 
noma dei Messico (UNAM). 
che hanno visto respinte sen¬ 
za discussione le loro richie- 
.ste di rinnovo contrattuale. 
Il fatto è che questa agita¬ 
zione sindacale Essume. nel¬ 
l’attuale situazione messica¬ 
na, un significato anche po¬ 
litico ri!e\'ante. Innanzitutto 
per la prima volta nella sto¬ 
ria di questa università, nel¬ 
la quale studiano quasi .100 
mila ragazzi, i lavoratori do¬ 
centi e non docenti si presen¬ 
tano con un sindacato unico, 
frutto deU’unione dei due pre- 


Delegazione 
dei PCI 


in Grecia 


ROMA — Una delegazione del 
PCI. composta dai sen. Dario 
Valori, rice presidente del Se¬ 
nato. e Franco Calamandrei, 
vice presidente della rommis 
sione Esteri del Senato, e dal- 
l’on, Vittorio Grilla, della se¬ 
zione Esteri del PCI è partita 

■ ièri pomeriggio per .Mene per 
' una mis.sione di studio di 

■ alcuni giorni nella rapitale 
greca. 

Alla partenza dall aeroporto 
di Fiumicino il sen. Valori ha 
brevemente illustrato gli sco¬ 
pi della visita in Grecia, che 
la delegazione compie ■ data 
la nuova situazione dei rap¬ 
porti Orecia-resto dell'Europa 
ed in particolare di quelli con 
lltalia. emersi nel corso del 
viaggio compiuto di recente 
dal presidente del Consiglio. 
Andreotti; dati i problemi in¬ 
denti circa l’ingresso della 
Grada nel Mercato comune 
europeo; data infine Tacutez- 
aa della situazione metlio- 
orfentale ». 

- « Riteniamo utile — ha pro- 
oegidto Valori — uno scambio 
di opinioni con ttrtte le forze 
politiche rappresentative del¬ 
la Grecia odierna, ciò al fine 
di avere un quadro esatto del¬ 
la situazione e per contribui¬ 
re maggiormente ad una de¬ 
finizione politica positiva dei 
tnpporti del governo italiano 
reno la Grecia e con la Gre¬ 
cia». 


cedenti decisa lo scorso feb¬ 
braio. 

Il rifiuto del rettore Guil- 
lermo Soberon di trattare si 
basa proprio su questo: il 
fatto che in precedenza i con¬ 
tratti erano firmati tra il ret¬ 
torato da una parte e dal- 
raltra. e in date diverse, il 
sindacato dei professori e 
quello dei lavoratori non do¬ 
centi. Il problema vero, pe¬ 
rò, è che runificazione dei 
due sindacati è av\’enuta sul¬ 
la base di una scelta indi- 
pendente ed è cosi nato un 
grande sindacato che sfugge 
al controllo del partito domi¬ 
nante governativo e apre la 
strada ad esperienze simili in 
altre università messicane e 
più in generale in altri centri 
di lavoro. 

Ma r importanza politica 
della lotta sta anche nella 
piattaforma presentata, in 
quanto in essa si chiedono 
aimienti del 20-c dei salari 
(mentre il tetto stabilito per 
i rinnovi di contratto dal go¬ 
verno è del 10’oi. la riassun¬ 
zione di lavoratori espulsi per 
motivi politici, l'apertura di 
un di.scorso nuovo per quan¬ 
to riguarda il diritto di ac¬ 
cesso e i contenuti dell'inse¬ 
gnamento. 

Ma il discorso va anche più 
in là. Proprio in questo pe¬ 
riodo sono in corso in Mes¬ 
sico una campagna e una di¬ 
scussione iniziata dallo stesso 
governo per legalizzare piena¬ 
mente tutti i paniti, compre¬ 
so il comimista. Nelle inten¬ 
zioni di alcuni, questa lega¬ 
lizzazione avrebbe do\niio co¬ 
stituite una .sona di tampone 
contro le lolle politiche e so¬ 
ciali prevedibili a causa delia 
grave crisi che il Paese at¬ 
traversa. Cosi, davanti allo 
sciopero della UX.AM. nel cui 
sindacato i comunisti sono 
una forza importante, si so¬ 
no levate voci dall'interno del 
panilo di governo per dire 
che que,sta agita-Tìone rischia 
di togliere al PCM la piossi- 
bilità del « registro ». A loro 
ha risposto prima di tutti il 
segretario del Partito comu¬ 
nista Arnoldo Martinez Ver- 
dugo.-sottolineando che è il 
sindacato che nella sua auto¬ 
nomia ha deciso lo sciopero, 
e che certo il PCM lo appog¬ 
gia perchè si tratta di un mo¬ 
vimento giusto, e che comun¬ 
que il ■ registro » del partito 
non si può negoziare, come 
del resto ha stabilito il re¬ 
cente congresso, con nessun 
movimento di massa. 

Ma iit fondo il grande scio¬ 
pero e la manifestazione per 
le vie di Città del Messico 
sono Tina risposta decisa a 
tutte le provocazioni. Si ve¬ 
drà nei prossimi giorni quale 
decisione prenderanno il ret¬ 
torato den*iiniversità e le for¬ 
ze che Io sostengono davanti 
a questa dimostrazione di lot¬ 
ta e di unità. 

Giorgio Oldrini 


[ PLAINS (Georgia) — A poche 
I decine di metri dalla casa del 
Presidente Carter (che però in 
quel momento si trovava a 
! Camp David, per il lungo 
week-end della festa nazionale 
del 4 luglio), un raduno della 
famigerata setta razzista del 
Ku Klux Klan è stato lette¬ 
ralmente spezzato (in due) 
daU’improvvisa irruzione di 
una « Jaguar » pilotata da un 
bianco. Buddy Cochran. 30 an¬ 
ni, residente nel villaggio ru¬ 
rale di Thomasville, pure in 
Georgia. 

I membri del KKK. con in- 
dos.so i lugubri cornicioni con 
cappuccio, si erano riuniti 
verso le otto di sera per pro¬ 
testare contro tre aspetti del¬ 
la politica presidenziale: la 
bocciatura del costoso bom¬ 
bardiere H-1, fonte fra l’altro 
di polemiche con l'URSS; il 
riavvicinamento con Cuba; la 
presenza di un « negro », An¬ 
drew Yoimg, come ambascia¬ 
tore degli Stati Uniti all’ONU 
(nonché inviato speciale del 
Presidente in molte missioni 
all’estero, soprattutto in Afri¬ 
ca). 

Lo autorità di Plains non 
avevano autorizzato il KKK a 
indire il comizio nel centro 
della città natale di Carter. 
Cosi il palco era stato eretto 
in periferia. La folla era scar¬ 
sa: non più di 250 persone, in 
parte venute da altri Stati e 
città del « profondo Sud ». La 
prevista esibizione di im com¬ 
plesso di musica «country» 
era stato annullato per la mi¬ 
naccia di pioggia. Tuttavia, 
lungo le strade vicine al luo¬ 
go del raduno, membri del 
KKK. con la consueta arro¬ 
ganza. distribuivano manife¬ 
stini e « invitavano » passanti 
e automobilisti a fermarsi e 
a partecipare. 

(^ando il « gran mago im¬ 
periale dell’impero invisibile 
del Ku KÌU.X Klan» Bill Wil- 
kinson, salito alia tribuna ha 
cominciato ad arringare il 
pubblico, il Cochran, che si 
era tenuto ai margini, ha da¬ 
to segni di inquietudine ed ha 
pili volte interrotto l’oratore 
con domande imbarazzanti e 
battute sarcastiche, secondo la 
tradizione tipicamente ameri¬ 
cana deir« heckling ». Uno dei 
numerosi agenti di guardia è 
subito intervenuto per ammo¬ 
nirlo a non disturbare. 

Per tutta risposta, Cochran 
è salito sulla sua « Jaguar » 
ed è partito a tutta velocità, 
fendendo la folla e investendo 
il palco, che si è rovesciato. 

Fra urli di terrore e di do¬ 
lore. invettive ed insulti («Am¬ 
mazzatelo B. « Sp(}rco negro 
bianco»), i poliziotti hanno 
ammanettato l’attentatore, sot¬ 
traendolo a un tentativo di 
linciaggio. .Miche uno del 
KKK. Michael Johnson, che 
era balzato sulla « Jaguar » 
con una pistola in pugno, è 
sedo arre.siato. Si è udito uno 
sparo. Una donna incinta al¬ 
l'ottavo mese e mezzo è stata 
colia dalle doglie. Il bilancio 
è di trenta feriti, fra cui al¬ 
cuni grati. Fra i feriti vi è 
un giornalista deU'Upi. Mai- 
tehew Qtiinn. Anche il Cochran 
ha riportato escoriazioni nel 
violento urto contro il palco. 

Gli abitanti di Plains ave¬ 
vano disertato il comizio. II 
senatore Hugh Carter, cugino 
del li'e.sidente. ci ha tenuto 
a sottolinearlo, dicendo che 
del KKK « nessimo qui sa 
niente ». Il repubblicano Bill 
il’irray ha detto da parte sua: 
! « Non sono a conoscenza di 
I alcuna attività del Klan a 
! Plains ». . 


Arabia ed Emirati 
aumentano il 
greggio del 5 % 
adeguandosi all'OPEC 

RIAD — Arabia Saudita ed 
Emirati Arabi Uniti, hanno de¬ 
ciso di maggiorare del 5 per 
cento i prezzi del loro greg¬ 
gio per mettersi al passo con 
gli altri Paesi membri del- 
rOPEC. 

. Si tratta comunque di un 
provvedimento in parte scon¬ 
tato. Le posizioni di contra¬ 
sto esistenti in seno all’O- 
PEC — di moderazione quel¬ 
la di ArsAìa e Emirati Arabi, 
di durezza (ma non troppo) 
quella dei rimanenti undici 
Stati dell’ Organizzazione — 
sembrano coti unificate da 
un’intesa di compromesso che 
fissa un prezzo unico per li 
greggio esportato dai Paesi 
aderenti al cartello mondiale. 


LIBREVILLE — Con l’ingres¬ 
so ufficiale di un nuovo Sta¬ 
to, quello di Gibuli (ex So¬ 
malia francese, ex‘Territorio 
francese degli Afar e degli 
Is.sa», la cui indipendenza è 
stata proclamata il 27 giugno, 
è cominciato il 14" vertice 
deirOrganizzazione per l’uni¬ 
tà africana, nella capitale del 
Gabon. Ma proprio mentre 
il presidente dell'.Assembleu 
nazionale di Gibuti, .Ahnied 
Dini, prendeva la parola da¬ 
vanti a ’i2 capi di Stato, sette 
capi di governo e 19 delega¬ 
zioni a livello ministeriale (so¬ 
lo uno Stato, la Repubblica 
popolare del Benin. non è 
rappresentato al vertice dei 
49 che compongono l’OU.^i, i 
cinquemila uomini del contin¬ 
gente francese che tuttora oc¬ 
cupa l’ex ■ colonia venivano 
messi in stato d’allarme in 
seguito a voci su spostamen¬ 
ti di truppe somale ed etiopi¬ 
che alle frontiere. 

Com'è noto, sia TEtlopia. 
sia la Somalia avanzano riven¬ 
dicazioni .su Gibuti, per molte 
ragioni: etniche (gli Afar so¬ 
no considerati affini agli etio¬ 
pici, gli Issa ai somali, anche 
se tali attribuzioni si presta¬ 
no a infinite polemiche); eoo 
nomiche (l'unica ferrovia etio¬ 
pica parte da Addis Abeba e 
finisce a Gibuti); strategiche 
(Gibuti controlla la riva occi¬ 
dentale dello Stretto di Bah 
el Mandeb). Inoltre Etiopia e 
.Somalia sono in lite anche per 
l’Qgaden, • che politicamente 
appartiene all’Etiopia, ma è 
abitato da .somali (èd un fron¬ 
te di liberazione somalo, in¬ 
coraggiato da Mogadiscio, vi 
compie da tempo atti di guer¬ 
riglia, rultimo dei quali, par¬ 
ticolarmente grave, è stato ap¬ 
punto un attentato che ha in¬ 
terrotto la ferrovia Addis Abe- 
ba-Gibuti). 


■ L’allarme è già stato revo¬ 
cato poiché la niinama appa¬ 
re sfumata. 

Gli stessi lavori del vertice 
africano, e non solo per Gi¬ 
buti. si svolgono in un’atmo¬ 
sfera difficile. Molti sono 1 
mutivi di divergenza fra i va¬ 
ri Stati, inuderati e progres¬ 
sisti te fra gli stessi progres¬ 
sisti*. Neanche sulla necessi¬ 
tà di liberare al più presto 
i popoli africani oppre.ssi dai 
regimi razzisti della Rhodesia 
e dei Sud .Mrica vi è pieno 
accordo. Pei- esempio, il pre¬ 
sidente della Costa d’Avorio. 
Houphouet-Boigny. ha ripro¬ 
posto la .sua tesi del « dialo¬ 
go >» con i bianchi al potere, 
per « convincerli » a « conce¬ 
dei » - reguaglianza razziale. 
E’ una tesi che alcuni movi¬ 
menti di liberazione respingo¬ 
no. altri (magari in .sordina* 
condividono. Il Presidente su¬ 
danese Nimeiri ha attaccato 
l'URSS (che per altri leader 
africani è un'alleata impor¬ 
tante* e, pur senza nominar¬ 
lo, il Presidente dell’Uganda 
Amin. il quale, tuttavia, pre¬ 
sentandosi in alta uniforme, è 
stato salutato da un prolun¬ 
gato applauso. 

A porte chiuse 1! vertice ha 
discusso im rapporto del se¬ 
gretario generale William Ete- 
ki Mboumoua, comprendente 
19 punti, fra cui numerose 
reciproche accuse di interfe¬ 
renze negli affari interni e la 
controversia territoriale fra 
Libia e Cfiad. A I^ondra, frat¬ 
tanto. il Sunday Telegraph è 
uscito con un’intervista in cui 
Kussahun Bisrat, ex segreta¬ 
rio generale del sindacato e- 
tiopico della scuola media, ac¬ 
cusa il governo militare di 
Addis Abeba di aver ucciso 
duemila studenti e cinquecen¬ 
to insegnanti fra il 29 e il 30 
aprile scorsi. 
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Un discorso del Premier laburista : : : . 

Gallaghan ci(BCÌso 
a governare -fino 
alla scadenza 

del SUO mandato 

Respinta di fatto l'ipotesi di elezioni .anti¬ 
cipate - Severa polemica con gli anti-MEC 

DAL CORRISPONDENTE I si basa su tre punti: '!) la 
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Sempre tesa la situazione in Libano 

Attentato a Beirut 
Si combatte nel Sud 


BEIRUT — Mentre si segna¬ 
lano ancora pesanti combat¬ 
timenti nel Libano meridio¬ 
nale, nuove manifestazioni del¬ 
la rivalità crescente fra i due 
maggiori gruppi della destra 
— il partito falangista di Pier¬ 
re Geniayel e il partito libe- 
ral-nazionale di Cuinille Cha- 
nioun — hanno fatto salire la 
tensione anche nella capitale. 

Dieci persone sono infatti 
rimaste ferite ieri per l’esplo- 
sione di una bomba in una 
sede del partito di Chamoun, 
nel settore orientale (cristia¬ 
no) di Beirut. Nessuno ha ri¬ 
vendicato rattentato. ma in 
quella stessa zona si erano 
avuti venerdì sanguinosi scon¬ 
tri tra falangisti e chamouni- 
sti. con un bilancio — a 
quanto pare — di due morti 
e otto feriti. 11 contrasto fra 
i due gruppi vette non tan¬ 
to suH’atteggiamento da tene¬ 
re verso l’altra parte (cioè 
il movimento nazionale liba¬ 
nese e i gruppi musulmani) 
o verso la forza di dissuasio¬ 
ne siriana, quanto sulla riva¬ 
lità per la leadership del 
« fronte libanese ». che com¬ 
prende appunto i vari gruppi 
e milizie della destra. 

Nel Sud la situazione si è 
aggravata in questi ultimi tre 
giorni con la notizia del «mo¬ 
nito» rivolto da Israele al go- * 


verno di Beinit a non per¬ 
mettere alcuna concentrazione 
di guerriglieri palestinesi in 
quella regione, pena un inter¬ 
vento militare diretto. Si trat¬ 
ta naturalmente solo di im 
pretesto, die maschera mal¬ 
destramente la politica oltran¬ 
zista di Menahein Begin: I- 
sraele infatti interviene nel 
Libano Sud da sempre, e ne¬ 
gli ultimi mesi ha sistemati¬ 
camente appoggiato, con aiu¬ 
ti militari e logistici e con 
il diretto impiego di artiglie¬ 
ria e truppe, le milizie della 
destra che sono riuscite a 
strappare diversi villaggi ai 
palestinesi e alle forze pro¬ 
gressiste. In altri termini, se 
la guerra civile nel Sud non 
è praticamente mai cessata, 
lo si deve — certo — all’azio¬ 
ne dei falangisti e dei loro 
alleati, ma anche in misura 
determinante all’incoraggia- 
mento che essi hanno avuto 
e hamio da parte israeliana. 
Ancora sabato l’agenzia pale¬ 
stinese Wafu ha riferito die 
falangisti e israeliani hanno 
lanciato un pesante attacco 
contro il villaggio di Yarin, 
a ridosso del confine. Gli 
attaccanti si sono valsi del¬ 
l’appoggio di otto mezzi co¬ 
razzati e di tiri di copertura 
da parte deirartiglièria del 
kibbntz di Mizrahit, in ter¬ 
ritorio israeliano. 


LONDRA — Una nota di fi¬ 
ducia nel futuro della Gran 
Bretagna c un severo ammo¬ 
nimento contro gli anti-MEC 
hanno contrassegnato il fine 
seltimiuia politico in Gran 
Bretagna. In un discorso nel 
Galles, il Primo ministro Cai 
laghan ha delineato i plani 
del laburismo fino al 1980, 
confermando rimpressione che 
il suo governo intende rima¬ 
nere in carica, con l'aiuto dei 
liberali, fino airesaurimento 
del mandato elettorale. Dal 
ennto suo il presidente della 
commissione della CEE. Roy 
Jenkins, parlando a Glasgow, 
ha attaccato gli antieuropei 
della sinistra laburista ricor¬ 
dando che questi avevano pro¬ 
messo di rispettare il refe¬ 
rendum del ’7.1 con la sua 
larga maggioranza proeuro¬ 
pea, sottolineando quanto dan¬ 
noso sarebbe riaprire ora la 
vecchia polemica, ricordando 
Tassoliita nece.ssith di allinear¬ 
si con gli altri governi in 
materia di elezioni dirette, c 
mettendo in rilievo ancora 
una volta le reazioni negati¬ 
ve che ha fin qui prodotto 
nella comunità l’atteggiamen¬ 
to inglese di pura difesa de¬ 
gli interessi nazionali: una ri¬ 
stretta visione contrattuale 
senza la maturità della par¬ 
tecipazione e di una prospet¬ 
tiva pili ampia. 

Quanto al Primo ministro 
(a sua volta assai irritato pel¬ 
le manovre diversive degli an- 
tl-MEC del suo partito*, la 
impressione di sicurezza che 
egli ha cercato di creare in 
queste ultime due settimane 
è intesa a controbattere la 
propaganda conser\'atrice che 
continua a dare per spaccia¬ 
ta ramminist razione laburi¬ 
sta. L’ottimismo di Callaglian 


si basa su tre punti: 1) la 
ripresa economica britannica 
grazie anche al massiccio con¬ 
tributo del petrolio del Mare 
del Nord alla bilancia dei 
pagamenti e alle riserve di 
valuta: 2* la aspettativa di 
poter rinnovare il patto con 
i liberali, dal cui appoggio 
esterno dipende come è noto 
la continuità deH’attuale ese¬ 
cutivo; 3) un risultato soddi¬ 
sfacente nelle trattative con 
i sindacati per il rinnovo del¬ 
la politica dei redditi. 

Di fatto il discorso di Cai- 
laghan respinge l’Ipotesi di 
una consultazione generalo 
anticipata, non solo neU’esta- 
te ma anche neirautunno. La 
linea clie la leadership labi* 
rista è andata per.seguendo in 
questi mesi si riassume nella 
volontà di non cedere il ba¬ 
stone di comando dopo gli 
anni duri della crisi, di non 
mandare a vuoto cioè tutti 
i .sacrifici compiuti negli ul¬ 
timi tempi e perdere il be 
nelìcio del rilancio economi¬ 
co successivo. 

« I giornali con.servatori -■ 
ha detto il Premier — vor¬ 
rebbero farvi credere che sia¬ 
mo al principio della fine del 
governo laburista. Al contra¬ 
rio siamo alla fine del prin¬ 
cipio: il preludio che ci por¬ 
terà a tempo debito alla vit¬ 
toria. Abbiamo .smentito colo¬ 
ro che si aspettavano e che 
hanno lavorato per distrugge¬ 
re il nostro grande partito ». 
Gallaghan. come abbiamo det¬ 
to, ini anche tratteggiato i 
nuovi programmi laburisti: il 
potenziamento dell’intervento 
nell’industria, la riforma del¬ 
le aziende di Stato, lo stimo¬ 
lo alla produzione delle coo¬ 
perative. un nuovo concetto 
delle assicurazioni sociali. 

Antonio Broncia 


UNA SCELTA NATU 





\ 


Cynar è Taperltivo a base 
di carciofo : i suol componenti 
sono tutti di origine naturale. 



Per questo beviamo Cynar: 
una scelta naturale contro ; > 
Il logorio della vita moderna. 



L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

































